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In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda USL Toscana Sud Est n. 846 del                  
21/06/2022, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un Avviso di mobilità volontaria esterna per la copertura a 
tempo indeterminato e pieno, mediante trasferimento ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di n. 
6 posti nel profilo di COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE INGEGNERE– Cat. D da 
assegnare alle Sedi di Arezzo, Grosseto e Siena; 
 
L'Azienda USL Toscana Sud Est si riserva di cambiare l'assegnazione dei vincitori per mutate esigenze 
organizzative. 
 

REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso 

Enti e Aziende del SSN (art. 6 C.C.N.Q. 13/07/2016), o presso una delle altre Pubbliche 
Amministrazioni di cui all'art. 1, c. 2 del D. Lgs.vo 165/01; 

B) inquadramento nel profilo di: Collaboratore Tecnico Professionale Ingegnere – cat. D; 
C) essere in possesso della Laurea vecchio ordinamento, Laurea Triennale o Laurea 

Specialistica/Magistrale in Ingegneria Meccanica,  Ingegneria Civile, Ingegneria Edile o Ingegneria 
Elettrica; 

D) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione; 
E) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di avere 

in corso procedimenti disciplinari; 
F) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative. 

 
La corrispondenza dell'inquadramento contrattuale ad altro comparto di contrattazione diverso da quello del 
personale del comparto del SSN, sarà accertata con riferimento alla normativa legislativa e/o contrattuale 
vigente in materia. 
I suddetti requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, sia alla data di scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle domande di partecipazione all’avviso, che alla data del successivo ed 
effettivo trasferimento.  
Il mancato possesso dei requisiti di cui sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura, 
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento. 
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All'atto del trasferimento dovrà essere altresì presentato obbligatoriamente l'assenso al trasferimento da parte 
dell'amministrazione di appartenenza, pena la decadenza del diritto al trasferimento stesso. 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità devono essere recapitate con una delle seguenti 
modalità: 

 mediante Posta Elettronica Certificata all’indirizzo ausltoscanasudest@postacert.toscana.it; 
secondo quanto previsto dall’art. 65 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.. La spedizione deve essere 
effettuata da una casella di posta elettronica certificata e la validità di tale modalità di invio è 
subordinata all’utilizzo da parte dei candidati di casella PEC personale. Nell’oggetto della mail 
deve essere comunque riportata la dicitura “DOMANDA MOBILITÀ COLL.RE TECNICO 
PROFESSIONALE INGEGNERE CAT. D”. 
Si prega inoltre di inviare domanda e allegati in formato PDF, inserendo il tutto, ove possibile, in un 
unico file. 

 
È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione. 
 
La spedizione deve essere effettuata, pena esclusione, entro e non oltre il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana – parte III. Qualora detto 
giorno sia festivo, il termine sarà prorogato al primo giorno successivo non festivo. Il termine fissato per la 
presentazione delle domande e dei documenti ad esse correlati è perentorio. 
 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da 
inesatta indicazione o modifica dell'indirizzo PEC. 
 
La domanda di partecipazione all’avviso di mobilità, debitamente sottoscritta, deve essere redatta in carta 
semplice nella forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi della normativa vigente, nella consapevolezza delle 
sanzioni penali in caso di false dichiarazioni ex art. 76 del DPR 445/2000, e secondo lo schema allegato n. 1 
al presente avviso. 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

 
In applicazione di quanto previsto dall’art. 15 comma 1 della legge 183/2011, la domanda di partecipazione 
alla procedura di mobilità dovrà essere corredata esclusivamente da: 

 curriculum formativo e professionale, datato e firmato, redatto in forma di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli art. 46 e 47 del DPR 
445/2000, compilato, ove possibile, secondo lo schema allegato n. 2 al presente avviso; 

 eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza 
con i posti da ricoprire; 

 fotocopia fronte retro di un documento di identità in corso di validità, ai fini della validità delle 
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà. 

 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
 

Le dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 445/2000 devono contenere, a pena di non valutazione, tutte le 
informazioni atte a consentire una corretta/esaustiva valutazione delle attestazioni in essa presenti. 
Tali dichiarazioni devono essere rilasciate una sola volta nell’ambito del curriculum formativo e 
professionale, formulato come dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà come da 
schema allegato, senza ripetizione in altri documenti. 
 
SERVIZI PRESTATI 
 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve contenere: 
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1. l’esatta indicazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato (nominativo, struttura privata 
accreditata/convenzionata o meno ...); 

2. la natura giuridica del rapporto di lavoro (contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato/determinato; contratto di collaborazione; consulenza .....ecc.); 

3. il profilo professionale ricoperto; 
4. la tipologia del rapporto di lavoro (tempo pieno - parziale, con l’indicazione del numero di ore svolte 

alla settimana, ... ecc.); 
5. la data di inizio e fine del rapporto di lavoro; 
6. l’indicazione di eventuali interruzioni del rapporto di lavoro (aspettativa senza assegni, sospensione 

cautelare ...ecc.); 
7. tutto ciò che si renda necessario, nel caso concreto, per valutare correttamente il servizio stesso: in 

particolare, per le dichiarazioni relative ai servizi prestati presso Case di Cura è necessario che  
indichi con chiarezza se la Struttura è o meno convenzionata o accreditata con il SSN. Ove il servizio 
sia stato prestato presso il SSN, deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’articolo 46, del DPR 761/1979, in presenza delle quali il punteggio deve 
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio; 

8. per i periodi di servizio prestati all’estero o presso organismi internazionali, è necessario che i 
medesimi abbiano ottenuto, entro la data di scadenza del termine di presentazione della domanda di 
partecipazione, l’apposito riconoscimento rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente. Il candidato dovrà pertanto indicare gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento. 

 
TITOLI DI STUDIO 
La dichiarazione deve riportare la denominazione dell’Ente che ha rilasciato il titolo, la data di 
conseguimento e la votazione riportata. Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la 
data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, la necessaria equiparazione ai 
titoli nazionali, rilasciata dalle competenti autorità. Il candidato dovrà indicare gli estremi del provvedimento 
di equiparazione. 
 
 
PUBBLICAZIONI 
Devono essere edite a stampa e sono valutate solo se presentate in originale, in copia autenticata ovvero in 
copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità di cui agli artt. 19 e 47 DPR 445/2000). 
 
DOCENZE 
Nella dichiarazione devono essere indicati: l’Ente presso cui sono state effettuate, il periodo di riferimento, le 
ore e la materia/oggetto/disciplina. 
 
CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO 
Nella dichiarazione deve essere indicata la denominazione dell’evento, la data (o le date) e il luogo di 
svolgimento, la durata in ore, eventuale presenza di esame finale e conseguimento di crediti formativi (in tal 
caso indicarne il numero). 
 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni generiche o incomplete. L’interessato è tenuto a 
specificare con esattezza tutti gli elementi e i dati necessari per una corretta valutazione. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli di veridicità sul contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive ricevute. Nel caso in cui dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, oltre 
alla decadenza dai benefici eventualmente conseguiti, sarebbero applicabili le sanzioni penali previste dalla 
normativa vigente. 

 
 

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA 
 

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda 
saranno effettuate dalla U.O.C. Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. L’esclusione dalla 
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procedura è disposta con provvedimento motivato del Direttore U.O.C. Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e comunicata agli interessati prima dell’espletamento del colloquio tramite PEC. 
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est. 
 

 
VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO 

 
 

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata 
con provvedimento del Direttore U.O.C. Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da 
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione. 
 
La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del 
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio.  

 
La Commissione dispone complessivamente di 60 punti, ripartiti nei limiti massimi 
sotto indicati: 

            30 punti per il curriculum formativo e 
professionale; 

            30 punti per la prova colloquio. 
 
L’esame comparato del curriculum formativo e professionale verrà effettuato in conformità ai seguenti 
criteri:  

1. Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di 
appartenenza: fino ad un massimo di punti 15; 

2. Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3; 
3. Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 2; 
4. Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 10.  

 
La prova colloquio è finalizzata a valutare la professionalità in possesso del candidato con riferimento 
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite ed alle esigenze di servizio proprie 
dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare presso l’Azienda USL  Toscana Sud Est. 
 
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame dei curricula e del colloquio, la graduatoria di merito dei 
candidati.  
 
In caso di parità di punteggio, avrà la precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio.  
 
La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio 
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito www.uslsudest.toscana.it e contestuale invio 
di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. 
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità. 
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità. 

 
APPROVAZIONE GRADUATORIA 

 
La graduatoria sarà approvata con Determinazione del Direttore U.O.C. Programmazione Reclutamento e 
Relazioni Sindacali e rimarrà valida nel limite dei posti previsti. 
Alla graduatoria stessa verrà data pubblicità esclusivamente mediante pubblicazione sul sito internet 
dell’Azienda USL Toscana Sud Est. 
 

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO 
 

L’immissione in servizio dei candidati risultati vincitori è subordinata al rilascio del nulla osta da parte 
dell’Amministrazione di provenienza, che dovrà essere presentato entro 15 giorni dalla notifica di 
accoglimento dell’istanza di mobilità. Il candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti 
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la 



12 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

 

 

decadenza del trasferimento. I candidati idonei immessi in servizio dovranno permanere nell'Azienda per un 
periodo di 5 anni, salvo diverse disposizioni e accordi. 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI 
 
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. n.196/2003 per la gestione della procedura di selezione e 
l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro. 
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa. 
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente e limitato a quanto necessario rispetto alle 
finalità di cui al presente avviso. 
I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni unicamente per l’adempimento di 
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato. 
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano, 
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste 
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano 
mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati personali. Ha altresì diritto di presentare 
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede lega-  
le in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it. 
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C. 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei 
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di 
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso. 
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it. 
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it, e-mail 
garante@gpdp.it. 
 
 

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA 
 

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia. 
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione da parte dei candidati, 
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché 
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare. 
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, 
prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, qualora ricorrano validi motivi, senza che per gli 
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto. 
 
Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della U.O.C. 
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali – Sede operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109 - 
Grosseto), tel. 0564/485868. 
 
Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it  
 
 

 
 IL DIRETTORE GENERALE 

(Dr. Antonio D'Urso) 
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 Allegato 1 
                                   

      Al Direttore Generale  
                                                                                 Azienda USL  Toscana Sud Est  

                                               ausltoscanasudest@postacert.toscana.it 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
chiede di essere ammesso a partecipare all’Avviso di mobilità, per la copertura a tempo indeterminato di n. 6 
posti nel profilo di Collaboratore Tecnico Professionale Ingegnere cat. D, emesso con Delibera del 
Direttore Generale n. 846 del 21/06/2022 . 
 
A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può 
andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti (art. 76 DPR 445/2000), dichiara: 

 Di essere nato/a a _____________________________________il ____________________; 
 Di essere residente in Via/Piazza ___________________________________________ n. 

_________ località____________________________________________ Prov. _______ cap 
______________; 

 Di  essere in possesso della cittadinanza ________________________________; 
 Di essere dipendente in servizio a tempo indeterminato presso ______________________ 

________________________________________________  dal __________________ 
 Di essere inquadrato/a nel profilo di Coll.re Tecnico Professionale Ingegnere cat. D;  
 Di essere in possesso della Laurea Triennale, Magistrale o Specialistica o vecchio ordinamento in 

____________________________, classe (_____) conseguita presso 
l'Università______________________ in data _______________ ; 

 Di aver superato il periodo di prova; 
 Di non aver raggiunto i limiti anagrafici e/o contributivi per il collocamento a riposo; 
 Di essere in possesso della piena idoneità alla mansione, fermo restando il relativo accertamento da 

parte di questa Azienda in caso di accoglimento dell’istanza di mobilità; 
 Di non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio né di 

avere in corso procedimenti disciplinari; 
 Di non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative. 

 
Chiede che ogni comunicazione inerente l’Avviso di mobilità venga inviata al seguente indirizzo: 
Via/Piazza ______________________________________________________ n._______________ 
località_______________________________________________ Prov.______ Cap ____________  
recapiti telefonici  _________________________________________________________________ 
e mail ___________________________________________________________________________ 
PEC personale: ___________________________________________________________________ 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara altresì di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni e condizioni 
contenute nell’avviso di mobilità e si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni dei 
suindicati recapiti. 
 
Il/la sottoscritto/a allega alla presente: 

 curriculum formativo professionale, datato e firmato, formulato come dichiarazione sostitutiva e 
compilato secondo lo schema allegato; 

 copia di valido documento di identità. 
 
Il/la sottoscritto/a dà il proprio consenso al trattamento dei dati personali, compresi eventuali dati sensibili, ai 
fini della gestione della presente procedura e degli adempimenti conseguenti, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e 
s.m.i. 
 
Luogo e data__________________     FIRMA_______________ 
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Allegato 2 

 

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 
FORMULATO AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DPR 445/2000 

(DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ) 

 
Il/la sottoscritto/a ….…………………….………………………………… …..……………………, 
nato a …………………………………..…………………………… il ……..……………………, 
residente in Via/Piazza ……………………….…………………………………….  n …………..….., 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni non veritiere, ai    
sensi    e      per   gli   effetti di   cui   all’art.   76   del     D.P.R.   445/2000  e    sotto  la    propria    
personale   responsabilità 

DICHIARA 
i   seguenti    stati,   fatti    e    qualità    personali: 
Titoli di studio: 
Diploma di …................................................., conseguito presso……………………………………… 
in data …………….……… ……………; votazione riportata: ……………………………………. 
 
Laurea in …………………..……………………………………………………………….. 
conseguita presso…………………………………………………………………………………….. 
in data …………….……… ……………; anno accademico di immatricolazione …………………. 
Durata corso anni ……. 
(N. B. in caso di più Lauree, ripetere il presente schema) 
 
Per titolo conseguito all’estero: 
titolo di studio …………………………………………………………………………………………. 
conseguito presso (indicare istituto e luogo) ………..……………………………… in data ………… 
e riconosciuto equipollente al titolo italiano da (indicare autorità competente) 
………………………………  in data ………………… prot.  n. …………………………..….… 
 
Altro (master, dottorato di ricerca, etc, etc.)     
….……………………..………………………………………………………………………………. 
conseguita/o presso  ….………………………………………..……………………………………… 
in data …………………………………….……  
(N.B. Schema da riprodurre per ogni altro titolo di studio) 
 
Esperienze lavorative e/o professionali: 
Azienda / Ente (indicare esatta denominazione): ……………………………………………………… 
Tipologia (indicare se pubblico/privato/privato accreditato o convenzionato): ……………………… 
Dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ……………………………. 
Profilo professionale (indicare esatta denominazione, disciplina e tipologia del rapporto in caso di co co 
co e/o prestazione d’opera): 
……………………………………………………categoria…………………... 
A tempo indeterminato / a tempo determinato (cancellare l’ipotesi che non interessa) 
A tempo pieno / a tempo parziale (indicare n. ore settimanali o percentuale): ………….. 
 
Indicare eventuali periodi di interruzione del servizio per aspettativa/congedo/altre assenze non 
retribuite:  
dal (gg/mm/aaaa) …………………………. al (gg/mm/aaaa) ………………………….….  
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Motivazione dell’assenza ………………………….…………………………………………. 
(Schema di riprodurre per ciascun servizio prestato) 
Pubblicazioni /abstract / poster / altro presentate (indicare se originale, copia conforme o altro): 
Titolo: ……………………………………………………………………………………………… 
Autori ………………………………………………………………………………………………… 
Rivista scientifica / altro …………………………………………………………………………… 
Originale/copia conforme/file PDF (cancellare le ipotesi che non interessano) 
(Schema di riprodurre per ciascuna pubblicazione  presentata) 
 
Attività di docenza svolte:   
Corso ……………………………………………………………………………………….................... 
Materia di insegnamento:..........................……………………………………………………………… 
Ente …....................................................................................................………................................................... 
Anno/periodo ……………………………………..……… Ore docenza n. ……………………… 
 
Partecipazione ad attività di aggiornamento, convegni, seminari, etc: 
Titolo del Corso ……………………………………………………………………………………….. 
Ente Organizzatore / Luogo di svolgimento…...................................................................................... 
Data/e di svolgimento……………………………………..……… Ore complessive n. ………… 
Modalità di svolgimento (indicare se come uditore o come relatore; con esame finale o senza; se con 
ECM e quanti): ..........................……………………………………………………………………... 
 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre che le fotocopie eventualmente allegate sono conformi agli originali in suo 
possesso e che  quanto dichiarato nella domanda e nel presente curriculum corrisponde al vero. 
 
 
Si allega fotocopia fronte retro di un valido documento di identità. 
 
 
 
Luogo e data …………………………………… 
 
 
 

                                           FIRMA 
                                                
                          ……………………………………… 
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 10 giugno 2022, n. 12336
certifi cato il 23-06-2022

Reg.UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - bando 
attuativo Sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni 
di produttori nel mercato interno - Annualità 2019”. 
Decreto dirigenziale n. 20243/19 e s.m.i. Approvazione 
della istruttoria di ammissibilità con esito positivo 
della domanda di aiuto presentata dal Consorzio 
Tutela Vini Montecucco (CUP ARTEA 908689 e CUP 
CIPE D48H22000820007).

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali su Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 
con il quale vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013; 

Visti i regolamenti della Commissione:

- Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1305/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1305/2013,

- Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1306/2013,

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 che 
reca modalità applicative del Regolamento (UE) n. 
1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 616 del 
21/07/2014, con la quale viene approvato il Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Toscana (di 
seguito indicato PSR), poi notifi cato il 22/07/2014 alla 
Commissione Europea;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea C(2015)3507 del 26/05/2015, che approva il 
nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR);

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 788 del 
4/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea”;

Vista in particolare la sottomisura 3.2, denominata 
“Sostegno per attività di informazione e promozione, 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno” 
(di seguito sottomisura 3.2) di cui all’art 16 comma 2, del 
Regolamento (UE) n. 1305/2013;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 
501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014 - 2020 Approvazione 
documento attuativo “Competenze”;

Richiamato il vigente ordine di servizio della 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce 
ai Settori della Direzione le competenze del Programma 
di sviluppo rurale 2014-2020;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”, 
successivamente modifi cata con la D. G. R. n. 256/2017 
e, da ultimo, con la D.G.R. n. 1502 del 27/12/2017, con 
cui sono state approvate anche le “Direttive regionali in 
materia di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
benefi ciari ai sensi art. 35 del regolamento (UE) 640/2014 
e artt. 20 e 21 del Decreto MIPAAF n. 2490/2017”, 
relative alle misure connesse a investimento del PSR 
2014-2020;
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Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1005 
del 18/09/2018 con la quale è stato preso atto della 
versione 6.1 del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
della Commissione Europea, della quinta modifi ca al 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 
del 25/11/2019 con la quale sono state approvate le 
Disposizioni specifi che per l’attivazione del bando 
condizionato attuativo della sottomisura 3.2 - Sostegno 
per attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno - annualità 
2019” e con la quale è stata confermata l’allocazione 
delle risorse pari a 991.000,00 euro;

Visto il decreto dirigenziale n. 20243 del 05/12/2019 
con il quale è stato approvato il bando attuativo della 
sottomisura 3.2 “Sostegno per attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno” annualità 2019;

Richiamato in particolare l’allegato A, del Decreto 
Dirigenziale n. 20243 del 05/12/2019, “Bando attuativo 
della sottomisura 3.2 - Sostegno per l’attività di 
informazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno - annualità 2019”, parte 
integrante e sostanziale del suddetto atto, che contiene le 
disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e 
la selezione delle domande per la concessione degli aiuti 
previsti dalla sottomisura 3.2;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 
28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - Approvazione 
del documento ‘Disposizioni regionali in materia di 
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei benefi ciari ai sensi art. 35 del 
regolamento (UE) 640/2014”;

Richiamato il decreto di ARTEA n. n. 155 del 
06/12/2019 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” ver. 4.01 e in particolare il 
paragrafo 7 “Contratto per l’assegnazione dei contributi” 
nel quale si prevede che a seguito dell’istruttoria delle 
domande di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria 
provvede a predisporre il contratto per l’assegnazione dei 
contributi per le domande risultate fi nanziabili;

Visto il decreto dirigenziale n. 5692 del 21/04/2020 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, Programma di Sviluppo 
Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Toscana. 
Approvazione del bando condizionato attuativo della 
sottomisura 3.2 “Sostegno per l’attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel 
mercato interno” annualità 2019: proroga del termine 

ultimo per la presentazione delle domande di aiuto e 
modifi che;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 15942 del 09.10.2020, 
con cui viene approvato lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi”, della sottomisura 3.2 - 
Bando annualità 2019;

Vista la domanda di aiuto presentata a valere sulla 
sottomisura 3.2 annualità 2019 dal seguente richiedente:

Denominazione Benefi ciario: Consorzio Tutela Vini 
Montecucco C.F. 92043020533 Protocollo ARTEA di 
ricezione della domanda n. 003/122081 del 30/07/2020 
CUP ARTEA 908689 e così articolata:

- Spesa richiesta: €. 104.521,80
- Contributo richiesto: € 73.165,26
- Punteggio priorità dichiarato: 21 punti;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
fi nanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofi nanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione;

Visti i decreti dirigenziali Artea n. 128 del 22/09/2020, 
con il quale è stata  predisposta  ed approvata la 
graduatoria preliminare al fi nanziamento delle domande 
presentate, e il decreto n. 167 del 11/12/2020 con il quale 
viene modifi cata la suddetta graduatoria preliminare;

Visto il decreto dirigenziale n. 199 del 12/01/2021 - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione 
Toscana. Bando attuativo della sottomisura 3.2 “Sostegno 
per l’attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno - annualità 
2019 - di cui al decreto n. 20243 del 05/12/2019. Modifi ca 
al bando: incremento della dotazione fi nanziaria iniziale;

Visto il decreto dirigenziale Artea n. 11 del 
26/01/2021 con il quale si modifi ca la graduatoria di cui 
ai precedenti decreti Artea n. 128 del 22/09/2020 e n. 167 
del 11/12/2020 a seguito dell’incremento della dotazione 
fi nanziaria del bando;

Richiamata la delibera della Giunta Regionale n. 
613 del 07/06/2021, con cui viene dato mandato ai 
competenti Settori delle Giunta Regionale di dare avvio 
ai procedimenti istruttori di ammissibilità delle ulteriori 
domande della graduatoria del bando della sottomisura 
3.2 “ Sostegno alla nuova adesione ai regimi di qualità 
- Attività di informazione e promozione” Annualità 
2019, comunicando ai potenziali benefi ciari, che tale 
istruttorie non comportano alcun diritto alla fi nanziabilità 
della domanda e che la fi nanziabilità resta condizionata 
all’eff ettiva disponibilità delle risorse necessarie, previo 
accertamento delle economie disponibili;



18 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

Vista la D.G.R. n. 1141 del 08/11/2021, ad oggetto: 
Reg. (UE) n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2022 della Regione Toscana, scorrimento 
graduatorie in attuazione della DGR 613 del 7 giugno 
2021, con la quale è stato disposto lo scorrimento 
della graduatoria del bando in questione, nei limiti del 
punteggio indicato nella DGR 613/2021 stessa e del 
relativo incremento della dotazione fi nanziaria, con 
copertura sia nelle economie generatesi nel corso delle 
istruttorie, che nelle maggiori risorse programmate nel 
piano fi nanziario del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2022;

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
fi nanziabili a seguito dello scorrimento di cui sopra, 
approvata con decreto ARTEA n. 136 del 15/11/2021, 
in base alla quale la domanda suddetta risulta essere 
“potenzialmente fi nanziabile”;

Considerato che con nota prot. n. 0307725 del 
27/07/2021, in virtù della emergenza sanitaria nazionale 
dovuta al Covid 19 e relative disposizioni di sicurezza 
adottate, è stata richiesto al Consorzio Tutela Vini 
Montecucco di voler confermare il cronoprogramma delle 
attività, di cui alla domanda iniziale, che si intendono 
realizzare o quelle eventualmente da rimodulare, 
fornendo indicazioni in merito;

Accertato che, con Pec prot. 0054524 del 11/02/2022, 
il Consorzio Tutela Vini Montecucco, ha indicato una 
variazione nella sola tempistica di realizzazione di 
un’attività, che è stata ritenuta ammissibile, conservando 
quindi il progetto presentato, la sua effi  cacia e validità.

Considerato che a seguito di quanto sopra, l’importo 
della spesa totale degli investimenti indicata nel progetto 
iniziale rimane invariata rispetto a quanto presente in 
DUA e pertanto risulta di € 104.521,80 a cui corrisponde 
il relativo contributo di € 73.165,26;

Vista l’integrazione volontaria Prot. 0213008 del 
24/05/2022;

Preso atto che il suddetto richiedente ha presentato, 
entro i termini previsti, la domanda di aiuto sul 
sistema informativo di ARTEA con allegata la relativa 
documentazione di completamento prevista dal bando 
della sottomisura 3.2;

Visto il “CUP Cipe: D48H22000820007 ” così come 
generato dal sistema informativo ARTEA, ai sensi all’art. 
11 della L. 16 gennaio 2003, integrato dall’art. 41 comma 
1) del Decreto Legge n. 76 del 16/7/2020, convertito con 
modifi cazioni dalla L.11/09/2020 n. 120, e dalla Delibera 
CIPE 26/11/2020 n. 63;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria, eff ettuata 
dall’istruttore incaricato in data 24/05/2022 e compiuta 
attraverso l’esame della documentazione e degli elaborati 
progettuali presentati in sede di domanda di aiuto su 
ARTEA nonchè presentati a mezzo PEC ad integrazione 
della stessa domanda, così come evidenziato nel verbale 
di istruttoria depositato agli atti dell’uffi  cio e presente sul 
sistema informativo di ARTEA;

Ritenuto necessario assegnare al Consorzio Tutela 
Vini Montecucco, (CUP ARTEA 908689 - CUP CIPE 
D48H22000820007) il punteggio di priorità di 21 punti 
e un contributo di € 73.165,26, a fronte della spesa 
ammessa di € 104.521,80, indicata e prevista per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto e successivamente rimodulata con le integrazioni 
inviate, così come risulta dal citato verbale di istruttoria 
depositato agli atti dell’uffi  cio e presente sul sistema 
informativo di ARTEA;

Dato atto che, ai sensi di quanto previsto dalle vigenti 
“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Toscana 2014 - 2020, approvate con Decreto 
del Direttore di Artea e dal Bando specifi co di Misura 
è stato acquisito il Durc per il Consorzio Tutela Vini 
Montecucco;

Constatato che, ai sensi della decisione di Giunta 
Regionale Toscana n. 4 del 25/10/2016 si è provveduto 
alla verifi ca dei carichi pendenti per i reati in materia 
di lavoro, attuando le indicazioni fornite dalla circolare 
applicativa ARTEA n.6/2018, che prevede un’attività di 
controllo a campione pari al 5% dei soggetti individuati 
nelle procedure di assegnazione e successivo pagamento 
di fi nanziamenti comunitari, nel rispetto dei principi di 
imparzialità e di casualità di selezione;

Dato atto che il Consorzio Tutela Vini Montecucco, 
inserito tra i soggetti sottoposti al controllo di cui sopra, 
così come risulta dal verbale di estrazione a campione 
del 30/12/2021, agli atti dell’Uffi  cio, non è stato estratto 
e quindi sulla base dell’autocertifi cazione presentata ai 
sensi del DPR 445/2000, nulla osta all’ammissibilità 
richiesta;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto inoltre che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
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alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verifi cate al momento del 
contratto;

Valutato che i contributi concessi con l’atto in oggetto 
non costituiscono aiuti di Stato / de minimis in quanto 
il prodotto certifi cato oggetto di fi nanziamento risulta 
compreso nell’Allegato I del TFUE, e pertanto non 
sussiste l’obbligo di registrazione sul Registro Nazionale 
degli aiuti di Stato (RNA) e nel Catalogo e Registro degli 
aiuti agricoli presenti sul SIAN previsto dal comma 7 art. 
52 della L. 234/2012;

Dato atto che, per quanto attiene alla certifi cazione 
antimafi a, sarà provveduto ai sensi della circolare del 
Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014 
la quale precisa che, nel caso di erogazione di contributi 
FEASR, la stessa debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

Dato atto che a carico del benefi ciario individuato 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art.35 del D.L.30 aprile 2019, 
n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto 
dell’obbligo comporta l’applicazione di sanzioni 
amministrative secondo quanto previsto dalla norma 
citata.

DECRETA

1) di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, gli esiti istruttori della domanda di aiuto, 
presentata dal Consorzio Tutela Vini Montecucco, (CUP 
ARTEA 908689 - CUP CIPE D48H22000820007) a 
valere sul tipo di operazione 3.2 “Sostegno per l’attività 
di informazione e promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno” - Annualità 2019;

2) di attribuire al Consorzio Tutela Vini Montecucco, 
(CUP ARTEA 908689 - CUP CIPE D48H22000820007) 
, il punteggio complessivo di 21 punti a seguito della 
verifi ca del possesso dei requisiti collegati ai criteri di 
selezione previsti nel bando e da esso dichiarato in 
domanda, come evidenziato nell’esito dell’istruttoria agli 
atti dell’Uffi  cio;

3) di assegnare al benefi ciario, di cui punto 2), per 
le motivazioni espresse in narrativa, il contributo pari 
a € 73.165,26 euro a fronte della spesa ammessa pari a 
104.521,80 euro per la realizzazione degli investimenti 
richiesti nella domanda di aiuto, successivamente 
rimodulati con le integrazioni inviate ed ammessi in 

istruttoria, cosi come risulta dal verbale di istruttoria 
redatto in data 24/05/2022, depositato agli atti dell’uffi  cio 
e presente sul sistema informativo di ARTEA;

4) di dare atto che la concessione del contributo 
è condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R.  2014/2020;

5) di dare atto che la stipula del Contratto per 
l’assegnazione dei contributi è a sua volta subordinata 
all’esito positivo delle verifi che amministrative relative 
alle condizioni di ammissibilità al sostegno (requisiti 
soggettivi), che verranno verifi cate al momento del 
contratto.

6) di dare atto che a carico del benefi ciario 
individuato con il presente decreto sussistono specifi ci 
obblighi di pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 
aprile 2019, n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con 
modifi cazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione 
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Infrastrutture per Attività Produttive e 
Trasferimento Tecnologico

DECRETO 15 giugno 2022, n. 12342
certifi cato il 23-06-2022

Accordo di Programma tra Regione Toscana 
e Consorzio Comuni Distretto Conciario - 
deprogrammazione intervento Lotto 1 dal POR 
FESR 2014-2020 Linea 1.5.1. e fi nanziamento con 
risorse regionali.
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LA DIRIGENTE

Visti:
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1080/2006;

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 
della Commissione del 3 marzo 2014, che integra il 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

- l’Accordo di Partenariato sulla Programmazione dei 
Fondi strutturali e di Investimento Europei, per il periodo 
2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione 
C (2014) n. 8021 dalla Commissione Europea del 29 
ottobre 2014;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2015) n. 930 del 12 febbraio 2015 che ha 
approvato determinati elementi del programma operativo 
“Toscana” per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Toscana in Italia, successivamente modifi cato con 
Decisione C(2016) n. 6651 del 13 ottobre 2016;

Vista la Delibera G.R. n. 180 del 03/03/2015 avente 
ad oggetto “Regolamento (UE) n. 1303/2013. Presa 
d’atto della decisione di esecuzione della Commissione 
europea che approva determinati elementi del Programma 
Operativo Toscana per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR) nell’ambito dell’obiettivo 
Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione 
(CCI 2014 IT16RFOP017)”, successivamente modifi cata 
con Delibera n. 1055 del 2/11/2016;

Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2020) n. 5850 del 25 agosto 2020 di 
approvazione delle modifi che al programma POR 
FESR 2014-2020, di cui alla deliberazione n. 1206 del 7 
settembre 2020, che prende atto di tale decisione;

Visto che nel POR FESR 2014-2020 è prevista la Linea 
di intervento 1.5.1. “Sostegno alle attività collaborative 
di R&S realizzate da aggregazioni pubblico-private”;

Vista la Delibera n. 1143 del 9.12.2014 avente ad 
oggetto “Gestione in anticipazione del Programma 
Regionale FESR - Ciclo 2014-2020. Direttive di 
attuazione per la selezione di proposte progettuali in 
materia di Infrastrutture di ricerca”;

Vista la Decisione della Giunta regionale n. 43 del 
07/08/2017 avente ad oggetto “Por Fesr 2014- 2020. 
Decisione G.R. 13/2017. Criteri per la selezione e 
rendicontazione in overbooking delle operazioni aff erenti 
la linea di azione 1.5.1 (infrastrutture per la ricerca)” 
con la quale si individuano progetti fi nanziati con fonti 
fi nanziarie diverse ai fondi SIE (in particolare, con risorse 
regionali) aventi requisiti tali da renderli ammissibili 
al Fondo, nell’ottica di massimizzare l’utilizzo delle 
risorse, ed aumentare i progetti utili per la certifi cazione 
delle spese e quindi la performance del programma 
operativo POR 2014-2020, e visti, in particolare, gli 
“Elementi essenziali per la individuazione di progetti 
in overbooking linea di azione 1.5.1 POR FESR 2014-
2020”, approvati con tale decisione;

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 
698 del 25.06.2018 con la quale sono state approvate 
le “Linee di indirizzo che regolamentano l’intervento 
del Fondo unico per il sostegno alla realizzazione delle 
Infrastrutture di servizio alle imprese, di cui all’art. 19 
della L.R. 71/2017”;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022 approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 73 del 27/07/2021, nonché la relativa Nota 
di aggiornamento approvata con Deliberazione del 
Consiglio n. 113 del 22.12.2021 che al progetto regionale 
n. 3 - Ricerca, sviluppo, innovazione e trasferimento 
tecnologico nel sistema produttivo, prevede - in 
continuità con i precedenti DEFR 2020 e DEFR 2021 - il 
potenziamento di infrastrutture di ricerca e trasferimento 
tecnologico nel quadro della strategia regionale di 
Industria 4.0;

Vista la Delibera G.R. n. 1496 del 30/11/2020 con 
la quale viene approvato l’Accordo di programma tra 
Regione Toscana e il Consorzio tra i Comuni di Santa 
Croce sull’Arno, San Miniato, Fucecchio, Castelfranco 
di Sotto, Santa Maria a Monte e Montopoli in Val D’Arno 
per il potenziamento del Polo Tecnologico Conciario 
per un investimento complessivo di Euro 3.030.424,08 
per sostenere il quale il Consorzio dei Comuni prevede 
il proprio impegno fi nanziario di Euro 1.355.532,57 
e la Regione Toscana, in forza di detto Accordo di 
programma, interviene con un contributo complessivo di 
Euro 1.674.891,51;

Visto il DPGR n. 23 del 04.02.2021 di approvazione 
e pubblicazione dell’Accordo di programma per il 



216.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

la Regione Toscana ha assunto, tra gli altri, i seguenti 
impegni del Bilancio pluriennale 2020/2022 relativi alle 
risorse POR FESR - Linea 1.5.1 a favore di Sviluppo 
Toscana Spa per complessivi euro 1.109.631,58:

- cap. 51959 (AVANZO) Euro 12.347,03 - Bilancio 
2020, quota Regione, imputandola alla prenotazione n. 
20202755, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51959 (PURO) Euro 32.652,98 - Bilancio 
2020, quota Regione, imputandola alla prenotazione n. 
20202756, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51990 (PURO) Euro 104.999,99 - Bilancio 
2020, quota Stato, imputandola alla prenotazione n. 
20202758, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51959 (CRONO-PROGRAMMA) Euro 
121.444,74 - Bilancio 2021, quota Regione, imputandola 
alla prenotazione n. 20202757, assunta con Delibera 
G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51990 (PURO) Euro 283.371,05 - Bilancio 
2021, quota Stato, imputandola alla prenotazione n. 
20202758, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51991 (PURO) Euro 150.000,00 - Bilancio 
2020, quota UE, imputandola alla prenotazione n. 
20202760, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

- cap. 51991 (PURO) Euro 404.815,79 - Bilancio 
2021, quota UE, imputandola alla prenotazione n. 
20202760, assunta con Delibera G.R. n. 1496/2020,

che presentavano la necessaria disponibilità;

Vista la successiva delibera n. 490 del 26/04/2022 
dove gli impegni sopra indicati sono stati re-imputati sui 
capitoli in oggetto:

- impegno n. 10720/2021 sul capitolo 51959 
(CRONOPROGRAMMA) re-imputato sul cap. 51959 
impegno

n. 19034 (REIMPUTAZIONE DA FPV/E) Euro 
121.444,74 - Bilancio 2024, quota Regione,

- impegno n. 10717/2021 sul cap. 51991 (PURO) 
re-imputato sul cap. 51991 (REIMPUTAZIONE 
DA ENTRATA) impegno n. 19033, quota UE, Euro 
404.815,79 - Bilancio 2023,

- impegno n. 10716/2021 sul cap. 51990 (PURO) 
re-imputato sul cap. 51990 (REIMPUTAZIONE DA 
ENTRATA) impegno n. 19032, quota Stato, Euro 
283.371,05 - Bilancio 2023,

- impegno n. 15912/2021 sul cap. 51990 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA) re-imputato 
sul cap. 51990 (REIMPUTAZIONE DA ENTRATA) 
impegno n. 20487, quota Stato, Euro 104.999,99 - 
Bilancio 2023,

- impegno n. 15913/2021 sul cap. 51991 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA) re-imputato 
sul cap. 51991 (REIMPUTAZIONE DA ENTRATA) 
impegno n. 20488, quota UE, Euro 150.000,00 - Bilancio 
2023,

- impegno n. 15915/2021 sul cap. 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV) re-imputato sul cap. 

potenziamento del Polo tecnologico conciario in 
Santa Croce sull’Arno (PI) tra la Regione Toscana ed 
il Consorzio tra i Comuni di Santa Croce sull’Arno, 
San Miniato, Fucecchio, Castelfranco di Sotto, Santa 
Maria a Monte e Montopoli in Val d’Arno, sottoscritto 
mediante fi rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 in data 
15/01/2021;

Dato atto che l’intervento oggetto dell’Accordo di cui 
sopra è suddiviso nei due seguenti lotti:

- Lotto 1 - Ampliamento e riorganizzazione della 
struttura esistente del Polo Tecnologico Conciario (area 
servizi analitici e area formazione), che è stato inserito 
tra i progetti POR FESR 2014-2020 - Linea 1.5.1., e a 
sostegno del quale il contributo di euro 1.109.631,58 
copre il 50% delle spese;

- Lotto 2 - Realizzazione di una nuova struttura per 
la ricerca di base e applicata (Dimostratore tecnologico) 
fi nanziato con risorse regionali, per il quale il contributo 
regionale di euro 565.259,93 copre l’80% delle spese, 
comunque nel limite massimo delle risorse regionali a 
disposizione;

Richiamate le determinazioni assunte in seno al 
Collegio di Vigilanza dell’Accordo in oggetto, che si è 
svolto in data 08/09/2021 nel quale si è preso atto della 
volontà dei soggetti sottoscrittori di procedere ad una 
sospensione dell’intervento in attesa della conclusione 
dell’indagine giudiziaria e delle eventuali valutazioni 
delle istituzioni e degli attori economi del territorio circa 
il futuro del Distretto conciario;

Vista la delibera di G.R. n. 1120 del 28/10/2021 in 
tema di overbooking e di chiusura dei progetti POR 
FESR che stabilisce i seguenti vincoli temporali:

- il progetto deve essere concluso, collaudato e 
rendicontato entro il 31/07/2023 (in quanto intervento 
infrastrutturale), o comunque al massimo entro il 
30/09/2023 poiché la linea opera in Regime di aiuto (art. 
26 Reg. 651/2014);

- comunque le spese devono essere rendicontate e 
certifi cate alla Commissione europea entro la data del 
31/12/2023 (regola n+3);

Preso atto che per l’intervento in questione, a causa 
della sospensione subita, non è possibile assicurare il 
rispetto dei vincoli temporali relativi al POR FESR 
2014-2020 sopra-richiamati, da cui consegue la necessità 
che il Lotto 1 sia de-programmato dal POR FESR 2014-
2020 - Linea 1.5.1., dirottando la copertura del previsto 
contributo regionale di euro 1.109.631,58 a valere sulle 
risorse regionali disponibili sul Bilancio pluriennale 
2022-2024, capitolo 52720 coerente con la tipologia di 
intervento in oggetto;

Visto il decreto n. 21577 del 15/12/2020 con il quale 
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2024 di Sviluppo Toscana di cui alla D.G.R. n. 371 
del 06/04/2022, all’interno della quale è previsto lo 
svolgimento delle attività istruttorie inerenti il presente 
Accordo ed in particolare:

- l’Attività n. 19 “Supporto e assistenza tecnica per 
le attività di istruttoria gestione controlli e pagamenti 
interventi in materia di infrastrutture economiche e 
produttive”, punto 2) “Programmazione regionale”, 
annualità 2023;

- l’Attività 12 “Supporto e assistenza tecnica per 
le attività di istruttoria gestione controlli e pagamenti 
interventi in materia di infrastrutture economiche e 
produttive” punto 2) “Programmazione regionale”, 
annualità 2024;

Dato atto che a copertura delle spese di gestione da 
parte di Sviluppo Toscana Spa per le annualità 2023 e 
2024, sono stati assunti specifi ci impegni di spesa con il 
decreto dirigenziale n. 6919 del 11.04.2022;

Richiamata la Convenzione Quadro tra Regione e 
Sviluppo Toscana S.p.A. per lo svolgimento da parte 
di Sviluppo Toscana S.p.A. delle attività istituzionali 
continuative e non, di cui all’art. 2 della L.R. 28/2008, 
approvata con D.G.R. 1620 del 21 dicembre 2020 entrata 
in vigore il 5 gennaio 2021;

Ritenuto di rinviare le liquidazioni ai sensi del 
regolamento di attuazione della Legge di Contabilità di 
cui al DPGR 61/R del 19/12/2001 e successive modifi che 
ed integrazioni in quanto compatibile con il D.Lgs. 
118/2011 a nota di liquidazione secondo le modalità 
defi nite al comma 1 dell’art. 2 dell’accordo;

Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2015, 
“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla L.R. 20/2008”;

Richiamato il D.P.G.R. n. 61/R del 19/12/2001 e 
ss.mm.ii. in quanto compatibile con il D. Lgs. 118/2011;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 54 
“Disposizioni di carattere fi nanziario. Collegato alla 
legge di stabilità per l’anno 2022”;

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2021, n. 55 
“Legge di stabilità per l’anno 2022”; Vista la Legge 
regionale 28 dicembre 2021, n. 56 “Bilancio di previsione 
fi nanziario 2022-2024”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1 del 10 
gennaio 2022 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2022-2024 
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”;

51959 (REIMPUTAZIONE DA FPV/E), impegno n. 
20490 quota Regione, Euro 32.652,98 - Bilancio 2023,

- impegno n. 15916/2021 sul cap. 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV) re-imputato sul cap. 
51959 (REIMPUTAZIONE DA FPV/E) impegno n. 
20491 quota Regione, Euro 12.347,03 - Bilancio 2023,

che presentano la necessaria disponibilità;

Ritenuto pertanto, per le motivazioni sopra-indicate 
di ridurre i seguenti impegni assunti sui capitoli relativi 
al POR FESR 2014-2020, Linea 1.5.1., assunti con 
decreto n. 21577/2020 a favore di Sviluppo Toscana Spa 
per complessivi euro 1.109.631,58, e successivamente 
re-imputati:

- impegno n. n. 19034/2024 sul capitolo 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV/E) Euro 121.444,74 - 
Bilancio 2024, quota Regione;

- impegno n. 19033/2023 sul cap. 51991 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota UE, Euro 
404.815,79,

Bilancio 2023,
- impegno n. 19032/2023 sul cap. 51990 

(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota Stato, Euro 
283.371,05, Bilancio 2023,

- impegno n. 20487/2023 sul cap. 51990 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota Stato, Euro 
104.999,99, Bilancio 2023,

- impegno n. 20488/2023 sul cap. 51991 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota UE, Euro 
150.000,00,

Bilancio 2023,
- impegno n. 20490/2023 sul cap. 51959 

(REIMPUTAZIONE DA FPV/E), quota Regione, Euro 
32.652,98, Bilancio 2023,

- impegno n. 20491/2023 sul cap. 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV/E), quota Regione, Euro 
12.347,03, Bilancio 2023;

Ritenuto di impegnare, per le motivazioni sopra 
riportate, l’importo complessivo di euro 1.109.631,58 
sulle risorse regionali del Bilancio pluriennale 2022-
2024, a favore dell’Organismo intermedio Sviluppo 
Toscana

S.p.A. (C.F. 00566850459) con sede in Viale Giacomo 
Matteotti n. 60 - 50132 Firenze, inerente il contributo per 
il Lotto 1 previsto nell’Accordo tra Regione Toscana e 
Consorzio trai i Comuni di Santa Croce sull’Arno, San 
Miniato, Fucecchio, Castelfranco di Sotto, Santa Maria a 
Monte e Montopoli in Valdarno nel modo seguente:

- cap. 52720 (PURO classifi cazione bil. Codice V liv. 
2.03.03.01.001) euro 443.852,63 - Bilancio 2023;

- cap. 52720 (PURO classifi cazione bil. Codice V liv. 
2.03.03.01.001) euro 665.778,95 - Bilancio 2024, che 
presentano la necessaria disponibilità;

Vista la proiezione del Piano Attività 2023 e 
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3. di rimandare a successivo atto le liquidazioni, ai 
sensi degli artt. 44 e 45 del regolamento di contabilità 
approvato con DPGR 61/R/2001, in quanto compatibili 
con il D.lgs. 118/2011 e con i principi contabili generali 
e applicati ad esso collegati, secondo le modalità defi nite 
all’art. 4 comma 3 dell’accordo;

4. di dare atto, altresì, che l’impegno e l’erogazione 
delle risorse fi nanziarie coinvolte sono comunque 
subordinati al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in 
materia di pareggio di bilancio, nonché dalle disposizioni 
operative stabilite dalla Giunta regionale in materia;

5. di partecipare il presente atto a Sviluppo Toscana 
S.p.A. per gli opportuni adempimenti e all’Autorità di 
gestione del POR FESR 2014-2020.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

La Dirigente
Simonetta Baldi

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 20 giugno 2022, n. 12362
certifi cato il 23-06-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato 
con Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e 
ss.mm.ii. PID n. 2/2019 “Insieme per il Distretto: 
vino e territorio” Misura 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli”. Approvazione esiti istruttori 
di ammissibilità. CUP ARTEA 1039557 CUP 
Cipe:D52H22000500007.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni e generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa, in riferimento 
all’intervento del Lotto 1 previsto nell’Accordo di 
programma per il potenziamento del Polo Tecnologico 
Conciario in Santa Croce sull’Arno (PI), approvato con 
Delibera G.R. n. 1496 del 30/11/2020 e fi rmato in data 
15/01/2021 tra Regione Toscana e il Consorzio i Comuni 
di Santa Croce sull’Arno, San Miniato, Fucecchio, 
Castelfranco di Sotto, Santa Maria a Monte e Montopoli 
in Val d’Arno:

1. di ridurre i seguenti impegni assunti sui capitoli 
relativi al POR FESR 2014-2020, Linea 1.5.1. assunti con 
decreto n. 21577/2020 a favore di Sviluppo Toscana Spa 
per complessivi euro 1.109.631,58, e successivamente 
re-imputati:

- impegno n. n. 19034/2024 sul capitolo 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV/E) Euro 121.444,74 - 
Bilancio 2024, quota Regione;

- impegno n. 19033/2023 sul cap. 51991 
(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota UE, Euro 
404.815,79

- Bilancio 2023,
- impegno n. 19032/2023 sul cap. 51990 

(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota Stato, Euro 
283.371,05

- Bilancio 2023,
- impegno n. 20487/2023 sul cap. 51990 

(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota Stato, Euro 
104.999,99

- Bilancio 2023,
- impegno n. 20488/2023 sul cap. 51991 

(REIMPUTAZIONE DA ENTRATA), quota UE, Euro 
150.000,00 -

Bilancio 2023,
- impegno n. 20490/2023 sul cap. 51959 

(REIMPUTAZIONE DA FPV/E), quota Regione, Euro 
32.652,98 - Bilancio 2023,

- impegno n. 20491/2023 sul cap. 51959 
(REIMPUTAZIONE DA FPV/E), quota Regione, Euro 
12.347,03 - Bilancio 2023;

2. di impegnare, per le motivazioni sopra riportate 
l’importo complessivo di euro 1.109.631,58 sulle risorse 
regionali Bilancio pluriennale 2022-2024, a favore 
dell’Organismo intermedio Sviluppo Toscana S.p.A. 
(C.F. 00566850459) con sede in Viale Giacomo Matteotti 
n. 60 - 50132 Firenze, inerente il contributo per il 
sostegno alla realizzazione del Lotto 1 di cui all’Accordo 
sopra citato:

- cap. 52720 (PURO - classifi cazione bil. Codice V 
livello 2.03.03.01.001) euro 443.852,63 - Bilancio 2023;

- cap. 52720 (PURO - classifi cazione bil. Codice V 
livello2.03.03.01.001) euro 665.778,95 - Bilancio 2024, 
che presentano la necessaria disponibilità;



24 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MIPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
- PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena - Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - annualità 2019;

Visto il decreto dirigenziale n.4254 del 20/03/2019 
e successive modifi che ed integrazioni “Regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-
2020 della Regione Toscana. Approvazione del bando 
relativo ai Progetti Integrati di Distretto - annualità 2019, 
con il quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi 
ad alcune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n. 8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base 
al suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti 
dirigenziali di scorrimento della stessa;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei 
contributi sottomisura 4.1 - tipo di operazione 4.1.3 e 
tipo di operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 - Operazione 
4.2.1, attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, 
approvato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 
20.03.2019 e ss.mm.ii;

Richiamato, nello specifi co, il decreto dirigenziale n. 
22797 del 16/12/2021 “Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 
e 2220/2020. Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022 
della Regione Toscana. Bando per Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare - Annualità 2019 
approvato con decreto n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.
ii.: scorrimento della graduatoria approvata con decreto 
8807/2020 e ss.mm.ii. e fi nanziabilità PID 2/2019 

gli aff ari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 26.05.2015, C (2015) 3507 Final che approva 
il nuovo PSR della Toscana, ai fi ni della concessione di 
un sostegno da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), nella versione notifi cata il 
giorno 06/05/2015;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 
04/08/2015 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEARS - Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020: presa d’atto del 
programma approvato dalla Commissione Europea;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 
30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 -FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento con 
la quale sono state approvate le direttive per l’attuazione 
delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, 
e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
nei termini stabiliti nelle suddette direttive e sue ss.mm.
ii.;

Richiamato il decreto dirigenziale n.7458 del 
05.08.2016 e ss.mm.ii. che ha approvato il Bando della 
sottomisura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
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(CUP ARTEA 1039557 P.I. 00393620489 CUP 
Cipe:D52H22000500007) facente parte delle aziende 
inserite nell’allegato A) del decreto dirigenziale 
n.22797/2021, sopra richiamato;

Richiamata la nota pec pervenuta in data 10/06/2022 
prot. n. 0239511 con la quale la ditta BARONE 
RICASOLI S.p.A. SOCIETA’ AGRICOLA ha presentato 
formale rinuncia al fi nanziamento di una voce di spesa, 
nello specifi co all’acquisto di un “Back Up Cloud 
esterno”

Visto pertanto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità 
relativa all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa eventualmente 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente, dal quale 
si evince che a seguito della rinuncia di cui sopra, il 
contributo assegnato è ridotto rispetto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale n.22797/2021e ss.mm.ii., ed è 
pari ad € 357.139,50, a fronte di una spesa ammessa di € 
892.848,77;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n.2/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n. 17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di stato/
de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 
del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg. (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Considerato che la sottomisura 4.2 è soggetta al 
regime “de minimis” esclusivamente quando il prodotto 
non è inserito nell’allegato I del TFUE (Reg. UE 
1407/2013);

Dato atto quindi che, ai sensi di quanto sopra riportato, 
non si è proceduto alla verifi ca di cui all’art.52, comma 
1, della L. 24.12.2012 n.234, che prevede: “Al fi ne di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi 
di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale in materia di aiuto di Stato, i soggetti 
pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i 
predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla 
banca dati istituita presso il Ministero dello Sviluppo 

dal titolo “Insieme per il Distretto: vino e territorio”, 
collocato nella posizione n. 3 della graduatoria approvata 
con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n. 22797/2021 
è stato approvato l’Allegato A), contenente, per il 
Progetto PID 2/2019 dal titolo “Insieme per il Distretto: 
vino e territorio”, l’elenco di tutti i partecipanti diretti, 
con l’indicazione della sottomisura/tipo di operazione 
attivata, dei tassi di contribuzione richiesti e degli importi 
dei singoli contributi ammessi;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 1340 del 01/02/22 
“Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
“Progetti Integrati di Distretto (PID) - Agroalimentare 
- Annualità 2019” approvato con Decreto Dirigenziale 
n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. PID n.2/2019: presa 
d’atto di subentro e modifi ca dell’Allegato A del decreto 
dirigenziale di fi nanziabilità del PID “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio” n. 22797/2021;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n.144 del 
24.11.2021, con il quale è stata approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 36 del 
30.06.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state 
defi nite le competenze per le istruttorie delle domande 
per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
in data 08.02.2022 prot. n. 003/16935 dalla società 
BARONE RICASOLI S.p.A. SOCIETA’ AGRICOLA 
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sul Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare - Annualità 2019 - Sottomisura 4.2 
Operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 357.139,50 
a fronte di una spesa ammessa di € 892.848,77 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.2/2019 “Insieme per il 
Distretto: vino e territorio”, ai sensi di quanto stabilito 
al paragrafo 9 dell’allegato A al Bando PID Annualità 
2019, evidenziando che il contributo assegnato, a seguito 
di formale rinuncia al fi nanziamento di una voce di spesa 
presentata dalla ditta, è ridotto rispetto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale n. 22797/2021 Allegato A) e 
ss.mm.ii.;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cati prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Agroambiente

Economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della 
legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione 
di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”, in quanto tutti 
gli investimenti presentati con la domanda di aiuto sopra 
richiamata dalla società BARONE RICASOLI S.P.A. 
SOCIETA’ AGRICOLA per l’attività di trasformazione 
e commercializzazione, sono rivolti ad ottenere prodotti 
compresi nell’Allegato I del Trattato TFUE, pertanto non 
essendo sottoposti al regime “de minimis”, non è previsto 
l’inserimento del benefi ciario nel Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato, né le visure ad esso correlate;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Distretto n. 
2/2019 presentato a valere sulla Sottomisura 4.2 
Operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli”, 
ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato 
A) al Bando PID – Annualità 2019 relativo alla domanda 
di aiuto della società BARONE RICASOLI S.p.A. 
SOCIETA’ AGRICOLA individuando l’importo relativo 
alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e 
l’importo del contributo concedibile sulla base degli esiti 
istruttori di cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA n. 
144 del 24.11.2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (Durc) risultato regolare;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in 
narrativa, l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della 
domanda di aiuto (completamento) prot. n.003/16935 del 
08.02.2022 presentata attraverso il sistema informativo 
A.R.T.E.A. dalla società BARONE RICASOLI S.p.A. 
SOCIETA’ AGRICOLA (CUP ARTEA 1039557 P.I. 
00393620489 CUP Cipe:D52H22000500007) a valere 
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c), relative a benefi ciari, limitazioni, condizioni di 
accesso, forme del sostegno, priorità, spese ammissibili, 
procedure amministrative, come riportato nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti 
di crescita economica e per la risoluzione di specifi che 
situazioni di crisi), convertito in L. n. 58/2019, che 
prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifi ci 
obblighi di pubblicazione delle informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei 
propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale 
consolidato;

DECRETA

1. di approvare le “Disposizioni e modalità di 
attuazione della misura F 1.22 azione c), Interventi per la 
tartufi coltura (anno 2022)”, riportate nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, in attuazione 
della Delibera di Giunta Regionale 30/05/2022, n 602 
“L.R. 1/06 Del. CR 3/12. Piano Regionale Agricolo 
Forestale (PRAF). Attuazione misure/azioni forestali per 
l’anno 2022”, per un totale di 136.171,55 euro:

2. di rinviare a successivi atti l’assegnazione delle 
risorse stanziate sulla misura F 1.22 azione c) con la 
suddetta Delibera, attuativa del Piano Regionale Agricolo-
Forestale, a fronte dell’adozione delle procedure previste 
nelle “Disposizioni e modalità di attuazione della misura 
F 1.22 azione c), Interventi per la tartufi coltura (anno 
2022)”, di cui al precedente punto 1;

3. di dare, altresì atto che, ai sensi dell’art. 3, ultimo 
comma, della Legge 241/1990 e s.m.i., avverso il presente 
atto può essere proposto ricorso all’Autorità giudiziaria 
competente in materia nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 D.lgs. 33/2013.

Il Dirigente
Sandro Pieroni

SEGUE ALLEGATO

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12395
certifi cato il 23-06-2022

L.R. 1/2006; Del. CR 3/12. Piano Regionale 
Agricolo Forestale (PRAF). Approvazione delle 
disposizioni e modalità di attuazione della misura 
PRAF F.1.22 azione c), annualità 2022 “Interventi a 
favore della tartufi coltura”.

IL DIRIGENTE

Visti:
- la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 “Disciplina 

degli interventi regionali in materia di agricoltura e di 
sviluppo rurale”, che regola l’intervento della Regione in 
questi settori con le fi nalità di concorrere a consolidare, 
accrescere e diversifi care la base produttiva regionale e 
i livelli di occupazione in una prospettiva di sviluppo 
rurale sostenibile;

- l’articolo 2, comma 1, della L.R. 01/2006, che 
stabilisce che il Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF) è il documento programmatorio unitario che 
realizza le politiche agricole, forestali e di sviluppo 
rurale defi nite nel programma regionale di sviluppo 
(PRS) e specifi cate nel documento di programmazione 
economico-fi nanziaria (DPEF), assumendone le priorità, 
perseguendone gli obiettivi ed applicandone i criteri di 
intervento per il periodo di riferimento, nel rispetto degli 
indirizzi di politica agricola comunitaria e nazionale 
ed in linea con il criterio della gestione fl essibile delle 
risorse fi nanziarie;

- il Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
2012 - 2015 approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 gennaio 2012;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 602 del 
30/05/2022, ad oggetto “L.R. 1/06; Del. CR 3/12. Piano 
Regionale Agricolo Forestale (PRAF). Attuazione 
misure/azioni forestali per l’anno 2022.”;

- il decreto del Direttore della Direzione Agricoltura e 
Sviluppo rurale n. 11255 del 31/05/2022 con oggetto“L.R. 
1/06; Del. CR 3/12. Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF). DGR 602 del 30 maggio 2022. Impegno e 
liquidazione delle risorse necessarie per l’attuazione 
misure/azioni forestali per l’anno 2022” ;

Richiamata la scheda di attuazione PRAF mis F.1.22 
azione c “Interventi a favore della tartufi coltura “ anno 
2022, prevista dalla suddetta DGR n. 602/2022;

Ritenuto opportuno adottare specifi che disposizioni 
attuative della sopra richiamata misura F.1.22 azione 
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al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale;

Ritenuto inoltre necessario che gli enti che presentano 
domanda di iscrizione all’albo degli enti di servizio civile 
regionale:

- utilizzino per redigere il curriculum vitae del 
responsabile del servizio civile e del/i coordinatore/i di 
progetti rispettivamente gli allegati D) e E) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale;

- alleghino alla domanda medesima anche la richiesta 
di abilitazione degli operatori macchina per l’accesso 
al programma informatico per la gestione dell’attività 
di servizio civile regionale predisposto dalla Regione 
Toscana, secondo il fac simile allegato F) al presente atto, 
quale parte integrante e sostanziale;

- alleghino alla domanda medesima la carta di 
impegno, secondo il fac simile allegato G) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale;

Stabilito che gli enti che presentano istanza di 
variazione relativa alla modifi ca del responsabile 
del servizio civile e/o del/i coordinatore/i di progetti 
utilizzino per redigere il curriculum vitae del responsabile 
del servizio civile e del/i coordinatore/i di progetti 
rispettivamente gli allegati D) e E) al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale;

Stabilito inoltre che gli enti che presentano istanza 
di variazione alleghino all’istanza la nuova carta di 
impegno, secondo il fac simile allegato G) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale, anche qualora 
abbiano già provveduto negli anni precedenti a tale invio;

Preso atto della necessità, in conformità a quanto 
espressamente previsto dall’articolo 3 comma 1 ter 
del regolamento di attuazione, di pubblicare l’avviso, 
allegato A) al presente decreto, sul sito internet della 
Regione Toscana nella sezione dedicata al servizio civile: 
www.regione.toscana.it/servizio-civile;

DECRETA

1)  di pubblicare un avviso, allegato A) al presente 
provvedimento, quale parte integrante e sostanziale, per 
l’apertura di una fi nestra temporale per la presentazione 
delle nuove iscrizioni all’albo degli enti di servizio civile 
regionale e delle istanze di variazione da parte degli enti 
già iscritti all’albo, con decorrenza a partire dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

2) di stabilire che le domande di iscrizione all’albo 
e le istanze di variazione possano essere presentate fi no 
alle ore 14.00 del 17 ottobre 2022;

REGIONE TOSCANA
Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Welfare e Innovazione Sociale

DECRETO 23 giugno 2022, n. 12413
certifi cato il 23-06-2022

Servizio civile regionale: apertura fi nestra 
accreditamento - anno 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 35 del 25 luglio 2006 
“Istituzione del servizio civile regionale”, e successive 
modifi cazioni ed integrazioni, che all’articolo 5 comma 
1quater lettera d) prevede che nel regolamento di 
attuazione della medesima legge vengano stabilite le 
modalità e le procedure per l’iscrizione e le modalità di 
tenuta dell’albo degli enti di servizio civile regionale;

Visto l’articolo 3 comma 1 ter del regolamento di 
attuazione della sopra citata legge, approvato con Decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 10/R del 20 
marzo 2009, come modifi cato dal Decreto del Presidente 
della Giunta regionale n. 53/R del 9 ottobre 2012, che 
stabilisce che “la domanda per l’iscrizione all’albo degli 
enti di servizio civile regionale può essere presentata 
esclusivamente nel periodo indicato dal competente 
uffi  cio della Regione e comunicato con apposito avviso 
pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
e sul sito internet della Regione Toscana”;

Preso atto che all’articolo 6 comma 3 del regolamento 
di attuazione sopra citato si prevede che le istanze di 
variazione da parte degli enti già iscritti all’albo degli 
enti di servizio civile regionale possano essere presentate 
nello stesso periodo e con le stesse modalità delle 
domande di iscrizione all’albo;

Ritenuto opportuno pubblicare un avviso, allegato 
A) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale, per l’apertura di una fi nestra temporale per 
l’anno 2022 per la presentazione delle nuove iscrizioni 
all’albo degli enti di servizio civile regionale e delle 
istanze di variazione da parte di enti già iscritti a tale 
albo;

Ritenuto inoltre necessario stabilire che le domande 
di iscrizione all’albo e le istanze di variazione possano 
essere presentate fi no alle ore 14.00 del 17 ottobre 2022;

Valutata inoltre la necessità di predisporre un 
apposito modello per la presentazione della domanda 
di iscrizione, allegato B) al presente provvedimento, 
quale parte integrante e sostanziale, ed un modello per 
la presentazione di istanza di variazione, allegato C) 
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impegno, secondo il fac simile allegato G) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale;

5) di stabilire che gli enti che presentano istanza 
di variazione relativa alla modifi ca del responsabile 
del servizio civile e/o del/i coordinatore/i di progetti 
utilizzino per redigere il curriculum vitae del responsabile 
del servizio civile e del/i coordinatore/i di progetti 
rispettivamente gli allegati D) e E) al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale.

6) di stabilire inoltre che gli enti che presentano 
istanza di variazione alleghino all’istanza la nuova carta 
di impegno, secondo il fac simile allegato G) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale, anche qualora 
abbiano già provveduto negli anni precedenti a tale invio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Alessandro Salvi

SEGUONO ALLEGATI

3) di pubblicare il presente atto, l’avviso, allegato A) 
al presente decreto, unitamente ai relativi allegati, sul sito 
internet della Regione Toscana nella sezione dedicata al 
servizio civile: www.regione.toscana.it/servizio-civile;

3) di predisporre un apposito modello per la 
presentazione della domanda di iscrizione, allegato 
B) al presente provvedimento, quale parte integrante e 
sostanziale, ed un modello per la presentazione di istanza 
di variazione, allegato C) al presente provvedimento, 
quale parte integrante e sostanziale;

4) di stabilire che gli enti che presentano domanda di 
iscrizione all’albo degli enti di servizio civile regionale:

- utilizzino per redigere il curriculum vitae del 
responsabile del servizio civile e del/i coordinatore/i di 
progetti rispettivamente gli allegati D) e E) al presente 
atto, quale parte integrante e sostanziale;

- alleghino alla domanda medesima anche la richiesta 
di abilitazione degli operatori macchina per l’accesso 
al programma informatico per la gestione dell’attività 
di servizio civile regionale predisposto dalla Regione 
Toscana, secondo il fac simile allegato F) al presente atto, 
quale parte integrante e sostanziale;

- alleghino alla domanda medesima la carta di 
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Allegato A) 
 

AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI DOMANDE DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI 
ENTI DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE E DI ISTANZE DI VARIAZIONE DA PARTE DI 
ENTI ISCRITTI ALL'ALBO DEGLI ENTI DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE 

ANNO 2022 
 
 

1) APERTURA E SCADENZA AVVISO 
Sono aperte le iscrizioni all’albo degli enti di servizio civile regionale a decorrere dal giorno 
successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.  
Nel suddetto periodo possono essere presentate anche istanze di variazione da parte degli enti già 
iscritti all’albo degli enti di servizio civile regionale. 
La scadenza per la presentazione delle domande di iscrizione e delle istanze di variazione è fissata 
alle ore 14.00 del 17 ottobre  2022.  
Le domande di iscrizione e le istanze di variazione presentate al di fuori dei termini suddetti saranno 
respinte. 
In caso di adozione di un decreto dirigenziale che emani un avviso per la  presentazione di 
progetti di servizio civile regionale, la finestra temporale per presentazione delle domande di 
iscrizione e delle istanze di variazione sarà interrotta con il medesimo atto limitatamente al  
periodo temporale previsto per la presentazione dei progetti. 
 
2) DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEGLI ENTI DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE 
 
2.1 Requisiti 
Possono presentare domanda di iscrizione all'albo gli enti pubblici e privati, che operano nel 
territorio regionale, in possesso dei seguenti requisiti: 
- Assenza scopo di lucro; 
- Finalità istituzionali volte a promuovere obiettivi in uno dei settori di cui all’articolo 3 della legge 
regionale n. 35 del 25 luglio 2006 s.m.i.; 
- Capacità organizzativa e possibilità d’impiego proporzionate ai progetti ed agli interventi previsti; 
- Aver svolto attività continuativa da almeno un anno. 
 
2.2 Redazione domanda di iscrizione 
La domanda di iscrizione deve essere redatta sul fac simile allegato B) al decreto che approva il 
presente avviso, su carta intestata dell'ente, corredata della seguente documentazione: 
− scheda sedi di attuazione di progetto (allegato 1 domanda di iscrizione) compilata in ogni sua 
parte, unitamente a copia dell'atto che attesta il titolo giuridico per la disponibilità di ciascuna sede di 
progetto indicata;  
− copia di un documento di identità in corso di validità e del codice fiscale (leggibili) del 
rappresentante legale, del responsabile del servizio civile regionale e del/i coordinatore/i di progetti 
indicati nella domanda di iscrizione; 
− curriculum vitae del responsabile del servizio civile regionale (allegato D al decreto di 
approvazione del presente avviso) e del/i coordinatore/i di progetti (allegato E al decreto di 
approvazione del presente avviso) indicati nella domanda di iscrizione; 
− richiesta di abilitazione all'utilizzo del programma SCR della Regione Toscana per la gestione del 
servizio civile regionale per almeno due (o più) operatori macchina (allegato F al decreto che 
approva il presente avviso); 
− copia di un documento di identità in corso di validità e del codice fiscale (leggibili) degli operatori 
macchina per i quali si chiede l'abilitazione; 
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− copia dell'atto costitutivo e dello statuto dell’ente (solo per gli enti privati); 
− organigramma dell'ente anche con riferimento al personale dedicato all'attività del servizio civile 
(solo per gli enti privati); 
− documentazione comprovante l'attività svolta nell'ultimo anno nell'ambito del territorio regionale 
(solo per gli enti privati). 
- carta di impegno, redatta su fac simile allegato G), al decreto che approva il presente avviso, 
debitamente compilata in ogni sua parte,  che – sulla base di quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale – riassuma le finalità del servizio civile e responsabilizzi gli enti 
iscritti all'albo di servizio civile regionale, al fine di assicurare un’efficiente gestione del servizio ed 
una corretta realizzazione dei progetti finanziati, in coerenza con quanto previsto dalla normativa 
regionale in materia di servizio civile e – in caso di finanziamento con fondi comunitari – in 
coerenza con quanto previsto dalla normativa comunitaria relativa al servizio civile (es. POR FSE 
2021/2027 e Piano Attuativo di Dettaglio del POR FSE 2021/2027, FSC). La carta di impegno deve 
essere sottoscritta dal responsabile legale dell’ente e sarà applicabile a tutti i progetti che l’ente 
dovesse presentare all’interno di bandi di servizio civile regionale, finanziati con risorse regionali o 
comunitarie. 
Qualora un ente che presenta domanda di iscrizione per una categoria dell'albo degli enti di servizio 
civile non presenti tutti requisiti richiesti per l'appartenenza a tale categoria, verrà d'ufficio spostato 
nella categoria per la quale dimostra di avere i requisiti necessari. 
 
3) ISTANZA DI VARIAZIONE DI ENTI GIA' ISCRITTI ALL'ALBO DEGLI ENTI DI SERVIZIO 
CIVILE REGIONALE  
L'istanza di variazione da parte degli enti già iscritti all’albo deve essere redatta sul fac simile 
allegato C) al decreto che approva il presente avviso, su carta intestata dell'ente, corredata della 
seguente documentazione:  
− scheda sedi di attuazione di progetto (allegato 1 istanza di variazione), solo qualora si richieda 
l'iscrizione di nuove sedi, la cancellazione o la modifica ( cambio denominazione, cambio indirizzo, 
ecc.) di una o più sedi di attuazione di progetto. Per ciascuna sede indicata nell'apposita scheda (sia  
sede accreditatae per la primavolta, sia sedi che cmbiano indirizzo) deve essere allegata copia 
dell'atto che attesta il titolo giuridico per la disponibilità di ciascuna sede di progetto indicata.   Le 
nuove sedi di attuazione di progetto devono essere inserite anche sulla piattaforma informatica 
SCR; in caso di richiesta di modifica e/o cancellazione di una o più sedi, l'ente deve inviare solo 
la richiesta cartacea (allegato C) e provvederà alla modifica e/o cancellazione sulla procedura 
informatica SCR il compentente ufficio regionale; 
− copia (fronteretro) di un documento di identità in corso di validità e del codice fiscale (leggibili) 
del rappresentante legale, quest'ultimo solo in caso di variazione del rappresentante legale; 
− copia (fronteretro) di un documento di identità in corso di validità e del codice fiscale (leggibili), 
nonché curriculum vitae (datato e firmato con firma autografa) del responsabile del servizio civile 
regionale e/o del/i coordinatore/i di progetti indicati nell'istanza, qualora una o più di queste figure 
sia oggetto di variazione; i curricula delle figure oggetto di variazione devono essere redatti 
utilizzando i fac simili rispettivamente allegati D (per il responsabile del servizio civile) ed E (per il 
coordinatore di progetti) al decreto che approva il presente avviso. 
- carta di impegno, redatta su fac simile allegato G), al decreto che approva il presente avviso, 
debitamente compilata in ogni sua parte,  che – sulla base di quanto previsto dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale – riassuma le finalità del servizio civile e responsabilizzi gli enti 
iscritti all'albo di servizio civile regionale, al fine di assicurare un’efficiente gestione del servizio ed 
una corretta realizzazione dei progetti finanziati, in coerenza con quanto previsto dalla normativa 
regionale in materia di servizio civile e – in caso di finanziamento con fondi comunitari – in 
coerenza con quanto previsto dalla normativa comunitaria relativa al servizio civile (es. POR FSE 
2021/2027 e Piano Attuativo di Dettaglio del POR FSE 2021/2027, FSC). La carta di impegno deve 



42 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

essere sottoscritta dal responsabile legale dell’ente e sarà applicabile a tutti i progetti che l’ente 
dovesse presentare all’interno di bandi di servizio civile regionale, finanziati con risorse regionali o 
comunitarie. 
LA CARTA DI IMPEGNO DOVRA' ESSERE INVIATA DA TUTTI GLI ENTI GIA’ 
ISCRITTI ALL’ALBO, ANCHE SE L'HANNO GIA’ INVIATA IN PRECEDENZA. 
 
4) MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI ISCRIZIONE E DELLE ISTANZE 
DI VARIAZIONE  
Le domande di iscrizione e le istanze di variazione possono essere presentate in una delle seguenti 
modalità alternative: 
a) trasmissione tramite casella di posta elettronica certificata (PEC) intestata all’Ente che presenta 
la domanda o l’istanza, all’indirizzo PEC istituzionale di Regione Toscana: 
regionetoscana@postacert.toscana.it  
Per la presentazione l’invio della domanda o dell’istanza deve essere effettuato seguendo le seguenti 
indicazioni: 
- la domanda o l’istanza dovrà essere inviata in formato pdf e dovrà essere firmata con firma digitale 
o firma elettronica qualificata, il cui certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato. Potrà 
NON essere firmata digitalmente se sottoscritta con firma autografa su carta, in forma estesa e 
leggibile, e non soggetta ad autenticazione, successivamente scansionata e accompagnata da 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore; 
- il campo oggetto della pec dovrà riportare la seguente dicitura: “servizio civile regionale – 
domanda di iscrizione all'albo” o “servizio civile regionale – istanza di variazione”; 
- ai fini della scadenza dei termini, fa fede la data di consegna della domanda che risulta dalla 
“ricevuta di avvenuta consegna” della PEC. 
Il soggetto proponente è invitato a verificare l’effettiva ricezione da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso la ricevuta di consegna sopra descritta rilasciata dai sistemi telematici: l’assenza 
di tale ricevuta indica che la comunicazione non è stata presa in consegna dai sistemi regionali. 
Regione Toscana si riserva di procedere all’eventuale ammissione nei casi di omissione della firma a 
sottoscrizione della domanda qualora, per la tipologia di strumento telematico di trasmissione 
utilizzato, il soggetto risulti identificabile in modo certo. 
L’Ufficio competente della Regione Toscana si riserva di effettuare eventuali verifiche (Controlli) 
sulla validità della documentazione inviata. 
Nel caso di invio della domanda o dell’istanza tramite pec non si dovrà procedere all’inoltro 
dell’istanza in forma cartacea ai sensi dell’art. 45 del D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche. 
L'amministrazione non assume responsabilità per la dispersione di domande, né per eventuali 
disguidi comunque imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
5) ESCLUSIONE DELLE DOMANDE E DELLE ISTANZE 
Saranno respinte le domande di iscrizione e le istanze di variazione che non rispettano uno o più dei 
seguenti elementi: 
- presentazione al di fuori dell'intervallo temporale previsto; 
- mancato rispetto delle modalità di invio della domanda o dell'istanza indicate nel presente avviso; 
- redazione della domanda o dell'istanza su modelli diversi da quelli di cui agli allegati B) e C) al 
decreto che approva il presente avviso; 
− assenza di uno o più degli elementi che l'articolo 4 del regolamento di attuazione prevede 
espressamente debbano essere contenuti nella domanda. 
Saranno inoltre respinte le domande di iscrizione e le istanze di variazione per le quali siano state 
richieste integrazioni dal competente ufficio regionale, qualora le stesse non vengano inviate nelle 
modalità indicate nella richiesta di integrazione entro 20 giorni dalla medesima. 
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6) CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO 
Il competente ufficio regionale, conclusa l'istruttoria sulla domanda di iscrizione o sull'istanza di variazione, 
provvederà a dare comunicazione scritta all'ente interessato dell'esito del procedimento, sia in caso di 
accoglimento della domanda o dell'istanza, sia in caso di rifiuto della domanda o dell'istanza. 
 
7) INFORMAZIONI SULL'AVVISO 
Il presente avviso è reperibile sul sito internet della Regione Toscana all'indirizzo: 
https://www.regione.toscana.it/servizio-civile e sul portale www.giovanisi.it. 
Informazioni sull’avviso possono essere richieste al Settore Innovazione Sociale tramite il seguente 
indirizzo mail: serviziocivile@regione.toscana.it (telefono 0554384632/4633/5639/3415/5147) 
oppure all’Ufficio Giovanisì (info@giovanisi.it; numero verde: 800098719). 
 
8)  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, si informano gli interessati che il trattamento 
dei dati personali forniti in sede di iscrizione/variazione all’albo ssono acquisiti e trattati dal 
competente ufficio regionale ai fini dell’aggiornamento dell’albo del servizio civile e per le finalità 
connesse e/o strumentali a tale aggiornamento.  
2. I dati medesimi saranno trattati dal competente ufficio regionale per la finalità sopra indicata e per 
le finalità connesse e/o strumentali alla gestione del servizio civile e saranno trattati in modo lecito, 
corretto e trasparente esclusivamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il 
quale essi vengono comunicati, nel rispetto dei principi e previsti all’Art. 5 del Reg. (UE) 2016/679. 
3. Il trattamento dei dati avverrà con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei 
limiti necessari per perseguire le predette finalità. 
4. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’iscrizione/variazione all’albo del servizio 
civile regionale. I dati raccolti dall’ufficio regionale potranno essere comunicati a soggetti terzi che 
forniranno specifici servizi strumentali alle finalità istituzionali della Regione stessa. 
5. Il Titolare del trattamento è la Regione Toscana-Giunta Regionale (dati di contatto: P.zza Duomo 
10 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it). 
6. L’interessato ha il diritto di accedere ai suoi dati personali, di chiederne la rettifica, la limitazione 
o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati 
(urp_dpo@regione.toscana.it). Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali, seguendo le indicazioni riportate sulsito dell’Autorità di controllo 
http://www.garanteprivacy.it/ 
7. I dati acquisiti in esecuzione del presente atto potranno essere comunicati ad organismi, anche 
Comunitari o Nazionali, direttamente o attraverso soggetti appositamente incaricati, ai fini 
dell’esercizio delle rispettive funzioni di controllo sulle operazioni che beneficiano del sostegno del 
FSE. 
 
9) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 
Ai sensi della legge del 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i. la struttura 
amministrativa responsabile dell'adozione del presente avviso è il Settore "Welfare e Innovazione 
Sociale" della “Direzione Sanità Welfare e Coesione Sociale”. 
 
Il Responsabile del procedimento relativo al presente avviso è il Dirigente Responsabile del Settore  
"Welfare e Innovazione Sociale" della Direzione Sanità Welfare e Coesione Sociale, Dr. Alessandro 
Salvi.  
 
La normativa regionale in materia di accesso agli atti amministrativi è la l.r. 40/2009 “Legge sulla 
semplificazione e riordino normativo”. 
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L'albo aggiornato con le nuove iscrizioni per l'anno 2022 sarà approvato con decreto dirigenziale e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e sulla Banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale. 
 
I provvedimenti inerenti l'iscrizione/variazione all'albo e l'approvazione dell'albo possono essere 
impugnati entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BURT, difronte al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Toscana. 
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Allegato B)
 

 
Domanda di iscrizione all’albo degli enti di servizio civile regionale 

(da redigersi su carta intestata dell’Ente)
 
 
               Alla Regione Toscana
              Direzione Sanità welfare  

       e Coesione Sociale
              Settore Welfare e Innovazione Sociale 
              Servizio civile
              Via di Novoli, 26
              50127 FIRENZE
 
 
Il/la sottoscritto/a …………………..…………………., nato/a a ……………….…..…………. 
Prov. ….…… il …………………..… codice fiscale (proprio)..................................... residente in 
…………………….……………………. Via ………………….....………………….……… n …… 
in qualità di rappresentante legale dell’ente ………………………………………...…………….... 
codice fiscale o partita IVA ………………………………………………………...………………… 
con sede in ……………………………………. via………………….……………...…………….. 
n….… telefono …………………………… fax ………………….…………………………………. 
Indirizzo di posta elettronica (dell'ente) ………...…………...…@…………………………….  
Posta certificata (dell'ente) …………………………………………………………………............ 
Sito web (obbligatorio)…………………………….………………………………………………… 
 

CHIEDE
 

che l’ente del quale è rappresentante legale sia iscritto all’albo degli enti di servizio civile regionale 
alla seguente categoria (barrare solo la categoria per la quale si chiede l'iscrizione): 
  � 1a categoria
  �  2a categoria
  �  3a categoria
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute negli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole 
delle conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del predetto D.P.R. n. 
445/2000,
 

DICHIARA
 
 
− che quanto sopra dichiarato corrisponde al vero;
 
− che l'ente che rappresenta è ente:
  �  pubblico
  �  privato
(barrare solo la fattispecie alla quale l'ente appartiene)
 

− che l'ente che rappresenta non è sede di attuazione di progetto di servizio civile regionale da parte 
di altro ente;
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− che le sedi disponibili per la realizzazione dei progetti sono n.  ....….,
come risulta dall'allegato 1) alla presente domanda di iscrizione ( è necessario indicare almeno una 
sede se si chiede l'iscrizione alla 3ª categoria, è necessario indicare almeno undici sedi se si chiede 
l'iscrizione alla 2ª categoria, è necessario indicare almeno cinquantuno sedi se si chiede l'iscrizione 
alla 1ª categoria);

− che il titolo giuridico in base al quale l'ente che rappresenta ha la disponibilità delle sedi è quello 
indicato a fianco di ciascuna sede nell'allegato 1); è obbligatorio indicare un titolo giuridico e fornire 
la documentazione comprovante il titolo dichiarato (copia dell'atto di proprietà, copia dell'atto di 
locazione, copia dell'atto d'usufrutto, copia dell'atto di comodato, etc..); 

− che tutte le sedi di attuazione di progetto richieste, come risultano dall'allegato 1), sono in regola 
con i requisiti e le disposizioni previsti dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive 
modificazioni ed integrazioni, concernenti la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro, a pena di non iscrizione o di cancellazione dall’albo delle singole sedi;
 
- Che il responsabile per il servizio civile regionale è:
 
………………………………….......... codice fiscale ..….................................................................... 
(cognome e nome)

e-mail ...........……………………………………………….………………………………………… 
telefono ………........…………….
(Si ricorda che:
- il responsabile del servizio civile deve essere persona diversa dal/i coordinatore/i di progetti;
– è necessario allegare copia  fotostatica fronte/retro del documento di identità e del codice fiscale, 
nonché il curriculum vitae – redatto secondo il fac simile allegato D al decreto di approvazione 
dell’avviso - compilato e firmato del responsabile del servizio civile regionale);
 
- che il/i coordinatore/i di progetti è/sono:
- 1° coordinatore: …………...................................... codice fiscale ..................................................
       (cognome e nome)

e-mail ……………………………………………….…………  telefono …………………......…. ;
 
- 2° coordinatore: …………...................................... codice fiscale ..................................................
       (cognome e nome) 
e-mail ……………………………………………….……… telefono ….....…………….......……. ;
 
- 3° coordinatore: …………...................................... codice fiscale ..................................................
       (cognome e nome) 
e-mail ……………………………………………….………… telefono ……………….......……...;
(Si ricorda che:
-  è necessario indicare un coordinatore di progetti se si chiede l'iscrizione alla 3ª categoria, due 
coordinatori di progetti se si chiede l'iscrizione alla 2ª categoria, tre coordinatori di progetti se si 
chiede l'iscrizione alla 1ª categoria;
-   il/i coordinatore/i di progetti deve/ono essere persona/e diversa/e dal responsabile del servizio 
civile regionale;
- è necessario allegare copia del documento di identità e del codice fiscale, nonché il curriculum 
vitae – redatto secondo il fac simile allegato E al decreto di approvazione dell’avviso - compilato e 
firmato, per ciascun coordinatore di progetti.)
 
- di allegare alla presente domanda di iscrizione la seguente documentazione:
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- copia fotostatica fronte/retro del documento di identità in corso di validità e del codice fiscale 
(leggibili) del rappresentante legale, del responsabile del servizio civile regionale e del/i 
coordinatore/i di progetti indicati nella presente domanda;
 
- curriculum vitae (debitamente datato e firmato) del responsabile del servizio civile regionale 
(allegato D) e di ciascun coordinatore di progetti (allegato E) indicato nella presente domanda;
 
- richiesta di abilitazione di operatore/i macchina per l'accesso al programma informatico SCR 
predisposto dalla Regione Toscana per la gestione del servizio civile regionale (allegato F);
 
- copia dell'atto costitutivo e dello statuto dell’ente (solo per gli enti privati);
 
- organigramma dell'ente  con riferimento al personale dedicato all'attività di servizio civile (solo 
per gli enti privati); 
 
- relazione comprovante l'attività svolta nell'ultimo anno nell'ambito del territorio regionale (solo 
per gli enti privati)  debitamente datata e firmata dal Legale Rappresentante
 
 
 
Luogo e Data …………………………………. 
 
 
 

Il Rappresentante legale dell’ente
……………………………………
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Allegato 1)
 
ELENCO SEDI DI PROGETTO DA  ACCREDITARE
 
 
N° Denominazione sede 

di attuazione di 
progetto*

Indirizzo completo con 
via/piazza n° civico ed 
eventuale partizione
interna (piano, scala,
palazzina, ecc)**

CAP  Comune  Provincia Titolo 
giuridico per 
la disponibilità 
della sede***

1       

2       

3       

4       
 
* E' necessario indicare denominazioni diverse per le sedi di progetto: qualora la denominazione sia la stessa
è sufficiente differenziarle con riferimento alla località (es. distretto Firenze, distretto Prato,
distretto Lucca, ecc).
**la partizione interna è obbligatoria qualora nell'edificio abbiano sede altri enti oltre a quello firmatario 
della presente domanda.
***il titolo giuridico indica in base a cosa si ha la disponibilità della sede (es. proprietà, locazione,
comodato, etc...): è obbligatorio indicare un titolo giuridico e fornire la documentazione comprovante  il 
titolo dichiarato (copia dell'atto di proprietà, copia dell'atto di locazione, copia dell'atto d'usufrutto, copia 
dell'atto di comodato, etc..). 
 
POSSONO ESSERE AGGIUNTE TANTE RIGHE QUANTE SONO LE SEDI DA  ACCREDITARE
 
 
 
 
 
 

Il Rappresentante legale dell’ente
……………………………………
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Allegato G) 
 
            
 
 
 
CARTA DI IMPEGNO DEL SERVIZIO CIVILE REGIONALE FINANZIATO CON FONDI 
REGIONALI O COMUNITARI. 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………….. nato a 
……………………….. il …………………….. in qualità di legale rappresentante dell’ente 
……………………………………………………., codice regionale RT……….… 

 
DICHIARA 

 
Che l’ente che legalmente rappresenta: 
- riconosce che il Servizio Civile Regionale si ispira alle seguenti finalità: 
a) contribuire alla formazione civica, sociale, culturale e professionale dei giovani, favorendone 
l'acquisizione di una cultura di cittadinanza attiva mediante lo svolgimento di attività di solidarietà 
sociale; 
b) promuovere il senso di appartenenza e di partecipazione attiva dei giovani alla comunità locale, 
nazionale ed internazionale; 
c) favorire l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro con accresciute professionalità e 
consapevolezza delle dinamiche sociali e culturali; 
d) sostenere la progettazione e la realizzazione di politiche giovanili ad opera di soggetti pubblici e 
privati; 
e) promuovere la solidarietà e la cooperazione a livello nazionale ed internazionale, con particolare 
riguardo alla tutela dei diritti ed all'educazione alla pace; 
f) contribuire alla salvaguardia e alla maggiore fruibilità del patrimonio ambientale, storicoartistico, 
culturale; 
g) contribuire, in conformità ai principi contenuti nei trattati comunitari e nella normativa da essi 
derivata , al riconoscimento e alla garanzia dei diritti e degli interessi individuali e collettivi dei 
consumatori e degli utenti, promuovendone la tutela anche in forma collettiva e associativa; 
h) promuovere il diritto alle pari opportunità e alla valorizzazione delle differenze di genere; 
i) promuovere l'educazione alla convivenza, al senso civico, al rispetto della legalità; 
l) promuovere la cultura contro ogni forma di discriminazione anche per orientamento sessuale; 
m) promuovere lo sviluppo di meccanismi economici internazionali fondati su valori di equità e 
giustizia sociale, attraverso l'educazione al consumo consapevole e la valorizzazione del commercio 
equo e solidale; 
- riconosce inoltre il diritto dei giovani di essere impegnati per le finalità del progetto e non per 
esclusivo beneficio dell’ente, di essere pienamente coinvolti nelle diverse fasi di attività e di lavoro 
del progetto, di non essere impiegati in attività non condivise dalle altre persone dell’ente che 
partecipano al progetto, di lavorare in affiancamento a persone più esperte in grado di guidarli e di 
insegnare loro facendo insieme; di potersi confrontare con l’ente secondo procedure certe e chiare 
fin dall’inizio a partire delle loro modalità di presenza nell’ente, di disporre di momenti di 
formazione, verifica e discussione del progetto proposti in modo chiaro ed attuati con coerenza; 
- chiede ai giovani di accettare il dovere di apprendere, farsi carico delle finalità del progetto, 
partecipare responsabilmente alle attività dell’ente indicate nel progetto di servizio civile regionale, 
aprendosi con fiducia al confronto con le persone impegnate nell’ente, esprimendo nel rapporto con 
gli altri e nel progetto il meglio delle proprie energie, delle proprie capacità, della propria 
intelligenza, disponibilità e sensibilità, valorizzando le proprie doti personali ed il patrimonio di 
competenze e conoscenze acquisito, impegnandosi a farlo crescere e migliorarlo; 
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- si impegna ad adempiere - a seguito del finanziamento dei progetti presentati – alle funzioni ed 
agli obblighi previsti dalla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale e dalle disposizioni 
impartite dalla Regione Toscana. Ciò al fine di garantire un corretto espletamento di tutte le 
procedure necessarie per attestare la presenza dei giovani in servizio civile, per consentire il 
pagamento mensile ai giovani, per assicurare – in caso di finanziamento comunitario - la 
rendicontabilità all’Unione Europea delle spese sostenute dalla Regione Toscana relativamente ai 
progetti finanziati al medesimo ente. L’ente si impegna altresì alla corretta conservazione di tutta la 
documentazione inerente i progetti di servizio civile regionale e a consentire l’accesso presso le sedi 
dell’ente del personale inviato dalla Regione Toscana o dagli organismi comunitari ai fini 
dell’effettuazione dei controlli, consapevole che in caso di gravi inadempienze potrà essere 
chiamato a rispondere in solido del finanziamento effettuato nei confronti dei giovani e non 
rendicontabile all’Unione Europea. Si impegna inoltre, per consentire ai propri operatori ed ai 
giovani che effettueranno il servizio civile, a garantire in tutte le sedi di attuazione di progetto tutto 
quanto necessario per consentire la rilevazione elettronica delle presenze tramite l’apposita 
procedura predisposta da Regione Toscana (in particolare, connessione internet, almeno una 
postazione informatica dotata di lettore smart card). 
 
 
Data ………………. 
 
 
 
Il legale rappresentante dell’Ente 
………………………………………… 
 
 
 
N.B.: gli enti che richiedono l’iscrizione all’albo non devono inserire il codice regionale RT. 
Gli enti che presentano istanza di variazione devono comunque inviare la NUOVA  carta di 
impegno anche se l’hanno già inviata precedentemente. 



60 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

DD 12635/2020 (IeFP triennali a titolarità 
degli organismi formativi accreditati nell’ambito 
dell’“obbligo d’istruzione” - Anno 2021-2022): 
Impegno risorse aggiuntive fi nalizzate alla 
realizzazione di azioni individuali di sostegno ad 
allievi in situazione di disabilità certifi cata e/o con 
esigenze educative speciali.

SEGUE ATTO E ALLEGATI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 1 giugno 2022, n. 12472
certifi cato il 27-06-2022
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8624 del 21-05-2021

Numero adozione: 12472 - Data adozione: 01/06/2022

Oggetto: DD 12635/2020 (IeFP triennali a titolarità degli organismi formativi accreditati
nell'ambito dell'"obbligo d'istruzione" - Anno 2021-2022): Impegno risorse aggiuntive
finalizzate alla realizzazione di azioni individuali di sostegno ad allievi in situazione di
disabilità certificata e/o con esigenze educative speciali

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/06/2022
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Tirreno Toscano. Presa d’atto e approvazione delle 
procedure per l’attuazione dell’azione a titolarità della 
SSL del FLAG Alto Tirreno Toscano - Misura 1.29 - 
denominata “Avviso pubblico per l’individuazione di 
un’Agenzia Formativa per l’erogazione di formazione 
professionale in materia di gestione del rischio 
biologico legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito 
del Pacchetto Igiene - COVID-19 nel settore ittico. 
FLAG ALTO TIRRENO TOSCANO-MISURA 1.29”.

SEGUE ATTO E ALLEGATI

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 20 giugno 2022, n. 12585
certifi cato il 27-06-2022

Reg. UE 508/2014 FEAMP 2014-2020. FLAG Alto 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 5396 del 28-03-2022

Numero adozione: 12585 - Data adozione: 20/06/2022

Oggetto: Reg. UE 508/2014 FEAMP 2014-2020. FLAG Alto Tirreno Toscano. Presa d'atto e
approvazione delle procedure per l'attuazione dell'azione a titolarità della SSL del FLAG Alto
Tirreno Toscano - Misura 1.29 - denominata “Avviso pubblico per l’individuazione di
un’Agenzia Formativa per l’erogazione di formazione professionale in materia di gestione del
rischio biologico legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito del Pacchetto Igiene – COVID -
19 nel settore ittico . FLAG ALTO TIRRENO TOSCANO-MISURA 1.29".

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/06/2022
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ALLEGATO A 
 

Avviso Pubblico 
 
Avviso pubblico per l’individuazione di un’Agenzia Formativa per l’erogazione di 
formazione professionale in materia di conservazione delle risorse biologiche marine e 
protezione della biodiversità e degli ecosistemi marini, gestione del rischio biologico 
legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito del Pacchetto Igiene – COVID -19 nel 
settore ittico – FEAMP 2014-2020 Flag Alto Tirreno Toscano – Misura n.  1.29 
 
 
Il GAL Consorzio Lunigiana, in qualità di capofila dell’A.T.S. FLAG “Alto Tirreno Toscano”, nel 

rispetto degli obblighi imposti dalla normativa vigente in materia di società partecipate da Enti 

pubblici, dell’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 (“Codice dei contratti pubblici”), del proprio 

Regolamento per l’acquisto di servizi, forniture e lavori, nonché degli obblighi procedurali 

previsti per la gestione del FEAMP 2014-2020 Misura n.1.29 pubblica il seguente avviso 

pubblico. 
 

 FINALITÀ’ E SPECIFICHE 
 
La Strategia di Sviluppo Locale (SSL) del Flag Alto Tirreno Toscano si articola 

fondamentalmente sui tre ambiti tematici:  

A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali, ottimizzando i processi di 

filiera e di trasformazione del prodotto ittico 

B. Salvaguardia della risorsa ittica e ambientale  

C. Diversificazione economica e sociale attraverso lo sviluppo del pescaturismo e ittiturismo 
 

I tre ambiti e le azioni proposte per ottenere il raggiungimento degli obbiettivi mostrano un 

elevato livello di interconnessioni tra di loro.  
 

L’attuale strategia è stata elaborata ponendo al centro il tema dello sviluppo del settore della 

pesca e dell’acquacoltura in un contesto evoluto, prefiggendosi l’obbiettivo di implementare il 

valore economico delle produzioni locali e di conseguenza la redditività degli operatori del 

settore, attraverso un programma di attività fortemente legate alla valorizzazione delle risorse 

naturali ed alla diversificazione economica del settore della pesca.  
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In questa ottica si è pensato di realizzare un percorso formativo, in linea con quanto previsto 

dal Reg. (UE) n. 508/2014, Misura 1.29, per promuovere il capitale umano, favorendo la 

formazione professionale, la divulgazione delle conoscenze e la creazione di reti per 

contribuire a migliorare la competitività e il rendimento economico della pesca e delle attività 

marine e a determinare un miglioramento della capacità progettuale e gestionale degli 

operatori della pesca.  Inoltre   a seguito di monitoraggio sul territorio è emersa la necessità di 

formazione professionale in materia di gestione del rischio biologico legato all’emergenza 

COVID-19 nell’ambito del pacchetto igiene – COVID 19 settore ittico 
 
Gli interventi non dovranno in alcun modo rispondere ad adeguamento ad obblighi di legge. 
 
La realizzazione degli interventi non deve dar luogo comunque ad aumento della capacità di 
pesca. 

 

 

 ATTI DI RIFERIMENTO 

 Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni 
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che abroga 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dell'11 
dicembre 2013, relativo alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti 
(CE) n. 1954/2003 e (CE) 

n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 

639/2004 del Consiglio, nonché la Decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

 Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i 
Regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 
791/2007 del Consiglio e il Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 
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 Accordo di Partenariato 2014/2020 per l’impiego dei Fondi Strutturali e di investimento 
Europei, Fondi SIE, adottato in data 29/10/2014 dalla Commissione Europea; 

 Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 con cui la Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP 2014/2020; 

 Decisione di esecuzione della Commissione Europea n.C(2020) 128 del 13.01.2020 
relativa all’approvazione della versione del nuovo PO FEAMP, attualmente in vigore; 

 Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di 
Programmazione 2014/2020 e relativo monitoraggio; 

 PO FEAMP 2014/2020, elaborato in conformità al disposto dell’art. 17 del Reg. (UE) 
508/2014 e approvato della Commissione con Decisione di esecuzione n. C(2015) 
8452 del 25 novembre 2015; 

 DM 1034 del 19 gennaio 2016 relativo alla ripartizione delle risorse finanziarie del 
FEAMP 2014- 2020 rispettivamente in favore dello Stato e delle Regioni; 

 DM n. 15866 del 29/9/2016 del Direttore Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura del MIPAAF che, in qualità di Autorità di Gestione, istituisce il Tavolo 
istituzionale previsto dal Programma Operativo FEAMP 2014/2020 approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 8452 del 25 novembre 
2015, ed al quale partecipano i rappresentanti del Ministero in qualità di AdG del PO 
FEAMP ed i rappresentanti delle Regioni e delle Province Autonome in qualità di OI; 

 D.G.R. n. 1497 del 02 dicembre 2019, che sostituisce il Documento di Attuazione 
Regionale del FEAMP 2014-2020 approvato con DGR n. 627/2017; 

 D.G.R. n.214 del 24 febbraio 2020, che approva il nuovo piano finanziario FEAMP 
2014-2020; 

 Convenzione tra OI Regione Toscana e AdG MiPAAF;  
 

 Decreto Dirigenziale n.19242 del 22.12.2017 “D.D. n. 8619/2017 “avviso per la 
selezione dei FLAG “Alto Tirreno Toscano” approvazione graduatoria delle domande 
ammesse definita dal comitato di valutazione, rinvio degli atti di assegnazione,  con il 
quale il FLAG “Alto Tirreno Toscano” è stato selezionato ed approvata la Strategia di 
Sviluppo Locale ; 
 

 D.G.R. n.214 del 24 febbraio 2020, che approva il nuovo piano finanziario FEAMP 
2014-2020; 
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 D.G.R n.149 dell’8 marzo 2021 che sostituisce l’allegato 1 del DAR; 
 

 D.G.R. n.748/2021 relativa alla modifica dell’Allegato 4 del DAR 
 

 Convenzione tra Regione Toscana e FLAG “Alto Tirreno Toscano” del  14 Maggio 2018 
per la gestione della Programmazione CLLD FEAMP e successive modifiche; 
 

 Il nullaosta dell'Organismo intermedio di approvazione del presente avviso comunicato 
in data ________prot. ___________; 
 

 Deliberazione del Comitato Direttivo del FLAG Alto Tirreno Toscano n. __ del 
________ di approvazione del presente avviso a titolarità del Flag. 

 
 SOGGETTI DESTINATARI DEL PRESENTE INVITO 

 
La presente procedura comparativa è destinata alle Agenzie Formative riconosciute dalla 

Regione Toscana per l'erogazione di formazione professionale in possesso dei seguenti 

requisiti/condizioni: 

 Essere iscritti alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, 

ove richiesto dalla legge; 

 Non rientrare nei casi di esclusione di cui all’art. 136 del Reg. (UE) n. 

1046/2018 

 Rispettare l’applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) 

di riferimento nel caso di utilizzo di personale dipendente; 

 Non essere destinatari di provvedimenti di revoca e contestuale recupero 

del contributo sui programmi FEP e/o FEAMP  a fronte dei quali non hanno 

ancora provveduto alla restituzione delle somme percepite. 
 

La selezione della proposta ritenuta migliore dal Nucleo di Valutazione sulla base del capitolo 

inerente i "Criteri di valutazione" non vincola il FLAG ATT alla aggiudicazione del contributo e 

relativa stipula del contratto/convenzione .  

Il Flag Alto Tirreno Toscano si riserva di sospendere o annullare il presente avviso in qualsiasi 

momento, in base a valutazioni di propria esclusiva convenienza. Ai partecipanti all’avviso, in  
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caso di sospensione o annullamento della procedura, non spetterà alcun risarcimento o 

indennizzo. 
 

 TIPOLOGIA DEI PROGETTI 
Il Flag Alto Tirreno Toscano al fine di attuare la misura 1.29 “Promozione del capitale 

umano, creazione di posti di lavoro e del dialogo sociale” per un importo complessivo di 
40.500,00 euro, invita le Agenzie Formative riconosciute dalla Regione Toscana a 

trasmettere la domanda di sostegno utilizzando lo schema riportato in Allegato A e B. 

Ciascuna Agenzia potrà presentare una sola domanda in forma singola o associata, 

ciascuna dell’importo massimo di euro 40.500,00 omnicomprensivo. 

Le operazioni devono prevedere interventi relativi alle seguenti tipologie: 

1. Percorsi di formazione continua: il numero minimo dei partecipanti è pari a 5 

mentre il massimo è 30.  

Sono ammesse visite guidate nella misura massima del 30% del monte ore totale di 
ciascun corso. 

2. Seminari tematici formativi: i seminari di una giornata, rivolti ad un numero minimo 

di 5 partecipanti, devono avere un durata tra l 4 e le 8 ore. Possono essere progettati 

anche cicli di seminari costituiti da più di una giornata, purchè gli argomenti trattati 

siano diversi; ogni incontro costituisce un’unità distinta con proprio monte ore; 

3. Collegamenti in rete, scambi di esperienze e buone pratiche tra le parti 

interessate, Gli scambi non possono avere una durata superiore ai 15 giorni. 
 

Per gli interventi di cui ai punti 1), 2) e 3) dell’elenco precedente devono essere rilasciati, ad 

ogni partecipante, specifici attestati di frequenza. 
 

Non sono ammessi progetti riferiti a profili professionali regolamentati che non siano 

strettamente connessi al settore ittico. 
 

 
 ELIGIBILITÀ DELLE SPESE E SPESE AMMISSIBILI 

 
Sono ritenute ammissibili le spese relative al costo di progettazione, gestione e segreteria 

(comprensive delle varie spese sostenute dall'Agenzia formativa) e per la figura di docente e  
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tutor sulla base dei costi previsti delle disposizioni regionali Decreto_n.2319_del_09-06-2014-

Allegato-A, come da linee guida del FEAMP. 
 

 DURATA DELL’INTERVENTO 
L’intervento oggetto della proposta progettuale dovrà concludersi entro il 28/02/2023 . 

 
 CRITERI DI SELEZIONE 

I progetti saranno finanziati secondo l’ordine derivante dalla graduatoria redatta a seguito 

dell’attribuzione dei punteggi dei criteri di selezione sotto riportati: 

 

Criterio  Punteggio  Documentazione 

1.Disponibilità di docenti 

con esperienza nel settore  

Ittico 

Da 1 a 20 punti Curriculum vitae e dagli 

attestati e documento di 

supporto, allegati alla 

domanda, in relazione alla 

durata e alla 

complessità dei lavori svolti 

ed alla loro attinenza con 

l’oggetto del presente 

avviso 

2.Costo di gestione e 

segreteria (comprensive 

delle varie spese sostenute 

dall'Agenzia formativa) 

 

Da 1 a 10 punti Costi previsti delle 

disposizioni regionali 
Decreto_n.2319_del_09-
06-2014-Allegato-A 

3.Altre esperienze 

documentate nell’ambito di 

progetti con caratteristiche 

similari 

 

 

Max 5 

punti 

Documentazione a corredo 
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4.Ogni altro requisito (a 

titolo di esempio: incarichi 

per attività professionali 

specifiche; 

coordinamento attività 

professionali e formative 

ecc) 

Da 1 a 5 punti Il presente requisito verrà 
valutato sulla base della 
coerenza e la validità della 
proposta progettuale 

5.Conoscenza di altri 

programmi e piattaforme 

operative, in particolar 

modo riguardanti il settore 

pesca ed acquacoltura (ad 

es. ARTEA, SIPA ecc….). 

Da 1 a 5 punti curriculum vitae, attestati e 

documenti di supporto 

allegati alla domanda 

 
 
I requisiti di cui ai punti 1 - 5 saranno valutati dalla Commissione di Valutazione sulla base dei 

curriculum vitae e degli attestati e documenti di supporto, allegati alla domanda. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande di ammissione alla procedura. Le imprese candidate che non 

avranno raggiunto il punteggio minimo di 10 punti non saranno ammessi in graduatoria. 
 

 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E TEMPISTICA 
Il proponente deve predisporre una domanda di sostegno, il cui format è allegato al 

presente invito (Allegato A e B) ed è scaricabile dal sito web del Flag all’indirizzo 

www.flagaltotirrenotoscano.it 

La domanda di sostegno deve essere presentata al Flag Alto Tirreno Toscano tramite posta 

elettronica certificata, all’indirizzo: gal-lunigiana@pec.it entro e non oltre le ore 13:00 del 
(30 giorni di pubblicazione sul BURT – indicare data uscita________________. 
La documentazione non trasmissibile per via telematica deve essere inviata tramite 

raccomandata A/R agli Uffici del Flag Alto Tirreno Toscano, Via Gandhi n. 8, 54011 Aulla 

(MS) entro la scadenza del termine previsto per la presentazione delle domande. 
 

 ISTRUTTORIA 
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Le domande presentate al Flag Alto Tirreno Toscano saranno istruite e valutate Nucleo di 

valutazione nominato dal Comitato Direttivo del Alto Tirreno Toscano. 

Il Nucleo di valutazione del Flag Alto Tirreno Toscano verifica l’ammissibilità delle domande 

pervenute ed assegna un punteggio di merito a ciascuna istanza accogliibile, sulla base dei 

criteri di selezione di cui al paragrafo 7 del presente invito. 

Gli esiti dell’istruttoria verranno comunicati tramite posta elettronica entro 60 giorni dalla 

data di arrivo della proposta. 

 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
L’Ufficio responsabile del procedimento di selezione delle domande è il Flag Alto Tirreno 

Toscano  Gandhi n. 8, 54011 Aulla (MS).  

Il responsabile del procedimento è Arch. Stefano Milano, Direttore del FLAG ALto Tirreno 

Toscano   - indirizzo di posta elettronica: ufficiosegreteria@gal-lunigiana.it 
 

 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, i dati personali raccolti saranno trattati 

anche strumenti informatici ed utilizzati esclusivamente nell'ambito del procedimento. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODELLO A 
DOMANDA E DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 

 
 

SEZIONE I: DATI IDENTIFICATIVI DELL’OPERATORE ECONOMICO  
 

 
Il sottoscritto _______ nato a ______ (__) il __/__/____, residente in _______, ________ (__), codice 
fiscale: ___________, nella sua qualità di:  
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(Selezionare una delle seguenti opzioni) 
 
[  ] Legale rappresentante 
[  ] Procuratore 
 
(In caso di procuratore) Numero di procura: ________ del __/__/____: tipo (indicare se generale o 
speciale) ___________ 
 
autorizzato a rappresentare legalmente la seguente società/impresa: 
 
___________, con sede legale in ________, _________, __, C.F.: _________, eP.I. :____________; 
 
SEZIONE II: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  
 

CHIEDE 
 
Di partecipare all’avviso pubblico "Corso formazione professionale in materia di conservazione delle 
risorse biologiche marine e protezione della biodiversità e degli ecosistemi marini, gestione del rischio 
biologico legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito del Pacchetto FEAMP 2014-2020 Flag Alto 
Tirreno Toscano - Misura n. 1.29" avente ad oggetto procedere all’individuazione di un'agenzia 
formativa per l'erogazione di formazione professionale in materia di formazione professionale in 
materia di conservazione delle risorse biologiche marine e protezione della biodiversità e degli 
ecosistemi marini,e gestione del rischio biologico legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito del 
Pacchetto Igiene - Settore Ittico. 
 
 
SEZIONE III: DICHIARAZIONE DELLA FORMA DI PARTECIPAZIONE 
 

DICHIARA 
 
Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui 
all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di 
cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia di partecipare 
alla procedura di gara avente ad oggetto procedere alla individuazione di un'Agenzia Formativa per 
l'erogazione di formazione professionale in materia di gestione del rischio biologico legato 
all'emergenza COVID-19 nell'ambito del Pacchetto Igiene - Settore Ittico CIG_________________ 
nella seguente forma: 
 
 

  organismo formativo accreditato (dgr n. 1407/2016), in qualità di capofila anche in 
associazione temporanea di imprese o di scopo (ATI/ATS), costituita o da costituire a 
finanziamento approvato. 
 

 
La quota percentuale di apporto di ogni requisito tecnico-professionale ed economico-finanziario 
relativamente a tutti i membri dell’operatore riunito: 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
Parti della prestazione e la relativa quota percentuale o le prestazioni che saranno eseguite da tutti i 
membri dell’operatore riunito: 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
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Quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto relativa a tutti i 
membri del medesimo operatore riunito 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 
 

Impresa/e membro/i del gruppo: 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 
 

SEZIONE IV: DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  
AI SENSI DELL’ART. 80 DEL D.lgs. 50/2016 
 
Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui 
all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di 
cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 
 

DICHIARA 
 

1 - Dati Generali: 
1.1 Denominazione o ragione sociale e forma giuridica: ________________; 
1.2 sede legale: ___________, ___ CAP ______ - ______ ( __ ) Stato: _______; 
1.3 sede operativa: __________; 
1.4 referente per l'amministrazione: sig./ sig.ra ________, telefono: _______, fax: _______; 
1.5 codice fiscale: _______________; 
1.6 partita I.V.A.: _______; 
1.7 nr. iscrizione ___________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di __________ in data 
__/__/_____; 
1.8 albi: 
(Indicare l'iscrizione all'Albo Artigiani, all'albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle 
Attività Produttive, ad altri albi, a registri, o a ordini professionali, in relazione alla forma giuridica o 
all'attività svolta iscrizione ad altro registro pubblico o albo. Qualora l’operatore economico non sia 
iscritto a nessun albo scrivere “nessuno”) 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 
1.9 indirizzo di posta elettronica: _______________ 
 
1.10 posizioni assicurative e previdenziali: 
- INPS: Sede di ___________ - matricola __________; 
- INAIL: Sede di ___________ - matricola ____________P.A.T. ____________; 
- Altro Istituto (denominazione Istituto, numero iscrizione e sede competente): 
_______________________________________; 
- CCNL: _______________; 
- dipendenti n.. _________________; 
 
1.11: sede competente dell’Agenzia delle Entrate:  _______________________________ 
 
2 - Requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 D.lgs. n. 50/2016: 
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Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui 
all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di 
cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 
 

DICHIARA 
 
Che l'impresa, società o altro soggetto non si trovano in nessuna delle condizioni di cui all'art.80 D.lgs. 
n. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle procedure di affidamento dei contratti, 
l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi contratti, con le precisazioni di cui alle successive 
dichiarazioni: 
 
2.1 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 1: 
 

  Che nessuno dei soggetti indicati al comma 3 del medesimo articolo si trova in alcuna delle 
condizioni di cui all'art. 80 c. 1 del D.lgs. 50/2016 che non consentono la partecipazione alle 
procedure di appalto o concessione, nonché l'affidamento di subappalti, e la stipula dei relativi 
contratti 
 

Oppure 
 

  Che sussistono le seguenti fattispecie: 
(Indicare nome, cognome, codice fiscale, carica societaria del soggetto interessato, estremi del 
provvedimento adottato e ogni altra informazione utile ai sensi del comma 7 dell’art. 80 del Codice) 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 
 

2.2 in relazione ai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del 
bando dichiara quanto segue: 
 

 che non ci sono soggetti di cui all'art. 80 co.3 D.lgs. 50/2016 cessati da una carica societaria 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in 
assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara 
 

 di essere a conoscenza che non sussistono provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 
50/2016 nei confronti dei soggetti cessati da cariche societarie nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara relativo al presente appalto o, in assenza del bando stesso, dalla data 
di invito a gara; 
 

 di essere a conoscenza di provvedimenti emanati di cui all'art. 80 co. 3 D.lgs. 50/2016 nei confronti 
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando o, in 
assenza del bando stesso, dalla data di invito a gara e che nei confronti degli stessi è stata effettuata 
una completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 
(Allegare la documentazione a comprova dell’effettiva dissociazione) 
2.3 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. b) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 
 

  l’operatore economico non si trova in stato di liquidazione coatta, fallimento, concordato 
preventivo, concordato con continuità aziendale; 
 

 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e il curatore del fallimento è stato 
autorizzato all’esercizio provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 3, lette. a) del Codice; 
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 l’operatore economico si trova in stato di fallimento e la partecipazione alla procedura di 
affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico.  
(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale ed è stato 
autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’articolo 110, comma 3, lett. a) del Codice; 
 

 l’operatore economico è stato ammesso a concordato con continuità aziendale e la 
partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata ai sensi dell’art. 110, comma 5, 
all’avvalimento di altro operatore economico 
(Indicare gli estremi dell’Impresa ausiliaria) 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
2.4 - In relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 co. 5 lett. f-ter del D.lgs. 50/2016 
dichiara che l’operatore economico: 
 

  non è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti 
 

  è iscritto al Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalti, nello 
specifico:  
 
(indicare riferimento preciso della documentazione) 
______________________________________________________________________________ 
 
 

2.5 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. i) del D.lgs. 50/2016 dichiara che 
l’operatore economico: 
 

 è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed è in regola 
con le norme stesse, nonché ha ottemperato agli obblighi prescritti dalle stesse norme; 
Indicare l'ufficio competente: ______________________________________ 
 

 non è assoggettato alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in quanto ha un numero 
di dipendenti inferiore a 15; 
 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili perché, pur 
avendo un numero di dipendenti compreso fra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 
18/01/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della 
certificazione; 
 

 non è tenuto all'applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili per i motivi 
sotto indicati: 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
2.6 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. l) del D.lgs. 50/2016 dichiara che il 
sottoscritto: 
 

 che il sottoscritto non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
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  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria; 
 

  pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato tali fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i 
casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
 
2.7 in relazione alle cause di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 l. m) del D.lgs. 50/2016 dichiara che: 
 

 l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'art. 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e ha formulato l'offerta autonomamente;  
 

 il sottoscritto non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 
 

 il sottoscritto è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente dichiarante, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile, e questi ha formulato l'offerta autonomamente 
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SEZIONE V: ULTERIORI DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE  
 
Il sottoscritto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità 
penale cui può andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui 
all'art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare di 
cui al Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e alla normativa vigente in materia: 
 

DICHIARA CHE: 
 

 in caso di aggiudicazione l’operatore economico  
(selezionare una delle seguenti opzioni): 
 
[  ] intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  
 
Oppure 
 
[  ] NON intende subappaltare la prestazione oggetto del presente appalto  
 
(in caso di subappalto indicare le parti della prestazione e la relativa quota percentuale che si 
intende subappaltare ai sensi dell’art. 105 comma 6 del D.lgs. 50/2016) 
_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 
 

 di essere in possesso della seguente certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee in corso di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta: 
(indicare il soggetto certificatore, la serie e la data di scadenza) 

_________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________ 

 
 dichiara di essere una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) così come definita dalla 

Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003 
 

 Sì 
 No 

 

 tutte le comunicazioni di cui all’art. 76 del D.lgs. 50/2016 dovranno essere spedite al seguente 
indirizzo PEC: ___________________  

 

 non sussiste alcun divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'articolo 53 
comma 16 ter del D.lgs. 165/2001 

 

 di essere a conoscenza degli obblighi di condotta previsti dal “Codice di comportamento” della 
Stazione appaltante allegato agli atti di gara o consultabile nella sezione Amministrazione 
trasparente del sito istituzionale della Stazione appaltante; 
 

 di impegnarsi, in caso di aggiudicazione e con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, 
ad osservare e far osservare gli obblighi di condotta di cui al punto precedente ai propri 
dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, nonché, in caso di ricorso al subappalto al 
subappaltatore e ai suoi dipendenti e collaboratori, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività 
svolta. 

 

Luogo, ______________ data ___/____/202__ 
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Modello Allegato B 
 

Obiettivi generali del progetto 
(illustrare la coerenza degli obiettivi progettuali con quanto previsto dall’Avviso) (Max 30 righe) 

 

Struttura e logica progettuale 
(descrivere sinteticamente la struttura del progetto e dettagliare le attività previste, evidenziando la 
coerenza rispetto a quanto previsto dall’Avviso (Max 20 righe) 

 

Coerenza delle varie attività e fasi progettuali 
(illustrare la sua durata, le caratteristiche dei destinatari, ecc. come declinata nella sezione  (Max 
20 righe) 

 
Congruenza generale del progetto 
(illustrare la congruenza dei contenuti proposti, delle risorse mobilitate e delle metodologie di 
attuazione delle azioni) (Max 20 righe) 

Durata complessiva del progetto (in mesi o giornate di formazione) 
 
 
Modalità di reperimento e organizzazione dei corsi 
(descrivere le azioni e i canali di diffusione più efficaci, rispetto alla tipologia di progetto, che si 
intendono attivare per raggiungere ed informare il più ampio numero di potenziali destinatari 
rispetto alle indicazioni fornite dal committente) (Max 15 righe) 
 

Dotazioni ai partecipanti 
 
(indicare il materiale didattico ad uso individuale e collettivo) 

Tipologia e 
caratteristiche 

Quantità 

  
  
  

 
 Attrezzature didattiche 

 
(indicare le principali attrezzature da utilizzare con finalità didattiche ad uso individuale e collettivo) 

Tipologia Uso  
(Individuale o  
Collettivo) 

Quanti 
tà 

Soggetto attuatore che  
rende disponibile la  
risorsa (1) 
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Attrezzature didattiche specifiche per la formazione a distanza (FAD)  
(indicare le principali attrezzature da utilizzare con finalità didattiche ad uso individuale e 
collettivo ai fini della formazione a distanza) 

Tipologia (pc, tablet,  
applicativi per la didattica  
a distanza, etc) 

Uso 
(Individuale o 
Collettivo) 

Quanti 
tà 

Soggetto attuatore che  
rende disponibile la  
risorsa (1) 

    
    
    

Risorse umane (compilare una riga per ogni persona –da elencare in ordine alfabetico– coinvolta 
nell'attuazione del progetto secondo l’articolazione di cui alle seguenti tabelle A e B)  
TABELLA A - Risorse umane che svolgono funzioni di docenza, codocenza, tutoraggio, e 
orientamento  
  

No
me 
e 
cog
no
me 

 
Fun
zio
ne 

Provenienza 
dal mondo 
della 
produzione o 
professioni, 
docenti 
proveniente 
dal settore 
dell’istruzio
ne della 
formazione, 
ecc  
 

Anni di 
esperienza 
nella 
disciplina/ 
attività da 
svolgere 
nel 
progetto 

Seni
or/ 
Juni
or / 
Fasc
ia 

 
 
Ore 

Personale 
interno/ 
esterno 

% 
Doce
nza/ 
totale 
ore di 
doce
nza 

UF 
interes
sata 

Di
sci
pli
na 

1           

2           

3           

4           

5           

6           

7           

8           

9           
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10           

 
 

          

TABELLA B –
Altre risorse 
umane che 
svolgono 
funzioni nel 
progetto (ad es. 
progettazione, 
coordinamento, 
direzione, 
membro di CTS, 
rendicontazione, 
ecc.)  

 
 

Nome  
e 
cogno
me 

 
 
Funzi
one 

 
 
Anni di esperienza
nella attività da
svolgere nel progetto 

 
 
Senior/ 
Junior 
/Fascia 

 
 
Ore/ 
giorni 

 
Soggetto 
attuatore che 
rende 
disponibile 
la risorsa  

 
Personale 
interno/ esterno 

1        

2        

3        

4        

5        

6        

7        

8        

9        

10        

        

 
 
 
 
 

Articolazione attività 

Quadro riepilogativo dell’attività 
 

N. Titolo scheda di 
dettaglio 

N. 
destinatari 

N. ore 

1    
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SOTTOSCRIZIONE DEL 
FORMULARIO 

 

 Il/I sottoscritto/i……………………………………………….. 
 

in qualità di legale/i rappresentante/i del/i soggetto/i …………………….. 
 

in relazione al progetto denominato:……………………………... 
 

 

Attesta/Attestano 
 

 

L’autenticità di quanto dichiarato nel formulario e sottoscrive/sottoscrivono tutto quanto in esse 
contenuto. 

 

 

FIRME E TIMBRI 
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ALLEGATO C 
Strategia di Sviluppo Locale del FLAG ALTO TIRRENO TOSCANO 

PROCEDURE   PER   L’ATTUAZIONE   DELLA   MISURA   1.29   “Avviso   pubblico   per 
l’individuazione di un’Agenzia Formativa per l’erogazione di formazione 
professionale in materia di gestione del rischio biologico legato all’emergenza COVID-
19 nell’ambito del Pacchetto Igiene – COVID -19 nel settore ittico”FEAMP 2014-2020 
FLAG ALTO TIRRENO TOSCANO-MISURA 1.29 
Il FLAG ALTO TIRRENO TOSCANO ha pubblicato .......... un avviso per realizzare la misura 
a titolarità nell’individuazione di un’Agenzia Formativa per l’erogazione di formazione 
professionale in materia di gestione del rischio biologico legato all’emergenza COVID-19 
nell’ambito del Pacchetto Igiene – COVID -19 nel settore ittico. 
Occorre definire alcuni aspetti procedurali riguardanti gli attori interessati 
dall’attuazione del progetto a titolarità. Tali aspetti riguardano: 
a) FASE PRELIMINARE. Approvazione del progetto a titolarità, assegnazione delle relative 
risorse e approvazione dell’avviso. 
b) FASE OPERATIVA. Modalità di presentazione delle domande dopo l’avviso. 
c) FASE ATTUATIVA. Modalità di rendicontazione delle spese, realizzazione dei controlli di 
primo livello ed erogazione delle risorse. 
A. FASE PRELIMINARE. Approvazione progetto a titolarità, assegnazione delle 

relative risorse e approvazione dell’avviso. 
1. il FLAG condivide con l’OI Regione Toscana (referente autorità di gestione – RAdG) 

il contenuto dell’avviso; 
2. il Capofila del FLAG (GAL SVILUPPO LUNIGIANA) prima della stipula del contratto 

con il beneficiario effettua i controlli sul soggetto come da normativa ed 
acquisisce il CIG per la somma complessiva del progetto pari ad Euro 40.500; 

3. il FLAG invia per PEC l’atto di approvazione dell’avviso al Settore Regionale 
competente; 

4. L’OI Regione Toscana, previa consultazione con Artea, con apposito decreto, 
approva nella sua interezza la Procedura per la Misura a Titolarità ‘FLAG Alto 
Tirreno Toscano denominata “Avviso pubblico per l’individuazione di un’Agenzia 
Formativa per l’erogazione di formazione professionale in materia di gestione del 
rischio biologico legato all’emergenza COVID-19 nell’ambito del Pacchetto Igiene 
– COVID -19 nel settore ittico – FEAMP 2014-2020 Flag Alto Tirreno Toscano ”; 

5. sulla base delle risorse disponibili sul bilancio regionale individua le risorse da 
assegnare al progetto a titolarità; 

6. trasferisce ad Artea le risorse assegnate al FLAG per la realizzazione del progetto. 
B. FASE OPERATIVA. Modalità di presentazione delle domande dopo la 

pubblicazione dell’Avviso 
1. Il Flag attraverso il proprio Nucleo di Valutazione effettua l’istruttoria sulle 

domande ricevute, la presenta al Comitato Direttivo che ne approva gli esiti. 
Finita questa fase istruttoria, con proprio atto, ne fa propri gli esiti previa 
acquisizione del parere positivo da parte dell’ufficio dell’OI preposto; 

2. il FLAG stipula una convenzione con l’agenzia formativa selezionata. La 
Convenzione dovrà contenere le procedure di attuazione approvate da OI Regione 
Toscana ed ARTEA (precedente punto A); 

3. il FLAG inserisce nel portale informatico ARTEA la domanda a titolarità nella sua 
interezza, permettendo di identificare, nelle diverse sezioni il progetto; 

4. il settore regionale/ARTEA definisce il Modulo di ammissibilità del progetto. 
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C. FASE ATTUATIVA. Modalità di rendicontazione delle spese, realizzazione dei 
controlli di primo livello ed erogazione delle risorse 
Presentazione del Saldo 
Una volta che l’Agenzia Formativa ha realizzato l’intervento formativo il Flag Alto 
Tirreno Toscano riceve la documentazione finale a Saldo della spesa sostenuta 
nonché tutta la documentazione inerente la realizzazione del progetto (fatture, 
pagamenti, registri presenza, relazioni, ecc.) e la inserisce nel portale 
informatico ARTEA. 

 
Nella domanda di liquidazione finale devono essere inseriti i seguenti documenti: 

a) relazione descrittiva dell’intervento realizzato con dettaglio; 
b) Incarichi per progettazione, docenza, tutoraggio, etc 
c) fatture quietanzate (comprensive del relativo SAL approvato dalla DL)/ 

documentazione contabile avente forza probatoria equivalente che 
riportano: 

- l’intestazione al beneficiario, 
- la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura........”. In caso di 

fatture per forniture dovrà essere riportata la specifica del bene 
acquistato “Acquisto ” 

- l’importo della spesa con distinzione dell’IVA, 
- la data di emissione (che deve essere) compatibile con l’intervento in cui è 

inserita, 
- i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la 

pertinenza con l’operazione finanziata 
- il C.U.P. ARTEA (Codice Unico di Progetto) relativo all'operazione, 

 
d) Mandati di pagamento. Il pagamento può essere documentato con la 

copia del mandato di pagamento quietanzato. Esso deve riportare 
l’indicazione degli estremi del documento di spesa saldato e 
l’attestazione di liquidazione (ad esempio il timbro del tesoriere che 
dimostra l’avvenuta esecuzione del mandato). L’esecuzione del mandato 
deve essere effettuata entro il termine di chiusura del progetto. Nel caso 
fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi copia del Modello F24 
utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto. 

 

1. Controlli 
 

ARTEA svolge i controlli amministrativi di primo livello nonché l’accertamento 
finale in loco. 

 
Terminate le procedure di accertamento finale con esito positivo, ARTEA eroga al 
Flag ALTO TIRRENO TOSCANO le risorse a Saldo a copertura delle spese sostenute 
dall’intero progetto. 

 
Il Flag ALTO TIRRENO TOSCANO trasferisce all’Agenzia formativa le risorse in 
relazione alla spesa riconosciuta come ammissibile da parte di ARTEA. 
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Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione 
Giovani”;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della 
Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Europea il 19 gennaio 
2017;

Considerato che dal 1° gennaio 2017 (nota ANPAL 
n. 1865 del 15 febbraio 2017) sono state trasferite ad 
ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 
Lavoro, istituita con D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 150, 
art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Gestione e di 
Certifi cazione del PON IOG del ciclo di programmazione 
2014-2020, così come il personale già assegnato alle 
Autorità di Gestione e Certifi cazione;

Vista la nota ANPAL prot.12078 del 29 settembre 
2017, con cui sono state trasmesse le Schede Misura 
della Nuova Garanzia Giovani, approvate dal Comitato 
Politiche Attive del 20 settembre;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 
gennaio 2018 che ripartisce le risorse del Programma 
Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 
e che assegna alla Regione Toscana ulteriori risorse per 
l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 24 del 23 
gennaio 2019 relativo alla riallocazione delle risorse a 
valere sul PON “Iniziativa Occupazione Giovani” Fase II 
derivanti dalla riprogrammazione approvata dalla CE con 
Decisione di esecuzione C (2017)8927 del 18 dicembre 
2017 con il ricorso alla clausola di fl essibilità di cui 
all’articolo 16, par. 4, del Reg. (UE) n. 1304/2013”;

Vista l’adesione dell’Autorità di Gestione del PON 
IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla 
Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione Europea il 19 gennaio 
2017, nel quale all’Allegato VI del Regolamento sono 
specifi cate le condizioni relative al rimborso sulla base 
di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute 
dall’Italia nell’ambito del PON IOG;

Preso atto:
− della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro e ss.mm.ii;

− del Reg. n. 47/R/2003 e in particolare l’art. 86 
quinquies che quantifi ca l’importo minimo del rimborso 
spese corrisposto al tirocinante in 500,00 euro mensili 
lordi, stabilendo che tale importo dovrà essere corrisposto 
per intero a fronte di una partecipazione minima al 
tirocinio pari al 70% delle presenze su base mensile e 

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Apprendistato e Tirocini

DECRETO 17 giugno 2022, n. 12724
certifi cato il 29-06-2022

DGR 877/2020: Avviso pubblico per la concessione 
del contributo regionale ai Tirocini non curriculari 
a valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia 
Giovani-Fase 2 approvato con decreto n. 15970/2020. 
Approvazione elenco soggetti ospitanti ammissibili al 
07/06/2022.

IL DIRIGENTE

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR 
e FEAMP;

Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 
Fondo sociale europeo ed in particolare l’art. 16 relativo 
all’iniziativa a favore dell’occupazione e per la lotta alla 
disoccupazione giovanile;

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 
che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, e modifi ca i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 
966/2012;

Dato atto che la Commissione, con decisione 
di esecuzione C (2014) 4969 dell’11/07/2014, ha 
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa 
Occupazione Giovani” per il sostegno a titolo del Fondo 
Sociale Europeo e dello stanziamento specifi co per 
l’iniziativa per l’occupazione giovanile nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia;

Visto l’Accordo di Partenariato, approvato con 
Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 
“Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della 
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON 
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali fi nanziati dal 
FSE;

Vista la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 
18/12/2017 che modifi ca la Decisione C (2014) 4969 
dell’11/07/2014, con cui la Commissione Europea 
ha approvato la riprogrammazione delle risorse del 
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Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 19 
del 18 settembre 2020 con la quale è stato approvato 
l’aggiornamento semestrale del cronoprogramma dei 
bandi e delle procedure di evidenza pubblica a valere sui 
fondi comunitari con proiezione triennale 2020 – 2022;

Viste le decisioni n. 5 del 31/01/2022 e n. 14 del 
31/01/2022 con le quali sono stati rispettivamente 
approvati dalla Giunta regionale “Il cronoprogramma 
2022-24 dei bandi e delle procedure negoziali a valere 
sui programmi europei” e “Il cronoprogramma 2022-
24 delle misure Giovanisì a valere sui fondi regionali e 
statali e degli interventi eff ettuati con risorse regionali 
e statali rendicontabili in overbooking sui programmi 
europei;

Vista la DGR 877 del 13/07/2020 con cui sono stati 
approvati gli “Elementi essenziali per l’approvazione 
dell’avviso per la concessione del contributo regionale 
ai tirocini non curriculari a valere sulla Misura 5 del 
programma Garanzia Giovani” e con la quale sono state 
assunte prenotazione generiche sulle annualità 2020, 
2021 e 2022 per un importo complessivo pari ad Euro 
8.884.850,80;

Visto il decreto n.15970 del 29/09/2020, come 
modifi cato dal decreto n. 16140 del 13/10/2020, che 
approva l’Avviso pubblico per la concessione del 
contributo regionale ai tirocini non curriculari valere 
sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani – Fase 
2 e di assunzione di prenotazioni specifi che;

Considerato che le domande di contributo sono 
ammesse a fi nanziamento fi no all’esaurimento delle 
risorse stanziate a copertura del suddetto avviso e che nel 
momento in cui le richieste di fi nanziamento risultassero 
superiori alle risorse disponibili, il Settore procederà alla 
chiusura immediata dei termini per la presentazione delle 
domande a valere sull’Avviso;

Rilevato che fi no alla data del 7 giugno, a seguito 
dell’istruttoria eff ettuata come previsto dall’art. 5.10 
del citato Avviso pubblico, risultano n. 111 domande di 
contributo;

Dato atto che tutte le domande sopra indicate e 
riportate nell’allegato A al presente atto risultano essere 
ammissibili;

Considerato che l’assegnazione del contributo 
richiesto e l’assunzione del relativo impegno di spesa per 
le domande nel citato allegato avverrà con successivo 
decreto solo a seguito di presentazione della domanda 
di rimborso, come previsto dall’art. 6 dell’Avviso 
e pertanto il presente atto non costituisce impegno 
giuridico vincolante fi n quando non sarà perfezionata 
l’obbligazione giuridica;

che qualora la partecipazione sia inferiore al 70%, ma 
almeno del 50% delle presenze, il rimborso viene ridotto 
a 300,00 euro mensili;

− della Convenzione tra ANPAL e la Regione 
Toscana, relativa all’attuazione delle attività relative 
alla nuova fase del Programma Garanzia Giovani e i 
relativi adempimenti, il cui schema è stato approvato con 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 
2018 e sottoscritta in data 16 aprile 2018;

Visto il Programma regionale di Sviluppo 2016-
2020, approvato con risoluzione del Consiglio regionale 
n. 47 del 15/03/2017, ed in particolare il Progetto 
regionale 12 “Successo scolastico e formativo” nel 
quale sono evidenziati quale priorità strategica i Tirocini 
non curriculari, gli interventi mirati all’assunzione dei 
tirocinanti e l’Apprendistato;

Vista l’informativa preliminare al programma 
regionale di sviluppo (PRS) 2021-2025 adottata dalla 
Giunta regionale con documento preliminare n.1 del 26 
aprile 2021;

Vista la DGR n. 839 del 02/08/2021 che approva 
il documento descrittivo del Sistema di gestione e 
controllo del Piano esecutivo Regionale per l’attuazione 
dell’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani 
della Toscana;

Vista la deliberazione 27 luglio 2021, n. 73, con la 
quale il Consiglio Regionale ha approvato il Documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022 e la Nota 
di aggiornamento al DEFR 2022 (NADEFR), approvata 
con deliberazione del Consiglio Regionale del 22 
dicembre 2021, n. 113;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 115 
del 7 febbraio 2022 che approva l’aggiornamento del 
Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia 
Giovani - Seconda Fase del PON IOG;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 
484 del 26 aprile 2022 che approva l’aggiornamento 
del documento descrittivo del Sistema di Gestione e 
Controllo – Piano di Attuazione Regionale - Regione 
Toscana – PON IOG;

Dato atto che la Misura 5 del PON IOG – Fase 2 
“Tirocinio extra-curriculare” permette l’attuazione di 
un intervento inteso ad agevolare le scelte professionali 
e l’occupabilità dei giovani nel percorso di transizione 
tra scuola e lavoro mediante una formazione a 
diretto contatto con il mondo del lavoro, per favorire 
l’inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro di 
giovani disoccupati e/o inoccupati;
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successivamente modifi cato dal decreto n. 16140 del 
13/10/2020;

2. che il presente atto non fa sorgere nessuna 
obbligazione giuridica nei confronti della Regione 
Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUE ALLEGATO

DECRETA

1. di dichiarare ammissibili, per le motivazioni 
espresse in narrativa, le n. 111 domande individuate 
nell’Allegato A) Elenco Domande ammissibili Garanzia 
Giovani, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, istruite fi no alla data del 7 giugno 2022, a valere 
sull’Avviso pubblico per la concessione del contributo 
regionale ai tirocini non curriculari sulla Misura 5 del 
Programma Garanzia Giovani – Fase 2, approvato con 
decreto n. 15970 del 29/09/2020 e ss.mm.ii;

1. di rinviare a successivi decreti, per le domande di 
cui al punto 1 e al citato allegato A), l’assegnazione del 
contributo richiesto e l’assunzione del relativo impegno 
di spesa, a seguito della presentazione della domanda di 
rimborso secondo quanto previsto dall’art. 6 dell’Avviso 
approvato con decreto n. 15970 del 29/09/2020 e 
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30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento con 
la quale sono state approvate le direttive per l’attuazione 
delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, 
e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
nei termini stabiliti nelle suddette direttive e sue ss.mm.
ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR– Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MiPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
– PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena – Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successive 
modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto – annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad 
alcune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n.8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base 
al suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti 
dirigenziali di scorrimento della stessa;

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12726
certifi cato il 29-06-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.
ii. PID n. 1/2019 “Also of Wine” Sottomisura 4.1 
Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole”. 
Approvazione esiti istruttori di ammissibilità. CUP 
ARTEA 1056424 CUP Cipe D22H22000470007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 



1136.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n.737/2022 è 
stato approvato l’Allegato A), contenente, per il Progetto 
PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, l’elenco di tutti i 
partecipanti diretti, con l’indicazione della sottomisura/
tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 
richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
in data 11.03.2022 prot. n.003/37159 dalla società 
FRATELLI MARONE CINZANO S.R.L. SOCIETA’ 
AGRICOLA (CUP ARTEA 1056424 P.I. 01482980529 
CUP Cipe D22H22000470007), facente parte delle 
aziende inserite nell’allegato A) del decreto dirigenziale 
n.737/2022, sopra richiamato;

Richiamata la relazione tecnica di completamento, 
successiva alla presentazione delle domande di aiuto da 
parte dei partecipanti diretti, inoltrata dalla Fondazione 
Territoriale Brunello di Montalcino, in qualità di soggetto 
capofi la del PID 1/2019, pervenuta alla Regione Toscana 
in data 21/04/2022, prot. n. 165380;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria di ammissibilità 
relativa all’istanza di aiuto del benefi ciario sopra 
menzionato, redatta dall’istruttore tecnico incaricato nel 
sistema informativo A.R.T.E.A attraverso l’esame degli 
elaborati progettuali presentati e della documentazione 
integrativa eventualmente richiesta, raccolti nel fascicolo 
depositato agli atti dell’uffi  cio territoriale competente;

Tenuto conto che la ditta stessa attraverso tale istanza 
ha richiesto una minor spesa per la realizzazione del 
progetto e degli interventi previsti e conseguentemente 
un minor contributo rispetto a quanto indicato attraverso 
l’istanza iniziale di adesione al PID ed approvato con il 
decreto dirigenziale n.737/2022, sopra richiamato;

Dato atto che il tecnico istruttore nelle proprie 
determinazioni istruttorie, ha provveduto ad eff ettuare 
una riduzione relativa alla voce “Spese generali” così da 
ricondurle al 6% del totale della spesa ammessa come 
previsto dal bando di misura;

Tenuto conto che non si è ritenuto necessario inviare 
al benefi ciario alcun tipo di comunicazione in quanto 
la ditta con nota pec del 20/06/2022 prot. n.249776, ha 
provveduto ad inviare chiarimenti ed integrazioni, ed ha 
contestualmente ed espressamente accettato la riduzione 
di cui sopra;

Ritenuto quindi di dover confermare le determinazioni 
istruttorie così come individuate nel rapporto informativo 

Richiamato il decreto dirigenziale n.17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei 
contributi sottomisura 4.1 – tipo di operazione 4.1.3 e 
tipo di operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 – Operazione 
4.2.1, attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, 
approvato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 
20.03.2019 e ss.mm.ii;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Richiamato il decreto dirigenziale n.22241 del 
20/12/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 – PSR 2014- 
2020. Bando “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
– Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. 
PID n.1/2019: “Also of Wine” presa d’atto subentro;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n.144 del 
24.11.2021, con il quale viene approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 36 del 
30.06.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state 
defi nite le competenze per le istruttorie delle domande 
per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Visto il decreto dirigenziale n.737 del 18/01/2022 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rur.ale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decreto 
n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
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Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n.144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (Durc), risultato regolare;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della domanda 
di aiuto prot.n.003/37159 dell’11.03.2022 presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A dalla società 
FRATELLI MARONE CINZANO S.R.L. SOCIETA’ 
AGRICOLA (CUP ARTEA 1056424 P.I. 01482980529 
CUP Cipe D22H22000470007) , a valere sul Bando per 
Progetti Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare 
– Annualità 2019 – Sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole”- Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende”, individuando gli investimenti ammissibili 
e il contributo concedibile, nel rispetto dell’istruttoria 
eff ettuata e meglio dettagliata in premessa;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 67.258,30 
a fronte di una spesa ammessa di € 168.145,75 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
Progetto Integrato di Distretto n.1/2019 “Also of Wine”, 
ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato 
A al Bando PID Annualità 2019, evidenziando che il 
contributo assegnato è ridotto rispetto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 737/2022 
Allegato A), in quanto la ditta stessa ha richiesto 
attraverso l’istanza di aiuto (completamento) una minor 
spesa per la realizzazione del progetto e degli interventi 
previsti e conseguentemente un minor contributo, e il 
tecnico istruttore ha inoltre eff ettuato una riduzione 
relativa alla voce “Spese generali”;

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

del tecnico incaricato, dal quale si evince che il contributo 
assegnato alla società FRATELLI MARONE CINZANO 
S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA risulta pari ad € 67.258,30 
a fronte di una spesa ammessa pari ad € 168.145,75;

Rilevato quindi che tale contributo, a seguito delle 
sopraesposte motivazioni, risulta ridotto rispetto a quello 
indicato nella domanda di adesione iniziale al PID ed 
approvato con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 
737/2022 Allegato A);

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n.1/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n.17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende 
agricole nell’ambito del PSR e nello specifi co 
nell’ambito della sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 
e Operazione 4.1.5 non sono considerati aiuti di stato/
de minimis in forza della deroga prevista dall’art.42 
del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 
2 del Reg. (UE) 1305/2013 che aff erma: “Gli articoli 
107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti 
erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del 
presente regolamento, né ai fi nanziamenti nazionali 
integrativi di cui all’articolo 82, che rientrano nel campo 
di applicazione dell’articolo 42 TFUE”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Distretto n.1/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al 
paragrafo 9 dell’allegato A) al Bando PID – Annualità 
2019 relativo alla domanda di aiuto della società 
FRATELLI MARONE CINZANO S.R.L. SOCIETA’ 
AGRICOLA, individuando l’importo relativo alla spesa 
degli investimenti ritenuti ammissibili e l’importo del 
contributo concedibile sulla base degli esiti istruttori di 
cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;
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della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Richiamata la DGR n.788 del 4 agosto 2015 con 
la quale la Regione Toscana prende atto del testo della 
versione 1 del PSR approvato dalla Commissione 
europea;

Vista la Delibera n. 1005 del 18 settembre 2018 
“Reg. (UE) n.1305/2013-Feasr -Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Toscana: presa d’atto 
della versione 6.1 del programma approvato dalla 
Commissione europea”;

Vista la Decisione della Commissione Europea n. 
7684 C(2019) fi nal del 22.10.2019 che ha approvato la 
modifi ca del Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Toscana di cui al capoverso precedente;

Vista in particolare la Sottomisura 8.6 “Sostegno 
a investimenti in tecnologie silvicole, trasformazione, 
mobilitazione, commercializzazione prodotti delle 
foreste” -articolo 26 del Reg. (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 518 del 
30/05/2016 “Reg.(UE)1305/2013–FEASR-Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle 
“Direttive comuni per l’attuazione delle misure a 
investimento” ed in particolare l’Allegato A, in cui sono 
defi nite le direttive comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento fra cui è inclusa la misura 8;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 77 del 15 
maggio 2019 “Regolamento (UE) 1305/2013-Programma 
di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 ‘Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento’ 
approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 63 del 
28 giugno 2016 e modifi cate da ultimo con decreto del 
Direttore di ARTEA n. 65 del 15 giugno 2018. Ulteriori 
modifi che a seguito di DGR n. 228 del 25/02/2019”;

Vista la Delibera di Giunta n. 1442 del 25/11/2019 
“Reg. (UE) n.1305/2013 –Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 della Regione Toscana -Disposizioni 
specifi che per l’attuazione della sottomisura 8.6 –
Sostegno a investimenti in tecnologie silvicole, 
trasformazione, mobilitazione, commercializzazione 
prodotti delle foreste” – annualità 2019”;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Massa, Lucca, Pisa e Livorno. Distretti Rurali

DECRETO 27 giugno 2022, n. 12727
certifi cato il 29-06-2022

Reg. UE n. 1305/2013 - PSR 2014/2020 - 
Sottomisura 8.6 “Sostegno a investimenti in 
tecnologie silvicole, trasformazione, mobilitazione, 
commercializzazione prodotti delle foreste”. Annualità 
2019 - Approvazione istruttoria di ammissibilità con 
esito positivo domanda di aiuto Benefi ciario: C.O.A.F. 
COOP.OPERAI AGRICOLI- FORESTALI DELLA 
LUNIGIANA SCA (CUP ARTEA 896077 - CUP CIPE 
D35D22000010007).

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
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Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 
234 che prevede che, al fi ne di garantire il rispetto dei 
divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in 
materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che 
concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettono 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il 
Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 
14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che 
assume la denominazione di «Registro nazionale degli 
aiuti di Stato» e si avvalgono della medesima al fi ne di 
espletare le verifi che propedeutiche alla concessione e/o 
erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il 
monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di 
Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti 
nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a 
essere disciplinato dalla normativa europea di riferimento 
ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilita’ del Registro di cui al comma 1 con i 
registri già esistenti per i settori dell’agricoltura e della 
pesca (SIAN e SIPA);

Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e successive modifi che e integrazioni” e in 
particolare il comma 4 dell’art. 3 e l’art. 6, che detta le 
modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per 
il settore agricolo e forestale e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del 
D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello 
sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui 
agli articoli 13 e 15 del medesimo D.M., nello specifi co 
la Visura Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato 
nell’Allegato A) al presente atto;

Visto il “Codice univoco interno della concessione” 
inserito nel sopra citato Allegato A) al presente decreto, 
così come rilasciato dal SIAN, a seguito di consultazione 
preventiva per l’accertamento delle condizioni previste 
dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 
702/2014;

Preso atto che la ditta benefi ciaria del presente atto 
ha presentato la dichiarazione sostitutiva di certifi cazione 
attestante l’assenza di procedimenti penali in corso e 
l’assenza di provvedimenti di condanna ancora non 
defi nitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza 
alla Decisione della Giunta Regione Toscana n. 4 del 
25/10/2016 e alla circolare applicativa ARTEA n. 6 del 
22/05/2018;

agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il 
regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale dell’Unione europea 
L 193 del 1° luglio 2014, e ss.mm.ii.;

Visto l’Avviso di ricevimento, inviato dai servizi della 
Commissione con mail del 20/03/2018 ai sensi dell’art. 9 
paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 702/2014, relativo al regime 
SA.50442 (2018/XA)

- Sottomisura 8.6 “Sostegno a investimenti in 
tecnologie silvicole, trasformazione, mobilitazione, 
commercializzazione prodotti delle foreste”, che 
modifi ca il precedente regime SA.46260 (2016/XA);

Visto il decreto dirigenziale n. 20462 del 03/12/2019: 
“Reg. UE 1305/2013 - PSR Regione Toscana 2014/2020 
- approvazione del bando contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dalla sottomisura 8.6 “Sostegno a investimenti in 
tecnologie silvicole, trasformazione, mobilitazione, 
commercializzazione prodotti delle foreste” annualità 
2019”, successivamente modifi cato con decreto 
dirigenziale n. 2650 del 25/02/2020 e con decreto 
dirigenziale n. 3792 del 11/03/2020;

Richiamata la graduatoria preliminare al 
fi nanziamento delle domande presentate a valere sul 
bando della sottomisura 8.6 - annualità 2019 del PSR 
2014/2020, approvata con decreto di ARTEA n. 82 del 
16/06/2020;

Visto il decreto Regione Toscana n. 11675 del 
29/07/2020 con il quale è stato approvato lo schema di 
contratto per l’assegnazione dei contributi relativi al 
bando sottomisura 8.6 – annualità 2019;

Vista la domanda di aiuto inserita nell’elenco delle 
domande potenzialmente fi nanziabili della graduatoria 
sulla sottomisura 8.6 – annualità 2019, presentata 
dalla ditta C.O.A.F. COOP. OPERAI AGRICOLI- 
FORESTALI DELLA LUNIGIANA, prot. Artea n. 
003/61247 del 30/04/2020 – CUP ARTEA n. 896077, 
CUP CIPE D35D22000010007 descritta in dettaglio 
nell’Allegato A), che costituisce parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria tecnica relativa 
alla suddetta domanda di aiuto, svolta dall’istruttore 
incaricato , attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
presentati unitamente alla domanda di aiuto sul 
S.I. ARTEA e della documentazione trasmessa ad 
integrazione della stessa;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria amministrativa, 
agli atti di questo uffi  cio;
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pagamento e non in quella precedente, deputata alla 
valutazione della domanda di aiuto;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto, prot. Artea n. 003/61247 del 30/04/2020 - CUP 
ARTEA n. 896077, CUP CIPE D35D22000010007, 
presentata a valere sul Bando della sottomisura 8.6 
“Sostegno a investimenti in tecnologie silvicole, 
trasformazione, mobilitazione, commercializzazione 
prodotti delle foreste” – Annualità 2019, di cui 
all’Allegato A), quale parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, determinando l’importo della spesa 
del progetto ritenuto ammissibile, nonché il contributo 
massimale concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica 
eff ettuata.

2. di assegnare al benefi ciario di cui all’allegato A) il 
contributo massimale a fronte della spesa ammessa, così 
come indicato nell’allegato stesso, per la realizzazione 
degli interventi descritti nella domanda di aiuto.

3. Di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO

Dato atto che si è provveduto alla verifi ca a campione 
delle autocertifi cazioni attestanti l’assenza di procedimenti 
penali in corso e l’assenza di provvedimenti di condanna 
ancora non defi nitivi per i reati in materia di lavoro, di cui 
alla decisione RT n. 4/2016, secondo le modalità indicate 
nell’allegato alla Deliberazione GRT n. 1058/2011 
“Direttiva per l’applicazione delle disposizioni in materia 
di semplifi cazione della documentazione amministrativa 
di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo all’azienda indicata nell’Allegato A), 
fi nalizzato alla realizzazione degli interventi descritti 
nella domanda di aiuto presentata per la sottomisura 
8.6 “Sostegno a investimenti in tecnologie silvicole, 
trasformazione, mobilitazione, commercializzazione 
prodotti delle foreste” – Annualità 2019;

Dato atto che si è proceduto alla verifi ca dei requisiti 
di legge e degli adempimenti complessivi a carico del 
benefi ciario nel rispetto del disposto dal bando di misura 
e dalle disposizioni comuni per le misure ad investimento 
del PSR.

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n.144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) risultato regolare;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario così come previsto 
dalle disposizioni regionali relative alle misure ad 
investimento del P.S.R. 2014/2020;

Dato atto, inoltre, che per quanto attiene alla 
certifi cazione antimafi a si provvederà ai sensi della 
circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) 
del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel caso 
di erogazione dei contributi FEASR, che la stessa 
certifi cazione antimafi a debba essere richiesta nell’ambito 
della fase procedimentale che si conclude con l’adozione 
del provvedimento di accoglimento della domanda di 
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- la legge regionale n. 60/99 istitutiva dell’Agenzia 
Regionale Toscana per le Erogazioni in agricoltura 
(ARTEA);

- il decreto Dirigenziale 31 maggio 2022 n. 11255, con 
il quale, in base alla suddetta DGR, sono state trasferite le 
risorse ad ARTEA;

- il decreto ARTEA n. 140 del 31/12/2015 e s.m.i. 
avente per oggetto “Disposizioni per la costituzione ed 
aggiornamento del Fascicolo Aziendale nell’Anagrafe 
delle Aziende Agricole di ARTEA e per la gestione della 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA)”;

Visto l’articolo 4 bis del decreto legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito con legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
istitutivo di un Fondo per il rimboschimento e la tutela 
ambientale e idrogeologica delle aree interne (di seguito 
“Fondo”), i cui criteri e modalità di ripartizione sono 
stabiliti con decreto n. 486302 del 29 settembre 2021del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
adottato d’intesa con il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza 
unifi cata;

Tenuto conto che il predetto fondo è destinato 
all’incentivazione di interventi di messa in sicurezza, 
manutenzione del suolo e rimboschimento attuati da 
imprese agricole e forestali;

Considerato che in base all’Allegato A del sopra citato 
decreto MIPAAF di concerto con il MiTE n. 486302 
del 29 settembre 2021 alla Toscana sono assegnate 
330.000,00 €;

Visto il decreto MIPAAF - DIFOR 01 - Prot. Uscita 
N.0623017 del 26/11/2021 che ha impegnati e liquidati 
i fondi assegnati con il Decreto Mipaaf del 26/11/2021. 
n. 623017;

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’appli- 
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de 
minimis”;

Considerato che i castagneti da frutto, in linea con 
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 3 del TUFF sono 
classifi cati dalla legge forestale della Toscana come 
bosco, rappresentano un elemento impor- tante del 
paesaggio toscano, caratterizzando molte aree interne 
della regione, e hanno sempre avuto un ruolo essenziale 
per l’economia delle popolazioni dei territori interni e 
montani.

Ricordato che con la misura F.1.44 del PRAF i 
fondi assegnati con il Decreto Mipaaf di concerto 
con il MiTE del 29/09/2021, n. 486302,vengono 

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Forestazione. Agroambiente

DECRETO 23 giugno 2022, n. 12728
certifi cato il 29-06-2022

Disposizioni e modalità di attuazione della Misura 
PRAF F.1.44 azione a) “Attivazione del Fondo per il 
rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica 
delle aree interne (articolo 4 bis del decreto legge 14 
ottobre 2019, n. 111)” Interventi sui castagneti da 
frutto - Annualità 2022.

IL DIRIGENTE

Visti:
- la legge regionale 28/12/2021, n. 56 “Bilancio di 

previsione fi nanziario 2022 – 2024” e s.m.i.;
- la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del 

10/01/2022 che approva il Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione fi nanziario 
2022 - 2024 e il Bilancio fi nanziario gestionale 2022 – 
2024 e s.m.i.;

- il decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 recante 
“Testo unico in materia di foreste e fi liere forestali”;

- la l.r. 39/2000 ‘Legge forestale della Toscana’ e 
s.m.i.;

- l’articolo 2, comma 1, della L.R.01/2006, che 
stabilisce che il Piano Regionale Agricolo Forestale 
(PRAF) è il documento programmatorio unitario che 
realizza le politiche agricole, forestali e di sviluppo 
rurale defi nite nel programma regionale di sviluppo 
(PRS) e specifi cate nel documento di programmazione 
economico-fi nanziaria (DPEF), assumendone le priorità, 
perseguendone gli obiettivi ed applicandone i criteri di 
intervento per il periodo di riferimento, nel rispetto degli 
indirizzi di politica agricola comunitaria e nazionale 
ed in linea con il criterio della gestione fl essibile delle 
risorse fi nanziarie;

- il Piano Regionale Agricolo Forestale (PRAF) 
2012 - 2015 approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 gennaio 2012;

- la Delibera di Giunta Regionale 30 maggio 2022, n. 
602 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12. Piano Regionale Agricolo 
Forestale (PRAF). Attuazione misure/azioni forestali per 
l’anno 2022”;

- che la DGR 602/2022 prevede l’attuazione 
della misura F.1.44 “Attivazione del Fondo per il 
rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica 
delle aree interne (articolo 4 bis del decreto legge 14 
ottobre 2019, n. 111 Azione a - Incentivi a favore di 
interventi di messa in sicurezza, manutenzione del suolo 
e rimboschimento attuati da imprese agricole e forestali: 
miglioramento o recupero di castagneti da frutto”;
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Ritenuto opportuno di procedere all’apertura dei 
termini per la presentazione delle domande di aiuto di 
cui al bando sopra citato, con le modalità e la tempistica 
previste dall’Allegato A) al presente De- creto;

Richiamato il paragrafo 9 del PRAF “Procedure di 
attuazione del Piano Regionale Agricolo Forestale” che 
stabilisce che tutte le risorse necessarie alla attuazione 
del PRAF sono trasferite annualmente ad ARTEA, che 
assume il ruolo di Organismo Pagatore del Piano e che 
tali risorse sono annualmente impegnate alla Agenzia, in 
una o più soluzioni, in base alle disponibilità di bilancio;

Considerato che la liquidazione del contributo viene 
eff ettuata da parte di ARTEA su mandato del Settore 
responsabile.

Visto il D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti 
di crescita economica e per la risoluzione di specifi che 
situazioni di crisi), convertito in L. n.58/2019, che 
prevede, per i soggetti di cui all’art. 35, specifi ci 
obblighi di pubblicazione delle informazioni relative 
a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, nei 
propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale 
consolidato;

Dato atto che l’atto amministrativo di attribuzione 
delle risorse dovrà indicare, ai sensi dell’art. 11 della 
Legge 16 gennaio 2003, n. 3, il Codice Unico di 
Progetto (CUP) identifi cativo degli interventi oggetto di 
fi nanziamento.

Ritenuto opportuno di procedere all’apertura dei 
termini per la presentazione delle domande di aiuto ai 
sensi della Misura PRAF F.1.44 azione a) “Attivazione 
del Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e 
idrogeologica delle aree interne (articolo 4 bis del decreto 
legge 14 ottobre 2019, n. 111)” - Interventi sui castagneti 
da frutto - Annualità 202, con le modalità e la tempistica 
previste dall’Allegato A) al presente Decreto;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare Visto l’Allegato A) al presente 
decreto, che ne costituisce parte integrante e sostan- 
ziale, contenente il bando con le disposizioni e modalità 
di attuazione della Misura PRAF F.1.44 azione a) 
“Attivazione del Fondo per il rimboschimento e la tutela 
ambientale e idrogeologica delle aree interne (articolo 4 
bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111)” - Interventi 
sui casta- gneti da frutto - Annualità 2022;

2. di stabilire che l’apertura dei termini per la 
presentazione delle domande di aiuto ai sensi del sopra 

utilizzati per il sostegno a interventi volti alla difesa e 
messa in sicurezza del suolo e al recupero funzionale/
ristrutturazione/miglioramento dei castagneti da frutto, 
al fi ne di favorire la tutela ambientale, la gestione del 
paesaggio, il recupero funzionale dell’ecosistema, e di 
contrastare il dissesto idrogeologico nelle aree interne 
e marginali della Regione, purchè ricadenti in superfi ci 
di cui all’articolo 3 della Legge Forestale della Toscana 
(L.R. 39/2000 e s.m.i.).

Ricordato che la misura F.1.44 da mandato al 
Settore “Forestazione. Agroambiente”, responsabile del 
procedimento, di defi nire con proprio decreto, in linea 
con quanto riportato nella citata scheda, le specifi che 
disposizioni attuative e di dettaglio della misura 
relative a: tipologia di progetti, benefi ciari, limitazioni, 
condizioni di accesso, forme del sostegno, priorità, spese 
ammissibili, modalità per la richiesta del contributo, 
categorie di spesa ammissibili, modalità e termini 
di presentazione delle domande, documentazione da 
allegare ai fi ni dell’istruttoria della domanda e quella per 
la successiva istruttoria delle spese sostenute presentata 
a rendicontazione, proroghe, varianti, impegni, controlli, 
sanzioni, revoche e decadenze;

Preso atto che nella citata scheda PRAF relativa alla 
misura F.1.44 l’importo complessivo dei fondi messi a 
disposizione è pari a 330.000,00 euro, così come previsto 
dall’Allegato A del decreto Mipaaf n. 486302 del 29 
settembre 2021, salvo ulteriori integrazioni disposte dalla 
Giunta Regionale.

Preso atto che, così come stabilito nella citata 
scheda PRAF Il sostegno è concesso sotto forma di 
contributo in conto capitale nei limiti e nel rispetto delle 
condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui 
al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

Preso atto che, in conseguenza di quanto riportato 
al punto precedente, gli aiuti concessi in conformità 
al presente decreto sono esenti dall’obbligo di notifi ca 
di cui all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.

Visto l’Allegato A) al presente decreto, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale, contenente il 
bando con le disposizioni e modalità di attuazione della 
Misura PRAF F.1.44 azione a) “Attivazione del Fondo per 
il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica 
delle aree interne (arti- colo 4 bis del decreto legge 14 
ottobre 2019, n. 111)” - Interventi sui castagneti da frutto 
- Annualità 2022;

Ritenuto opportuno quindi di approvare l’Allegato A) 
decreto, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Sandro Pieroni

SEGUE ALLEGATO

citato bando decorrere dal 15 giorno successivo alla data 
di pubblicazione del bando sul BURT ed entro le ore 13 
del 60° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
BURT dello stesso;

3. di dare mandato ad ARTEA di modifi care il 
sistema informatico da essa gestito nell’ambito della 
Dichiarazione Unica Aziendale, in modo da permettere 
la ricevibilità delle domande presentate.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.
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ALLEGATO A

Disposizioni e modalità di attuazione della 
Misura PRAF F.1.44 azione a) “Attivazione del Fondo per il 

rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree 
interne (articolo 4 bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111)”

Interventi sui castagneti da frutto

Annualità 2022
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1. Finalità e Risorse 
1.1 Finalità e obiettivi 
La Regione Toscana con il presente bando, redatto ai sensi della Misura F.1.44 azione a) del PRAF 
2022 “Attivazione del Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree 
interne (articolo 4 bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111)”, intende procedere con l’attivazione 
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 4bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con 
legge 12 dicembre 2019 n. 141, ed istituito nello stato di previsione del Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali. 

Detto Fondo prevede un sostegno a copertura dei costi sostenuti per incentivare interventi volti alla 
difesa e messa in sicurezza del suolo, al rinfoltimento, all’imboschimento e al rimboschimento, al fine 
di favorire la tutela ambientale, la gestione del paesaggio e di contrastare il dissesto idrogeologico 
nelle aree interne e marginali, attuati dalle imprese agricole e forestali. 

Pertanto, è prevista la concessione di un contributo in conto capitale ai progetti che rispettano quanto 
indicato nei paragrafi successivi e delle condizioni previste dalla normativa “de minimis” di cui al 
Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

Il presente bando è stato elaborato in coerenza con le norme unionali e nazionali e regionali in 
materia, e in particolare ai sensi: 

- del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis”; 

- dell’articolo 4.bis del decreto legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito con legge 12 dicembre 
2019 n. 141, istitutivo di un Fondo per il rimboschimento e la tutela ambientale e 
idrogeologica delle aree interne (di seguito “Fondo”); 

- il decreto MIPAAF di concerto con il MiTE n. 486302 del 29 settembre 2021, che disciplina le 
condizioni, i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo; 

- dei principi di cui all'art. 12 della legge n. 241/1990; 

- della Delibera di Giunta n. 602 del 30/05/2022 “L.R. 1/06; Del. CR 3/12. Piano Regionale 
Agricolo Forestale (PRAF). Attuazione misure/azioniforestali per l’anno 2022” 

L’investimento oggetto dell’agevolazione deve essere realizzato e localizzato nel territorio della 
Regione Toscana. 

 

1.2 Forma di sostegno e dotazione finanziaria 
Ai sensi del presente bando è prevista la concessione di un contributo in conto capitale ai progetti che 
rispettano quanto indicato nei paragrafi successivi e delle condizioni previste dalla normativa “de 
minimis” di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013. 

L’importo complessivo dei fondi messi a disposizione è pari a 330.000,00 euro, così come previsto 
dall’Allegato A del decreto Mipaaf n. 486302 del 29 settembre 2021, salvo ulteriori integrazioni 
disposte dalla Giunta Regionale. 

Gli aiuti concessi in conformità al presente decreto, che soddisfano le condizioni di cui al Regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, sono esenti dall’obbligo di notifica di cui 
all’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.  

 

2. Requisiti di ammissibilità del beneficiario 
2.1 Richiedenti/Beneficiari 
Ai fini del presente bando sono ammessi a presentare domanda e a beneficiare del sostegno 
eventualmente concesso i seguenti soggetti: 
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- imprese agricole di cui all’articolo 2135 del Codice Civile, singole o associate; 

- imprese forestali iscritte all’Albo regionale delle imprese agricolo-forestali di cui all’articolo 13, 
comma 2 della L.R. 39/2000 1.  

Tali soggetti devono soddisfare quanto previsto dal presente bando e in particolare le condizioni di 
accesso riportate nel successivo paragrafo “Condizioni di accesso”. 

Non sono ammessi a presentare domanda i soggetti pubblici. 

 

2.2 Condizioni di accesso 
I soggetti di cui al precedente paragrafo “Richiedenti/Beneficiari” devono dichiarare in domanda di 
aiuto di essere consapevoli che, per poter essere ammessi al sostegno e poter poi ricevere il 
pagamento dell’aiuto, devono soddisfare le seguenti condizioni di ammissibilità: 

1. avere la disponibilità dei terreni su cui si intende realizzare l’intervento;  

2. per le imprese forestali, essere regolarmente iscritte all’Albo regionale delle imprese agricolo-
forestali di cui all’articolo 13, comma 2 della L.R. 39/2000; 

3. non aver beneficiato di altri finanziamenti pubblici concessi per le medesime aree e i medesimi 
interventi nei 3 anni precedenti la concessione del contributo;  

4. essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, 
assicurativi, in analogia con quanto previsto dall’art. 1, comma 553 della L. 266/05; 

5. l'investimento per il quale si richiede l'agevolazione deve essere realizzato in Toscana; 

6. essere regolarmente iscritto nel registro delle imprese della CCIAA ed esercitare un’attività 
economica identificata, come prevalente o secondaria, con codici ATECO di natura agricola o 
forestale (compreso il codice 81.30.00); 

7. essere impresa attiva già al momento della presentazione della domanda;  

8. non essere beneficiario di altri aiuti “de minimis” di importo tale da superare, con il nuovo 
contributo richiesto, il massimale ammesso (200.000 euro, espresso in termini di sovvenzione 
diretta di denaro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari 
precedenti e l’esercizio finanziario in corso). 

Il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di aiuto, ottenga la 
concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico per i medesimi interventi, prima 
dell’adozione dell’atto per l’assegnazione del contributo di cui al presente bando, deve comunicare di 
aver rinunciato all’altro contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di 
contributo contenute nella domanda di aiuto riferita al presente bando. 

I requisiti di cui ai punti 1), 2), 3), 5), 6), 7), devono essere posseduti alla data di presentazione della 
domanda di aiuto, prima dell’adozione dell’atto per l’assegnazione del contributo e prima del saldo 
degli aiuti. 

I requisiti di cui ai punti 4)2 e 8) devono essere posseduti e verificati prima dell’adozione dell’atto per 
l’assegnazione del contributo e prima del saldo degli aiuti. Nel caso del requisito di cui al punto 4), ai 
sensi dell’articolo 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”, 
la verifica prima del saldo degli aiuti deve essere fatta come previsto al successivo paragrafo 
“Condizioni per il pagamento dell’aiuto”. 

1 L.R. 39/00 - Art. 13 Albo regionale delle imprese agricoloforestali, comma 1: 
Ai sensi dell’articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali), è istituito 
l’albo regionale delle imprese agricolo-forestali che operano nel settore forestale e ambientale, della selvicoltura e delle 
utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa, tutela del territorio e nel settore delle sistemazioni idraulico forestali, nonché nel 
settore della prima trasformazione e commercializzazione dei prodotti legnosi quali tronchi, ramaglie e cimali, se svolta 
congiuntamente ad almeno una delle attività di gestione forestale di cui all’articolo 7, comma 1, del d.lgs 34/2018. 
2 In base alla Legge Regionale n. 1/2019 il requisito di cui al punto 4 deve essere verificato per ogni liquidazione. 
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Con riferimento al requisito di cui al precedente punto 1) il richiedente dovrà esser in possesso di un 
titolo di proprietà o possesso dei terreni dove insiste l’area oggetto di intervento, scelto tra i seguenti: 
proprietà, affitto, usufrutto, comodato registrato, Contratti conclusi con la Pubblica Amministrazione, 
Usi civici. La validità temporale del titolo di possesso, a partire della verifica eseguita prima 
dell’adozione dell’atto per l’assegnazione del contributo, deve coprire almeno il periodo di impegno di 
cui al successivo paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione”. 

Il richiedente alla presentazione della domanda deve dichiarare di essere consapevole che: 

a) il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 
2), 6) e 7) nei tempi sopra indicati, porta all’esclusione della domanda di aiuto o alla decadenza 
dal beneficio con conseguente revoca dell’atto per l’assegnazione del contributo e recupero degli 
aiuti erogati, maggiorati degli interessi; 

b) per il precedente punto 4), il mancato soddisfacimento delle condizioni previste al momento della 
verifica effettuata prima dell’adozione dell’atto di assegnazione porta all’esclusione della domanda 
di aiuto, mentre per il mancato soddisfacimento in fase di saldo degli aiuti comporta quanto 
previsto in merito al successivo paragrafo “Condizioni per il pagamento dell’aiuto”; 

c) il mancato soddisfacimento dei punti 1), 3), 5) e 8) nei tempi sopra indicati comporta l’esclusione 
o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti che non soddisfano detti criteri di ammissibilità 
e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi.  

 

2.3 Condizioni per il pagamento dell’aiuto 
I beneficiari, per poter ricevere il pagamento dell’aiuto, devono soddisfare i requisiti indicati al 
precedente paragrafo “Condizioni di accesso”, per i quali è prevista la verifica di sussistenza anche al 
momento della presentazione della domanda di pagamento del contributo ammesso. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 91, comma 1, lettera b) del D.Lgs 159/2011 (nuovo codice antimafia) e 
ss.mm.ii., i beneficiari al momento del saldo devono essere in regola con la certificazione antimafia. Il 
mancato soddisfacimento di questo requisito porta alla decadenza dal beneficio e conseguente revoca 
dell’atto per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati 
degli interessi. 

Il mancato soddisfacimento di una o più delle condizioni di ammissibilità di cui ai precedenti punti 2), 
6) e 7) del precedente paragrafo “Condizioni di accesso” porta all’esclusione della domanda di 
pagamento e alla decadenza dal beneficio con conseguente revoca dell’atto per l’assegnazione del 
contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

Il mancato soddisfacimento dei punti 1), 3) 5) e 8) del precedente paragrafo “Condizioni di accesso” 
comporta l’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli investimenti che non soddisfano detti 
criteri di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. 

La verifica in fase di pagamento di un’eventuale inadempienza contributiva collegata al requisito di cui 
al punto 4) del precedente paragrafo “Condizioni di accesso” (regolarità contributiva), sarà effettuata 
esclusivamente da ARTEA in sede di pagamento del contributo, che provvederà agli eventuali 
adempimenti di cui al comma 3 dell’articolo 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 
convertito in L. 98/2013 con le modalità di cui all'articolo 1, comma 16 del D.L. 2/2006 convertito in L. 
81/2006 e da ultimo modificato dall’art. 45, comma 1, D.L. 152/2021 convertito, con modificazioni, 
dalla L. 233/2021. 

 

3. Interventi finanziabili e spese ammissibili 
3.1 Interventi finanziabili 

1. Investimenti materiali 
Fermo restando le pertinenti disposizioni di cui all’art. 5 del decreto Mipaaf di concerto con il MiTE n. 
486302 del 29 settembre 2021, adottato ai sensi dell’articolo 4 bis, comma 2, del decreto legge 14 
ottobre 2019, n. 111, convertito con legge 12 dicembre 2019, n. 141, ai fini del presente bando sono 
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ammissibili a finanziamento gli interventi volti alla difesa e messa in sicurezza del suolo e al recupero 
funzionale/ristrutturazione/miglioramento dei castagneti da frutto, al fine di favorire la tutela 
ambientale, la gestione del paesaggio, il recupero funzionale dell’ecosistema, e di contrastare il 
dissesto idrogeologico nelle aree interne e marginali della Regione, purchè ricadenti in superfici di cui 
all’articolo 3 della Legge Forestale della Toscana (L.R. 39/2000 e s.m.i.). Ciò anche al fine di superare 
situazioni di degrado o di danno causati da eventi gravi o dall’abbandono colturale, tali da 
compromettere la funzionalità del popolamento o la sicurezza di infrastrutture sottese alle superfici 
forestali oggetto dell’intervento. 

Sono ammissibili gli interventi di: 

- taglio delle piante estranee al castagneto da frutto; 

- taglio di piante di castagno morte o deperienti; 

- potature di risanamento delle chiome, finalizzate al recupero delle piante da frutto; 

- interventi di messa a dimora di nuove piante innestate o esecuzione di innesti di selvaggioni o 
polloni; 

- interventi sulla viabilità forestale, solo se sono funzionali e propedeutici al miglioramento della 
superficie forestale e se realizzati nel limite massimo del 10% del costo complessivo 
dell’intervento; 

- realizzazione/miglioramento/ripristino di sistemazioni idraulico forestali nell’area occupata dal 
castagneto, consistenti nell’esecuzione ex novo di inerbimenti, gradinate, cordonate, 
graticciate, fascinate, viminate, palificate semplici o doppie, palizzate, muretti in pietra, briglie 
in pietra o legno e altre sistemazioni trasversali dei solchi di erosione, fossi di guardia e 
canalette o altre opere similari; 

- interventi finalizzati alla riduzione del carico sulle pendici boscate per la tutela di centri abitati, 
infrastrutture e sponde di corsi d’acqua, la stabilità dei versanti boscati. 

 

Annotazioni agli interventi ammissibili. 
In generale, con le operazioni colturali proposte si dovrà tendere migliorare le caratteristiche 
ecologiche e paesaggistiche dei castagneti da frutto e la stabilità delle pendici sui quali sono insediati. 
Dove necessario e oportuno, si dovrà tendere anche a ridurre la densità dei popolamenti, la continuità 
orizzontale e verticale della vegetazione, l’eccessiva presenza di specie arbustive e di piante 
disseccate, deperienti o danneggiate, instabili. 

In tutti i casi sopra menzionati, il progetto presentato deve prevedere le modalità di trattamento della 
biomassa risultante dagli interventi, al fine di evitare accumuli o concentrazioni che possano risultare 
pericolosi per l’innesco e la diffusione degli incendi boschivi e, dove possibile, prevedere l’asportazione 
con allontanamento o la triturazione della biomassa di risulta.  

Per viabilità forestale, ai sensi di quanto previsto dal Regolamento forestale della Toscana, ai fini del 
presente bando sono da intendersi strade o piste permanenti ad uso privato e a fondo naturale o 
migliorato (mai asfaltate) che attraversano o sono contigue ad aree boscate e che consentono il 
collegamento delle zone boscate con la viabilità pubblica o ad uso pubblico. 

 

2. Spese generali  
Ai fini del presente bando sono ammissibili anche le spese generali, intese come le spese per onorari 
di professionisti abilitati e competenti per le materie oggetto del presente bando in base al relativo 
ordinamento professionale, i compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale e 
economica, compresi gli studi di fattibilità.  

Nell’ambito delle spese generali rientrano anche le spese bancarie e legali, quali parcelle per 
consulenze legali, parcelle notarili, spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per la tenuta di 
conto corrente (purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato all’operazione). 
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Le spese generali sono ammissibili solo quando direttamente collegate all'operazione finanziata e 
necessarie per la sua preparazione o esecuzione. 

Le spese generali sono ammissibili nel limite massimo del 10% calcolato sull’importo complessivo degli 
investimenti materiali. 

 

4. Condizioni di ammissibilità degli investimenti 
4.1 Localizzazione degli investimenti 
Gli investimenti per poter essere ammessi al sostegno e beneficiare del pagamento degli aiuti devono 
ricadere, pena la non ammissibilità, all’interno del territorio della Regione Toscana ed essere eseguiti 
in bosco o all’interno dell’area forestale (così come definiti dalla L.r. 39/00 e ss.mm.ii., in linea con 
quanto previsto dal comma 4 dell’art. 3 del TUFF).  

 

4.2 Cantierabilità degli investimenti 
Al momento della ricezione della domanda di aiuto è richiesta la cantierabilità solo per le opere e gli 
interventi che sono soggetti a permesso di costruire ai sensi della L.R. n. 65/2014 e/o sono soggetti a 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi della legge regionale 10/2010 e del DM 30/3/2015 n. 
52. 

Pertanto il permesso di costruire e/o la VIA devono essere stati acquisiti entro la data di ricezione delle 
singole domande di aiuto. 

La mancanza di tali requisiti, quando richiesto, porta all'esclusione dal contributo degli interventi 
soggetti a Permesso di Costruire e/o VIA. 

Per le altre tipologie di interventi non è richiesto il requisito della cantierabilità e l'acquisizione dei 
relativi permessi/autorizzazioni necessari alla realizzazione degli interventi stessi, può avvenire anche 
dopo la presentazione della domanda di aiuto, purché acquisiti precedentemente all’inizio dei lavori e 
ne siano indicati gli estremi nella domanda di pagamento. 

 

4.3 Limitazioni collegate agli investimenti 
Sono ammessi al sostegno e a beneficiare del pagamento degli aiuti gli investimenti che soddisfano, 
oltre a quanto previsto nel presente bando, anche quanto segue: 

1. tutti gli interventi devono riguardare una superficie minima accorpata di 2.ettari, fermo restando 
il rispetto dell’importo minimo di cui al successivo paragrafo “Massimali e minimali”; 

2. tutti gli interventi devono essere realizzati conformemente a quanto previsto dalla L.R. 39/00 e 
ss.mm.ii. e dal Regolamento Forestale della Toscana vigente, anche al fine di garantire la 
rispondenza dell’intervento a criteri di sostenibilità ambientale e la compatibilità con la buona 
gestione forestale; 

3. nel caso di tagli boschivi su superfici superiori ad un ettaro, devono essere rispettate in 
particolare le disposizioni di cui all’art. 47, commi 6 ter, 6 quater, 6 quinquies della L.R. 39/00 e 
ss.mm.ii. (in merito all’obbligo di ricorrere, nei casi previsti, a imprese boschive iscritte 
all’Elenco regionale delle ditte boschive); 

4. tutto il Materiale Forestale di Propagazione (MFP) impiegato per rinfoltimenti deve rispettare 
quanto previsto dalla vigente normativa in materia (Direttiva 1999/105/CE, D. Lgs. 386 del 
10/11/03, L.R. 39/00 e ss.mm.ii.). Non sono ammessi a contributo gli interventi rinfoltimento 
realizzati con materiale non certificato, tranne che nel caso di utilizzo di specie per le quali la 
normativa vigente non prevede la certificazione; 

5. le operazioni sostenute devono essere conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni 
nazionali e regionali anche attuative del diritto unionale; 

6. tutti gli interventi devono essere inclusi nel precedente paragrafo “Interventi finanziabili”; 
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7. gli interventi devono rispettare le disposizioni contenute ai successivi paragrafi “Spese 
ammissibili” e “Interventi/spese non ammissibili”; 

8. i titoli a dimostrazione del possesso dei terreni su cui si intende realizzare l’intervento devono 
essere registrati o in forma di atto pubblico. 

 

5. Massimali e minimali 
L’importo massimo del contributo in conto capitale concedibile a ciascun beneficiario è pari a € 50.000 
, fermo restando il rispetto del massimale ammesso ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013 sul “de 
minimis”3.  

Il richiedente può presentare una sola domanda per UTE posseduta. 

Nel caso in cui un beneficiario dovesse presentare una domanda per un importo complessivo 
maggiore del contributo concedibile, tale domanda è ammissibile per l’intera somma richiesta ma è 
finanziabile solo per la parte non eccedente il massimale. 

In tale caso è data facoltà al richiedente di chiedere nel corso dell’istruttoria di ammissibilità una 
riduzione dell’importo dell’investimento per adeguarlo al contributo ammissibile, purchè restino validi 
tutti gli elementi che hanno reso finanziabile il progetto stesso. 

Fermo restando il rispetto della superficie minima di intervento di cui al precedente paragrafo 
“Limitazioni collegate agli investimenti”, non sono ammesse le domande con un contributo minimo 
richiesto/concesso inferiore (al netto delle entrate nette) ad euro 10.000. 

La domanda di aiuto è esclusa dal finanziamento qualora il contributo minimo richiesto o determinato 
in istruttoria di ammissibilità scende al di sotto del suddetto limite minimo. 

Viene invece ammessa a pagamento la domanda il cui contributo richiesto o determinato in sede di 
istruttoria di saldo scende al di sotto di tale importo minimo, purché gli obiettivi previsti dal progetto 
iniziale siano comunque raggiunti. 

 

6. Durata e termini di realizzazione del progetto 
6.1 Termine iniziale: decorrenza inizio attività e ammissibilità 

delle spese 
Gli interventi sono ammissibili a finanziamento a condizione che l’avvio dei lavori del progetto o 
dell’attività e le relative spese decorrano a partire dal giorno successivo all’invio della domanda di 
aiuto (così come stabilito in merito al rispetto dei termini di presentazione della domanda di aiuto), 
eccezione fatta per le spese generali di cui al precedente paragrafo “Interventi finanziabili” effettuate 
nei 24 mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione 
dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 

Si intende per “avvio dei lavori del progetto o dell'attività" la data di inizio delle attività o dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad 
ordinare attrezzature o impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto 
o l'attività, a seconda di quale condizione si verifichi prima. 

L’inizio/avvio delle attività deve essere così dimostrato: 

a) nel caso di interventi soggetti a Permesso di Costruire, l’impresa richiedente deve indicare la data 
di presentazione al Comune competente della “Comunicazione di inizio lavori”, così come disposto 
dalla L.R. n. 65/2014. Ai fini della dimostrazione del rispetto di quanto sopra si fa riferimento: 

3 Ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (UE) n. 1407/2013, l’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato 
membro a un’impresa unica non può superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. (espresso in termini di 
sovvenzione diretta di denaro al lordo di qualsiasi imposta o altro onere durante i due esercizi finanziari precedenti e l’esercizio 
finanziario in corso). 
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- alla data in cui il gestore della PEC rende disponibile il documento informatico nella casella di 
posta elettronica certificata del destinatario (nel caso di invio tramite PEC); 

- alla data del timbro postale di invio della comunicazione (nel caso di spedizione tramite 
raccomandata A/R); 

- alla data del protocollo di arrivo al Comune (nel caso di consegna a mano); 

b) nel caso di investimenti soggetti a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA di cui alla L.R. 
n. 65/2014) l'inizio dei lavori è attestato dalla data della presentazione della SCIA se successiva a 
quella della ricezione della domanda di aiuto. Nel caso in cui la data di presentazione della SCIA 
sia antecedente alla presentazione della domanda di aiuto, il richiedente deve produrre una 
dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori; 

c) nel caso di investimenti eseguibili come attività di edilizia libera (di cui alla L.R. n. 65/2014), il 
richiedente deve produrre una dichiarazione nella quale viene indicata la data effettiva di inizio 
dei lavori o deve indicare la data di presentazione al Comune competente della Comunicazione di 
Attività di Edilizia Libera; 

d) nel caso di acquisto di attrezzature il richiedente deve produrre documenti amministrativi relativi 
agli acquisti effettuati (contratti di acquisto o, in mancanza di questi ultimi, fatture dei beni 
acquistati o altri giustificativi di spesa) nei quali sia indicata la data effettiva di acquisto; 

e) nel caso di investimenti collegati all’esecuzione di interventi selvicolturali previsti dalla L.R. 39/00 
e ss.mm.ii. o ai fini del vincolo idrogeologico il richiedente deve produrre una dichiarazione nella 
quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori. 

La data la data di inizio dell’ammissibilità delle spese è comunque riportata nel provvedimento di 
concessione dell’aiuto. 

6.2 Termine finale 
I progetti riferiti alle domande di aiuto presentate e ammesse a contributo dovranno concludersi entro 
il termine di 12 mesi dalla data di assegnazione dei contributi (data di pubblicazione sul BURT del 
provvedimento di concessione dell’aiuto), salvo modifica del suddetto termine per effetto di proroga 
richiesta e concessa a seguito di istanza, da parte del beneficiario (vedi successivo paragrafo 
“Proroga”). 

L’eventuale inizio anticipato del progetto, ancorchè dopo la presentazione della domanda di aiuto, è 
una facoltà a completo beneficio del richiedente e non influisce sul termine finale stabilito per la 
realizzazione del programma di investimento. 

Le date di fine del progetto è comunque riportata nel provvedimento di concessione dell’aiuto. 

 

7. Spese ammissibili 
In generale, l’ammissibilità della spesa relativa a ciascun bene o servizio acquistati deve essere 
valutata in ragione del raggiungimento degli obiettivi fissati dal presente bando e dall’operazione da 
intraprendere. Solo nel caso in cui tale bene o servizio risulti funzionale al raggiungimento di tali 
obiettivi, la relativa spesa potrà essere giudicata ammissibile. 

La spesa richiesta e/o rendicontata, per risultare ammissibile deve: 

- essere imputabile ad un’operazione finanziata;  

- avere una diretta relazione con le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la 
misura concorre; 

- essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta dell’azione 
stessa; 

- essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla dimensione 
del progetto; 
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- essere necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione; 

- essere sostenute direttamente dal beneficiario del progetto; 

- essere dimostrata da giustificativi di spesa intestati al beneficiario; 

Il riferimento ai fini della verifica della ragionevolezza della spesa è rappresentato dal “Prezzario dei 
Lavori Pubblici della Toscana” anno 2022 approvato con DGR n. 443 del 26/04/2021 e s.m.i., 
consultabile al seguente indirizzo: http://prezzariollpp.regione.toscana.it/ (di seguito “Prezzario dei 
Lavori Pubblici della Toscana”) che, quindi, è il prezzario di riferimento per l’elaborazione dei computi 
metrici analitici. 

Nel caso di lavori o interventi particolari, non previsti nelle voci del suddetto Prezzario, deve essere 
presentata apposita analisi dei prezzi debitamente documentata. 

Tale analisi sarà comunque soggetta a verifica di congruità da parte del soggetto competente 
dell’istruttoria. 

 

7.1 Fornitura di beni e di servizi senza pagamento in denaro e 
costi del personale 

Nel caso che per l’esecuzione dei lavori ammessi si preveda la fornitura di beni e di servizi senza 
pagamento in denaro, sono ammesse a finanziamento esclusivamente le operazioni di carattere 
agronomico e forestale eseguite direttamente dagli imprenditori agricoli e forestali, dai loro familiari, 
portandolo a termine con l’ausilio delle proprie dotazioni aziendali (utilizzo di macchine e materiale 
disponibile anche temporaneamente in azienda), nonché la realizzazione, miglioramento, ampliamento 
di recinzioni con struttura portante in legno.  

Tali interventi sono ammissibili solo se svolti da imprenditore iscritto, compatibilmente con il proprio 
ruolo e le proprie mansioni, all’INAIL/I.N.P.S., e/o dai suoi familiari. Per familiari si intendono le 
persone che sono iscritte all’I.N.P.S. come coadiuvanti all’impresa. 

Il prezzario di riferimento per tale tipologia di lavori è il Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana 
2022, e i costi devono essere considerati al netto degli utili di impresa e delle spese generali previste 
dal Prezzario stesso.  

Il valore dell’utilizzo di macchine e/o attrezzature aziendali deve essere determinato tenendo conto 
dell’effettiva disponibilità in azienda della macchina e/o attrezzatura, del tempo di utilizzo effettivo, in 
condizioni di ordinarietà, e delle normali tariffe orarie/giornaliere stabilite dal Prezzario dei Lavori 
Pubblici della Toscana. 

Sia le ore di lavoro previste che quelle risultanti a consuntivo, se non sono ricavabili dal Prezzario dei 
Lavori Pubblici della Toscana devono essere quantificate da un tecnico qualificato. 

Non sono invece ammissibili opere di carattere edile realizzate direttamente dal beneficiario. 

In ogni caso, tanto per la fornitura di beni che per la fornitura di servizi, i relativi costi possono essere 
giudicati ammissibili se il valore degli stessi “…possa essere valutato e verificato da un da un 
organismo indipendente” e se è dimostrata la loro verificabilità e controllabilità.  

L’ammissibilità delle suddette tipologie di spesa, pertanto, è legata al rispetto delle seguenti 
condizioni:condizioni: 

- i lavori/forniture devono essere eseguiti a perfetta regola d’artei lavori/forniture devono essere 
eseguiti a perfetta regola d’arte;. 

- lavori/forniture eseguiti devono essere pertinenti con le strutture ed i mezzi tecnici in 
dotazione, anche temporaneamente, all’azienda; 

- il loro valore deve poter essere soggetto a revisione contabile e valutazione indipendente 
(computo metrico ecc.); 

- i lavori/forniture eseguiti non devono essere collegati a misure di ingegneria finanziaria; 

- se trattasi di prestazioni volontarie non retribuite, il loro valore sia determinato tenendo conto 
delle capacità fisico/professionali, del tempo effettivamente prestato in “condizioni di 
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ordinarietà” e delle normali tariffe orarie/giornaliere in vigore per l’attività eseguita, stabilite 
dal Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana – anno 2022; 

- sia possibile effettuare valutazioni comparative tra il valore del bene disponibile in natura e 
quelli simili elencati nel prezzario; 

- siano verificabili e controllabili. 

Quando i materiali di consumo sono reperibili direttamente in azienda (contributo in natura), il relativo 
valore deve essere determinato in base al Prezzario sopra indicato. Nel caso in cui tale Prezzario non 
preveda la voce di spesa relativa al bene fornito in natura, occorre produrre una certificazione dalla 
quale risulti l’idoneità del materiale fornito ed il relativo valore. 

Sono comunque ammissibili i costi del personale salariato alle dipendenze del beneficiario, purchè in 
possesso di adeguata qualifica, con le specifiche di cui al successivo paragrafo “Richieste 
accertamento delle spese sostenute e liquidazione del contributo”. 

 

8. Interventi/spese non ammissibili  
Non sono ammissibili a contributo i seguenti costi: 

- gli interventi a carico di formazioni pure o miste di castagno pur derivanti dall'abbandono 
colturale di castagneti da frutto, che siano state già oggetto di taglio boschivo per la 
produzione legnosa, o dove la vegetazione arborea forestale abbia una densità superiore a 
cinquecento fusti o polloni ad ettaro;  

- la spesa per interessi passivi; 

- l'acquisto di materiale usato;  

- il pagamento in contanti dei giustificativi di spesa; 

- spese effettuate e non suffragate dalla relativa documentazione contabile (fattura e/o 
mandato di pagamento quietanzato, ecc.). 

- i giustificativi di spesa parzialmente quietanzati; 

- l’acquisto di terreni o fabbricati;  

- l'acquisto di beni gravati da vincoli, ipoteche o diritti; 

- le tipologie di investimento non espressamente contemplate nel presente bando;  

- l'acquisto di beni non durevoli quali i materiali di consumo a ciclo breve; 

- l'acquisto di mezzi e attrezzature;  

- lavori, opere od acquisti non direttamente connessi alla realizzazione del progetto;  

- l'acquisto di mobili, attrezzature, arredamenti degli uffici e oggettistica di arredamento;  

- spese e oneri amministrativi per canoni di allacciamento e fornitura di energia elettrica, gas, 
acqua, telefono;  

- gli onorari professionali per i quali non sia documentato, se dovuto, il versamento della 
ritenuta d’acconto;  

- i lavori, le opere ed i materiali aventi carattere di particolare prestigio e alta decorazione, 
anche se prescritte in sede di autorizzazione edilizia e/o paesaggistica; in tal caso sono 
ammissibili solo materiali per un valore massimo riferito a voci equivalenti contenute nel 
prezzario di riferimento;  

- opere, investimenti in attrezzature, impianti, ecc. riferiti ad UTE diversa da quella indicata in 
domanda di aiuto, ancorché relativa alla stessa impresa;  

- noleggi, salvo le eccezioni previste nel paragrafo “Fornitura di beni e di servizi senza 
pagamento in denaro”;  

- l’IRAP e altre spese per bolli, tasse e imposte;  
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- le spese sostenute prima della presentazione della domanda di aiuto, fatto salvo quanto 
previsto al precedente paragrafo “Termine iniziale: decorrenza, inizio delle attività e 
ammissibilità delle spese“ in merito alle spese generali; 

- le spese effettivamente sostenute o pagate dopo la presentazione della domanda di 
pagamento del saldo; 

- l’imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della 
normativa nazionale sull'IVA. L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere 
considerata ammissibile anche ove non venga effettivamente recuperata dal beneficiario 
finale; 

- l’acquisto di materiale vegetale (vivaistico o di altro tipo) proveniente da paesi terzi (fuori 
U.E.); 

- i costi di ammortamento. 

A tal fine il bando dovrà prevedere una apposita dichiarazione da parte di ciascun 
socio/amministratore contenente l'elenco dei rispettivi coniugi/parenti/affini entro il secondo grado con 
dati anagrafici e codice fiscale, da presentare in sede di richiesta di erogazione a titolo di saldo. 
 

9. Intensità del sostegno 
Ai fini del presente bando è prevista una copertura fino all’80% dei costi sostenuti per gli interventi 
ammissibili di cui al precedente paragrafo “Interventi finanziabili e spese ammissibili”.  
 

10. Cumulabilità 
Il contributo di cui al comma 1 può essere cumulato con altri aiuti nel rispetto dei limiti e delle 
modalità di cui all’articolo 5 del precitato Regolamento (UE) 1407 /2013.  

Pertanto, gli aiuti concessi a norma del presente bando possono essere cumulati con altri aiuti Stato di 
origine regionale o nazionale: 

a) con gli aiuti «de minimis» concessi a norma del regolamento (UE) n. 360/2012 della 
Commissione4 a concorrenza del massimale previsto in tale regolamento; 

b) con altri aiuti «de minimis» concessi a norma di altri regolamenti «de minimis» a condizione che 
non superino il massimale pertinente di cui all’articolo 3, paragrafo 2, del Reg. (UE) 1407/20135; 

c) sempre, se riguardano costi ammissibili diversi individuabili; 

d) fino alle intensità di aiuto più elevate previste da regolamenti di esenzione o da altre decisioni 
della Commissione, se invece riguardano gli stessi costi ammissibili individuabili, in tutto o in 
parte coincidenti. 

Il mancato rispetto di tale condizione porta all’esclusione o alla decadenza dal beneficio per gli 
investimenti che non soddisfano detto criterio di ammissibilità e il recupero degli aiuti eventualmente 
erogati, maggiorati degli interessi. 

 

11. Modalità e termini di presentazione della 
domanda di aiuto 

La domanda di aiuto deve essere presentata esclusivamente mediante procedura informatizzata 
impiegando la modulistica disponibile sulla piattaforma gestionale dell’anagrafe regionale delle aziende 

4 Regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 2012, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti d'importanza minore («de minimis») concessi ad imprese che 
forniscono servizi di interesse economico generale (GU L 114 del 26.4.2012, pag. 8). 
5 Reg. (UE) 1407/2013 articolo 3, paragrafo 2: L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a 
un’impresa unica non può superare 200 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. 
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agricole gestita da ARTEA (di seguito “Anagrafe ARTEA”) raggiungibile dal sito www.artea.toscana.it, 
utilizzando il codice istanza (ID istanza) numero 630. 

Al fine di richiedere il sostegno, il richiedente può presentare una domanda di ammissione al 
contributo per la misura in oggetto a valere sul PRAF 2012-2015 annualità 2022 misura F.1.44 azione 
a), a decorrere dal 15 giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURT ed 
entro le ore 13 del 60° giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURT del bando. 

Qualora il termine di presentazione di un'istanza scada di sabato o in altro giorno festivo, lo stesso è 
prorogato al primo giorno feriale successivo qualunque sia la forma di sottoscrizione della domanda di 
aiuto. 

Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande fa fede la data di ricezione. 

La protocollazione in anagrafe ARTEA à automatizzata e associata alla registrazione della ricezione.  

Non è ammissibile la domanda presentata fuori termine, ovvero redatta e/o inviata secondo modalità 
non previste dal presente bando. 

Le domande di aiuto devono essere sottoscritte e presentate secondo le modalità indicate dal decreto 
ARTEA n. 140 del 31/12/2015 e smi. 

Il richiedente può presentare una sola domanda per UTE posseduta. 

I soggetti che intendono accedere ai benefici previsti dal presente bando sono tenuti a documentare la 
propria posizione anagrafica mediante la costituzione, in Anagrafe ARTEA, del fascicolo aziendale 
elettronico ai sensi del DPR 503/1999 e della L.R. 45/2007. 

Il mancato aggiornamento del fascicolo aziendale elettronico, in riferimento esclusivamente agli 
elementi necessari per l'istruttoria della domanda di aiuto, comporta la sospensione dell’ammissibilità a 
contributo, fino alla sua regolarizzazione.  

Le domande devono essere riferite ad una UTE6, così come classificate nell’Anagrafe regionale delle 
aziende agricole presso ARTEA. 

Nella domanda di aiuto deve essere indicata l’UTE in cui ricadono gli investimenti programmati dalla 
azienda. 

La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana. 

Le domande e la documentazione allegata e/o successivamente presentata non sono soggette a 
imposta di bollo 7. 

 

12. Documentazione da allegare alla domanda di 
aiuto 

La domanda di aiuto contiene gli elementi necessari a predisporre la graduatoria e per determinare il 
contributo a fronte degli investimenti richiesti. Inoltre contiene elementi relativi all’ammissibilità della 
domanda.  

La domanda di aiuto, pena la non ammissibilità, deve essere presentata in forma completa cioè deve 
contenere, al suo interno e/o nei documenti ad essa allegati, tutti gli elementi che consentano la 
verifica dei requisiti di accesso e dei criteri di selezione dichiarati, ove non già posseduti dalla Pubblica 
Amministrazione, nonché tutti gli elementi utili per la valutazione di merito del progetto (dettagli 
tecnici ed economici del progetto e/o degli acquisti in correlazione alle caratteristiche gestionali e 
capacità produttiva dell'azienda, autorizzazioni ove richieste, ecc.).  

Pertanto, alla domanda di aiuto dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

1. Relazione firmata dal richiedente comprensiva di: 

6 Unità Tecnico-Economiche (UTE), dotate di superfici agroforestali su cui si esercitano le attività di coltivazione e di conduzione 
dei cicli produttivi vegetali ed i principali servizi organizzativi delle restanti strutture di servizio aziendali 
7 Ai sensi del punto 21-bis. della tabella dell’Allegato B) del D.P.R. 642/1972 1972 “Atti, documenti e registri esenti dall'imposta 
di bollo in modo assoluto” 
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- descrizione della situazione aziendale al momento della presentazione della domanda 
(ordinamento colturale e/o e selvicolturale, processi produttivi aziendali, composizione della 
forza lavoro, caratteristiche ecologiche, stazionali dell’area oggetto dell’intervento) e di quella 
prevista al termine degli interventi programmati, con indicati i riferimenti catastali delle 
particelle oggetto dall’investimento e, ove opportuno, di documentazione fotografica 
georiferita relativa all’intervento; 

- descrizione e localizzazione degli investimenti che si intendono realizzare e degli obiettivi che 
si intende di raggiungere; 

- stima dei tempi di attuazione degli investimenti (compreso le date presunte di inizio e di fine 
lavori); 

- informazioni per la verifica e la valutazione dell’attribuzione dei criteri di premialità;  

- nel caso di acquisiti, motivazione della scelta dell’offerta ritenuta più vantaggiosa in base a 
parametri tecnico-economici e costi/benefici; in alternativa, giustificazione della mancata 
acquisizione di almeno tre preventivi e, nel caso di impianti/processi innovativi o progetti 
complessi, dettagliata analisi tecnico/economica che consenta la disaggregazione del prodotto 
da acquistare nelle sue componenti di costo; 

- descrizione della congruità degli investimenti rispetto all’ordinamento produttivo, alla capacità 
produttiva e alle esigenze gestionali della UTE indicata in domanda di aiuto; 

- quando pertinente, dimostrazione della pronta cantierabilità indicando gli estremi del 
permesso a costruire e/o della VIA rilasciata quest’ultima ai sensi della L.R. n. 10/2010 e del 
DM 30/3/2015 n. 52;  

2. Progetto tecnico dell’intervento comprendente il computo metrico estimativo analitico delle 
opere da realizzare (firmato da un tecnico abilitato e competente in base al relativo ordinamento 
professionale, se previsto dalle norme vigenti per la realizzazione dell’opera) e gli elaborati grafici 
comprendenti, nel caso di investimenti su beni immobili, di relativa cartografia topografica (scala 
minima 1:10.000) e catastale. Il computo metrico deve essere redatto sulla base del prezzario 
indicato al precedente paragrafo “Spese ammissibili”; 

3. ove pertinente, copia dei preventivi di spesa a giustificazione della valutazione di congruità e 
degli importi dichiarati nella domanda di aiuto. I preventivi devono riportare l’indicazione del 
prezzo offerto al netto di IVA e eventuali sconti ed essere datati e firmati dal fornitore. I 
preventivi di spesa o altro documento consegnati, devono anche essere compilati 
obbligatoriamente con termine di validità e firme leggibili; inoltre devono riportare in dettaglio la 
ripartizione dei costi per ciascuna voce, a giustificazione della valutazione di congruità e degli 
importi dichiarati nella domanda di aiuto. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente dovrà verificare la esistenza di tutte le informazioni pertinenti 
alla domanda, compresi gli elementi per la valutazione di congruità delle spese previste in domanda.  

Saranno considerate inammissibili le domande prive anche di un solo documento richiesto dal 
bando. 

Pertanto, non è ammessa la possibilità di presentare documentazione aggiuntiva rispetto a quella 
allegata al momento di inoltro della domanda di aiuto, fatto salvo quanto eventualmente richiesto dal 
Settore Forestazione e Agroambiente per consentire la compiuta e corretta valutazione del progetto. 

L’eventuale richiesta di integrazione porrà un termine perentorio di giorni 30 per eseguire 
l’integrazione, decorso il quale la domanda verrà valutata senza il concorso degli aspetti risultati 
carenti.  

La mancata presentazione della documentazione integrativa nei termini indicati comporta la 
valutazione del progetto senza il concorso degli aspetti risultati carenti. 

Nel caso in cui uno o più documenti siano firmati con firma autografa andrà allegato un documento di 
riconoscimento in corso di validità. 
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13. Valutazione e istruttoria della domanda di aiuto 
13.1 Criteri di selezione/valutazione 
Come indicato al successivo paragrafo “Formazione della graduatoria provvisoria”, le domande di 
aiuto sono inserite in una graduatoria provvisoria in base al totale del punteggio ottenuto dalla 
somma dei valori attribuiti nella Tabella I alle singole priorità dichiarate dal richiedente nella domanda 
di aiuto. Le domande di aiuto con un punteggio totale al di sotto di 5 punti saranno escluse 
dall’aiuto. 

A parità di punteggio è prioritaria la domanda presentata con minore importo di investimento 
complessivo indicato in domanda di aiuto o, in caso di ulteriore parità, pervenuta prima (in base alla 
data di ricezione). 

Tutti i criteri di selezione devono essere dichiarati e posseduti al momento della presentazione della 
domanda di aiuto e posseduti e verificati prima dell’adozione dell’atto per l’assegnazione dei contributi. 

Se dalle verifiche fatte in sede di istruttoria di ammissibilità risulta una riduzione di punteggio 
richiesto, la domanda di aiuto viene ricollocata in graduatoria. 

Se dalle verifiche fatte prima della liquidazione del saldo emerge che uno o più criteri di selezione non 
sono confermati si procederà a ridurre il punteggio iniziale per un valore pari a quello attribuito 
inizialmente a ciascuno di questi. La domanda di pagamento viene ammessa al pagamento solo se a 
seguito della rideterminazione del nuovo punteggio quest’ultimo si posiziona entro quelli finanziabili. 
Nei casi in cui ciò non avvenga, si avrà la decadenza dal beneficio e conseguente revoca dell’atto per 
l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli 
interessi. 

In tutti i casi se il punteggio determinato a seguito di istruttoria di saldo risulta essere al di sotto dei 5 
punti si avrà l’esclusione della domanda o la decadenza dal beneficio e conseguente revoca dell’atto 
per l’assegnazione del contributo con recupero degli aiuti erogati, maggiorati degli interessi. 

 

MACRO 
CRITERIO SPECIFICHE PUNTI 

I. Aree 
territoriali 

 

L'intervento ricade prevalentemente (> 50% della superficie) 
in una o più delle seguenti aree:   

a) comuni ricompresi nelle AREE ELEGIBILI 
selezionate ai fini dell’attuazione della Strategia 
nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese8  
 

6 

b) zone con maggiore diffusione dei boschi (territorio di 
comuni con indice di boscosità superiore al 47% - da 
IFT)9 
 

2 

c) interventi, finalizzati alla riduzione del rischio 
idrogeologico, ricadenti nei bacini idrografici sottesi a 
centri abitati individuati a rischio nella pianificazione 
di bacino vigente; 

10 

8 Vedi “Elenco Comuni” della sezione “Aree Interne” nella pagina “Tipologie di territori a cui sono soggetti alcuni interventi del 
Programma di sviluppo rurale 2014-20” della sezione dedicata al PSR 2014/2020 del sito della Regione Toscana 
(https://www.regione.toscana.it/-/tipologie-di-territori-a-cui-sono-soggetti-alcuni-interventi-del-programma-di-sviluppo-rurale-
2014-20#3) 
9 Vedi “Indice di boscosità pari o superiore al 47% della superficie complessiva “ in “Elenchi specifici per i bandi delle misure 
forestali” all’indirizzo: http://www.regione.toscana.it/-/tipologie-di-territori-a-cui-sono-soggetti-alcuni-interventi-del-programma-
di-sviluppo-rurale-2014-20) 
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d) interventi effettuati in superfici accorpate e 
appartenenti a più proprietari associati, da richiedenti 
con i profili definiti ai sensi delle disposizioni di cui 
all’art. 19, 19 bis, 19 ter della LR 39/00 o di cui 
articolo 10 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 
(consorzio forestale, gestore di usi civici, Comunità 
del bosco, Foresta modello, Cooperative forestali) 

5 

I punteggi sono tra loro cumulabili. 

II Tipologia di 
beneficiario 

a) interventi eseguiti da imprese aventi sede operativa o 
centro aziendale nei comuni classificati totalmente 
montani ai sensi dell’art. 32 comma 1 lett. a) del Reg. 
(UE) 1305/2013; 

 

5 

b) Interventi effettuati da imprenditori agricoli e 
imprenditori forestali di età inferiore ai 40 anni, 
compiuti alla data di chiusura del bando. In caso di 
società, la priorità è attribuita quando almeno la metà 
degli amministratori ha un'età inferiore ai 40 anni 

  

3 

I punteggi sono tra loro cumulabili 

III Tipologia 
di intervento 

a) Interventi che comprendono, per almeno il 10% 
dell’importo del progetto, la realizzazione o la 
manutenzione di opere di sistemazione idraulico 
forestale 

4 

Totale 35 

 
Tabella I: Criteri di valutazione 

 

13.2 Modalità di istruttoria e fasi del procedimento di 
ammissibilità 

La selezione delle richieste di agevolazione avverrà con la procedura di tipo valutativo. 

L’attività istruttoria regionale è svolta dal Settore Forestazione e Agroambiente della Direzione 
Generale Agricoltura e Sviluppo rurale e prende avvio il giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
BURT della graduatoria provvisoria. 

L’iter procedimentale delle domanda si articola nelle seguenti fasi: 

a) formazione della graduatoria provvisoria (vedi successivo paragrafo “Formazione della 
graduatoria provvisoria”). Le domande che risultano ricevibili (cioè sono pervenute firmate entro i 
termini e con le modalità stabilite per la presentazione delle domande di aiuto) sono ordinati in 
base al punteggio dichiarato dal richiedente; 

b) istruttoria di ammissibilità (vedi successivo paragrafo “Istruttoria di ammissibilità”). In questa 
fase verranno esaminate le cause di inammissibilità della domanda (vedi successivo paragrafo 
“Cause di non ammissione”), vale a dire cause che impediscono alla domanda di accedere alla 
successiva fase assegnazione definitiva del contributo; 

c) fase di assegnazione (vedi successivo paragrafo “Atto per l’assegnazione dei contributi”). Per i 
progetti per i quali si è conclusa positivamente l’istruttoria di ammissibilità si procede 
all’assegnazione definitiva del contributo spettante. 

d) formazione della graduatoria definitiva (vedi successivo paragrafo “Formazione della 
graduatoria definitiva”). 
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13.3 Formazione della graduatoria provvisoria 
ARTEA, entro 15 dalla chiusura del termini per la ricezione delle domande invia al Settore 
Forestazione e Agroambiente l’elenco delle domande ricevibili pervente. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente, entro 15 giorni dalla ricezione dell’Elenco inviato da ARTEA, 
predispone la graduatoria provvisoria delle domande di aiuto ricevibili e con proprio atto procede alla 
sua approvazione, secondo le specifiche di seguito riportate. 

La graduatoria provvisoria contiene l’elenco dei richiedenti ordinati in base ai punteggi derivanti dai 
criteri di selezione come dichiarati dai richiedenti nelle domande di aiuto, e indica le domande 
potenzialmente finanziabili, quelle non finanziabili per carenza di risorse e quelle non ricevibili. 

Pertanto, il Settore Forestazione e Agroambiente, ai fini della formazione della graduatoria provvisoria 
e in base all’elenco delle domande rilasciato da ARTEA, valuta la corretta presentazione della 
domanda di aiuto, cioè se è stata redatta e/o inviata secondo le modalità ed entro i termini previsti 
dal presente bando (vedi precedente paragrafo “Modalità e termini di presentazione della domanda”). 

Qualora le risorse disponibili non siano in grado di coprire per intero l’importo ammissibile per l’ultima 
domanda collocata utilmente in graduatoria ma superino il minimale previsto, tale domanda può 
essere finanziata parzialmente in base alle risorse disponibili. L’eventuale finanziamento deve 
comunque essere subordinato ad esplicito assenso del soggetto stesso, sotto forma di dichiarazione. 
La quota mancante potrà essere coperta attraverso ulteriori assegnazioni qualora si rendano 
disponibili risorse aggiuntive nel periodo di validità della graduatoria. 

L’assegnazione anche parziale del sostegno è comunque subordinata alla realizzazione completa 
dell’investimento previsto, fatta salva la possibilità per il richiedente di ridurre gli investimenti previsti, 
nel rispetto di tutte le condizioni di accesso e delle priorità delle singole sottomisure/tipi di operazione. 

Il mancato assenso al parziale finanziamento da parte del soggetto richiedente non è considerato 
rinuncia al finanziamento per cui la domanda mantiene il diritto al finanziamento totale, in caso di 
disponibilità di nuove risorse. 

Per le domande che risultano non ricevibili, l’atto che approva la graduatoria provvisoria deve indicare 
la relativa motivazione. 

L’individuazione delle domande potenzialmente finanziabili non costituisce diritto al finanziamento in 
capo al soggetto richiedente. 

Il Decreto di approvazione della graduatoria provvisoria e la graduatoria allegata saranno pubblicati 
sul BURT. 

La notifica di potenziale finanziabilità o di non ricevibilità delle domande di aiuto a seguito 
dell’approvazione della Graduatoria provvisoria non è effettuata con modalità di comunicazione 
personale. La pubblicazione sul BURT dell’atto che approva la graduatoria provvisoria costituisce la 
notifica personale. 

La graduatoria provvisoria rimane valida fino al 31/12/2023, fatte salve proroghe previste dalla Giunta 
Regionale. 

 

13.3.1 Gestione della graduatoria provvisoria e domande 
parzialmente finanziate 

Qualora sulle domande appartenenti alla graduatoria provvisoria si verifichino economie e/o si 
rendano disponibili eventuali maggiori risorse finanziarie derivanti da fondi aggiuntivi, queste possono 
essere utilizzate per finanziare domande ammissibili e non finanziate per carenza di risorse, seguendo 
l’ordine della graduatoria provvisoria. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente procederà all’adozione di ulteriori provvedimenti che 
determinano lo scorrimento della graduatoria provvisoria e l’individuazione di ulteriori domande di 
aiuto potenzialmente finanziabili.  



140 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

Tale scorrimento è fatto sulla base delle economie e/o delle maggiori risorse finanziarie che si 
rendono disponibili entro i termini di validità della graduatoria provvisoria, fatte salve proroghe 
previste dalla Giunta Regionale. 

La notifica di potenziale finanziabilità delle domande di aiuto a seguito dello scorrimento della 
graduatoria provvisoria sarà effettuata con comunicazione personale da parte del Settore Forestazione 
e Agroambiente. 

 

13.4 Istruttoria di ammissibilità 
L’istruttoria di ammissibilità è condotta sulla base della valutazione di quanto dichiarato dal 
beneficiario e della documentazione presentata con la domanda di aiuto o in possesso 
dell’Amministrazione regionale, ed è diretta ad accertare il possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi 
richiesti per la partecipazione al presente bando. In particolare l’istruttoria valuta: 

- la completezza della domanda e della documentazione allegata stabilita come obbligatoria; 

- la verifica della sussistenza dei requisiti di accesso/ammissibilità, di selezione e, ove richiesto, 
di cantierabilità; 

- l’ammissibilità delle attività previste e delle relative spese preventivate. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente provvede quindi a: 

- individuare le domande ammesse a contributo a seguito di un esito positivo dell’istruttoria; 

- individuare le domande di aiuto che sono escluse dal finanziamento a seguito di un esito 
negativo dell’istruttoria; 

- individuare le domande di aiuto che a seguito dell’esito dell’istruttoria sono da ricollocare in 
graduatoria per effetto di una modifica del punteggio dei criteri di selezione; 

- verificare che l’importo dell’assegnazione non generi il superamento dell’importo massimo 
complessivo consentito dalla normativa “de minimis”. Nel caso in cui con l’assegnazione in 
oggetto il beneficiario supera detto massimale, l’istruttore competente deve proporre al 
beneficiario medesimo la riduzione della somma pari alla differenza tra gli importi già percepiti 
e il limite di 200.000,00 euro; 

- approvare formalmente gli esiti dell’istruttoria; 

- redigere gli atti per l’assegnazione dei contributi, con tutte le condizioni e prescrizioni del caso; 

- dare comunicazione motivata ai richiedenti la cui domanda è stata respinta. 

L'istruttoria si conclude entro 45 giorni dall’avvio del procedimento , fatto salvo l’eventuale periodo di 
sospensione per integrazioni di cui ai capoversi successivi. Tale termine viene prorogato 
automaticamente di 30 giorni se ricade nel mese di agosto. 

Qualora in fase di istruttoria di ammissibilità emerga l’esigenza di richiedere integrazioni sulla 
documentazione presentata, al richiedente viene chiesto di integrare la documentazione 
precedentemente trasmessa. Il termine per l’invio delle integrazioni richieste dal responsabile del 
procedimento è fissato in 10 gg. dal ricevimento della richiesta delle stesse.  

La richiesta di integrazione potrà riguardare esclusivamente specifiche relative al contenuto di 
documenti presentati, nei casi in cui l'Amministrazione regionale lo riterrà necessario. 

In questo caso, i termini si intendono sospesi e le integrazioni sono sottoposte ad istruttoria entro il 
termine di 30 gg.  

Non potranno in nessun caso essere richiesti ad integrazione documenti previsti dal precedente 
paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto” come obbligatori e non presentati con 
la domanda. 

In caso di non ammissione il responsabile del procedimento, previo contraddittorio con il beneficiario 
ai sensi della L. n. 241/1990, provvede a comunicare l’esito negativo motivato al richiedente. 
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13.4.1 Cause di non ammissione 
Costituiscono cause di non ammissione della domanda di aiuto: 

- la mancata presentazione della domanda di aiuto secondo i termini e le modalità stabiliti, 
rispettivamente, dal precedente paragrafo “Modalità e termini di presentazione della 
domanda”; 

- l’errato invio della domanda; 

- la mancata o scorretta sottoscrizione della domanda o delle eventuali dichiarazioni richieste; 

-  la mancata allegazione della documentazione obbligatoria a corredo della domanda, prevista 
al precedente paragrafo “Documentazione da allegare alla domanda di aiuto”; 

-  l’assenza anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità previsti dal precedente paragrafo 
“Richiedenti/Beneficiari” ; 

- l’assenza nei tempi previsti dal precedente paragrafo “Condizioni di accesso” anche di uno solo 
dei requisiti di ammissibilità di cui ai punti 2), 4), 6), 7);  

- l’assenza del progetto; 

- il mancato raggiungimento del punteggio minimo; 

- il mancato rispetto minimale di contributo. 

Il mancato soddisfacimento delle condizioni di ammissibilità di cui ai punti 1), 3), 5 e 8) del precedente 
paragrafo “Condizioni di accesso”, nei tempi sopra indicati, porta invece all’esclusione o alla decadenza 
dal beneficio per gli investimenti che non soddisfano detti criteri di ammissibilità e il recupero degli 
aiuti eventualmente erogati, maggiorati degli interessi. In particolare il mancato rispetto delle 
condizioni di ammissibilità relative al citato punto 8) (de minimis) comporta la riduzione dell’importo 
del contributo fino al raggiungimento del massimale ammissibile. 

Le cause di inammissibilità costituiscono motivo di improcedibilità e impediscono alla domanda di 
accedere alle successive fase di selezione/valutazione o di assegazione. 

 
13.5 Fase di assegnazione 
Per i progetti per i quali si è conclusa positivamente l’istruttoria di ammissibilità si procede 
all’assegnazione definitiva del contributo spettante con la redazione dell’Atto di assegnazione. 

L’Atto per l’assegnazione dei contributi è redatto e sottoscritto dal Dirigente del Settore Forestazione 
e Agroambiente. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente provvede anche a predisporre l’Atto con cui sono indicate le 
domande non ammissibili. 

Il Settore Forestazione e Agroambiente provvede ad inviare tramite PEC i suddetti atti ai 
richiedenti/beneficiari. 

 

13.5.1 Atto per l’assegnazione dei contributi  
L’atto di assegnazione dei contributi deve contenere almeno i seguenti elementi:  

- intestazione del beneficiario e numero della sua domanda;  

- descrizione e importo degli investimenti ammessi;  

- importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis”;  
- il Codice Unico di Progetto (CUP) identificativo degli interventi oggetto di finanziamento; 

- l'obbligo di fornire tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’avanzamento dei lavori e delle 
spese;  
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- ove opportuno, i termini e la scadenza per la presentazione del monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese;  

- la data di inizio dell’ammissibilità delle spese; 

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di variante;  

- i termini e le modalità per la presentazione delle richieste di proroga;  

- il termine per la presentazione della domanda di pagamento del saldo;  

- le indicazioni in merito alle modalità di pagamento dei fornitori ed alle modalità di 
rendicontazione ammesse;  

- altre prescrizioni e condizioni specifiche, compresi gli obblighi di pubblicità dei contributi 
ricevuti dal beneficiario;  

- gli impegni che graveranno sul beneficiario durante l’esecuzione dei lavori e successivamente 
al saldo dei contributi;  

- ove pertinente, una liberatoria rispetto a danni causati nella esecuzione delle operazioni da 
ogni responsabilità dell'amministrazione della RT.  

In caso di violazioni degli obblighi da parte del beneficiario, si applicano riduzioni o la revoca 
dell'aiuto, secondo quanto disposto dal presente bando. 

 

13.6 Formazione della graduatoria definitiva 
La graduatoria definitiva è è approvata con atto del Dirigente del Settore Forestazione e 
Agroambiente entro 30 giorni dalla data conclusione dell’istruttoria di ammissibilità dell’ultima 
domanda individuata come potenzialmente finanziabile nella graduatoria provvisoria o in seguito 
all’eventuale scorrimento, e comunque non prima del 31/12/2023, fatte salve proroghe previste dalla 
Giunta Regionale. 

La graduatoria definitiva distingue tra le domande ammesse e domande non ammesse. 

Le domande non ammesse al finanziamento si distinguono in: 

1. domande non ammesse per carenza di requisiti formali - sono quelle domande prive dei requisiti 
previsti al precedente paragrafo “Condizioni di accesso” al momento della presentazione della 
domanda o prima dell’adozione dell’atto di assegnazione. 

2. domande non ammesse a seguito di valutazione - sono quelle domande non ammesse a seguito 
dell’istruttoria formale che non hanno superato la fase valutativa per mancato raggiungimento del 
punteggio minimo richiesto in relazione ai criteri di selezione o per mancanza dei requisiti previsti 
per gli investimenti ammissibili. 

Con l’approvazione della graduatoria definitiva si considera conclusa l’istruttoria di ammissibilità delle 
domande in essa comprese. 

 

14. Periodo di non alienabilità e vincolo di 
destinazione 

Il contributo concesso ai sensi del presente bando è rimborsato laddove, entro cinque anni dalla 
data di adozione dell’atto di approvazione dell’istruttoria della domanda di pagamento finale, si 
verifichi quanto segue: 

1. cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un 
ente pubblico; 

2. una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizionidi attuazione 
dell’investimento, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 
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Gli importi indebitamente versati sono recuperati dalla Regione Toscana in proporzione al periodo per 
il quale i requisiti non sono stati soddisfatti. 

Nel caso ricorrano condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali, non viene richiesto il 
rimborso, né parziale né integrale del sostegno. Inoltre, nel caso di impegni o pagamenti pluriennali, 
non è richiesto il rimborso del sostegno ricevuto negli anni precedenti e l’impegno o il pagamento 
prosegue negli anni successivi, in conformità con la sua durata iniziale. 

Sono da considerarsi condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali sono le seguenti: 

1. il decesso del beneficiario; 

2. l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

3. una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 

4. fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, delle colture del beneficiario; 

5. l'esproprio della totalità o di una parte delle superfici oggetto di investimento se tale esproprio 
non poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 

 

15. Impegni del beneficiario 
Con la sottoscrizione della domanda di aiuto di cui al precedente paragrafo “Modalità e termini di 
presentazione della domanda” il richiedente, pena le riduzioni o la revoca (totale o parziale) dell'aiuto, 
si impegna a: 

1. rispettare tutte le limitazioni, esclusioni e disposizioni tecniche previste nel presente bando, 
nell’atto per l’assegnazione dei contributi e nel Verbale di accertamento finale; 

2. realizzare gli investimenti conformemente a quanto indicato nella domanda di aiuto e ammesso 
nell’atto per l’assegnazione dei contributi, salvo eventuali adattamenti tecnici e/o varianti se 
autorizzate; 

3. produrre o integrare la documentazione prevista nel bando oppure richiesta dal Settore 
Forestazione e Agroambiente nelle varie fasi del procedimento; 

4. nel caso di ammissione a contributo della domanda di aiuto, a non richiedere/ottenere altre 
agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffe incentivanti, 
detrazioni fiscali, credito d’imposta, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi 
finanziati con il presente bando e per tutto il periodo di vincolo ex post; 

5. nel caso di interventi che non sono soggetti al rilascio del permesso a costruire, acquisire i 
permessi/autorizzazioni, inclusi gli studi di incidenza ove previsti, necessari per la realizzazione 
degli interventi precedentemente all’inizio dei lavori ed a comunicarne gli estremi nella domanda 
di pagamento a titolo di saldo; 

6. richiedere l’autorizzazione all’esecuzione di varianti e a realizzarle nei tempi e nei modi previsti; 

7. comunicare, nei tempi stabiliti gli eventuali adattamenti tecnici; 

8. comunicare, nei tempi stabiliti gli eventuali cambi di titolarità dell’azienda; 

9. sostenere direttamente tutte le spese collegate all’investimento; 

10. sostenere le spese utilizzando esclusivamente conti bancari o postali a sé intestati (o cointestati) 
e di effettuarle con le modalità indicate al successivo paragrafo “Richieste accertamento delle 
spese sostenute e liquidazione del contributo“, nella consapevolezza che i pagamenti provenienti 
da conti correnti intestasti ad altri soggetti, seppure nei casi in cui si abbia la delega ad operare 
su di essi, non sono ammissibili; 

11. presentare la domanda di pagamento del saldo nei termini indicati nell’atto per l’assegnazione dei 
contributi, salvo la concessione di proroghe; 
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12. produrre, al momento della presentazione della domanda di pagamento, titoli che prevedono il 
possesso dei beni immobili in cui ricadono gli investimenti almeno per 5 anni e il rispetto dei 
pertinenti impegni di cui al precedente paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di 
destinazione”; 

13. garantire il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi, o dei beni immobili necessari per 
l’ammissibilità degli investimenti, in base alle condizioni descritte nel precedente paragrafo 
“Condizioni di accesso”; 

14. rispettare per tutta la durata del periodo di vincolo ex post le disposizioni di cui al precedente 
paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione”; 

15. comunicare tutte le variazioni che possono intervenire durante il periodo di realizzazione degli 
investimenti ammessi o nel periodo di impegno e che possono modificare in modo sostanziale le 
condizioni collegate agli impegni previsti o relativi ai dati aziendali; 

16. rispettare le disposizioni in materia di cumulo di cui al paragrafo “Cumulabilità” del bando, nonché 
del limite della somma del sostegno pubblico complessivamente fornito tramite prestiti e/o altri 
contributi che non può superare l’importo totale dei costi ammissibili; 

17. mantenere fino all’erogazione a saldo i requisiti di ammissibilità di cui è prevista la verifica al 
saldo nel precedente paragrafo “Condizioni di accesso”; 

18. aggiornare il fascicolo elettronico, con riferimento esclusivamente agli elementi necessari per 
l’istruttoria della domanda di aiuto e/o di pagamento (a qualsiasi titolo);  

19. garantire la corretta manutenzione e funzionalità dei beni immobili o di quanto altro finanziato, 
per tutto il periodo di vincolo ex post di cui al precedente paragrafo “Periodo di non alienabilità e 
vincolo di destinazione”; 

20. conservare per un periodo di almeno cinque anni dalla data di pagamento tutta la 
documentazione relativa al progetto, compresi i documenti giustificativi di spesa;  

21. permettere in ogni momento sopralluoghi e controlli da parte del personale dei soggetti 
competenti; 

22. restituire, su comunicazione del soggetto competente, gli eventuali fondi indebitamente ricevuti; 

23. assumersi ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati in conseguenza della 
realizzazione delle opere ammesse a contributo; 

24. rispettare gli obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, nei casi previsti 
dalla citata normativa. 

Il mancato rispetto degli impegni sopra indicati comporta quanto indicato al successivo paragrafo 
“Revoca e recupero del finanziamento”. 

 

16. Realizzazione e modifica dei progetti 
Per tutte le comunicazioni collegate alle fasi di realizzazione e modifica dei progetti, ad esclusione 
della domanda di pagamento, va inviata un’istanza al Settore Forestazione e Agroambiente della 
Regione Toscana. 

Le istanze, in carta libera, dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentate e presentate, nel 
rispetto della normativa nazionale e regionale in materia di amministrazione digitale, in via telematica 
utilizzando eslusivamente le seguenti modalità: 

a) tramite la propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo di posta elettronica 
certificata di Regione Toscana (regionetoscana@postacert.toscana.it), purché le relative 
credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare anche per via 
telematica e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato; 

b) tramite la piattaforma web ap@ci (https//servizisicuri.it/apaci/) che identifica il soggetto per 
mezzo dell'uso della tessera sanitaria elettronica attivata come carta nazionale di servizi come da 
comunicazioni inviate dal Ministero della Salute e dalla Regione Toscana. 
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Ai fini dei termini di ricevibilità delle domande, per il rispetto della tempistica prevista nei paragrafi 
successivi, fa fede: 

- in caso di domanda sottoscritta mediante modalità telematica, fa fede la data di sottoscrizione;  

- in caso di domanda sottoscritta mediante apposizione di firma autografa, fa fede la data di 
spedizione. 

Nel caso di presentazione dopo il termine indicato nei paragrafi successivi per le istanze diverse dalla 
domanda di pagamento, è in capo al richiedente il rischio di mancata istruttoria entro il termine di 
presentazione della domanda di pagamento, termine al quale è collegata la decadenza di cui al 
successivo paragrafo “Richieste accertamento delle spese sostenute e liquidazione del contributo”. 

Le istanze devono essere redatte in lingua italiana. 

Nel caso in cui uno o più documenti siano firmati con firma autografa andrà allegato un documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

Sono fatte salve le indicazioni di maggior dettaglio previste nei paragrafi successivi. 

 

16.1 Modifiche dei progetti 
Non sono ammissibili modifiche ai progetti durante la fase di ammissibilità. 

Sono invece ammissibili modifiche ai progetti dopo l’adozione dell’atto di assegnazione. 

Le richieste di variazione successive all’assegnazione del contributo, adeguatamente motivate, 
possono riguardare: 

1. il programma di lavoro; 

2. la ripartizione per attività; 

3. il piano finanziario. 

Rimane ferma l’impossibilità che il contributo totale del progetto sia aumentato rispetto agli importi 
indicati all'interno del provvedimento amministrativo di concessione dell’aiuto. 

Durante il periodo di realizzazione del progetto approvato, il beneficiario può anche apportare 
adattamenti tecnici a quanto approvato purchè nella misura massima del 30% della spesa ammessa e 
rispettano quanto di seguito riportato. Tale modifica deve essere comunicata in sede di domanda di 
pagamento finale all’ufficio competente dell’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità. 
L’adattamento tecnico è realizzato sotto la propria responsabilità dal beneficiario che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento inoltrata al 
Settore Forestazione e Agroambiente, che ne valuta l’ammissibilità. 

Possono essere inoltre ammesse varianti, cioè modifiche di importo superiore al 30% della spesa 
ammessa, purchè presentate almeno 60 giorni di calendario prima del termine ultimo per la 
presentazione della domanda di pagamento definito nell’atto di assegnazione, fermo restando il 
rispetto e il conseguimento degli obiettivi e delle finalità del progetto ammesso. 

Varianti e adattamenti tecnici sono ammissibili solo se sono coerenti con la finalità del finanziamento, 
soddisfano le condizioni di ammissibilità, non comportano una riduzione del punteggio tale da rendere 
non più finanziabile la domanda di aiuto e non modifacano la valutazione di merito in base alla quale 
il progetto è stato ammesso a finanziamento. 

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportano una riduzione della spesa ammissibile, 
il contributo viene ridotto in proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici 
comportano un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta 
sempre a carico del beneficiario, che deve impegnarsi alla completa realizzazione del progetto. 

Non sono in alcun modo consentite variazioni dei costi unitari delle singole voci di spesa né 
varianti/adattamenti tecnici che comportano modifiche agli obiettivi ed ai parametri che hanno reso 
l'iniziativa finanziabile tali da inficiare la finanziabilità stessa. 

La variante senza preventiva autorizzazione non sono ammissibili e, di conseguenza, non è 
ammissibile la spesa relativa. 
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Alla richiesta di variante fatta durante l’esecuzione dei lavori il richiedente/beneficiario deve allegare: 

- una relazione dettagliata che motiva la richiesta di variante e definisca i termini previsti per la 
realizzazione degli stessi; 

- l’indicazione e la quantificazione degli investimenti oggetto della variante; 

- eventuali documenti necessari per la realizzazione della variante (es. varianti ai documenti edilizi, 
preventivi, VIA). 

Analoga documentazione deve essere inviata contemporaneamente alla domanda di pagamento nel 
caso di adattamenti tecnici. 

Quanto indicato potrà essere integrato da ulteriori documenti nei casi in cui il Settore Forestazione 
Agroambiente ne riscontri la necessità. 

Nel caso di esito positivo, l’istruttore provvede a: 

1. adottare un provvedimento, relativo agli esiti dell’istruttoria, che modifica i termini dell’atto per 
l’assegnazione dei contributi precedente, rideterminando l’elenco delle spese complessive del 
progetto, nonché l’importo del contributo e l’eventuale ricollocazione in graduatoria; 

2. comunicare ai soggetti interessati l’esito motivato della richiesta/comunicazione. 

Il provvedimento di autorizzazione o meno della variante deve essere adottato entro 30 giorni dalla 
presentazione (protocollazione) della domanda e viene trasmesso con PEC al beneficiario. 

Le varianti e gli adattamenti tecnici non ammissibili, che vengono comunque realizzate, comportano 
in sede di accertamento finale quanto segue: 

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i 
requisiti egli obiettivi previsti con il progetto iniziale; 

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti 
i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto iniziale. 

 

16.2 Modifica del richiedente/beneficiario 
Per la modifica del beneficiario possono verificarsi le due seguenti opzioni: 

I. la modificazione interviene prima dell'erogazione del saldo 
In questi casi l’Amministrazione regionale procede con le modalità di seguito indicate. 

Nelle operazioni aziendali che non comportano l’estinzione del beneficiario originario e che 
trasferiscono la responsabilità della realizzazione del progetto ad un soggetto giuridico terzo, le 
agevolazioni concesse e non ancora erogate sono trasferite - previa apposita domanda – al 
nuovo soggetto a condizione che quest’ultimo: 

sia in possesso dei requisiti di ammissibilità richiesti dal bando; 

nei casi di cessione di azienda, di ramo di azienda o scissione, il nuovo soggetto continui 
ad esercitare l’impresa e assuma gli obblighi previsti dal bando/atto di assegnazione. 

Nelle operazioni aziendali che comportano l’estinzione del soggetto beneficiario originario a 
favore di un nuovo o già esistente soggetto giuridico, che deve essere in possesso dei requisiti di 
ammissibilità richiesti dal bando, a quest’ultimo sono interamente trasferite le agevolazioni 
concesse e tutti gli obblighi ad esse connessi. 

II. la modificazione interviene successivamente all'erogazione del saldo del contributo e 
fino al termine del periodo di impegno ex post 
In questi casi (trattandosi di operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o 
investimenti produttivi) il soggetto subentrante deve essere in possesso dei requisiti di 
ammissibilità richiesti dal bando e, tranne i casi di successione ereditaria, non acquista lo status 
di beneficiario ma di soggetto debitore obbligato all’eventuale restituzione del finanziamento 
agevolato e di soggetto che si accolla gli obblighi di cui al paragrafo “Impegni del beneficiario”. 
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In entrambi i casi, l’atto di trasferimento (cessione) d’azienda (o di ramo d’azienda) dovrà 
espressamente contenere i riferimenti al progetto agevolato e alla relativa agevolazione concessa. 

L’operazione è ammissibile fermo restando la verifica, in sede istruttoria, della permanenza dei 
requisiti richiesti dal bando per la fase in cui ricade la trasformazione. 

 

16.2.1 Procedura di modifica del beneficiario 
La domanda di modifica del soggetto beneficiario deve essere presentata al Settore Forestazione 
Agroambiente entro i 30 giorni successivi alla data dell'atto di modifica. La mancata presentazione 
della domanda entro il termine suddetto impedisce la liberazione del beneficiario iniziale. 

Alla richiesta di modifica del richiedente/beneficiario andrà allegata la documentazione a 
dimostrazione della sussistenza delle condizioni necessarie al riconoscimento della modifica richiesta e 
la dichiarazione di accettazione degli impegni da parte del subentrante. 

Il Settore Forestazione Agroambiente, effettuata l'istruttoria per la verifica del possesso dei requisiti e 
del rispetto degli obblighi, ammette il nuovo soggetto con idoneo provvedimento. 

L’esito dell’istruttoria è comunicato dal soggetto gestore al soggetto beneficiario, tramite PEC, entro 
45 giorni dalla richiesta. 

Qualora in fase istruttoria di ammissibilità dell’istanza per il cambio del beneficiario emerga l’esigenza 
di richiedere integrazioni sulla documentazione presentata, il termine per l’invio delle integrazioni 
richieste è fissato in 10 giorni dal ricevimento della richiesta delle stesse. La richiesta di integrazioni 
potrà riguardare esclusivamente specifiche relative al contenuto di documenti presentati, e sarà 
attivata solo nei casi in cui il soggetto gestore lo riterrà necessario. 

In questo caso, i termini, si intendono sospesi per una sola volta e per un periodo non superiore a 
trenta giorni. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in un periodo massimo, 
compreso il periodo di sospensione dei termini, di 75 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, la domanda sarà valutata sulla base 
della documentazione disponibile e già presentata in sede di domanda. 

Nell’atto che autorizza la modifica del soggetto beneficiario, deve essere esplicitamente previsto che 
l'agevolazione passa in capo al nuovo soggetto obbligato. 

Qualora la modifica del beneficiario non possa essere autorizzata per carenza dei requisiti o mancata 
assunzione degli obblighi previsti dal bando da parte del nuovo beneficiario, è disposta la revoca del 
contributo. 

Laddove, successivamente al trasferimento delle agevolazioni si debba procedere alla revoca totale o 
parziale delle medesime, il nuovo soggetto risponde anche delle somme erogate ai precedenti 
beneficiari. 

I contributi concessi e non erogati, alla data dell’evento di modifica del soggetto beneficiario, sono 
interamente liquidati al nuovo soggetto. 

 

16.3  Proroga 
Dopo l’inizio dei lavori é possibile per i beneficiari richiedere una sola proroga che, fatte salve le cause 
di forza maggiore, non potrà mai avere durata superiore a 6 mesi. 

La proroga deve essere richiesta almeno 45 giorni prima del termine ultimo previsto nell’Atto di 
assegnazione per la presentazione della domanda di pagamento. 

Alla richiesta di proroga andrà allegata la documentazione a dimostrazione dell’inizio dei lavori e una 
relazione dettagliata che motiva la richiesta ed illustra le cause del dilazionarsi dei lavori e delle spese 
nonché attesti la sussistenza delle condizioni necessarie al riconoscimento della proroga. 

Il Settore Forestazione Agroambiente, effettuata l'istruttoria per la verifica del possesso dei requisiti e 
delle condizioni fondamentali per la concessione della proroga e provvede ad adottare un adeguato 



148 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

provvedimento che dia atto degli esiti positivi o negativi dell’istruttoria stessa, fissando eventuamente 
la nuova data per la conclusione dei lavori o confermando quella già stabilita. 

L’esito dell’istruttoria è comunicato dal soggetto gestore al soggetto beneficiario, tramite PEC, entro 
30 giorni dalla richiesta. Qualora in fase istruttoria emerga l’esigenza di richiedere integrazioni sulla 
documentazione presentata, il termine per l’invio delle integrazioni richieste è fissato in 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta delle stesse. La richiesta di integrazioni potrà riguardare esclusivamente 
specifiche relative al contenuto di documenti presentati, e sarà attivata solo nei casi in cui il soggetto 
gestore lo riterrà necessario. 

In questo caso, i termini, si intendono sospesi per una sola volta e per un periodo non superiore a 
trenta giorni. Il termine per la conclusione del procedimento è fissato in un periodo massimo, 
compreso il periodo di sospensione dei termini, di 60 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

In caso di mancata presentazione delle integrazioni richieste, la domanda sarà valutata sulla base 
della documentazione disponibile e già presentata in sede di domanda. 

 

17. Rendicontazione ed erogazione 
Ai fini del riconoscimento dei lavori/spese effettuate e della liquidazione dell’aiuto concesso, entro il 
termine previsto dall’Atto di assegnazione per la conclusione dei lavori e delle spese, beneficiario deve: 

- aver completato i lavori e le spese ammesse a contributo; 

- richiedere la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute. 

Per tutte le comunicazioni collegate alle fasi di erogazione e rendicontazione dei progetti il beneficiario 
deve inoltrare una domanda di pagamento, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema ARTEA 
con le stesse modalità previste per la presentazione della domanda di aiuto, e che contiene la richiesta 
di erogazione del pagamento a titolo di saldo.  

Sono fatte salve le indicazioni di maggior dettaglio previste nei paragrafi successivi. 
 

17.1 Richieste accertamento delle spese sostenute e 
liquidazione del contributo 

I progetti finanziati sono sempre sottoposti a rendicontazione delle spese sostenute e a verifica finale 
dei risultati conseguiti, al fine del riconoscimento delle spese e della liquidazione del contributo 
assegnato. In fase di accertamento di domanda di saldo deve essere effettuata, oltre alla verifica della 
documentazione prodotta, almeno una visita sul luogo, per la verifica delle realizzazioni e degli acquisti 
previsti nella domanda di aiuto e confermati dall’atto per l’assegnazione dei contributi. 

Pertanto, dopo la conclusione dei lavori e dei pagamenti, entro il termine stabilito nell’Atto di 
assegnazione devono presentare al Settore Forestazione Agroambiente una domanda di pagamento 
a titolo di saldo finale, con le stesse modalità di invio della domanda di aiuto, tramite il sistema di 
ARTEA. 

La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di 
calendario dallo stesso, comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, 
dell’importo per il quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo 
utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di 
calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca 
dell’atto per l’assegnazione dei contributi. 

Nella domanda di pagamento, pena la non ammissibilità, devono essere rendicontate tutte le spese 
sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in relazione agli investimenti 
ammessi a contributo, presentando i riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi 
pagamenti. 

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento e corredate dei 
relativi giustificativi. 
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Di seguito viene elencata la documentazione minima necessaria da allegare alla domanda di 
pagamento del saldo e da prodursi contestualmente alla stessa: 

1. relazione firmata dal richiedente in cui è riportata:  

la descrizione degli investimenti previsti e realizzati, dando evidenza degli eventuali adattamenti 
tecnici realizzati; 

la descrizione degli obiettivi raggiunti; 

gli elaborati grafici comprendenti la relativa cartografia topografica (scala minima 1:10.000) e 
catastale; 

2. il computo metrico consuntivo dei lavori effettivamente eseguiti e della relativa spesa (firmato da 
un tecnico abilitato e competente in base al relativo ordinamento professionale, se previsto dalle 
norme vigenti per la realizzazione dell’opera), redatto con la stessa impostazione del computo 
preventivo, o tale da permetterne un facile raffronto, accompagnato dalla relativa contabilità 
consuntiva analitica dei lavori e comprensivo della contabilità degli eventuali beni e servizi forniti 
direttamente dal richiedente o dai suoi coadiuvanti; il documento deve evidenziare le eventuali 
differenze rispetto al computo metrico iniziale, nonché, nel caso di fornitura diretta di beni e 
servizi, delle modalità con cui gli stessi sono stati eseguiti, specificando i mezzi tecnici impiegati, il 
materiale autoprodotto ed l’idoneo personale utilizzato per la realizzazione delle singole tipologie 
di lavoro; 

3. nel caso di lavori eseguiti con il personale dipendente aziendale: 

a) Time sheet” mensile sottoscritto dal responsabile dei lavori che riporta l’orario di lavoro per 
giorno con la descrizione del lavoro svolto; 

b) prospetto del costo orario effettivo mensile calcolato sui costi realmente sostenuti dal 
beneficiario e riferiti a ciascun dipendente, tenuto conto delle ferie fruite, della malattia etc. su 
base annua; 

c) copia delle buste paga relative ai dipendenti impiegati nell’esecuzione dei lavori con riferimento 
al periodo int eressato dai lavori; 

d) documenti giustificativi a dimostrazione dei pagamenti effettivamente sostenuti dal 
beneficiario. Ove i giustificativi non siano relativi ai singoli dipendenti sarà necessario presentare 
una distinta recante le quote di pagamento riferite a ciascun dipendente siglata dal responsabile 
amministrativo; 

4. elenco dei giustificativi di spesa relativi alle spese rendicontate e dei giustificativi di pagamento; 

5. ove pertinente, indicazione degli estremi dei permessi e/o delle autorizzazioni necessari alla 
realizzazione degli interventi (con esclusione dell’eventuale permesso a costruire e/o della VIA già 
presentati in sede di ammissibilità); 

6. dichiarazione del legale rappresentante del beneficiario, in forma di auto dichiarazione ai sensi del 
DPR 445/2000, attestante che: 

• le spese rendicontate sono di esclusiva competenza delle attività realizzate nell’ambito del 
presente bando; 

• le spese non vengono presentate ad altri Enti Pubblici per l’ammissione ad altri contributi; 

• le spese sono congrue; 

• per ciascuna fattura non sono state presentate note di credito, escluso quelle ivi indicate. 

Nel caso in cui uno o più documenti sono firmati con firma autografa andrà allegato un documento di 
riconoscimento in corso di validità. 

Le spese rendicontate e ammissibili sono quelle effettivamente e definitivamente sostenute dal 
beneficiario finale. Inoltre, il pagamento deve essere effettuato su un conto intestato al beneficiario. 

Queste devono corrispondere a “pagamenti effettuati ed effettivamente sostenuti dal beneficiario”, 
comprovati da fatture, o da documenti contabili di valore probatorio equivalente (come sotto 
specificato), e relativi giustificativi di pagamento intestati esclusivamente al beneficiario stesso. 
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Per giustificativo di pagamento si intende il documento, intestato al beneficiario, che dimostra 
l’avvenuto pagamento del documento di spesa; la sua data è compatibile con il periodo di eligibilità 
delle spese come definita al precedente paragrafo “Durata e termini di realizzazione del progetto” e 
indicato nell’atto di assegnazione. 

Ove non sia possibile presentare le fatture, i pagamenti devono essere giustificati da documenti 
contabili quali computi metrici consuntivi, modelli di pagamento (es. F24) e ogni altro documento 
avente forza probante equivalente emesso, nel caso in cui le norme fiscali contabili non rendano 
pertinente l’emissione della fattura. 

Il documento che dimostra il pagamento rappresenta la “quietanza” del documento di spesa. Qualora 
il pagamento di un singolo documento di spesa sia effettuato con diversi mezzi, per ciascuno di essi 
deve essere presentato il giustificativo di pagamento corrispondente fino a concorrere interamente 
all’importo del documento di spesa. 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione 
degli interventi finanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti il 
progetto approvato deve produrre: 

1. ciascun documento di spesa fornito di: 

- intestazione al beneficiario; 

- descrizione dell’oggetto della spesa, in modo che sia individuabile l’opera/il materiale 
acquistato; 

- importo della spesa con distinzione dell’ IVA; 

- data di emissione; 

- dati fiscali di chi lo ha emesso; 

- il CUP CIPE o, nei casi previsti, il CUP ARTEA10, esclusi i documenti di spesa relativi alle spese 
propedeutiche emessi prima della presentazione della domanda di aiuto. 

2. i relativi giustificativi delle seguenti modalità di pagamento (uniche ammesse): 

A. Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba, con 
riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, 
deve essere allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite internet, 
il beneficiario del contributo e tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data 
ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la 
stessa fa riferimento. La ricevuta del bonifico o della Riba deve essere completa degli elementi che 
permettono di collegarla al documento di spesa di cui rappresenta la quietanza ovvero: 

- il numero proprio di identificazione; 

- la data di emissione; 

- la causale di pagamento, completa del numero della fattura a cui si riferisce (per esempio: 

- saldo/acconto n. ……, fattura n. ..., del ………, della ditta ………………………………); 

- i dati identificativi dell’ordinante il pagamento, che devono corrispondere a quelli del 

- destinatario ultimo del progetto; 

- l’importo pagato, che deve corrispondere all’importo del documento di cui costituisce 

- quietanza; 

- CUP CIPE o il Codice Unico di progetto ARTEA (CUP ARTEA). 

3. tutti gli originali di spesa, devono essere “annullati" mediante l'apposizione di un timbro che 
riporti la seguente dicitura: 

10 Il cup ARTEA è sostitutivo del CUP CIPE per le eventuali spese fatte e fatturate dopo la presentazione della 
domanda di aiuto ma prima dell’assegnazione 
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- “Documento contabile finanziato a valere sul “Fondo per il rimboschimento e la tutela 
ambientale e idrogeologica delle aree interne (articolo 4 bis del decreto legge 14 ottobre 
2019, n. 111)” - ammesso per l'intero importo” (o per l'importo di Euro .............................. 
in caso di riconoscimento parziale della spesa indicata nel documento); 

Il pagamento di un documento di spesa deve essere effettuato di norma con un bonifico specifico 
(o più bonifici specifici in caso di più pagamenti successivi, per esempio in caso di acconti e saldo). 
Nel caso di pagamenti effettuati in diverse forme, deve essere anche allegata una tabella 
riassuntiva dei documenti di pagamento in cui evidenziare i pagamenti parziali ed il totale pagato. 
Nel caso di pagamenti di più documenti di spesa con un solo bonifico/Riba, nella causale del 
bonifico/Riba devono essere indicati i singoli documenti di spesa. 

B. Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 
deve essere documentata dalla ricevuta originale del bollettino. Nello spazio della causale devono 
essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: 
nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento 
(acconto o saldo); 

C. Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 
effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla ricevuta originale del vaglia 
postale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di 
spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data 
della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

D. Assegno bancario: deve essere utilizzato esclusivamente per il pagamento di beni immobili 
e deve riportare la dicitura “non trasferibile”. In sede di rendicontazione deve essere fornita: 

- la copia dell’assegno, 

- la copia dell’estratto conto su cui è stato emesso da cui si possa rilevare l’addebito 
corrispondente,  

- dichiarazione liberatoria del fornitore/venditore nella quale, oltre ai dati relativi alla 
transazione, risulti il riepilogo di tutti dati relativi all’assegno utilizzato per il pagamento e che 
lo stesso venditore non ha più nulla da avere dall’impresa acquirente. 

In nessun caso e ammesso il pagamento in contanti o in natura. 

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle indicate. 

Tutte le fatture se prive di CUP CIPE o CUP ARTEA (nei casi previsti) non saranno considerate 
ammissibili. Si dà atto che l’indicazione del CUP CIPE ovvero del CUP ARTEA deve essere riportata nel 
corpo della fattura e non successivamente. 

A seguito di rendicontazione dell’attività, il Settore Forestazione e Agroambiente, entro 60 giorni dal 
ricevimento della richiesta di accertamento finale e liquidazione del contributo (90 giorni nel caso che 
nei 60 giorni sia incluso il mese di agosto), effettua l’istruttoria delle richieste presentate. Tale fase 
comprende il sopralluogo per la verifica dei lavori svolti. 

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite nella relazione tecnica conclusiva allegata alla domanda 
di pagamento il Settore Forestazione e Agroambiente e delle risultanze della visita in loco effettua 
verifiche volte ad accertare: 

- la coerenza dell’oggetto, degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal progetto realizzato rispetto a 
quello ammesso a finanziamento; 

- la congruità e realtà delle spese sostenute; 

- il rispetto del cronoprogramma e degli altri elementi di progetto descritti; 

- il rispetto delle condizioni di ammissibilità per le quali è prevista la verifica anche in fase di saldo 
e di cui ai parecedenti paragrafi “Requisiti di ammissibilità del beneficiario” e “Condizioni di 
ammissibilità degli investimenti”. 

Nel caso in cui in fase di istruttoria della domanda di saldo emergesse l’esigenza di richiedere 
integrazioni rispetto ai contenuti della documentazione relativa al progetto, il termine per l’invio delle 
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integrazioni richieste dal responsabile del procedimento è fissato in 10 giorni lavorativi dal ricevimento 
della richiesta delle stesse.  

In questo caso, i termini si intendono sospesi, per un periodo massimo di trenta giorni. 

La mancata presentazione della documentazione integrativa nei termini indicati comporta la 
valutazione del progetto senza il concorso degli aspetti risultati carenti. 

La comunicazione al beneficiario dell’ammissibilità della domanda di pagamento a saldo viene inviata 
dal responsabile del procedimento, via PEC, entro 5 giorni lavorativi dalla conclusione dell’istruttoria. 

A termine dell’istruttoria, l'ufficio competente entro 10 giorni provvede a predisporre l’atto che 
approva l’esito dell’istruttoria, l’importo del contributo riconosciuto a saldo.  

A seguito di istruttoria positiva, il Settore Forestazione e Agroambiente dà mandato ad ARTEA 
(Organismo Pagatore della Regione Toscana) di liquidare la somma ammessa a contributo. 

Per le domande di pagamento con esito istruttorio negativo, il Settore Forestazione Agroambiente a 
comunicare al beneficiario tramite PEC le motivazioni, specificando che il beneficiario ha dieci giorni di 
tempo entro i quali presentare le proprie osservazioni. 

 

18. Tempistica e fasi del procedimento 
La tabella sottostante riporta in sintesi le fasi principali del procedimento con la relativa tempistica: 

 

FASI DEL PROCEDIMENTO Responsabil 
e della fase TERMINI 

 
1 

Presentazione domanda di aiuto completa, 
ove previsto, di tutta la documentazione 
indicata nei singoli bandi 

 
Richiedente 

A partire dal 15 giorno successivo alla data 
di pubblicazione del bando sul BURT ed 
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
sul BURT 

2 Ricezione delle domande di aiuto ARTEA 

3 Protocollazione delle domande di aiuto ARTEA Entro 1 giorno dalla ricezione della domanda 
di aiuto. 

4 Avvio procedimento di raccolta domande 
per la formazione della graduatoria 
provvisoria 

ARTEA Dalla data di protocollazione nel sistema 
informativo ARTEA 

5 Predisposizione Elenco delle domande 
pervenute 

ARTEA Entro 15 giorni dalla chiusura del bando 

6 Approvazione graduatoria provvisoria Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 15 giorni successivi alla data di inoltro 
dell’Elenco delle domande. 

7 Comunicazione avvio del procedimento 
istruttorio con indicazione del responsabile 

Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 15 giorni dall’approvazione della 
graduatoria provvisoria (giorno successivo alla 
pubblicazione sul BURT) 

 
8 Istruttoria di Ammissibilità e emissione del 

Contratto ovvero dell’atto per 
l’assegnazione dei contributi 

Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 45 giorni successivi all’avvio del 
procedimento (75 giorni nel caso che nei 45 
giorni sia incluso il mese di agosto)  

 
9 

Presentazione domanda di variante 
successiva all’emissione dell’atto per 
l’assegnazione dei contributi 

Beneficiario Almeno 60 giorni di calendario prima del 
termine ultimo per la presentazione della 
domanda di pagamento. 

 
10 

Istruttoria domanda di variante 
 

Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

 
Entro 30 giorni dalla presentazione 
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11 

 
Presentazione domanda di proroga 

Beneficiario Almeno 45 giorni prima la scadenza per la 
presentazione della domanda di pagamento 
 

12 Istruttoria domanda di proroga Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 30 giorni dalla presentazione di proroga 

13 Presentazione domanda di pagamento a 
saldo 

Beneficiario Entro il termine stabilito nell’atto per 
l’assegnazione dei contributi 11 

 
14 

 
Istruttoria domanda di pagamento a saldo 

Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la 
presentazione della domanda di pagamento 
(90 giorni nel caso che nei 60 giorni sia 
incluso il mese di agosto) 

15 Elenchi di liquidazione Settore 
Forestazione e 
Agroambiente 

Entro 10 giorni dalla chiusura dell’istruttoria 
della domanda di pagamento a saldo  

 

19. Richieste e comunicazioni collegate al 
procedimento 

Le ulteriori richieste e comunicazioni relative al procedimento in oggetto, e non meglio definite nei 
precedenti paragrafi, devono essere presentate su carta libera al soggetto competente per 
l’istruttoria:  

a) tramite la propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo di posta 
elettronica certificata di Regione Toscana (regionetoscana@postacert.toscana.it), purché 
le relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare 
anche per via telematica e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un 
suo allegato; 

b) tramite la piattaforma web ap@ci (https//servizisicuri.it/apaci/) che identifica il soggetto 
per mezzo dell'uso della tessera sanitaria elettronica attivata come carta nazionale di 
servizi come da comunicazioni inviate dal Ministero della Salute e dalla Regione Toscana. 

Ai fini della ricevibilità di tali richieste/comunicazioni di integrazione/variazione fa fede: 

- in caso di domanda sottoscritta mediante modalità telematica, fa fede la data di sottoscrizione;  

- in caso di domanda sottoscritta mediante apposizione di firma autografa, fa fede la data di 
spedizione. 

Tali comunicazioni devono essere presentate, se del caso, entro 30 giorni lavorativi dal verificarsi 
dell’evento.  

L’ufficio competente per l’istruttoria dovrà comunicare al soggetto richiedente l’esito delle verifiche 
fatte entro 30 giorni dalla presentazione della suddetta comunicazione. 

 

20. Rinuncia 
Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare al contributo concessogli e non ancora erogato, deve 
comunicarlo al Settore Forestazione e Agroambiente della Giunta Regionale con le modalità previste al 
recedente paragrafo “Richieste e comunicazioni collegate al procedimento”. 

11 La presentazione della domanda di saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di 
calendario dallo stesso, comporta una riduzione pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il 
quale il beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella 
presentazione della domanda di pagamento oltre i 25 giorni di calendario dal termine prescritto 
comporta la decadenza dal contributo e la revoca dell’atto per l’assegnazione dei contributi. 
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21. Controlli e ispezioni successivi all’erogazione del 
contributo 

Dopo l’erogazione del contributo il Settore Forestazione Agroambiente – direttamente, o tramite il 
soggetto gestore o altro ente a ciò autorizzato - si riserva di effettuare in ogni momento controlli in 
loco a campione sui soggetti finanziati per la verifica del rispetto degli obblighi previsti al precedente 
paragrafo “Impegni del beneficiario“ e richiamati nell’atto di assegnazione. 

L’Amministrazione regionale si riserva, comunque, di effettuare, in ogni momento, controlli 
documentali, verifiche ed ispezioni, anche presso il beneficiario, allo scopo di verificare la realizzazione 
del progetto di investimento, anche in relazione alle spese oggetto dell’intervento, il rispetto degli 
obblighi previsti dalla normativa vigente, dal bando e nell’atto di assegnazione e la veridicità delle 
informazioni fornite e delle dichiarazioni rese. 

L’esito negativo, anche di uno, dei controlli di cui sopra, comporta la decadenza e conseguente revoca 
(totale o parziale) dello stesso. 

 

22. Revoca e recupero del finanziamento 
La decadenza conseguente alle verifiche effettuate dal Settore Forestazione Agroambiente 
successivamente all'erogazione a saldo, determina la perdita del beneficio e la revoca (totale o 
parziale) dello stesso. 

Costituiscono cause di decadenza e revoca totale: 

1. rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
ferme restando le conseguenze previste dalle norme penali vigenti in materia; 

2. mancato rispetto anche di uno solo dei requisiti di cui ai punti 4), 8), 16), 21), 22), 23), del 
precedente paragrafo “Impegni del beneficiario“ accertata attraverso i controlli di cui al 
precedente paragrafo “Controlli e ispezioni successivi all’erogazione del contributo; 

3. rinuncia del beneficiario di cui al precedente paragrafo “Rinuncia”. 

Costituiscono cause di decadenza e revoca parziale: 

4. mancato rispetto anche di uno solo dei requisiti di cui ai punti 9), 13), 14), 19), 20) del 
precedente paragrafo “Impegni del beneficiario“ accertata attraverso i controlli di cui al 
precedente paragrafo “Controlli e ispezioni successivi all’erogazione del contributo. 

In caso di revoca parziale il contributo sarà ridotto, previo contraddittorio con il beneficiario ai sensi 
della L. n. 241/1990, in modo proporzionale all’importo collegato al requisito non rispettato. 

A tal fine la Regione Toscana, in attuazione della L. 241/90, comunica al beneficiario l’avvio del 
procedimento di revoca (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, all’ufficio e 
alla persona responsabile del procedimento, all’ufficio in cui si può prendere visione degli atti) ed 
assegna ai destinatari della comunicazione un termine di dieci giorni, decorrente dalla ricezione della 
comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni. 

Entro il predetto termine il beneficiario può presentare alla Regione Toscana scritti difensivi, redatti in 
carta libera, nonché altra documentazione ritenuta idonea, mediante consegna o spedizione a mezzo 
PEC all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it, Settore Forestazione Agroambiente. 

Gli uffici della Regione Toscana, esaminano gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisiscono 
ulteriori elementi di giudizio, formulando osservazioni conclusive in merito. 

Entro novanta giorni dalla predetta comunicazione, esaminate le risultanze istruttorie, la Regione 
Toscana, qualora non ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, adotta il 
provvedimento di archiviazione del quale viene data comunicazione al beneficiario ed al soggetto 
gestore. 
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Qualora la Regione Toscana ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento 
determina, con provvedimento motivato, la decadenza e revoca dell’agevolazione, calcolando gli 
interessi al Tasso Ufficiale di Riferimento (T.U.R.) di volta in volta vigente. 

In caso di revoca del beneficio del termine gli interessi decorrono dalla data di scadenza della rata non 
pagata, mentre negli altri casi gli interessi decorrono dalla data di erogazione del finanziamento. 

Detta modalità di calcolo degli interessi potrà subire modifiche a seguito di nuove disposizioni 
normative comunitarie e nazionali. 

Successivamente gli uffici regionali competenti trasmettono ai destinatari il provvedimento e la 
conseguente ingiunzione di pagamento. 

Decorsi trenta giorni dalla ricezione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano corrisposto 
quanto dovuto, la Regione Toscana tramite gli uffici preposti provvederà all’escussione della garanzia 
fideiussoria e/o alla iscrizione a ruolo degli importi corrispondenti comprensivi di interessi calcolati al 
Tasso Ufficiale di Riferimento (T.U.R.) di volta in volta vigente. 

 

23. Informativa in materia di protezione dei dati 
personali 

Ai sensi dell'art.13 del Regolamento (UE) 2016/679, si informano gli interessati che il trattamento dei 
dati personali da essi forniti in sede di partecipazione al presente bando è effettuato da Regione 
Toscana - Giunta regionale in qualità di titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 - 
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it) ed è finalizzato unicamente alle seguenti finalità:  

partecipazione a questo bando e pubblicazione della graduatoria sul BURT;  

erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi ed effettuazione dei controlli. 

Per tali fini potranno essere trattati anche categorie particolari di dati personali ai sensi dell’art. 9 del 
Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i. e dati relativi a condanne penali e reati “dati giudiziari” come definiti 
dall’art. 10 del Reg. (UE) 2016/679 e s.m.i.  

I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti:  

email: urp_dpo@regione.toscana.it;  

http://www.regione.toscana.it/responsabile-protezione-dati/contatti 

I dati, trattati con modalità cartacee e con l’ausilio di mezzi informatici, saranno conservati per tutto il 
tempo necessario alla durata di ogni fase del procedimento presso le strutture interessate. Saranno 
conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa e trattati 
esclusivamente dal personale e da collaboratori del titolare o dai soggetti espressamente nominati 
come responsabili del trattamento.  

Il trattamento dei dati raccolti avverrà a cura del personale autorizzato ed istruito del Settore 
“Forestazione. Agroambiente” preposto al procedimento concorsuale (ivi compresa la commissione 
esaminatrice) e verrà effettuato con modalità manuale e informatizzata.  

Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per gli adempimenti 
necessari per istruire la domanda e per l’eventuale concessione dei benefici richiesti. Il rifiuto del 
conferimento dei dati determinerà l’impossibilità parziale o totale di istruire la domanda, con 
conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio.  

I dati personali sono comunicati, per le finalità sopra indicate e per gli aspetti di rispettiva competenza 
ad ARTEA, alla Ragioneria dello Stato, al MIPAAF e alla Unione Europea.  

Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter della domanda per i quali è stata disposta 
la pubblicazione sul B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale 
Toscana.  

6. Il partecipante al bando ha il diritto di accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la 
rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, 
nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della 
protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).  
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Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 77 
del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).  

 

23.1 Responsabile del procedimento 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i, il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore 
Forestazione e Agroambiente della Giunta Regionale.  

 

23.2 Obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34 

A carico dei beneficiari degli interventi finanziati sul presente avviso sussistono specifici obblighi di 
pubblicazione di cui all'art.35 del D.L.30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita) convertito con 
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58, che stabilisce che le associazioni, fondazioni, onlus, oltre 
che le imprese (escluse le imprese agricole di cui all’articolo 2135 del Codice Civile.) , sono tenute a 
pubblicare, entro il 30 giugno di ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 
contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio finanziario precedente dalle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo 
quanto previsto dalla norma citata. 

 

23.3 Disposizioni finali 
Ai fini del bando, tutte le comunicazioni alle imprese beneficiarie verranno effettuate tramite Posta 
Elettronica Certificata (PEC), ivi compresa la comunicazione degli esiti della valutazione delle 
domande, L’indirizzo di PEC verrà reso noto alle imprese partecipanti con successiva comunicazione. 

Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali all’Amministrazione regionale da parte di beneficiari che 
hanno presentato domanda (ad es., comunicazioni di varianti, richieste proroghe, ecc.) dovranno 
essere effettuate tramite PEC. A tal fine, le imprese partecipanti dovranno dotarsi di una propria 
casella PEC inserendone i riferimenti nella domanda di aiuto. 

Il Responsabile del procedimento si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente bando, 
per effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro il termine per l’invio delle 
domande di contributo. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica sul BURT le modifiche 
intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle domande. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le norme comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento 
settoriale. 

L’Amministrazione regionale si riserva di applicare eventuali norme di riferimento subentranti in 
materia di aiuti, in relazione a nuovi orientamenti comunitari. 
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30/5/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento 
attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.518 del 
30/05/2016 “Reg (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento con 
la quale sono state approvate le direttive per l’attuazione 
delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, 
e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” 
nei termini stabiliti nelle suddette direttive e sue ss.mm.
ii.;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1502 del 
27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR– Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive 
regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei benefi ciari ai sensi dell’articolo 35 del 
Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21 del Decreto 
MiPAAF n. 2490/2017” relative alle misure connesse a 
investimento del PSR 2014-2020;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 134 
del 28.11.2018, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed 
esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze 
dei benefi ciari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 
640/2014”;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.265 
del 04/03/2019 “Reg. (UE) n. 1305/2013 Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana con 
cui sono state approvate le disposizioni per l’attivazione 
e gestione del Bando per i Progetti Integrati di Distretto 
– PID” e con la quale il settore “Attività gestionale sul 
livello territoriale di Grosseto e Siena – Programmazione 
Leader” è stato incaricato di procedere all’emissione del 
bando relativo ai Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – annualità 2019;

Visto il decreto n. 4254 del 20/03/2019 e successive 
modifi che ed integrazioni “Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Programma di Sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Toscana. Approvazione del bando relativo 
ai Progetti Integrati di Distretto – annualità 2019, con il 
quale sono stati attivati gli investimenti da riferirsi ad 
alcune sottomisure del P.S.R (4.1.3, 4.1.5, 4.2.1);

Richiamato il decreto dirigenziale n.8807 del 
09/06/2020 con il quale è stata approvata la graduatoria 
dei Progetti Integrati di Distretto presentati in base 
al suddetto bando PID 2019, ed i successivi decreti 
dirigenziali di scorrimento della stessa;

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Gestionale sul Livello Territoriale di 
Siena e Grosseto. Gestione della Programmazione 
Leader

DECRETO 27 giugno 2022, n. 12731
certifi cato il 29-06-2022

Reg. (UE) n. 1305/2013 - PSR 2014-2020. Bando 
condizionato “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
- Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 4254 del 20.03.2019 e ss.mm.
ii. PID n. 1/2019 “Also of Wine” Sottomisura 4.1 
Operazione 4.1.3 “Partecipazione alla progettazione 
integrata da parte delle aziende agricole”. 
Approvazione esiti istruttori di ammissibilità. CUP 
ARTEA 1056171 CUP Cipe D22H22000480007.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n.1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è stato 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 4 
agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso 
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla 
Commissione europea con Decisione del 26/05/2015 
C(2015)3507;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
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con decreto dirigenziale n. 8807/2020 e successive 
modifi che ed integrazioni;

Dato atto che con medesimo decreto n.737/2022 è 
stato approvato l’Allegato A), contenente, per il Progetto 
PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, l’elenco di tutti i 
partecipanti diretti, con l’indicazione della sottomisura/
tipo di operazione attivata, dei tassi di contribuzione 
richiesti e degli importi dei singoli contributi ammessi;

Richiamata la domanda di aiuto (completamento) 
presentata attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A 
in data 11.03.2022 prot. n.003/37154 dalla società 
COL D’ORCIA S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA 
(CUP ARTEA 1056171 P.I.00127660520 CUP Cipe 
D22H22000480007), facente parte delle aziende inserite 
nell’allegato A) del decreto dirigenziale n.737/2022, 
sopra richiamato;

Richiamata la relazione tecnica di completamento, 
successiva alla presentazione delle domande di aiuto da 
parte dei partecipanti diretti, inoltrata dalla Fondazione 
Territoriale Brunello di Montalcino, in qualità di soggetto 
capofi la del PID 1/2019, pervenuta alla Regione Toscana 
in data 21/04/2022, prot. n. 165380;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità relativa 
all’istanza di aiuto di cui sopra, redatta dal tecnico 
incaricato, attraverso l’esame degli elaborati progettuali 
e della documentazione integrativa eventualmente 
richiesta, raccolti nel rapporto informativo depositato 
agli atti dell’uffi  cio territoriale competente, dal quale 
si evince che il contributo assegnato è stato ricondotto 
a quello indicato nella domanda di adesione iniziale al 
PID ed approvato con decreto dirigenziale n.737/2022 e 
ss.mm.ii., ed è pari pertanto ad € 67.840,00, a fronte di 
una spesa ammessa di € 180.626,90;

Dato atto che, la responsabilità del procedimento 
amministrativo inerente la gestione delle istruttorie 
delle domande di aiuto nell’ambito del PID n.1/2019 è 
attribuita alla P.O. Claudio Galli così come evidenziato 
nell’ordine di servizio n.17/2021;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole 
nell’ambito del PSR e nello specifi co nell’ambito della 
sottomisura 4.1 - Operazione 4.1.3 e Operazione 4.1.5 
non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza 
della deroga prevista dall’art.42 del TFUE e confermata 
anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 
che aff erma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si 
applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in 
forza e in conformità del presente regolamento, né ai 
fi nanziamenti nazionali integrativi di cui all’articolo 82, 
che rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 42 
TFUE”;

Richiamato il decreto dirigenziale n.17644 del 
04.11.2020 con il quale si è provveduto all’approvazione 
degli schemi di contratto per l’assegnazione dei 
contributi sottomisura 4.1 – tipo di operazione 4.1.3 e 
tipo di operazione 4.1.5 e Sottomisura 4.2 – Operazione 
4.2.1, attivate nell’ambito del bando “Progetti Integrati 
di Distretto (PID) Agroalimentare Annualità 2019, 
approvato con Decreto Dirigenziale n.4254 del 
20.03.2019 e ss.mm.ii;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea del 20/10/2021 C(2021) fi nal che ha approvato 
la versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.1122 del 
28/10/2021 con la quale è stato preso atto della versione 
10.1 del Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Toscana a seguito dell’approvazione, da parte della 
Commissione Europea, della modifi ca di cui sopra;

Richiamato il decreto dirigenziale n.22241 del 
20/12/2021 “Reg. (UE) n.1305/2013 – PSR 2014- 
2020. Bando “Progetti Integrati di Distretto (PID) 
– Agroalimentare - Annualità 2019” approvato con 
Decreto Dirigenziale n.4254 del 20.03.2019 e ss.mm.ii. 
PID n.1/2019: “Also of Wine” presa d’atto subentro;

Visto il Decreto del Direttore di A.R.T.E.A n.144 del 
24.11.2021, con il quale viene approvata la versione 5.00 
delle Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento e visto, in particolare, il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che, a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Uffi  cio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate fi nanziabili e ne defi nisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione;

Richiamato l’ordine di servizio del Direttore della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 36 del 
30.06.2021 “Competenze Programma di sviluppo Rurale 
2014-2020. Dgr 501/2016” con il quale sono state 
defi nite le competenze per le istruttorie delle domande 
per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Visto il decreto dirigenziale n.737 del 18/01/2022 
“Regolamenti (UE) nn. 1305/2013 e 2220/2020. 
Programma di Sviluppo Rur.ale 2014-2022 della Regione 
Toscana. Bando per Progetti Integrati di Distretto (PID) 
Agroalimentare – Annualità 2019 approvato con decreto 
n. 4254 del 20/03/2019 e ss.mm.ii.: scorrimento della 
graduatoria approvata con decreto 8807/2020 e ss.mm.
ii. e fi nanziabilità PID 1/2019 dal titolo “Also of Wine”, 
collocato nella posizione n. 4 della graduatoria approvata 
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Progetto Integrato di Distretto n.1/2019 “Also of Wine”, 
ai sensi di quanto stabilito al paragrafo 9 dell’allegato 
A al Bando PID Annualità 2019, evidenziando che il 
contributo assegnato è stato ricondotto a quello indicato 
nella domanda di adesione iniziale al PID ed approvato 
con decreto dirigenziale Regione Toscana n. 737/2022 
Allegato A);

3) di dare atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con la l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del 
contributo da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

4) di dare atto altresì che la sottoscrizione del 
Contratto per l’assegnazione del contributo è a sua volta 
subordinata all’esito positivo dei controlli amministrativi 
relativi alle condizioni di ammissibilità al sostegno 
(requisiti soggettivi), che saranno verifi cate prima della 
sottoscrizione dello stesso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Daniele Visconti

REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12776
certifi cato il 29-06-2022

Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: 
Approvazione concessione aiuti indiretti in regime 
de minimis ad un ulteriore gruppo di benefi ciari 
individuati dal Partner RIVIERE DI LIGURIA del 
progetto SMART TOURISM, fi nanziato nell’ambito 
del IV Avviso.

IL DIRIGENTE

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione 
del contributo, con riserva e condizionamento alla 
realizzazione del Progetto Integrato di Distretto n.1/2019 
presentato a valere sulla sottomisura 4.1 “Sostegno agli 
investimenti nelle aziende agricole” - Operazione 4.1.3 
“Partecipazione alla progettazione integrata da parte 
delle aziende agricole”, ai sensi di quanto stabilito al 
paragrafo 9 dell’allegato A) al Bando PID – Annualità 
2019 relativo alla domanda di aiuto della società COL 
D’ORCIA S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA, individuando 
l’importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti 
ammissibili e l’importo del contributo concedibile sulla 
base degli esiti istruttori di cui sopra;

Dato atto che la concessione del contributo è 
condizionata e si formalizzerà con l’accettazione e 
la sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione dei 
contributi da parte del benefi ciario, così come previsto 
dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure 
ad investimento” relative al P.S.R. 2014-2020;

Valutato che la stipula del Contratto per l’assegnazione 
dei contributi è a sua volta subordinata all’esito positivo 
dei controlli amministrativi relativi alle condizioni di 
ammissibilità al sostegno (requisiti soggettivi), che 
saranno verifi cate prima della sottoscrizione dello stesso;

Dato atto che ai sensi di quanto disposto al par. 
2.1), punto 1) delle “Condizioni di accesso relative ai 
benefi ciari”, di cui al Decreto del Direttore di ARTEA 
n.144 del 24/11/2021 in materia di “Disposizioni Comuni 
per l’attuazione delle misure ad investimento del PSR 
2014/2020”, è stato acquisito il Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (Durc), risultato regolare;

DECRETA

1) di approvare per le motivazioni esposte in narrativa, 
l’esito istruttorio positivo di ammissibilità della domanda 
di aiuto prot. n.003/37154 dell’11.03.2022 presentata 
attraverso il sistema informativo A.R.T.E.A dalla 
società COL D’ORCIA S.R.L. SOCIETA’ AGRICOLA 
(CUP ARTEA 1056171 P.I.00127660520 CUP Cipe 
D22H22000480007), a valere sul Bando per Progetti 
Integrati di Distretto (PID) Agroalimentare – Annualità 
2019 – Sottomisura 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole”- Operazione 4.1.3 “Partecipazione 
alla progettazione integrata da parte delle aziende”, 
individuando gli investimenti ammissibili e il contributo 
concedibile, nel rispetto dell’istruttoria eff ettuata;

2) di assegnare al benefi ciario richiamato al punto 
1) del presente dispositivo il contributo di € 67.840,00 
a fronte di una spesa ammessa di € 180.626,90 per la 
realizzazione degli interventi descritti nella domanda di 
aiuto, con riserva e condizionato alla realizzazione del 
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- Comunicazione della Commissione sulla nozione di 
aiuto di Stato di cui all’articolo 107, pa- ragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero 
dello Sviluppo Economico “Regolamento re- cante la 
disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale 
degli Aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 
6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifi che e integrazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n.4102 
del 11 giugno 2015 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 
e le successive modifi che assunte con Decisioni della 
Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, 
n. 6318 del 24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 
1182 del 29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 
“Disciplina delle attività europee e di rilievo 
internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta 
designata dall’Autorità di Audit del Pro- gramma, come 
previsto dalle normative UE sopra richiamate, con 
Decisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 
2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino del- l’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione – Soppressione del Settore Attività 
Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
degli investimenti”, adeguando conseguentemente 
la denomi- nazione del nuovo Settore in “Attività 
internazionali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei 
progetti (art. 1 del regolamento sopra men- zionato);

Visti i Regolamenti comunitari e successive 
modifi cazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi 
strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’appli- cazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Rego- lamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeropor- tuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture 
ricreative multifunzionali, nonché i regi- mi di aiuti a 
fi nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;
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Dato atto che il Partner RIVIERE DI LIGURIA, 
Azienda Speciale della CCIAA Riviere di Liguria del 
progetto SMART TOURISM, ha trasmesso all’AG 
tutti i dati relativi ad un ulteriore gruppo di benefi ciari 
di aiuti indiretti, come specifi cati nell’Allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rispetto 
a quelli indicati con i Decreti della Regione Toscana n. 
12556/2021, n. 20158/2021 e n. 7599/2022, individuati 
con apposito bando con tutte le specifi che necessarie 
alla registrazione degli aiuti sul Registro Nazionale degli 
aiuti di Stato (d’ora in avanti RNA);

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la concessione 

degli aiuti indiretti in regime de mini- mis ad un ulteriore 
gruppo di benefi ciari di aiuti indiretti per il progetto 
SMART TOURI- SM, rispetto a quelli già indicati con i 
Decreti della Regione Toscana n. 12556 del 20/07/2021, 
n. 20158 del 15/11/2021 e n. 7599 del 22/04/2022, 
individuati con apposito bando con tutte le specifi che 
necessarie alla registrazione degli aiuti sul Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato (d’ora in avanti RNA);

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per i benefi ciari di 
integrazioni di aiuti indiretti sono riportati nella tabella 
allegato A), parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiuto 
ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione 
dell’approvazione della concessione dell’aiuto da parte 
dell’AG;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. 
Decreto crescita) con- vertito con modifi cazioni dalla 
L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo monetario 
di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia comples- sivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di 
sanzioni amministrative secondo quanto pre- visto dalla 
norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione degli aiuti indiretti in 
regime de minimis ad un ulteriore gruppo di benefi ciari 
individuati dal Partner RIVIERE DI LIGURIA, Azienda 
Speciale della CCIAA Riviere di Liguria del progetto 
SMART TOURISM, fi nanziato nell’ambito del IV Avviso 
del Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-
2020, come specifi cati nell’Allegato A) parte integrante e 

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di 
progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come 
modifi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora 
in avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decre- to n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state appro- vate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto SMART 
TOURISM, fi nanziato nell’ambito del IV Avviso del 
Programma , ed in particolare per alcune delle attività 
di competenza dei Partner del progetto è emerso che le 
stesse sono assoggettabili alla disciplina degli aiuti di 
Stato come aiuti indiretti;

Richiamati i seguenti Decreti:
- n. 12556 del 20/07/2021 con cui è stata approvata 

la concessione di aiuti indiretti in regime de minimis ad 
un primo gruppo di benefi ciari individuati dai partner del 
progetto SMART TOURISM;

- n. 20158 del 15/11/2021 con cui è stata approvata la 
concessione di aiuti indiretti in regime de minimis ad un 
ulteriore gruppo di benefi ciari di aiuti indiretti;

- n. 7599 del 22/04/2022 con cui è stata approvata 
la concessione di aiuti indiretti in regime de minimis 
ad un ulteriore gruppo di benefi ciari di aiuti indiretti e 
sono state eff ettuate del- le riduzioni rispetto a quanto 
concesso con i Decreti della Regione Toscana n. 12556 
del 20/07/2021 e n. 20158 del 15/11/2021, a seguito di 
rinuncia da parte dei soggetti interessati;
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in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man- 
cato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di 
sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUE ALLEGATO

sostanziale del presente atto, rispetto a quelli indicati con 
i Decreti della Regione Toscana n. 12556 del 20/07/2021, 
n. 20158 del 15/11/2021 e n. 7599 del 22/04/2022;

2. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per i benefi ciari di aiuti indiretti 
sono riportati nella tabella allegato A);

3. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto SMART TOURISM 
sono responsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari 
dopo apposita comunicazione dell’approvazione della 
concessione da parte dell’AG;

4. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi - ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34 (cd. Decreto cre- scita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo moneta- 
rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
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Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture 
ricreative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a 
fi nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 
del 11 giugno 2015 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 
e le successive modifi che assunte con Decisioni della 
Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, 
n. 6318 del 24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 
1182 del 29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 
“Disciplina delle attività europee e di rilievo 
internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta 
designata dall’Autorità di Audit del Programma, come 
previsto dalle normative UE sopra richiamate, con 
Decisione della Giunta Regionale n. 7 del 19 dicembre 
2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione – Soppressione del Settore Attività 

REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12777
certifi cato il 29-06-2022

Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: 
Approvazione variazione della concessione degli 
aiuti indiretti in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto “Fr.I.Net4.0”, 
rispetto a quanto concesso con il Decreto RT n. 12560 
del 20/07/2021.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive 
modifi cazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi 
strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:
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Richiamato il Decreto n. 12560 del 20/07/2021 con 
cui è stata approvata la concessione degli aiuti indiretti in 
regime de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner 
dle progetto “Fr.I.Net4.0”, fi nanziato nell’ambito del IV 
Avviso del Programma;

Dato atto che i Partner del progetto “Fr.I.Net4.0”, 
hanno trasmesso all’AG la quantifi cazione di integrazioni 
in aumento di aiuti indiretti in regime de minimis per 
i benefi ciari specifi cati nell’Allegato nell’Allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rispetto 
agli importi precedentemente concessi con il Decreto n. 
12560 del 20/07/2021, per i quali si dispone un nuovo 
aiuto;

Dato inoltre atto che i Partner del progetto 
“Fr.I.Net4.0” hanno trasmesso all’AG le riduzioni del- 
l’ammontare degli aiuti indiretti in regime de minimis 
da parte dei benefi ciari specifi cati nell’Allegato B), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, rispetto 
agli importi precedentementi concessi con il Decreto n. 
12560 del 20/07/2021, con tutte le specifi che necessarie 
alla registrazione dei rispettivi COVAR su RNA;

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si approva la 

concessione di integrazioni degli aiuti indiretti in regime 
de minimis ai benefi ciari individuati dai Partner del 
progetto “Fr.I.Net4.0”, ad integrazione degli importi 
precedentemente concessi con il Decreto n. 12560 del 
20/07/2021, come indicato nella tabella Allegato A) al 
presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale;

- che con il presente decreto si approva la riduzione 
dell’ammontare degli aiuti indiretti in regime de minimis 
per i benefi ciari specifi cati nell’Allegato B), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, rispetto a quelli 
già indicati con il il Decreto n. 12560 del 20/07/2021, 
con tutte le specifi che necessarie alla registrazione dei 
COVAR sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato;

- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 
aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal Regolamento 
RNA 115/2017 e che i codici COR per i benefi ciari di 
integrazioni di aiuti indiretti sono riportati nella tabella 
allegato A), mentre i codici COVAR per le riduzioni di 
aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato B);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del progetto erogare l’aiuto 
ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione 
dell’approvazione della concessione dell’aiuto da parte 
dell’AG;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione di 
cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. Decreto 
crescita) convertito con modifi cazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 qualora l’importo monetario di sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 

Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
degli investimenti”, adeguando conseguentemente 
la denominazione del nuovo Settore in “Attività 
internazionali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei 
progetti (art. 1 del regolamento sopra menzionato);

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di 
progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come 
modifi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora 
in avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decreto n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state approvate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto “Fr.I.Net4.0”, 
in particolare per alcune delle attività di competenza 
dei Partner del progetto è emerso che le stesse sono 
assoggettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come 
aiuti indiretti;
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responsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari 
dopo apposita comunicazione dell’approvazione della 
concessione da parte dell’AG;

5. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo moneta- 
rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man- 
cato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di 
sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’autorità giudiziaria compe- tente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUONO ALLEGATI

privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria 
eff ettivamente erogati da questa amministrazione sia 
complessivamente pari o superiore ad euro 10.000,00 nel 
periodo considerato, e che il mancato rispetto dell’obbligo 
comporta l’applicazione di sanzioni amministrative 
secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1. di approvare la concessione di integrazioni di aiuti 
indiretti in aumento in regime de minimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto “Fr.I.Net4.0”, ad 
integrazione degli importi precedentemente concessi 
con il Decreto della Regione Toscana n. 12560 del 
20/07/2021, come indicato nella tabella Allegato A) al 
presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale;

2. di approvare la riduzione dell’ammontare degli 
aiuti indiretti in regime de minimis per i benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto “Fr.I.Net4.0” 
specifi cati nell’Allegato B), parte integrante e sostanziale 
del presente atto, rispetto a quelli già indicati con il 
Decreto della Regione Toscana n. 12560 del 20/07/2021, 
a seguito di rinuncia da parte dei soggetti inte- ressati;

3. di dare atto:
- che è stata eff ettuata apposita registrazione degli 

aiuti sul RNA secondo quanto previsto dal regolamento 
RNA n. 115/2017;

- che i codici COR per integrazioni ai benefi ciari 
di aiuti indiretti sono riportati nella tabella allegato A), 
mentre i codici COVAR per le riduzioni di aiuti indiretti 
sono riportati nella tabella allegato B);

4. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto “Fr.I.Net4.0” sono 
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- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”;

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato;

- Regolamento (UE) 1084/2017 della Commissione 
del 14 giugno 2017 che modifi ca il Regolamento (UE) n. 
651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture 
portuali e aeroportuali, le soglie applicabili agli aiuti 
alla cultura e alla conservazione del patrimonio e degli 
aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture 
ricreative multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a 
fi nalità regionale al funzionamento nelle regioni ultra 
periferiche, e modifi ca il Regolamento (UE) n. 702/2014 
per quanto riguarda il calcolo dei costi ammissibili;

- Comunicazione della Commissione sulla nozione 
di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 
262/01);

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115 del Ministero dello 
Sviluppo Economico “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifi che e 
integrazioni”;

Vista la Decisione di Esecuzione C (2015) n. 4102 
del 11 giugno 2015 della Commissione Europea di 
approvazione del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020 di cui la Giunta Regionale ha 
preso atto con propria Delibera n. 710 del 6 luglio 2015 
e le successive modifi che assunte con Decisioni della 
Commissione Europea C (2018) n. 1490 del 7.3.2018, 
n. 6318 del 24.9.2018 e n. C (2021) 2264 del 26/03/2021 
di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Delibera n. 
1182 del 29/10/2018 e con Delibera n. 551 del 24/5/2021;

Vista la Legge Regionale n. 26 del 22/05/2009 
“Disciplina delle attività europee e di rilievo 
internazionale della Regione Toscana” e ss.mm.;

Visto e dato atto che la Regione Toscana Settore 
Attività Internazionali riveste il ruolo di Autorità di 
Gestione del Programma (d’ora in avanti AG) e risulta 
designata dall’Autorità di Audit del Programma, come 
previsto dalle normative UE sopra richiamate, con 
Decisione della Giunta Regiona- le n. 7 del 19 dicembre 
2016;

Visto il decreto della Regione Toscana n. 16277 del 
22/09/2021 con cui si dispone “Riordino dell’assetto 
organizzativo della Direzione Competitività Territoriale 
e autorità di gestione – Soppressio- ne del Settore Attività 

REGIONE TOSCANA
Direzione Competitività Territoriale della Toscana e 
Autorità di Gestione
Settore Attività Internazionali e di Attrazione degli 
Investimenti

DECRETO 23 giugno 2022, n. 12778
certifi cato il 29-06-2022

Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020: 
Variazione attribuzione delle imprese benefi ciarie 
di aiuti indiretti in regime de minimis ai Partner del 
progetto “TUR.I.S.I.CO”, fi nanziato nell’ambito del 
IV Avviso, rispetto a quanto disposto con Decreto RT 
n. 1622/2022.

IL DIRIGENTE

Visti i Regolamenti comunitari e successive 
modifi cazioni che disciplinano gli interventi dei Fondi 
strutturali:

- Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo Europeo Agricolo per 
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per 
gli aff ari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2066 del Consiglio” per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1301 del 17 dicembre 2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio “relativo al 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il 
Regolamento (CE) 1080/2006, per la programmazione 
2014-2020;

- Regolamento (UE) n. 1299 del 17 dicembre 2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio “recante disposizioni 
specifi che per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale all’obiettivo di Cooperazione Territoriale 
Europea” per la programmazione 2014-2020;

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della 
Commissione del 28 luglio 2014 “recante la modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione 
dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
fi nanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e comunicazione per le operazioni ed il 
sistema di registrazione e memorizzazione dei dati”;

Vista la normativa vigente in materia di Aiuti di Stato, 
e in particolare:
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assoggettabili alla disciplina degli aiuti di Stato come 
aiuti indiretti;

Richiamato il Decreto della Regione Toscana n. 1622 
del 31/01/2022 con cui è stata approvata la concessione 
degli aiuti indiretti in regime de mnimis ai benefi ciari 
individuati dai Partner del pro- getto “TUR.I.S.I.CO”, 
fi nanziato nell’ambito del IV Avviso del Programma;

Dato atto che i Partner del progetto “TUR.I.S.I.CO”, 
in riferimento alla sopra citata concessione dettagliata 
nell’Allegato A), parte integrante e sostanziale del 
Decreto 1622 del 31/01/2022, hanno constatato di aver 
erroneamente attribuito le 4 imprese di seguito indicate:

- Lago della Fiora Due S.R.L.
- Fata Srl
- Az. Agr. Pian delle Ginestre di Castori Ilaria
- Milesia Srls
al Partner Fondazione ISI anziché al Partner FILSE 

chiedendo di eff ettuare la correzione e di approvare la 
corretta redazione dei dati;

Ritenuto necessario rettifi care il contenuto 
dell’Allegato A) del Decreto della Regione Toscana n. 
1622 del 31/01/2022, relativo alla suddivisione delle 
imprese per Partner, e sostituirlo con l’Allega- to A) 
parte integrante e sostanziale del presente atto, quale 
corretta concessione degli aiuti indiretti per i benefi ciari 
individuati dai Partner del progetto “TUR.I.S.I.CO” di 
cui si dispone la pubblica- zione in sostituzione di quanto 
precedentemente pubblicato;

Considerato e dato atto:
- che con il presente decreto si rettifi ca la ripartizione 

delle imprese benefi ciarie di aiuti indi- retti in regime 
de minimis fra i Partner del progetto “TUR.I.S.I.CO”, 
approvata con il De- creto della Regione Toscana n. 
1622 del 31/01/2022 e dettagliata nell’Allegato A) 
del me- desimo, che si sostituisce con quanto indicato 
nell’Allegato A) del presente atto a formar- ne parte 
integrante e sostanziale;

- che si dispone la pubblicazione dell’Allegato 
A) al presente atto, che ne costituisce parte in- 
tegrante e sostanziale, in sostituzione dell’Allegato A) 
precedentemente pubblicato con il decreto 1622 del 
31/01/2022 quale corretta concessione degli aiuti indiretti 
in regime de mnimis ai benefi ciari individuati dai Partner 
del progetto “TUR.I.S.I.CO”;

- che resta confermata la registrazione degli aiuti sul 
RNA secondo quanto previsto dal Rego- lamento RNA 
115/2017 e che i codici COR per tutti i benefi ciari di aiuti 
indiretti sono ri- portati nella tabella allegato A);

- che per eff etto del circuito fi nanziario del Programma 
è responsabilità dei Partner del pro- getto erogare l’aiuto 
ai singoli benefi ciari dopo apposita comunicazione 
dell’approvazione della concessione dell’aiuto da parte 

Internazionali e modifi ca denominazione e declaratoria 
del Settore Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione 
degli investimenti”, adeguando conseguentemente 
la denomi- nazione del nuovo Settore in “Attività 
internazionali e di attrazione degli investimenti”;

Preso atto che con il sopra citato Decreto 16277/2021 
è stato conferito l’incarico di responsabile del Settore 
“Attività internazionali e di attrazione degli investimenti” 
a Filippo Giabbani, già Dirigente regionale del Settore 
Politiche ed iniziative regionali per l’attrazione degli 
investimenti;

Visti rispettivamente i regolamenti di funzionamento 
del Comitato Direttivo e del Comitato di Sorveglianza i 
quali prevedono che:

- il Comitato Direttivo eff ettui la valutazione dei 
progetti (art. 1 del regolamento sopra menzionato);

- il Comitato di Sorveglianza eff ettui l’approvazione 
dei progetti (art. 2 del regolamento sopra menzionato);

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 2874 28/02/2019 con cui è stato approvato 
il “IV Avviso per la presentazione di candidature di 
progetti semplici per l’Asse prioritario 1 e 3”, come 
modifi cato dal decreto n. 4021 del 21/03/2019 (d’ora 
in avanti IV avviso), con il quale sono state assunte le 
relative prenotazioni di impegno sulle annualità 2020, 
2021 e 2022;

Viste le decisioni del Comitato di Sorveglianza che 
approvano la graduatoria dei progetti e il Decre- to n. 1338 
del 23/01/2020 della Regione Toscana, nella sua qualità 
di AG, con cui sono state appro- vate le graduatorie dei 
progetti del IV avviso con i relativi impegni di spesa a 
favore dei Capofi la secondo quanto previsto dal circuito 
fi nanziario del Programma;

Dato atto che il IV avviso prevede la concessione 
di aiuti di Stato nel rispetto del regime de minimis, ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 e del regime 
di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
modifi cato dal Regolamento (UE) n. 1084/2017;

Visto il Decreto della Regione Toscana nella sua 
qualità di AG n. 19395 del 26/11/2020 con cui è stata 
approvata la modifi ca delle comunicazioni dei regimi 
degli aiuti di stato registrate per gli avvisi I, II, III e IV 
del Programma Italia-Francia Marittimo 2014-2020, a 
seguito di proroga della data di scadenza regimi ai sensi 
del Regolamento (UE) 2020/972 del 3/07/2020;

Visto e dato atto che per il progetto “TUR.I.S.I.CO”, 
ed in particolare per alcune delle attività di competenza 
dei Partner del progetto è emerso che le stesse sono 
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RNA secondo quanto previsto dal regolamento RNA n. 
115/2017;

- che i codici COR per ciascun benefi ciario sono 
riportati nella tabella allegato A), parte integrante e 
sotaziale del presente atto, per l’importo di riferimento 
indicato nella stessa;

2. di dare atto che per eff etto del circuito fi nanziario 
del Programma i Partner del progetto “TUR.I.S.I.CO” 
sono responsabili di erogare l’aiuto ai singoli benefi ciari 
dopo apposita co- municazione dell’approvazione della 
concessione da parte dell’AG;

3. di dare atto che a carico dei benefi ciari individuati 
con il presente decreto sussistono specifi ci obblighi di 
pubblicazione di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, 
n. 34 (cd. Decreto crescita) convertito con modifi cazioni 
dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo moneta- 
rio di sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia complessivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il man- 
cato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di 
sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla 
norma citata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Filippo Giabbani

SEGUE ALLEGATO

dell’AG, nelle misure dettagliate nell’Allegato A), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

- che a carico dei benefi ciari individuati con il presente 
decreto sussistono specifi ci obblighi di pubblicazione 
di cui all’art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (cd. 
Decreto crescita) con- vertito con modifi cazioni dalla 
L. 28 giugno 2019, n. 58 qualora l’importo monetario 
di sov- venzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
in denaro o in natura, privi di natura corrispet- tiva, 
retributiva o risarcitoria eff ettivamente erogati da questa 
amministrazione sia comples- sivamente pari o superiore 
ad euro 10.000,00 nel periodo considerato, e che il 
mancato rispetto dell’obbligo comporta l’applicazione di 
sanzioni amministrative secondo quanto pre- visto dalla 
norma citata;

DECRETA

1. di rettifi care l’attribuzione delle imprese benefi ciarie 
di aiuti indiretti in regime de minimis rispetto ai Partner 
del progetto “TUR.I.S.I.CO”, fi nanziato nell’ambito 
del IV Avviso del Programma Interreg Italia-Francia 
Marittimo 2014-2020, approvata con Decreto della 
Regione Toscana n. 1622 del 31/01/2022 e dettagliata 
nell’Allegato A) del medesimo, poiché i soggetti 
interessati hanno comunicato di aver erroneamente 
attribuito al Partner Fondazione ISI anziché al Partner 
FILSE le 4 imprese di seguito indicate:

- Lago della Fiora Due S.R.L.
- Fata Srl
- Az. Agr. Pian delle Ginestre di Castori Ilaria
- Milesia Srls;

2. di disporre la pubblicazione dell’Allegato A) 
al presente atto, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale, rettifi cato per quanto indicato al precedente 
Punto 1. in sostituzione dell’Allegato A) precedentemente 
pubblicato con il decreto 1622 del 31/01/2022, quale 
corretta concessione degli aiuti indiretti in regime de 
mnimis ai benefi ciari individuati dai Partner del progetto 
“TUR.I.S.I.CO”;

3. di dare atto
- che resta confermata la registrazione degli aiuti sul 
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agricole alimentari e forestali (di seguito Ministero) alla 
Commissione della Unione Europea in data 1 marzo 
2021;

Visto il Decreto ministeriale n. 3893 del 4 aprile 2019 
concernente “OCM Vino - Modalità attuative della misura 
“Promozione” di cui all’articolo 45 del Regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013” e successive modifi che 
ed integrazioni (di seguito decreto ministeriale);

Visto il decreto del Direttore Generale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali n. 229300 del 
20/05/2022 recante “OCM Vino - Misura “promozione 
sui mercati dei Paesi terzi” - Avviso per la presentazione 
dei progetti campagna 2022/2023. Modalità operative 
e procedurali per l’attuazione del decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
n. 3893 del 4 aprile 2019 e ss. mm. e ii.” (di seguito 
avviso nazionale);

Visto il decreto del Direttore Generale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali n. 269920 
del 15/06/2022 recante rettifi che al decreto direttoriale 
n. 229300/2022 sopra richiamato, per presenza di vari 
refusi;

Vista la Deliberazione Giunta regionale n. 697 del 
20/06/2022, con la quale è stata attivata la misura della 
promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi per la 
campagna 2022/2023, destinandole risorse pari a Euro 
8.205.218,76, per la copertura degli anticipi relativi alla 
campagna 2022/2023, la somma di Euro 3.020.631,76 
per la copertura dei saldi della campagna 2020/2021, 
la somma di Euro 14.274,55 per il pagamento dei saldi 
della campagna 2018/2019, la somma di Euro 111.411,93 
per il pagamento dei saldi della campagna 2019/2020, 
per un importo complessivo di Euro 11.351.537,00, 
e con la quale sono state approvate le determinazioni 
per l’applicazione della misura, ed individuato il peso 
ponderale da applicare ai criteri di priorità da utilizzare 
per la valutazione dei progetti – Campagna 2022/2023;

Visto in particolare il punto 6 della suddetta 
deliberazione in cui si dà mandato al sottoscritto 
di adottare, in qualità di dirigente responsabile del 
Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. 
Promozione” per la campagna 2022/2023, l’avviso di 
cui all’articolo 10, comma 2 del decreto ministeriale, al 
fi ne di defi nire le modalità operative e procedurali per la 
presentazione dei progetti di promozione, in conformità 
con l’avviso nazionale predisposto dal Ministero;

Ritenuto opportuno stabilire che, qualora si dovessero 
liberare delle economie nel corso dell’esercizio 
fi nanziario 2022/2023 a seguito dei pagamenti dei saldi 

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 28 giugno 2022, n. 12813
certifi cato il 30-06-2022

Regolamento (UE) n. 1308/2013 - Misura della 
promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi - 
Avviso per la presentazione dei progetti campagna 
2022/2023 - defi nizione delle modalità operative e 
procedurali.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio, entrato in vigore il 1° gennaio 
2014;

Visto il Regolamento delegato (UE) 1149/2016 
della Commissione del 15 aprile 2016 che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali 
di sostegno al settore vitivinicolo e che modifi ca il 
regolamento (CE) n.555/2008 della Commissione;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 1150/2016 
della Commissione del 15 aprile 2016 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
i programmi nazionali di sostegno al settore vitivinicolo;

Visto la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.
ii.;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa;

Visto il Regolamento (UE) n. 702/2014 della 
Commissione del 25 giugno 2014 ed in particolare l’art. 
6 dell’allegato I, in cui ai fi ni della defi nizione di micro 
imprese, piccole e medie imprese, sono determinati i dati 
delle imprese da prendere in riferimento;

Visto il Programma nazionale di sostegno per la 
viticoltura (PNS), relativo al periodo di programmazione 
2019/2023, notifi cato dal Ministero delle politiche 
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sostanziale del presente atto, avente per oggetto: 
“Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Misura della 
promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi – Avviso 
per la presentazione dei progetti campagna 2022/2023 – 
defi nizione delle modalità operative e procedurali”.

2) di stabilire che, qualora si dovessero liberare 
delle economie nel corso dell’esercizio fi nanziario 
2022/2023 a seguito dei pagamenti dei saldi relativi alle 
campagne precedenti sopra richiamate, eff ettuati entro il 
15/10/2022 da parte di AGEA con le risorse dell’esercizio 
fi nanziario comunitario 2021/2022, le stesse possano 
essere destinate al pagamento degli anticipi relativi alla 
campagna 2022/2023, in presenza di progetti regionali 
ritenuti ricevibili ed ammissibili ma non fi nanziabili, 
in tutto od in parte, per carenze di risorse e purché la 
tempistica lo consenta;

3) di stabilire che in presenza di economie verifi catesi 
nel corso dell’esercizio fi nanziario 2022/2023 vengano 
defi nite le modalità di attribuzione delle stesse con 
successivo atto del sottoscritto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notifi cazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 Dlgs 33/2013.

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

SEGUE ALLEGATO

relativi alle campagne precedenti sopra richiamate, 
eff ettuati entro il 15/10/2022 da parte di AGEA con le 
risorse dell’esercizio fi nanziario comunitario 2021/2022, 
le stesse possano essere destinate al pagamento degli 
anticipi relativi alla campagna 2022/2023 in presenza di 
progetti regionali ritenuti ricevibili ed ammissibili ma 
non fi nanziabili, in tutto od in parte, per carenze di risorse 
e purché la tempistica lo consenta;

Ritenuto opportuno qualora si verifi cassero le 
circostanze sopra descritte, stabilire con successivo 
atto del sottoscritto le modalità di attribuzione delle 
eventuali economie, sulla base di quanto comunicato a 
questa Regione da AGEA successivamente al 15/10/2022 
(data conclusiva dell’esercizio fi nanziario comunitario 
2021/2022);

Visto il Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure 
urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 
specifi che situazioni di crisi), convertito in Legge 
n.58/2019, che prevede, per i soggetti di cui all’articolo 
35, specifi ci obblighi di pubblicazione delle informazioni 
relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, 
nei propri siti internet o analoghi portali digitali e nella 
nota integrativa al bilancio di esercizio e nell’eventuale 
consolidato;

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato A avente per 
oggetto “Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Misura della 
promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi – Avviso 
per la presentazione dei progetti campagna 2022/2023 – 
defi nizione delle modalità operative e procedurali”;

Considerato che sulla base delle modalità operative 
vigenti, le risorse comunitarie destinate a questa misura, 
non transitano sul bilancio della Regione Toscana, 
in quanto per la misura della promozione vengono 
direttamente erogate dall’Organismo Pagatore AGEA;

DECRETA

1) di approvare l’allegato A, parte integrante e 
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Allegato A Regolamento (UE) n. 1308/2013 – Misura della promozione del vino sui mercati dei
Paesi terzi – Avviso per la presentazione dei progetti campagna 2022/2023 – definizione delle
modalità operative e procedurali

1. Soggetti proponenti e loro requisiti di ammissibilità

1.1 Possono accedere alla misura della promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi (di seguito
“misura  promozione”), i  soggetti  proponenti  di  cui  all'articolo 3 del  decreto del  Ministro  delle
politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo n. 3893 del 4 aprile 2019 (di seguito decreto
ministeriale) sotto elencati:

a) le  organizzazioni  professionali,  purché  abbiano,  tra  i  loro scopi,  la  promozione  dei
prodotti agricoli;
b) le organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 152 del Regolamento
(UE) n.1308/2013 del 17/12/2013 (di seguito Regolamento);
c) le associazioni di organizzazioni di produttori di vino, come definite dall’art. 156 del
Regolamento;
d) le organizzazioni interprofessionali, come definite dall’art. 157 del Regolamento;
e) i consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 41 della legge 12 dicembre 2016 n. 238,
e le loro associazioni e federazioni;
f) i produttori di vino, cioè le imprese, singole o associate, in regola con la presentazione
delle  dichiarazioni  vitivinicole  nell’ultimo  triennio,  che  abbiano  ottenuto  i  prodotti  da
promuovere dalla trasformazione dei prodotti a monte del vino, propri o acquistati e/o che
commercializzano vino di propria produzione o di imprese ad esse associate o controllate;
g) i soggetti pubblici, cioè organismi aventi personalità giuridica di diritto pubblico (ente
pubblico) o personalità giuridica di diritto privato (società di capitale pubblico di esclusiva
proprietà  pubblica),  con  esclusione  delle  Amministrazioni  governative  centrali,  Regioni,
Province  Autonome e  Comuni,  con  comprovata  esperienza  nel  settore  del  vino  e  della
promozione dei prodotti agricoli;
h) le associazioni temporanee di impresa e di scopo, costituende o costituite dai soggetti
di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) e i);
i) i consorzi, le associazioni, le federazioni e le società cooperative, a condizione che tutti
i partecipanti al progetto di promozione rientrino tra i soggetti proponenti di cui alle lettere
a), e), f) e g);
j) le reti di impresa,  composte da soggetti  di cui  alla lettera f);  esse devono essere già
costituite al momento della presentazione della domanda.

1.2 In attuazione di quanto disposto al comma 2 dell'articolo 3 del decreto ministeriale, i soggetti
pubblici di cui alla lettera g) partecipano ai progetti esclusivamente nell’ambito delle associazioni di
cui alle lettere h) ed i), ma non contribuiscono con propri apporti finanziari e non possono essere il
solo beneficiario.

1.3 I soggetti proponenti di cui alle lettere a), e) (limitatamente alle Associazioni o Federazioni di
consorzi di tutela), nonché i soggetti proponenti di cui alla lettera i) (limitatamente alle Associazioni
o Federazioni prive di iscrizione al Registro delle imprese), devono essere già costituiti al momento
della  presentazione  del  progetto  e  devono avere nel  proprio statuto e/o atto  costitutivo,  attività
coerenti con la promozione dei prodotti agricoli.

1.4 In attuazione di quanto disposto alla lettera b), comma 1 dell'articolo 5 del decreto ministeriale,
sono ammissibili  al finanziamento a valere sui  fondi di quota regionale i progetti presentati dai
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soggetti proponenti di cui al punto 1.1 che hanno sede operativa nel territorio amministrativo della
Regione Toscana. Secondo quanto disposto al comma 1 dell'articolo 2 del decreto ministeriale, per
sede operativa si intende il luogo in cui il soggetto proponente svolge stabilmente una o più fasi
della  produzione  e/o  trasformazione  del  prodotto  oggetto  di  promozione,  ovvero  l'area  della
denominazione  d’origine  o  dell’indicazione  geografica,  qualora  i  progetti  siano  presentati  dai
soggetti proponenti di cui al punto 1.1 lettera e). La localizzazione della sede operativa del soggetto
proponente  deve risultare da visura  camerale.  I  progetti  devono prevedere  la promozione delle
produzioni della Regione Toscana.

1.5  Ai  sensi  del  punto  2.5  dell’Allegato  A  alla  deliberazione  Giunta  Regionale  n.  697 del
20/06/20222 (di seguito D.G.R. n. 697/2022) i soggetti proponenti di cui alle lettere f), h), i), e j) del
precedente punto 1.1, per poter presentare domanda di contributo, devono avere nella voce “totale
di scarico del vino imbottigliato/confezionato”, estratto dalla giacenza alla chiusura del 31 luglio
2021 del  registro  dematerializzato,  un  quantitativo  di  vino  imbottigliato/confezionato  pari  ad
almeno 15.000 litri.

1.6 Ai sensi del punto 2.6 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 697/2022, nel caso di soggetti proponenti
di cui alle lettere h), i) e j) del precedente punto 1.1, ciascun soggetto partecipante produttore di
vino deve avere nella voce “totale di scarico del vino imbottigliato/confezionato”,  estratto dalla
giacenza alla  chiusura del  31 luglio 2021 del  registro  dematerializzato,  un quantitativo di  vino
imbottigliato/confezionato pari ad almeno 5.000 litri.

1.7 I produttori di vino di cui alla lettera f) del precedente punto 1.1, in forma singola o associata,
devono avere presentato, se dovuta, la dichiarazione di produzione e la dichiarazione di vendemmia
di cui agli articoli 31 e 33 del Regolamento delegato  (UE) 2018/273 della Commissione  dell'11
dicembre  2017,  nelle  ultime  tre  campagne  vitivinicole (2019/2020,  2020/2021  e  2021/2022),
secondo quanto disposto al comma 1 dell'articolo 2 del decreto ministeriale. 

1.8 In attuazione di quanto disposto al comma 4 dell'articolo 3 del decreto ministeriale, i soggetti
proponenti  devono  avere  accesso  a  sufficienti  capacità  tecniche  per  far  fronte  alle  specifiche
esigenze degli scambi con i Paesi terzi.  In particolare,  ai sensi  del comma 1 dell’articolo 4 del
decreto  direttoriale n.  229300 del  20 maggio 2022 (di  seguito  avviso  nazionale), il  soggetto
proponente, il  soggetto  partecipante  o il  soggetto  incaricato  dello  svolgimento  dei  servizi  di
direzione tecnica e coordinamento del progetto, deve aver realizzato, anche senza il sostegno di cui
all'articolo 45 del Regolamento (UE) n. 1308/2013, nel triennio precedente alla presentazione del
progetto, almeno una delle azioni o sub-azioni elencate nell’allegato M all’avviso nazionale.

1.9 In attuazione di quanto disposto al comma 4 dell'articolo 3 del decreto ministeriale, i soggetti
proponenti devono possedere sufficienti risorse finanziarie per garantire la realizzazione quanto più
efficace  possibile  del  progetto.  Pertanto  in  attuazione  dell'articolo  4,  comma  2  dell’avviso
nazionale,  il soggetto proponente o in alternativa ciascun soggetto partecipante devono presentare
una idonea referenza bancaria, rilasciata da istituto bancario operante in uno dei Paesi dell’Unione
Europea, redatta conformemente all’allegato C all’avviso nazionale.

1.10 In attuazione del punto 2.4 dell’Allegato A alla D.G.R.  n.  697/2022,  il  medesimo soggetto
proponente o il soggetto partecipante può presentare o partecipare a più progetti purché siano rivolti
a  Paesi  terzi  o  mercati  dei  Paesi  terzi  diversi  e  purché  nell’ambito  dell’esercizio  finanziario
2022/2023,  le  richieste  di  contributo  non  superino  complessivamente l’importo  di  Euro
2.000.000,00, secondo quanto disposto all’articolo 4 del decreto ministeriale n. 246465 del 1 giugno
2022 avente per oggetto “OCM VINO, misura “Promozione nei Paesi terzi” – Deroghe al decreto
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del Ministro delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo 4 aprile 2019, n. 3893, per
contrastare  le  turbative  di  mercato  causate  dalla  crisi  internazionale  conseguente  all’invasione
militare  dell’Ucraina  da  parte  della  Russia  e  alle  misure  di  contenimento  alla  diffusione
dell’epidemia da COVID-19 praticate dalla  Repubblica Popolare Cinese”,  al  fine di  favorire  la
massima partecipazione alla misura.

1.11 In attuazione del comma 1 dell'articolo 17 del decreto ministeriale, non possono presentare
progetti  di  promozione,  per  un  periodo  pari  a  due  esercizi  finanziari  comunitari,  coloro  che
incorrono in una delle seguenti fattispecie:
a)  non  sottoscrivono  il  contratto  con  AGEA a  seguito  della  pubblicazione  della  graduatoria
definitiva sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana;
b) abbandonano in corso d'opera uno dei soggetti proponenti di cui al punto 1.1, lettere h), i) e j),
salvo nei casi previsti dalla normativa vigente;
c) presentano una rendicontazione ammissibile inferiore all'80% del costo complessivo del progetto.

1.12 In attuazione del comma 2 del medesimo articolo 17, il mancato accesso al sostegno di cui al
punto 1.11, non si applica nel caso in cui il beneficiario dimostri di essere diventato una azienda in
difficoltà ai sensi della normativa Europea vigente o dimostri che le fattispecie di cui alle lettere a),
b)  e  c)  del  precedente punto 1.11 sono dovute a  cause  di  forza maggiore,  come definite  dalla
normativa Europea in materia.

1.13 A partire dall’annualità 2020/2021, ai soggetti beneficiari che non realizzano totalmente o
parzialmente i progetti ammessi a contributo, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del
decreto  ministeriale  n.  360369  del  6  agosto  2021  avente  per  oggetto  “ OCM VINO,  misura
“promozione  nei  Paesi  terzi”  –  Modifiche  e  deroghe  al  decreto  del  Ministro  delle  politiche
agricole, alimentari, forestali e del turismo 4 aprile 2019, n. 3893”.

2. Durata dei progetti

2.1 I progetti hanno luogo dal 1° gennaio 2023 al 15 ottobre 2023, come specificato nei successivi
punti 2.2 e 2.3.

2.2  Ai  sensi  del  comma 4  dell’articolo  7  dell’avviso  nazionale,  i  progetti  hanno  luogo  dal  1°
gennaio   202  3   ed entro il    15 ottobre 2023  , qualora i beneficiari chiedano il pagamento anticipato
dell’aiuto, e presentano domanda di pagamento completa entro il 15 dicembre 2023;

2.3  Ai  sensi  del  comma 3  dell’articolo  7  dell’avviso  nazionale,  i  progetti  hanno  luogo  dal  1°
gennaio   202  3   ed entro il 30   giugno   202  3  , qualora i beneficiari non chiedano il pagamento anticipato
dell’aiuto, ed entro tale data presentano domanda di pagamento completa.

3. Limiti massimi e minimi del contributo

3.1 Ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del decreto ministeriale, l’importo del contributo a valere sui
fondi Europei è pari, al massimo al 50% delle spese sostenute per realizzare il progetto.
In ogni caso la residua percentuale è a carico del beneficiario.

3.2 Il contributo viene ammesso dalla Regione Toscana e concesso da AGEA, Organismo Pagatore,
secondo le modalità stabilite dall’organismo stesso:
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- sotto forma di anticipo, pari al massimo all’80% del contributo ammesso, cui segue il pagamento
del  saldo  (per  la  rimanente  quota)  successivamente  alla  conclusione  delle  attività.  Qualora  il
fabbisogno  ammissibile  erogabile  superi  le  risorse  assegnate  alla  misura,  la  percentuale
dell’anticipo ammissibile viene definita tra l’80% e il 60% al fine di soddisfare il maggior numero
possibile di domande di contributo ritenute ammissibili; 

oppure

-  sotto  forma di  saldo  (100% del  contributo  ammesso)  successivamente  alla  conclusione  delle
attività previste dal progetto.

3.3 Non è consentita la cumulabilità con altri aiuti pubblici.

3.4 In attuazione del punto 4.4 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 697/2022, nell’ambito dell’esercizio
finanziario comunitario 2022/2023, il contributo minimo ammissibile, per ciascun progetto:

- non può essere inferiore a 60.000,00 Euro, qualora il progetto sia destinato ad un solo Paese terzo
o mercato del Paese terzo non emergente, ed a 20.000,00 Euro per Paese terzo o per mercato del
Paese terzo non emergente, qualora il progetto sia destinato a due o più Paesi terzi o a due o più
mercati di Paesi terzi non emergenti, fermo restando il limite minimo complessivo per progetto di
60.000,00 Euro di contributo. 

- non può essere inferiore a 30.000,00 Euro, qualora il progetto sia destinato ad un solo Paese terzo
o mercato del Paese terzo emergente, di cui allegato R all’avviso nazionale, ed a 10.000,00 Euro per
Paese terzo o per mercato del Paese terzo emergente, qualora il progetto sia destinato a due o più
Paesi  terzi  o  a  due  o  più  mercati  di  Paesi  terzi  emergenti,  fermo  restando  il  limite  minimo
complessivo per progetto di 30.000,00 Euro di contributo.

Qualora il progetto sia rivolto sia a Paesi terzi o mercati dei Paesi terzi non emergenti che a Paesi
terzi  o mercati  di  Paesi  terzi  emergenti,  il limite  minimo  complessivo  per  progetto  è  di  Euro
60.000,00 di contributo, fermo restando il rispetto dei limiti minimi per Paese terzo e per mercato di
Paese terzo (emergente o non emergente) sopra indicati.

3.5  In  attuazione  del  punto  4.5  dell’Allegato  A alla  D.G.R.  n.  697/2022,  ciascun  soggetto
partecipante  deve  richiedere,  pena  l'esclusione  del  soggetto  proponente, per  Paese  terzo  o
mercato del Paese terzo destinatario non emergente, un contributo minimo pari a Euro 2.000,00.
Qualora il soggetto partecipante rendiconti, in relazione a tale richiesta di contributo un importo
che determini  un  contributo ammesso inferiore  a  Euro 1.500,00,  le  spese  effettuate da  tale
soggetto  partecipante  nello  specifico  Paese  terzo  o  mercato  del  Paese  terzo  non  vengono
riconosciute. Qualora il progetto sia rivolto ad un  Paese  terzo emergente, o ad un mercato di un
Paese terzo emergente, di cui all’allegato R all’avviso nazionale, ciascun soggetto partecipante deve
richiedere,  pena  l’esclusione  del  soggetto  proponente,  per  ciascun Paese  terzo emergente o  per
ciascun mercato del Paese terzo emergente destinatario, un contributo minimo pari a Euro 1.000,00,
e qualora il soggetto partecipante rendiconti, in relazione a tale richiesta di contributo un importo
che determini un contributo ammesso inferiore a Euro 800,00, le spese effettuate da tale soggetto
partecipante  nello  specifico  Paese  terzo emergente  o  mercato  del  Paese  terzo emergente  non
vengono riconosciute.

3.6 In attuazione del punto 4.6 dell’Allegato A alla D.G.R. n.697/2022, per i soggetti proponenti
di cui alla lettera f) del precedente punto 1.1, appartenenti alla categoria delle  medie e grandi
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imprese, il contributo massimo richiedibile è pari al 5% del valore del fatturato globale riportato
nell'ultimo bilancio oppure in altro documento da cui esso possa essere desunto (ad esempio
quadro  VE  della  dichiarazione  annuale  IVA o  altra  documentazione  ufficiale).  In  caso  di
soggetti proponenti di cui alla lettera f) del precedente punto 1.1, appartenente alla categoria di
micro e piccole imprese, il contributo massimo richiedibile è pari al 10% del valore del fatturato
globale  riportato  nell'ultimo  bilancio  oppure  in  altro  documento  da  cui  esso  possa  essere
desunto. Il soggetto proponente è tenuto al rispetto del limite di contributo massimo richiedibile
sopra  indicato,  per  ciascuna  delle  domande  di  contributo  che  presenta  a  valere  su  tutte  le
tipologie di progetto di cui al comma 1 dell’articolo 5 del decreto ministeriale, per l’esercizio
finanziario comunitario 2022/2023. In ogni caso il contributo massimo richiedibile per ciascun
progetto regionale non può superare Euro 600.000,00, come disposto al successivo punto 3.8. 

3.7  In  attuazione  del  punto  4.7 dell’Allegato  A alla  D.G.R.  n.  697/2022,  per  i  soggetti
proponenti  di  cui  alle  lettere  h),  i),  e  j)  del  precedente  punto  1.1,  per  ciascun  soggetto
partecipante di  cui  alla  lettera f) del precedente punto 1.1,  appartenente alla  categoria delle
medie e grandi imprese, il contributo massimo richiedibile è pari al 5% del valore del fatturato
globale riportato nell'ultimo bilancio oppure in altro documento da cui esso possa essere desunto
(ad esempio quadro VE della dichiarazione annuale IVA o altra documentazione ufficiale). Nel
caso di soggetti proponenti di cui alle lettere h), i), e j) del precedente punto 1.1, per ciascun
soggetto partecipante di cui alla lettera f) del precedente punto 1.1, appartenente alla categoria
di  micro e piccole imprese,  il  contributo massimo richiedibile è  pari  al 10% del valore del
fatturato globale riportato nell'ultimo bilancio oppure in  altro documento da  cui  esso possa
essere  desunto.  Ciascun  soggetto  partecipante  è  tenuto  al  rispetto  del  limite  di  contributo
massimo richiedibile sopra indicato, per ciascuna delle domande di contributo che presenta a
valere su tutte le tipologie di progetto di cui al comma 1 dell’articolo 5 del decreto ministeriale,
per  l’esercizio  finanziario  comunitario  2022/2023.  In  ogni  caso  il  contributo  massimo
richiedibile per ciascun progetto regionale non può superare Euro 600.000,00, come disposto al
successivo punto 3.8. 

3.8 In attuazione del punto 4.8 dell’Allegato A alla D.G.R. n.697/2022 , nell’ambito dell’esercizio
finanziario comunitario 2022/2023, il contributo massimo richiedibile per ciascun progetto non può
superare Euro 600.000,00, a prescindere dall’importo totale del progetto presentato,  ai sensi del
comma 6 dell’articolo 13 del decreto ministeriale.

3.9 Nel rispetto del comma 8 dell’articolo 13 del decreto ministeriale, l’imposta sul valore aggiunto
è ammissibile a contributo solo nel caso in cui rappresenti un costo puro per il beneficiario. Ai fini
dell’eventuale rimborso, il beneficiario deve dimostrare che l’importo pagato non è stato recuperato
ed è iscritto come onere nei conti del beneficiario.

3.10 In attuazione del comma 3 dell’articolo 13 del decreto ministeriale, la durata del contributo per
ciascun progetto di promozione non supera i 3 anni per un dato beneficiario in un determinato Paese
terzo o mercato di un Paese terzo.

3.11 In attuazione del comma 4 del medesimo articolo 13, il contributo può essere prorogato una
volta per un massimo di due anni o due volte per un massimo di un anno per ciascuna proroga,
qualora gli effetti dell’attività di promozione lo giustifichino.
In  deroga  a  quanto  sopra,  in  attuazione  all’articolo  1,  comma  1,  del  decreto  ministeriale  del
06/08/2021,  n.  360369 e in ottemperanza al  Regolamento delegato (UE) 2020/419, la durata del
sostegno erogato a un beneficiario in un dato Paese terzo o mercato di un Paese terzo può essere
prorogata,  oltre  il  periodo  di  cinque anni  di  cui  all’articolo  4 del  Regolamento  delegato  (UE)
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2016/1149, ma non oltre il 15 ottobre 2023, se giustificato in vista degli effetti dell’operazione. Il
periodo di cinque anni di attività realizzate in un determinato Paese terzo o mercato di paese terzo a
cui  si  applica  la  suddetta  deroga  decorre  dal  15  luglio  2016,  data  di  entrata  in  vigore  del
Regolamento UE n. 2016/1149. Le modalità di presentazione della domanda di proroga della durata
del sostegno oltre i cinque anni, sono definite nell’avviso nazionale (articolo 3, comma 4, lettera f))
ed al successivo punto 6.3 del presente atto. 

3.12 In attuazione del comma 6 dell’articolo 5 dell’avviso nazionale, per i soggetti proponenti o
partecipanti  di  cui  alle  lett.  a),  b), c),  d) ed e)  del  precedente punto 1.1,  il  contributo massimo
richiedibile è quello indicato al precedente punto 3.8. 

3.13 Al fine di garantire il corretto impiego delle risorse finanziarie disponibili, il beneficiario, per
l’esercizio  finanziario  comunitario  2022/2023,  riceve,  nel  caso  in  cui  richieda  l’anticipo,  il
contributo conformemente a quanto dichiarato in domanda e nella misura massima ivi indicata.

3.14 Le modalità di erogazione del contributo sono riportate nel contratto tipo di cui all’articolo 14
comma 1 del decreto ministeriale. In attuazione del comma 1 dell’articolo 15 dell’avviso nazionale,
i contratti, redatti  secondo l’apposito schema di contratto tipo pubblicato sul sito istituzionale di
AGEA, sono stipulati tra quest’ultima ed i beneficiari entro i termini stabiliti a livello nazionale.

4. Prodotti oggetto di promozione

4.1 Secondo quanto disposto al comma 1 dell'articolo 4 del decreto ministeriale, la promozione
riguarda le seguenti categorie di vini confezionati, di cui alla Parte II, Titolo II, Capo I, Sezione 2 e
all’allegato VII – Parte II del Regolamento (UE) 1308/2013:

a.vini a denominazione di origine protetta;
b.vini ad indicazione geografica protetta;
c.vini spumanti di qualità;
d.vini spumanti di qualità aromatici;
e.vini con l’indicazione della varietà.

4.2 Ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 4, i progetti non possono riguardare esclusivamente
i vini con indicazione varietale, e/o i vini spumanti di qualità e i vini spumanti di qualità aromatici
senza indicazione geografica.

4.3 Ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 4, le caratteristiche dei vini di cui al punto 4.1 sono
quelle previste dalla normativa Europea e nazionale vigente alla data di pubblicazione dell’avviso
emanato dal ministero.

4.4 Il materiale promozionale e pubblicitario, nonché tutti i documenti finalizzati alla realizzazione
del  progetto  devono  rispettare  le  condizioni  previste  all’articolo  16  del  decreto  ministeriale  e
all’articolo 13, comma 2, dell’avviso nazionale.

5. Azioni ammiss  ibili e spese eleggibili  

5.1 Ai sensi del comma 1 dell’articolo 7 del decreto ministeriale, sono ammissibili le seguenti azioni
da attuare in uno o più Paesi terzi o mercati dei Paesi terzi:
a) azioni in materia di relazioni pubbliche, promozione e pubblicità, che mettano in rilievo gli elevati
standard dei prodotti dell'Unione, in particolare in termini di qualità, sicurezza alimentare o ambiente;
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b) partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale;
c) campagne di informazione, in particolare sui sistemi delle denominazioni di origine, delle indicazioni
geografiche e della produzione biologica vigenti nell'Unione;
d) studi per valutare i risultati delle azioni di informazione e promozione. La spesa per tale azione non
deve superare il 3% dell'importo complessivo del progetto presentato.
5.2.  Le  azioni  ammissibili  a  contributo  e  le  relative  sub-azioni,  nonché la  tabella  dei  costi  di
riferimento e i relativi giustificativi sono definite nell'allegato M all’avviso nazionale.  Qualora il
soggetto proponente oppure il soggetto partecipante riporti nel proprio progetto costi di azioni o
sub-azioni  difformi  da  quelli  indicati  nella  suddetta  tabella,  è  tenuto  ad  allegare  al  progetto
preventivi  di  spesa  o  altra  documentazione  per  giustificare  le  spese  proposte  nel  progetto,
indicandone la relativa motivazione.

5.3 Non sono ammessi a finanziamento progetti che contengano unicamente le azioni di cui alla
lettera d) del precedente punto 5.1, in attuazione della lettera i, del comma 1 dell’articolo 9 del
decreto ministeriale.

5.4 In deroga a quanto disposto al punto 5.1, le attività di “incoming” si svolgono sul territorio
regionale.

5.5 Ai sensi del comma 1 dell’articolo 14 dell’avviso nazionale e dal precedente punto 5.1, fermo
restando quanto disposto le sub-azioni ammissibili  a contributo,  le relative spese eleggibili  e le
modalità di certificazione delle stesse sono riportate nell’allegato M all’avviso nazionale.

5.6.  Ai  sensi  del  comma 2 dell’articolo 14 dell’avviso nazionale i  soggetti  proponenti  possono
proporre, nell’ambito delle azioni di cui al precedente punto 5.1, la realizzazione di sub-azioni non
contenute nell’allegato M, che possono riguardare esclusivamente attività di comunicazione e di
promozione svolte attraverso la rete internet o di digital marketing.

5.7  Ai  sensi  del  comma 3  dell’articolo  14 dell’avviso  nazionale,  qualora  i  soggetti  proponenti
prevedano la realizzazione di sub-azioni non contenute nell’allegato M sono tenuti ad indicare per
ciascuna  di  esse  a  quale  azione  appartengono,  tra  quelle  indicate  al  precedente  punto  5.1,
attribuendo un codice consecutivo rispetto a quelli attribuiti nell’allegato M, e fornire per ciascuna
di esse una descrizione particolareggiata dell’attività proposta, dei target di pubblico a cui si rivolge
e del ruolo svolto all’interno della strategia complessiva del progetto, nonché un dettaglio dei costi
praticati, comprensivo dei costi unitari che la compongono.

5.8  Secondo quanto  stabilito  nell’allegato M all’avviso nazionale,  le  spese  amministrative  e  di
personale del beneficiario non sono eleggibili ai sensi dell’articolo 13 del Reg. 1290/2005. Tuttavia
sono consentite, nel limite massimo del 4% del totale del costo delle azioni del progetto (per costo
delle azioni si intende la somma delle spese previste dalle azioni A, B, C e D programmate dal
progetto), le spese strettamente connesse alla gestione dello stesso. Nell'ambito di tali spese sono
altresì riconosciute le spese relative ai costi per l'emissione delle garanzie fideiussorie necessarie
per poter usufruire delle anticipazioni previste dal Reg. UE 1149/2016. 

5.9 Secondo quanto stabilito nell’allegato M all’avviso nazionale, qualora il soggetto proponente
intenda presentare le spese di cui al punto E1 (Spese direzione tecnica e coordinamento) non può
presentare anche le spese amministrative "in capo al soggetto proponente" (riga n. 294 dell’allegato
M), ad eccezione delle spese relative ai costi per l'emissione delle garanzie fideiussorie necessarie
per poter usufruire delle anticipazioni previste dal Reg. UE 1149/2016.
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5.10 Secondo quanto stabilito nell’allegato M all’avviso nazionale, le spese per "Expertise" (A1 e
C1) sono eleggibili nel limite massimo del 10% del costo totale dell’azione di riferimento (totale
costo Azione A o totale costo Azione C) in un determinato Paese terzo.

5.11  Secondo  quanto  stabilito  nell’allegato  M all’avviso  nazionale,  le  spese  per  "Prodotto  per
degustazione e spedizione e sdoganamento" sono eleggibili nel limite massimo del 20% del costo
dell’azione svolta e il prodotto deve essere utilizzato in specifiche azioni di degustazione e spedito
direttamente ai fornitori incaricati in loco della promozione. Il costo del prodotto viene calcolato
sulla base del prezzo di listino franco cantina cui sono aggiunti: i costi di spedizione diretta al luogo
dell’evento e/o magazzino nel paese di destinazione, i costi di sdoganamento ed il costo per il diritto
di tappo escusso dal luogo di consumo.

5.12  Secondo  quanto  stabilito  nell’allegato  M  all’avviso  nazionale,  le  spese  per  "Pubbliche
relazioni" (A6, B5, C6) sono eleggibili nel limite massimo del 10% del costo totale dell’azione di
riferimento (totale costo Azione A, totale costo Azione B o totale costo Azione C) in un determinato
Paese terzo.

5.13 Secondo quanto stabilito nell’allegato M all’avviso nazionale, il beneficiario può realizzare in
proprio oppure dare mandato ad uno o più soggetti terzi all’espletamento di una o più attività di
direzione tecnica e coordinamento del progetto. Tali spese sono ammesse nel limite massimo del
10% del totale del costo dell'importo progettuale. Per importo progettuale si intende la somma delle
spese previste per le  azioni A, B, C e D programmate dal progetto. Tali spese possono, altresì,
riguardare le attività di direzione tecnica e di coordinamento organizzativo del progetto, comprese
le spese per l’analisi e lo studio di fattibilità nonché per la progettazione delle azioni proposte,
purché maturate dopo la stipula del contratto. La regolazione di tali attività, qualora siano affidate
ad  una  specifica  società,  potrà  avvenire  anche  attraverso  contratti  di  mandato  con  o  senza
rappresentanza.

5.14  Secondo  quanto  stabilito  nell’allegato  M all’avviso  nazionale, i  giustificativi  elencati  nel
medesimo allegato sono riportati a titolo esemplificativo e non esaustivo. I soggetti beneficiari sono
tenuti alla produzione dei documenti giustificativi probanti le spese realizzate nel paese terzo per
l'esecuzione dell'attività oggetto di contributo. 

6. Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo

6.1  Le  domande  di  contributo,  relative  alla  campagna  2022/2023,  a  valere  sui  fondi  di  quota
regionale,  e  la  relativa  documentazione,  devono  pervenire  alla  Regione  Toscana  tramite  la
piattaforma informatica messa a disposizione da Sviluppo Toscana S.p.A,  previa  registrazione al
sistema informatico,  secondo le  modalità  di  invio  specificate  nel  successivo  punto  13,  pena
l’esclusione.

6.2 La domanda di contributo, ovvero il documento in formato .pdf, generata in automatico dal
sistema  informatico  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A al  momento  di  chiusura  della  compilazione,
comprensiva  di  tutte  le  dichiarazioni/schede  presenti  on-line,  firmata  digitalmente  da  parte  del
legale rappresentante del soggetto proponente, e completa di tutti i documenti obbligatori, nonché
comprensiva  di  tutte  le  dichiarazioni/schede  presenti  on-line  e  di  tutti  gli  eventuali  ulteriori
documenti  che il  soggetto  proponente  intende allegare,  in  sede di  presentazione della  domanda
stessa, si considera presentata solo ed esclusivamente se inoltrata  per via telematica sul sistema
informatico di Sviluppo Toscana S.p.A., a partire dalle ore 9:00 del giorno 08/07/2022 ed entro e



186 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

non oltre le ore 13:00 del giorno 11/08/2022.

6.3 In particolare  la  domanda di  contributo,  comprensiva della scheda tecnica (Progetto),  deve
essere  compilata  dal  soggetto proponente  e  dai  soggetti  partecipanti,  per  le  parti  di  loro
competenza.
Nella domanda di  contributo,  in attuazione dell’articolo 3,  punto 6 dell’avviso nazionale, il
soggetto proponente dichiara se intende ricevere, ai sensi dell’art. 26, par. 2, del Regolamento
(UE) 2016/1150, l’anticipo del contributo comunitario. 
Nella domanda di  contributo,  in attuazione dell’articolo 3, punto 8 dell’avviso nazionale,  il
soggetto proponente dichiara altresì se intende avvalersi della modalità di rendicontazione di cui
all’art. 5, par. 3, del Regolamento (UE) 2016/1150.
Nella domanda di contributo, il soggetto proponente è tenuto a precisare se intende avvalersi della
proroga della durata massima del sostegno per la misura promozione nei Paesi terzi dell’OCM Vino
in un determinato Paese terzo, di cui all’art. 1 del decreto ministeriale n. 360369/2021, secondo
quanto disposto nel precedente punto 3.11. 
Tale dichiarazione deve essere resa anche nel caso in cui uno solo dei partecipanti si trovi nelle
condizioni di cui al citato articolo 1 del decreto ministeriale n. 360369/2021. 
Qualora il soggetto proponente intenda richiedere la proroga di cui sopra, è tenuto ad allegare alla
scheda tecnica (Progetto) una  Relazione sui risultati raggiunti, rispetto agli obiettivi previsti, nei
Paesi interessati dalla proroga nelle campagne precedenti in cui ha svolto iniziative di promozione,
realizzate con il  sostegno di cui all’articolo 45, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n.
1308/2013. In particolare, tra le motivazioni che possono giustificare la richiesta di proroga vi può
essere, per esempio, il fatto che il Covid non abbia consentito di svolgere completamente l'attività
così come la politica commerciale di mantenimento della presenza su determinati mercati. Non sono
invece  ammesse tra le motivazioni la necessità di  cambiare la strategia di  avvicinamento ad un
determinato  paese.  Inoltre  gli  obiettivi  devono  corrispondere  a  quelli  indicati  in  fase  di
presentazione della domanda ed anche gli indicatori devono essere coerenti con quelli indicati nella
domanda iniziale. 

Inoltre  la  domanda  di  contributo  di  cui  sopra,  deve  essere  accompagnata  dai  seguenti
documenti:

- Allegato C: Idonea referenza bancaria, rilasciata da un istituto bancario operante in uno dei
Paesi  dell'Unione  Europea.  Tale documento può essere presentato dal  soggetto  proponente
oppure in alternativa da ciascun soggetto partecipante.

-  Allegato D: Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia,  debitamente compilato da
parte  del  soggetto  proponente  e  di  ciascun soggetto  partecipante,  secondo  le  indicazioni
contenute nell’allegato medesimo.

-  Allegato E:  Dichiarazione sostitutiva relativa alla qualifica di piccole e micro  imprese.  Da
compilare, se del caso, a cura del soggetto proponente e/o del soggetto partecipante, nel caso di
soggetti proponenti di cui alle lettere f), h), i) e j) del  precedente punto 1.1, qualora il soggetto
proponente e/o i soggetti partecipanti appartengano alla categoria delle piccole e/o micro imprese.

- Allegato F bis: Dati produttivi, redatto dal soggetto proponente e contenente i dati del soggetto
proponente stesso e di tutti i soggetti partecipanti, qualora essi siano soggetti di cui alla lettera
f), del precedente punto 1.1. In particolare:

- nel caso in cui il soggetto proponente richieda il punteggio di priorità di cui alle lettera g) del
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punto 9.1 del  presente  atto,  è necessario compilare i  fogli  di  lavoro "Dichiarazione",  "Dati
produttivi" e il foglio di lavoro "Conferimenti soci", se pertinente, ed allegare copia conforme
della documentazione richiesta nell’allegato stesso;

- nel caso in cui il soggetto proponente non richieda il punteggio di priorità di cui alla lettera g)
del punto 9.1 del presente atto, è necessario compilare il  foglio di lavoro "Dichiarazione" e il
foglio di lavoro "Dati produttivi" unicamente per le colonne A, B, C e Q;

-  Allegato H:  Dati tecnici, economici e finanziari del progetto, deve essere compilato  dal
soggetto proponente e deve contenere i dati relativi al soggetto proponente stesso e ai soggetti
partecipanti;

- Allegato I: Cronoprogramma, deve essere compilato dal soggetto proponente;

-  Curriculum aziendale dei soggetti proponenti e/o dei soggetti partecipanti, con la
descrizione delle attività di promozione realizzate atte a dimostrare il possesso del requisito di
capacità tecnica così come definito al precedente punto 1.8. Qualora il possesso di tale requisito
sia  comprovato  tramite  uno  o  più  soggetti  terzi  incaricati  dello  svolgimento  dei  servizi di
direzione tecnica e coordinamento del progetto, occorre inserire il curriculum aziendale di tali
soggetti. Tale documento deve essere firmato dal legale rappresentante.

-  Visura Camerale:  deve essere presentata in copia conforme dal soggetto proponente e da
tutti i soggetti partecipanti nel caso di soggetti proponenti di cui alle lettere f), h), i) e j) del
precedente punto 1.1.

- Statuto ed elenco degli associati: nel caso di soggetti proponenti di cui alle lettere a), e)
(limitatamente alle Associazioni o Federazioni di consorzi di tutela) e i) (limitatamente alle
Associazioni o Federazioni prive di iscrizione al Registro delle imprese) del precedente
punto 1.1, deve essere allegata copia dello statuto ed un elenco degli associati al momento
della  presentazione della  domanda di  contributo,  firmato in ogni sua pagina dal legale
rappresentante.

- Allegato L: nel caso di soggetti proponenti di cui alle lettere h) e j) del precedente punto
1.1, deve essere allegato l'impegno a costituirsi in associazioni temporanee di impresa o di
scopo o in reti di impresa, redatto in conformità all'allegato L all’avviso nazionale. Nel
caso in cui tali soggetti siano già  costituiti al momento della presentazione della domanda,
occorre  allegare  copia  conforme dell'atto  di  costituzione  dell'associazione temporanea  tra
imprese o copia del contratto di rete.

- Bilancio o altro documento: nel caso di soggetti proponenti di cui alle lettere f), h), i) e j)
del precedente punto1.1, occorre allegare copia conforme dell'ultimo bilancio oppure copia
di altro documento (per esempio quadro VE della dichiarazione annuale dell’IVA o altro
documento ufficiale), da cui desumere il fatturato aziendale del soggetto proponente stesso
e di tutti i soggetti partecipanti.

-  Copia conforme del documento di Giacenza: nel caso di soggetti proponenti di cui alle
lettere f), h), i) e j) del precedente punto 1.1, i soggetti partecipanti produttori di vino, devono
allegare copia conforme del documento di Giacenza alla chiusura della campagna 2020/2021
per  stato  fisico  “Imbottigliato/Confezionato”,  relativo  a  tutti  gli  stabilimenti  produttivi
coinvolti nella produzione dei prodotti oggetto di promozione.
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-  Copia  conforme  della  documentazione  di  cui  all’allegato  F  bis  relativa  ai  dati
produttivi  -  Dichiarazione  raccolta  campagna  2020/2021: nel  caso  di  soggetti
proponenti di cui alle lettere f),  h),  i)  e j)  del precedente punto 1.1,  con riferimento ai
soggetti partecipanti di cui alla lett. f) del precedente punto 1.1, solo nel caso in cui sia
richiesto il punteggio di priorità di cui alla lettera g), del punto 9.1 del presente atto. 
Nel  caso  in  cui  la  dichiarazione  di  raccolta  venga presentata  da  imprese  associate  al  soggetto
proponente/partecipante o da imprese controllate/collegate al  soggetto proponente/partecipante il
soggetto che presenta il  progetto deve espressamente indicare la natura del suo rapporto con le
suddette imprese, allegando anche un estratto camerale o altro documento da cui si evinca la natura
di tale collegamento.
Nel caso in cui risultino assenti una o più dichiarazioni di raccolta occorre precisare la motivazione
di tale mancanza.

-  Preventivi  di  spesa  il  soggetto  proponente  ed  ogni  soggetto  partecipante  è  tenuto  alla
presentazione di preventivi di spesa o di altra documentazione per giustificare le spese proposte nel
progetto, laddove si vada oltre il range di spesa previsto per ogni azione o sub-azione rispetto ai
costi presenti nella tabella dell’allegato M all’avviso nazionale, motivandone il dettaglio.

I documenti di cui sopra, nel caso debbano essere allegati alla domanda, devono essere
compilati  in  conformità agli  allegati  all’avviso nazionale  e  nei  formati  originari  di  tali
allegati (“word” o “.xls” oppure “.pdf”).

6.4  In caso di incompletezza o irregolarità della  domanda  di  contributo  nonché  della
documentazione di seguito elencata, se dovuta:

• Allegato C - Idonea referenza bancaria
• Allegato D - Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia
• Allegato E - Dichiarazione sostitutiva relativa alla qualifica di piccole e micro imprese
• Allegato F bis - Dati produttivi
• Curriculum aziendale
• Visura camerale
• Statuto ed elenco degli associati
• Allegato L
• Bilancio o altro documento
• Copia conforme del documento di Giacenza
• Copia conforme della documentazione di cui di cui all’allegato F bis relativa ai dati

produttivi-Dichiarazione raccolta campagna 2020/2021
• Documentazione allegata alla richiesta di proroga di cui al precedente punto 3.11, riguardante la

relazione sui risultati ottenuti nelle precedenti campagne della misura promozione
nei Paesi terzi dell’OCM Vino 

• Preventivi di spesa nel caso di azioni e/o sub-azioni per le quali siano presenti costi
al di fuori del “range” dei costi della tabella dell’allegato M all’avviso nazionale,

il Comitato di valutazione dei progetti di cui al successivo punto 10, assegna al soggetto
proponente un congruo termine non superiore a 10 giorni, decorrenti dalla notifica della
richiesta, perché sia resa, integrata o regolarizzata la documentazione. In caso di inutile
decorso del termine di regolarizzazione, il soggetto proponente è escluso dalla procedura.

6.5 In caso di incompletezza o irregolarità della scheda tecnica (Progetto), dell’Allegato H
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(Dati tecnici, economici e finanziari del progetto) e dell’Allegato I (Cronoprogramma), il
soggetto proponente è escluso dalla procedura.

6.6 La domanda di contributo è resa nella forma dell’autocertificazione ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e
con le responsabilità di cui agli art. 75 e 76 dello stesso.

6.7 Qualora un soggetto proponente erroneamente non dichiari, in fase di presentazione del progetto, il
possesso di uno o più requisiti di priorità di cui avrebbe avuto titolo, il relativo punteggio non viene
attribuito in fase istruttoria.

7. Requisiti di ammissibilità del progetto

7.1  In  attuazione  dell’articolo  8  del  decreto  ministeriale,  il  progetto,  per  essere  ammesso  al
contributo, deve contenere pena l’esclusione:
a) l’indicazione dei soggetti partecipanti al progetto di promozione;
b) una descrizione dettagliata delle azioni che si intendono realizzare;
c) l’indicazione dei Paesi terzi e dei mercati dei Paesi terzi interessati, corredata da una descrizione
dettagliata del contesto socio economico e delle dinamiche di mercato dei paesi destinatari;
d)  una descrizione dei prodotti  oggetto di  promozione,  riguardante la  tipologia riconosciuta e/o
denominazione di origine nonché il posizionamento del prodotto stesso sul mercato;
e) una descrizione dettagliata degli obiettivi del progetto e dell’impatto previsto;
f) la descrizione della metodologia di misurazione dei risultati attesi;
g) l’indicazione della durata del progetto ed il cronoprogramma delle azioni di promozione;
h) il costo complessivo del progetto suddiviso per singole azioni di promozione, riferite ad ogni
singolo Paese terzo e mercato del Paese terzo target, nonché il costo unitario di ciascuna sub azione.

7.2 Gli obiettivi del progetto e l’impatto previsto sono, pena l’esclusione, definiti in termini quali-
quantitativi di sviluppo della notorietà dei prodotti oggetto di promozione o di incremento delle
vendite nei mercati target o di incremento di valore dei prodotti nei mercati individuati.

7.3 Gli obiettivi sono individuati sulla base di adeguate analisi di mercato, e sono elaborati in modo
da essere:
a) specifici;
b) misurabili;
c) realizzabili;
d) pertinenti;
e) definiti nel tempo.

7.4 Il progetto, per essere ammesso a contributo, deve consistere in un insieme coerente di azioni,
idonee al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

8. Cause di esclusione

8.1 Sono esclusi i soggetti proponenti diversi da quelli elencati al precedente punto 1.1 e che non
rispettano i requisiti di ammissibilità riportati al precedente punto 1.

8.2 Sono esclusi inoltre i soggetti proponenti che presentano progetti:
- che non rispettano i requisiti di ammissibilità di cui al precedente punto 7;
- che non rispettano gli importi indicati ai precedenti punti 3.4, 3.5 e 3.8;
- che riguardano esclusivamente i vini con indicazione varietale, e/o i vini spumante di qualità e i
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vini spumanti di qualità aromatici senza indicazione geografica;
- che contengono unicamente le azioni di cui alla lettera d) del precedente punto 5.3;
- per i quali la durata del contributo supera i tre anni in un determinato Paese terzo o mercato di un
Paese terzo, salvo in presenza di richiesta di proroga di cui al precedente punto 3.11.

8.3 Come disposto al comma 2 dell’articolo 9 del decreto ministeriale, i soggetti proponenti di cui
alle lettere a), b), c), d), e) (limitatamente alle Associazioni o Federazioni di consorzi di tutela), g)
h), i) e j) del precedente punto 1.1, sono esclusi qualora al loro interno anche un solo soggetto
partecipante  al  progetto  di  promozione  richieda  un  contributo  superiore  a 600.000,00  Euro  o
presenti più di un progetto rivolto allo stesso Paese terzo o mercato del Paese terzo.  Quest’ultima
preclusione si applica qualora effettivamente il soggetto partecipante prenda parte attiva ad azioni di
promozione destinate a medesimi Paesi terzi o medesimi mercati di Paesi terzi contenuti in progetti
diversi,  secondo quanto  dichiarato  nell'allegato  H all’avviso  nazionale.  Ai  sensi  del  comma 1,
dell'articolo 2 del decreto ministeriale, per “mercato del Paese terzo” si intende l’area geografica,
indicata nell’allegato R all’avviso nazionale, sita nel territorio di uno Stato al di fuori della Unione
Europea, e per “Paese terzo” si intende un paese singolo o un’area geografica omogenea, definiti
nell'allegato R all’avviso nazionale, siti al di fuori dell’Unione Europea. 

8.4  Sono  altresì  esclusi  i  soggetti  proponenti  che  non  rispettano  i  termini  e  le  modalità  di
presentazione  della  domanda di  contributo  indicati  al  precedente  punto  6  e  che  non  rispettano
quanto disposto al successivo punto 11.1.

8.5 Ai soggetti partecipanti e ai soggetti proponenti della misura, si applicano inoltre le disposizioni
di  cui  al  comma  3,  4  e  5  dell’articolo  69  della  legge  238/2016,  "Disciplina  organica  della
coltivazione della vite e della produzione e del commercio del vino".

9. Criteri di priorità

9.1 Ai progetti ammissibili viene attribuito un punteggio sulla base dei criteri di priorità definiti al
comma 1 dell’articolo 11 del decreto ministeriale. Si riportano di seguito i criteri di priorità con
indicazione del peso ponderale attribuito a ciascuno di essi, secondo quanto disposto al punto 7
dell’Allegato A alla  D.G.R. n.  697/2022, fermo restando che i punteggi assegnati alla lettera a) e
alla lettera b) non sono fra loro cumulabili:

a) Il soggetto proponente è nuovo beneficiario

Per nuovo beneficiario  si  intende uno dei  soggetti  indicati  al  precedente punto 1.1 che non ha
beneficiato del contributo per la misura a partire dal periodo di programmazione 2014-2018. Nel
caso di soggetti proponenti di cui al punto 1.1, lettere a), b), c), d), h), i) e j), il requisito deve essere
posseduto da tutti i partecipanti al soggetto proponente.

Nuovo beneficiario Punti 20

Il punteggio assegnato con la presente lettera a) non è cumulabile con quello di cui alla successiva 
lettera b). 

b) il progetto è rivolto ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo mercato del Paese terzo

Per nuovo Paese terzo o mercato del Paese terzo si intendono Paesi o mercati al di fuori dell'Unione
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Europea dove il soggetto proponente a partire dal periodo di programmazione 2014-2018, non ha
realizzato azioni di promozione con il contributo comunitario. Nel caso di soggetti proponenti di cui
al punto 1.1, lettere a), b), c), d), h), i) e j), il requisito deve essere posseduto da tutti i partecipanti al
soggetto proponente.
Qualora il soggetto proponente presenti un progetto destinato a taluni Mercati dei Paesi terzi, il
punteggio di priorità NON viene attribuito se il  richiedente ha realizzato nel Paese terzo in cui
ricade il Mercato del Paese terzo, a partire dal periodo di programmazione 2014/2018, le sub-azioni
A3,  A5 e  C3 (solo  con  riferimento  alle  attività  di  promozione  sul  web)  di  cui  all’Allegato  M
all’avviso  nazionale.  Tale  condizione  deve  essere  posseduta  da  tutti  i partecipanti  al  soggetto
proponente.

100%  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinato  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo
mercato del Paese terzo

Punti 20

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo
mercato del Paese terzo, superiore al 70% e inferiore al 100%

Punti 15

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo
mercato del Paese terzo, superiore al 50% e pari o inferiore al 70%

Punti 10

percentuale dell’importo complessivo del progetto, destinata alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo
mercato del Paese terzo, superiore al 30% e pari o inferiore al 50%

Punti 5

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un nuovo Paese terzo o a un nuovo
mercato del Paese terzo, superiore al 15% e pari o inferiore al 30%

Punti 1

Non  viene  attribuito  alcun  punteggio  se  il  soggetto  proponente  presenta  progetti  che  non
contengono alcuna azione da realizzare in nuovi Paesi terzi o nuovi mercati di Paesi terzi.

Il punteggio assegnato con la presente lettera b) non è cumulabile con quello di cui alla precedente
lettera a). 

c) il soggetto proponente richiede una percentuale di contribuzione pubblica inferiore al 50% 

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica inferiore o pari al 40%

Punti 10

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 40% e inferiore o pari al 41%

Punti 9

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 41% e inferiore o pari al 42%

Punti 8

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 42% e inferiore o pari al 43%

Punti 7

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 43% e inferiore o pari al 44%

Punti 6

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 44% e inferiore o pari al 45%

Punti 5

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione Punti 4
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pubblica superiore al 45% e inferiore o pari al 46%
soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 46% e inferiore o pari al 47%

Punti 3

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 47% e inferiore o pari al 48%

Punti 2

soggetto proponente che richiede una percentuale di contribuzione 
pubblica superiore al 48% e inferiore o pari a 49%

Punti 1

d) il soggetto proponente è un consorzio di tutela, riconosciuto ai sensi dell’art. 41 della legge
12 dicembre 2016 n. 238, oppure una Federazione o un’associazione di Consorzi di tutela

Il soggetto proponente è una Federazione o una associazione (anche
temporanea) di consorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’articolo 41
della legge n. 238/2016, che partecipa esclusivamente come soggetto
proponente di cui alla lettera e) del precedente punto 1.1

Punti 20

Il soggetto proponente è un consorzio di tutela, riconosciuto ai sensi
dell’articolo 41 della legge n. 238/2016, che partecipa esclusivamente
come soggetto proponente di cui alla lettera e) del precedente punto
1.1

Punti 15

e)  il  progetto  riguarda  esclusivamente  vini  a  denominazione  d’origine  protetta  e/o  ad
indicazione geografica protetta

Progetto che riguarda esclusivamente vini a DOP o ad IGP Punti 1

f) il progetto è rivolto ad un mercato emergente, come definito nell’avviso predisposto dal
Ministero con decreto direttoriale (colonna D dell’allegato R)

100%  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinato  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un mercato emergente

Punti 12

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un mercato emergente, superiore al
60% e inferiore al 100%

Punti 10

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un mercato emergente, superiore al
30% e pari o inferiore a 60%

Punti 8

percentuale  dell’importo  complessivo  del  progetto,  destinata  alla
realizzazione di azioni rivolte ad un mercato emergente, superiore al
15% e inferiore o pari al 30%

Punti 6

Non  viene  attribuito  alcun  punteggio  se  il  soggetto  proponente  presenta  progetti  che  non
contengono alcuna azione da realizzare in mercati emergenti.
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g) Il soggetto proponente produce e commercializza prevalentemente vini provenienti da uve
di propria produzione o di propri associati

Il punteggio viene attribuito al soggetto proponente sulla base del seguente indice:

Indice G (espresso in termini percentuali) = (Uve proprie + Uve dei propri associati) * K / vino
imbottigliato - confezionato scaricato

Definizioni dei termini utilizzati nell’indice:

a."Uve proprie": nel caso in cui il soggetto proponente e/o partecipante sia tenuto
alla presentazione delle dichiarazioni di vendemmia  2020/2021, la sommatoria  dei
dati riportati nella colonna E del foglio "Dati produttivi" dell'allegato F bis all’avviso
nazionale, desunti dal Quadro C di ogni dichiarazione.

b."Uve dei propri associati": nel caso in cui il soggetto proponente e/o partecipante
sia  tenuto  alla  presentazione  delle  dichiarazioni  di  vendemmia   2020/2021,  la
sommatoria  dei  dati  riportati  nelle  colonne  F  e  H del  foglio  "Dati  produttivi"
dell'allegato F bis all’avviso nazionale, desunti dall'allegato "Uva ricevuta-Riepilogo
Uve  Ricevute"  delle  dichiarazioni  presentate  da  ciascuno  dei  soggetti
proponenti/partecipanti.

c.Nel  caso  in  cui  il  soggetto  proponente  e/o  partecipante  non  sia  tenuto  alla
presentazione delle dichiarazioni di vendemmia, il dato delle Uve proprie e dei propri
associati  è  la  sommatoria  dei  dati  dichiarati  nella  colonna  O del  foglio  "Dati
produttivi"  dell'allegato F  bis all’avviso nazionale, per ciascuno degli  stabilimenti
produttivi coinvolti del vino oggetto di promozione, per il soggetto proponente e per
ogni soggetto partecipante.

d. K= 0,8

e.Il dato relativo al  "Vino imbottigliato/confezionato scaricato" è la sommatoria
dei  dati  riportati  nella  colonna  Q del  foglio  "Dati  produttivi"  dell'allegato  F  bis
all’avviso  nazionale (relativi  al  valore  del  totale  di  "Scarico del  Vino
Imbottigliato/Confezionato" estratto dalla Giacenza alla chiusura del 31 luglio 2021
del  Registro  dematerializzato  del  vino,  per  ciascuno  degli  stabilimenti  produttivi
coinvolti  del  vino  oggetto  di  promozione,  per  il  soggetto  proponente  e  per ogni
soggetto partecipante).

Il soggetto proponente ha un valore dell’Indice G pari o superiore al
90%

Punti 2

Il soggetto proponente ha un valore dell’Indice G pari o superiore al
75% ed inferiore al 90%

Punti 1

Non viene attribuito alcun punteggio se il  soggetto proponente presenta un valore dell’indice G
inferiore al 75%.
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h) Il  soggetto proponente presenta una forte componente aggregativa di  piccole  e/o micro
imprese

Il soggetto proponente ha al suo interno un numero di ''piccole e/o
micro imprese" pari o superiore a 2/3 del numero totale dei soggetti
partecipanti che compongono il soggetto proponente

Punti 15

Il soggetto proponente ha al suo interno un numero di ''piccole e/o
micro imprese" pari o superiore a 1/2 ed inferiore a 2/3 del numero
totale  dei  soggetti  partecipanti  che  compongono  il  soggetto
proponente

Punti 10

Il soggetto proponente ha al suo interno un numero di ''piccole e/o
micro imprese" pari o superiore a 1/3 ed inferiore ad 1/2 del numero
totale  dei  soggetti  partecipanti  che  compongono  il  soggetto
proponente

Punti 5

Il punteggio viene attribuito con arrotondamento per eccesso al secondo decimale.

9.2  In  attuazione  del  comma  4,  dell’articolo  12  del  decreto  ministeriale,  in  caso  di  parità  di
punteggio, è data preferenza al soggetto proponente che ha ottenuto un punteggio superiore per i
criteri di priorità di cui al punto 9.1, lettere a) e b).

9.3  In  caso di  ulteriore  parità  di  punteggio,  si  dà  la  preferenza  al  soggetto  proponente che  ha
ottenuto il punteggio superiore per il criterio di priorità di cui al punto 9.1, lettera d) e, in caso di
ulteriore parità, al progetto con il punteggio più alto derivante dalla somma dei punteggi dei criteri
di priorità di cui alle lettere h) ed f) del precedente punto 9.1.

9.4 In  caso di  ulteriore parità  di  punteggio,  viene data la  precedenza al  progetto  a  cui  è  stato
riconosciuto, in ordine, un punteggio superiore per i seguenti criteri di priorità del punto 9.1: e), c) e
g).

9.5  In  caso di  ulteriore parità  di  punteggio si  procede mediante sorteggio pubblico qualora sia
rilevante ai fini dell’assegnazione del contributo sulla base delle risorse disponibili.

10. Comitato di valutazione dei progetti e modalità di ammissione a contributo

10.1  Il  Comitato  di  valutazione  dei  progetti  (di  seguito  Comitato),  previsto  all’articolo  12  del
decreto ministeriale, è  nominato con atto  del  Direttore della  Direzione “Agricoltura  e  sviluppo
rurale”, in attuazione del punto 7 della deliberazione D.G.R. n. 697/2022.

10.2 Il Comitato procede alla selezione dei progetti presentati con particolare riferimento:

a) alla verifica del possesso dei requisiti soggettivi di cui al precedente punto 1;
b) alla verifica dell’ammissibilità delle azioni e dei costi, di cui al precedente punto 5;
c) alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità del progetto di cui al precedente punto 7;
d) alla verifica dell’insussistenza delle cause di esclusione di cui al precedente punto 8;
e) alla verifica che nella relazione sulle attività  realizzate,  presentata  quale allegato alla scheda
tecnica (Progetto) di cui al precedente punto 6.3, qualora il soggetto proponente richieda, ai sensi
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dell’art.  1 del  decreto ministeriale n.  360369/2021, una proroga, superiore ai  cinque anni, della
durata del sostegno erogato a un beneficiario in un dato Paese terzo o mercato di un Paese terzo, sia
evidenziato  il  raggiungimento  degli  obiettivi  previsti  dai  progetti  approvati  per  le  precedenti
annualità o comunque sia giustificata la concessione della proroga;
f ) all’attribuzione del punteggio sulla base dei criteri di priorità di cui al precedente punto 9;
g) alla valutazione delle richieste di variazione dei progetti presentate ai sensi del successivo punto
12.1,  lettera  b),  dando  comunicazione  dell’esito  dell’istruttoria  al  beneficiario  richiedente,  alla
Regione Toscana, ad AGEA ed al Ministero.

10.3 Ai fini della corretta valutazione dei progetti,  il  Comitato assegna, se del caso, al soggetto
proponente un congruo termine non superiore a 10 giorni, decorrenti dalla notifica della richiesta,
perché sia resa, integrata o regolarizzata la documentazione, secondo quanto previsto al precedente
punto 6.4.

10.4  Il  Comitato  effettua  la  valutazione  dei  costi  delle  azioni  e  sub-azioni  indicati,  anche
avvalendosi del confronto con la tabella dei costi di riferimento (allegato M all’avviso nazionale).e,
degli  eventuali  preventivi  di  spesa  o  di  altra  documentazione  attestante  la  congruità  dei  costi,
allegati in attuazione del precedente punto 5.2. Qualora il Comitato lo ritenga necessario, richiede ai
soggetti proponenti la presentazione di preventivi di spesa o altra documentazione atta a giustificare
le spese proposte. 

10.5 Il Comitato effettua le proprie valutazioni sulla base delle informazioni di cui dispone o che
acquisisce  nel  corso  della  istruttoria  e  sulla  base  delle  auto-dichiarazioni  fornite  dai  soggetti
proponenti e da ciascuno dei soggetti partecipanti, ai sensi del DPR 445/2000.

10.6  In  attuazione  della  lettera  c),  comma  2 dell’articolo  7  dell’avviso  nazionale,  entro  il
10/10/2022 la Regione fa pervenire al Ministero ed ad AGEA la graduatoria provvisoria dei progetti
ammissibili a contributo, utilizzando l’allegato O all’avviso nazionale, nonché l’elenco dei progetti
non ammissibili e non ricevibili, e trasmette ad AGEA la completa documentazione ricevuta dai
soggetti  proponenti  ritenuti  ammissibili,  per  la  realizzazione  dei  controlli  precontrattuali  di  cui
all’articolo 14, comma 2, del decreto ministeriale, effettuati da parte di AGEA, tramite Agecontrol.
Ai fini dell’effettuazione dei controlli da parte di Agecontrol, ai sensi del comma 2 dell’articolo 4,
del decreto ministeriale n. 360369/2021, AGEA, in accordo con il Ministero, redige e pubblica sul
proprio portale un manuale dei controlli  effettuati sulle domande di pagamento, sulla  base delle
indicazioni fornite dalla normativa comunitaria, dall’avviso nazionale e dalle linee guida emanate
dalla Commissione e lo aggiorna in base agli eventuali sviluppi normativi. 

10.7  Al  termine della  valutazione  dei progetti,  inoltre  il  Comitato  predispone  la  graduatoria
provvisoria dei progetti ammissibili al contributo, sulla base del punteggio attribuito in applicazione
dei criteri di priorità indicati al precedente punto 9 e sulla base dell’Allegato O, sopra richiamato, e
per  ciascun  progetto  indica  l’importo  totale  del  progetto  ammissibile ed  il  relativo  contributo
ammissibile. A parità di punteggio, si applica quanto definito nei precedenti punti 9.2, 9.3, 9.4 e 9.5
del  presente  atto.  Il  Comitato  predispone  anche  l’elenco  dei  progetti  non  ammissibili  e  non
ricevibili.

10.8  Il Comitato comunica al Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. promozione”,
attraverso i verbali relativi alle sedute istruttorie, la suddetta graduatoria provvisoria e l'elenco dei
progetti non ammissibili e non ricevibili. 

10.9  Il Dirigente  del  Settore  “Produzioni  agricole,  vegetali  e  zootecniche.  promozione”,
responsabile  del  procedimento  amministrativo,  con  apposito  decreto  pubblicato  sul  Bollettino
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Ufficiale della Regione Toscana, preso atto della graduatoria provvisoria e dell'elenco dei progetti
non ammissibili  e non ricevibili,  predisposti  dal Comitato, adotta la  graduatoria  provvisoria dei
progetti ammissibili al contributo nonché l’elenco dei progetti non ammissibili e non ricevibili. La
pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  Regionale  dell’atto  di  approvazione  della  graduatoria
provvisoria,  assume  valore  di  comunicazione  alle  aziende  dell'avvenuto  inserimento  nella
graduatoria dei progetti ammissibili o non ammissibili.

10.10 In attuazione dell’articolo 4, comma 1 del decreto ministeriale n. 360369/2021, sulla base
degli esiti dei controlli precontrattuali svolti da Agecontrol e comunicati da AGEA alla Regione
Toscana entro il termine di 45 giorni dalla trasmissione della graduatoria provvisoria, il Comitato di
valutazione dei progetti,  effettua una eventuale nuova istruttoria sui soggetti rispetto ai quali, in
base agli esiti dei controlli precontrattuali di Agecontrol, sono state segnalate eventuali anomalie. Al
termine di quest’ultima valutazione dei progetti, il Comitato predispone la graduatoria definitiva dei
progetti ammissibili al contributo, e per ciascun progetto indica l’importo totale del progetto ed il
relativo contributo ammissibile. Ai fini della quantificazione del contributo ammissibile sotto forma
di  anticipo,  il  Comitato  applica  una  percentuale  compresa tra  l’80%  e  il  60%  del  contributo
ammissibile richiesto, al fine di soddisfare il maggior numero possibile di domande di contributo
ritenute ammissibili, qualora il fabbisogno ammissibile superi le risorse assegnate alla misura, così
come stabilito  al  punto  3 della  deliberazione  DGR n.  697/2022.  Il  Comitato  predispone anche
l’elenco dei progetti non ammissibili.

10.11 Il Comitato comunica al Settore “Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. promozione”,
attraverso  i  verbali  delle  sedute  istruttorie,  la  graduatoria  definitiva  e  l'elenco  dei  progetti  non
ammissibili di cui al precedente punto 10.10.

10.12  Il  Dirigente  del  Settore  “Produzioni  agricole,  vegetali  e  zootecniche.  promozione”,
responsabile  del  procedimento  amministrativo,  con  apposito  decreto  pubblicato  sul  Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana, preso atto della graduatoria definitiva e dell'elenco dei progetti non
ammissibili  predisposti  dal  Comitato ai  sensi  del  precedente punto 10.10,  adotta  la  graduatoria
definitiva  dei  progetti  ammissibili  che  vengono  finanziati  fino  ad  esaurimento  delle  risorse
finanziarie  disponibili,  sulla  base  della  graduatoria.  La  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
Regionale dell’atto di approvazione della graduatoria definitiva, assume valore di comunicazione
alle aziende dell'avvenuto inserimento nella graduatoria dei progetti ammissibili o non ammissibili.
La  notifica  di  ammissibilità  e  potenziabile  finanziabilità  non  è  effettuata  con  modalità  di
comunicazione personale in quanto la pubblicazione sul BURT sostituisce la notifica personale.

10.13  In  attuazione  del  comma  6  dell'articolo  12  del  decreto  ministeriale,  qualora  le  risorse
disponibili non siano sufficienti a finanziare per intero il progetto del soggetto proponente collocato
ultimo in graduatoria, quest'ultimo ha facoltà, entro 7 giorni dalla pubblicazione della graduatoria di
accettare o meno di realizzare l'intero progetto, fermo restando che qualora accetti, al momento del
pagamento del saldo gli verrà corrisposto l›intero contributo ritenuto ammissibile. Nel caso in cui il
soggetto  proponente  non  accetti  il  contributo,  deve  darne  comunicazione  a  Sviluppo  Toscana
S.p.A., al Ministero e ad AGEA, al fine di permettere lo scorrimento della graduatoria. In ogni caso,
in attuazione dell'articolo 8 dell’avviso nazionale, i soggetti possono accettare o meno il contributo
entro un termine non superiore a 7 giorni dalla notifica della graduatoria definitiva. 

10.14 In attuazione del comma 7 dell’articolo 12 del decreto ministeriale, con la pubblicazione sul
BURT  della  graduatoria  definitiva  dei  progetti  ammissibili  e  dell'elenco  dei  progetti  non
ammissibili, termina il procedimento amministrativo in capo alla Regione Toscana.
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11. Modifiche dei soggetti proponenti e dei beneficiari

11.1 In attuazione del comma 5 dell’articolo 15 del decreto ministeriale, nella fase procedurale che
intercorre tra la presentazione della domanda di contributo e la stipula del contratto con AGEA, non
sono ammesse, pena l’esclusione, le modifiche alla composizione dei soggetti proponenti cui alle
lettere h), i) e j) del precedente punto 1.1. In tale fase, è tuttavia consentito esclusivamente il recesso
di una o più imprese partecipanti al soggetto proponente, di cui alle lettere h), i) e j) del precedente
punto  1.1,  a  condizione  che  le  restanti  imprese  mantengano  i  requisiti  di  partecipazione  e  di
qualificazione, e che tale recesso avvenga per esigenze organizzative proprie del soggetto collettivo,
e non per eludere le cause di esclusione di cui al precedente punto 8. 

11.2  In  attuazione  del  comma 6  dell’articolo  15  del  decreto  ministeriale,  successivamente  alla
stipula  del  contratto  con  AGEA,  qualora  il  beneficiario  del  contributo  sia  uno  dei  soggetti
proponenti di cui alle lettere h), i) e j) del precedente punto 1.1, non è ammessa alcuna sostituzione
dei beneficiari tranne nei seguenti casi: 

a)  fallimento del  mandatario  ovvero,  qualora  si  tratti  di  impresa  individuale,  in  caso di  morte,
interdizione, inabilitazione o fallimento ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia. In tale
ipotesi  è  possibile  la  sostituzione  del  mandatario,  nei  modi  previsti  dalla  normativa  vigente  in
materia, purché il subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti dal presente atto e dal decreto
ministeriale e dal presente atto. Qualora non ricorrano tali condizioni, AGEA recede dal contratto e
si applicano le disposizioni previste all’articolo 17 del decreto ministeriale;

b) fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di impresa individuale, in caso di morte,
interdizione, inabilitazione o fallimento ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia. Qualora
il mandatario non individui altro soggetto subentrante in possesso dei requisiti richiesti dal decreto
ministeriale e dal  presente atto, è tenuto all’esecuzione, direttamente o per il  tramite degli  altri
mandanti, purché siano in possesso dei requisiti previsti dal decreto ministeriale e dal presente atto.
Qualora non ricorrano tali condizioni,  AGEA recede dal  contratto e si  applicano le disposizioni
previste all’articolo 17 del decreto ministeriale;

c) cessione/acquisizione da parte di altri soggetti del ramo di azienda beneficiario del contributo.

11.3 In attuazione del  comma 7 dell’articolo 15 del decreto ministeriale,  qualora,  nel  corso del
periodo di realizzazione del progetto, successivamente alla stipula del contratto, uno o più imprese
partecipanti si ritirino, dai soggetti proponenti di cui alle lettere h), i) e j) del precedente punto 1.1, e
tali  defezioni  non inficino il  punteggio ottenuto in sede di valutazione, il  beneficiario prosegue
nell’esecuzione del contratto purché le imprese rimanenti soddisfino da sole i requisiti richiesti dal
decreto ministeriale e dal presente atto. Nel caso in cui tali requisiti non vengano più soddisfatti o le
defezioni inficino il punteggio ottenuto in sede di valutazione, il contratto si risolve di diritto. In tale
caso AGEA procede al recupero dell’eventuale anticipo concesso e all’escussione della  eventuale
garanzia prestata.

11.4 Ai sensi del comma 3 dell’articolo 10 dell’avviso nazionale, i soggetti proponenti di cui alle
lettere h), i) e j) del precedente punto 1.1, sono obbligati a comunicare ad AGEA,  tramite PEC
(protocollo@pec.agea.gov.it)  e a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  tramite  PEC  (asa-
regimidiaiuto@pec.sviluppo.toscana.it) qualsiasi modifica della compagine.
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12. Variazioni ai progetti

12.1 In attuazione del comma 1 dell’articolo 15 del decreto ministeriale, così come emendato dai
commi  1  e  2  dell'articolo  5  del  decreto ministeriale  n.  360369/2021,  nel  corso  del  periodo  di
realizzazione  del  progetto,  successivamente  alla  stipula  del  contratto,  i  beneficiari  possono
apportare variazioni al progetto:

a)  pari o inferiori al 20% degli importi delle singole azioni previste dal progetto in ciascun
Paese  terzo  destinatario. Solo  nel  caso  in  cui  tali  variazioni  comportino  la  modifica  delle
tempistiche di esecuzione del programma di promozione o del numero delle operazioni previste, il
soggetto  beneficiario  deve  comunicare,  prima della  loro  realizzazione,  ad AGEA,  tramite  PEC
(  protocollo@pec.agea.gov.it  )  ed  a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  tramite  PEC  (  asa-  
regimidiaiuto@pec.sviluppo.tosca  na.it  ), la  modifica  del  cronoprogramma  di  attuazione  del
programma  di  promozione,  nel  quale  indicare  le  eventuali  modifiche  delle  tempistiche  di
realizzazione delle operazioni o del loro numero, tramite la compilazione dell’allegato S all’avviso
nazionale. Esse vengono verificate ex-post da AGEA e qualora, dai controlli effettuati, le variazioni
risultino superiori al 20%, l’importo in esubero non viene ammesso a rendiconto, ed in particolare
non sono liquidate le spese cronologicamente più recenti. In caso di mancata comunicazione del
cronoprogramma o di comunicazione successiva alla realizzazione delle attività di promozione tali
spese non sono riconosciute. Sono ammesse le variazioni tra le sub-azioni previste dal progetto.

b)  superiori al 20% degli importi delle singole azioni previste dal progetto in ciascun Paese
terzo destinatario.  Tali variazioni sono presentate, opportunamente motivate,  ad AGEA tramite
PEC  (protocollo@pec.agea.gov.it)  ed a  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  tramite  PEC  (asa-
regimidiaiuto@pec.sviluppo.toscana.it), almeno  15  giorni  prima  della  loro  realizzazione,
utilizzando l’allegato Q all’avviso nazionale. Tali richieste di variante sono oggetto di istruttoria da
parte di Sviluppo Toscana S.p.A. e di successiva valutazione da parte del Comitato di valutazione di
cui  al  precedente  punto  10.  La  Regione  Toscana,  tramite  Sviluppo  Toscana  S.p.A.,  a  seguito
dell’istruttoria  svolta,  se  del  caso,  le  autorizza  entro  60  giorni  dalla  ricezione  dell’istanza,
comunicando  l’esito  al  beneficiario  e  ad  AGEA.  Le  spese  sono  ammesse  a  fare  data  dalla
presentazione della domanda di variante, ma saranno riconosciute solo in caso di approvazione della
stessa da parte della Regione Toscana. In caso di mancato riscontro entro i termini sopra indicati,
l’istanza è respinta. Le variazioni sono presentate entro 60 giorni dal termine delle attività previste
dal progetto approvato. Le istanze di variante trasmesse dopo tale termine sono rigettate d’ufficio.
Tali variazioni devono essere debitamente motivate e, comunque, non devono snaturare la strategia
complessiva del progetto, in particolare il mercato/Paese di destinazione, né modificare elementi
che  ne  hanno  determinato  la  posizione  in  graduatoria  e  devono  essere  conformi  ai  costi  di
riferimento di cui all’allegato M all’avviso nazionale. 
Per ciascun progetto sono ammesse, per ciascun anno finanziario comunitario, massimo tre varianti
superiori al 20%.

12.2 In attuazione del comma 2 dell’articolo 15 del decreto ministeriale,  così come emendato dal
comma 3 dell'articolo 5 del decreto ministeriale n. 360369/2021, nel caso di inserimento di una sub-
azione non prevista dal progetto nel suo complesso, i beneficiari devono richiedere autorizzazione a
a Sviluppo Toscana S.p.A., tramite PEC (asa-regimidiaiuto@pec.sviluppo.toscana.it), seguendo la
procedura di  istanza di  variazione descritta  al  precedente punto 12.1,  lettera  b).  La variante  di
inserimento  di  una  sub-azione  non  prevista  dal  progetto  nel  suo  complesso,  concorre  al
raggiungimento  del  numero  massimo  di  varianti  (tre)  ammesse  per  ciascun  anno  finanziario
comunitario di cui al precedente punto 12.1 lettera b).
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12.3 In attuazione del comma 3 dell’articolo 15 del decreto ministeriale le variazioni non devono
incrementare né ridurre, salvo casi di forza maggiore, il costo totale del progetto, e devono essere
migliorative  dell’efficacia  del  progetto  approvato.  Eventuali  spese  aggiuntive  che  superino
l’importo approvato del progetto sono a totale carico del beneficiario.

12.4 In attuazione del comma 4 dell’articolo 15 del decreto ministeriale non è ammessa alcuna
variazione  che  riguardi  la  modifica  o  l’eliminazione  di  elementi  del  progetto  che  ne  abbiano
determinato  la  posizione  nella  graduatoria,  che  comportino  l’eliminazione  o  la  modifica  o
l’aggiunta  di  un  Paese  target  o  l’eliminazione  di  una  delle  azioni  previste  e  che  comportino
l’esclusione di cui al precedente punto 8.

13.  Procedura di presentazione telematica della domanda di contributo sul sistema informatico di
Sviluppo Toscana S.p.A.

Modalità di presentazione della domanda

La domanda di  contributo deve essere redatta esclusivamente online,  sul  sistema informatico di
Sviluppo Toscana S.p.A., nei termini e con le modalità fissati al precedente punto 6.2.

Le istruzioni per accedere al sistema sono disponibili al seguente indirizzo:
https://www.sviluppo.toscana.it/accesso_sicuro

La  firma  digitale  dovrà  essere  apposta  utilizzando  dispositivi  conformi  alle  Regole  tecniche
previste  in  materia  di  generazione,  apposizione  e  verifica  delle  firme  elettroniche  avanzate,
qualificate e digitali. Per ogni informazione:
https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/software-verifica

La modulistica da compilare al fine della presentazione della domanda sarà integrata sul sistema
informatico all’indirizzo sopra richiamato,  ovvero  resa  disponibile  sullo  stesso,  nel  caso debba
essere compilata separatamente e poi caricata sul sistema in upload.

In  caso  di  soggetti  collettivi  (ATI/ATS/Rete-Contratto)  ciascun  soggetto  partecipante  dovrà
compilare apposita domanda contenente le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000
n. 445 e con le responsabilità di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso, firmata digitalmente dal legale
rappresentante del soggetto partecipante al progetto.

Non è ammissibile la domanda presentata fuori termine, la domanda non sottoscritta digitalmente,
la  domanda sottoscritta  da  persona  non titolata  alla  firma,  la  domanda  sottoscritta  da  soggetto
diverso  rispetto  a  quello  a  nome del  quale la  stessa  è  redatta,  la  domanda non corredata  delle
informazioni e dichiarazioni richieste nonché della documentazione obbligatoria richiesta, ovvero
redatta e/o inviata secondo modalità non previste dal presente avviso, la domanda di aiuto firmata
digitalmente con algoritmo non conforme alla  Deliberazione CNIPA 45/09 (SHA-1) chiave non
abilitata alla firma.

La DOMANDA, da predisporre sul sito del soggetto gestore, dovrà essere redatta in lingua italiana.
I dettagli inerenti  le  modalità  di  presentazione delle domande sono contenuti nel  paragrafo che
segue.

L’indirizzo  di  posta  elettronica  per  eventuali  informazioni  inerenti  i  contenuti  dell’avviso  è  il
seguente: assistenzaocmvino@sviluppo.toscana.it.
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Si precisa che per il supporto alla compilazione e per le problematiche di tipo tecnico l'indirizzo di
posta elettronica è il seguente: supportoocmvino@sviluppo.toscana.it.

La  presentazione  delle  domande  prevede  obbligatoriamente  i  seguenti  passaggi  sequenziali  sul
sistema informatico di Sviluppo Toscana S.p.A.:

- accesso al sistema informatico tramite identità digitale (CNS/CIE/SPID);
- se il  CF dell’utente non è presente sul  sistema viene re-indirizzato alla  registrazione utente

(facoltativa se si è già registrati sul sistema di Accesso Unico);
- scelta del bando a cui partecipare;
- compilazione della domanda di finanziamento;
- chiusura della compilazione;
- firma digitale del documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico;
- caricamento, sul sistema informatico, del documento firmato digitalmente;
- presentazione della domanda di finanziamento.

Di seguito viene analizzato ciascuno dei suddetti passaggi:

Accesso al sistema informatico per la richiesta e il rilascio delle chiavi di accesso.
Per accedere alla compilazione della domanda di  finanziamento, l’utente deve accedere, tramite
identità  digitale  (CNS/CIE/SPID),  al  sistema  di  Accesso  Unico  all’indirizzo:
https://accessosicuro.sviluppo.toscana.it

La procedura di registrazione per richiedere e ottenere le chiavi di accesso è divisa in 2 step:

STEP 1. REGISTRAZIONE DELL'UTENTE:
Lo step 1 deve essere effettuato da ciascun soggetto proponente.

1) Collegarsi all'indirizzo https://accessosicuro.sviluppo.toscana.it e cliccare su 
“Autenticazione” con la propria identità digitale (CNS/CIE/SPID).
2) Se il CF dell’utente non è presente sul sistema viene re-indirizzato alla registrazione utente
(facoltativa se si è già registrati sul sistema di Accesso Unico);
3) Compilare i campi previsti con le informazioni richieste. Si ricorda che all'indirizzo di posta
elettronica (non PEC) indicato in questa fase sono automaticamente inoltrati tutti i messaggi
generati dal sistema informatico.
4) Attendere la mail con il link per la verifica e validazione dell’utenza.

Si specifica che, in caso di aggregazione, i partner (SOGGETTI PARTECIPANTI) del progetto non
dovranno richiedere direttamente l'accesso alla piattaforma informatica, ma riceveranno una e-mail
quando il Capofila li aggiungerà al progetto, tramite il pulsante “Aggiungi partner”. In ogni caso, i
partner, una volta aggiunti al progetto dal Capofila, dovranno proseguire nella registrazione dei loro
dati (STEP 2).

STEP 2 REGISTRAZIONE DEL SOGGETTO:
Lo STEP 2 deve essere effettuato dal soggetto PROPONENTE singolo e, in caso di aggregazione,
da ciascun soggetto CAPOFILA E PARTECIPANTE appartenente alla stessa.
Si precisa che, in caso di aggregazione, i partner del progetto potranno effettuare lo STEP 2 una
volta che il Capofila li avrà aggiunti al progetto e avranno ricevuto automaticamente le chiavi di
accesso.
1) Soggetto presente su Parix Web: inserire il codice fiscale del soggetto che vuole rappresentare e
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attendere  la  risposta  del  sistema  automatico  che  fornirà,  se  presente,  i  dati  anagrafici
dell'impresa e del rappresentante legale. Se i dati sono corrispondenti può confermarli premendo
sul bottone Conferma oppure modificarli, ad eccezione del codice fiscale, e salvare. A questo
punto sarà possibile iniziare la compilazione della domanda online. Se i dati non corrispondono
sarà necessario procedere come al punto 2.

2) Soggetto  non  presente  su  Parix  Web:  inserire  il  codice  fiscale  del  soggetto  che  vuole
rappresentare e allegare in formato elettronico .pdf i seguenti documenti:

- Copia fronte e retro del documento d'identità in corso di validità del legale rappresentante;
- Copia fronte-retro del codice fiscale del legale rappresentante;
- Copia dell’atto di nomina da cui si evincano i poteri di legale rappresentanza (visura camerale,

decreto rettorale...)

Creazione del Progetto e, in caso di raggruppamento, inserimento dei partner.
Il soggetto PROPONENTE singolo o, in caso di aggregazione, il Capofila del progetto, ottenute le
chiavi di accesso al termine dello STEP 2, al primo accesso al sistema informatico, deve:
- scegliere il bando su cui compilare la domanda;
- creare il progetto, indicandone l'acronimo e il titolo, e selezionare l'opzione relativa al progetto

presentato in aggregazione;
- in caso di aggregazione, il capofila deve accedere alla sezione "La tua domanda" e inserire tutti i

partner del progetto, premendo il pulsante “Aggiungi Partner” presente nella sottosezione “Lista
dei  soggetti”;  a  seguito  di  tale  operazione,  verrà  inviata  una  mail  a  ciascun  partner  per
consentire l’accesso o la registrazione del soggetto partner.

Compilazione della domanda di contributo
Dopo la creazione del progetto da parte del soggetto proponente singolo o, in caso di aggregazione,
da parte del soggetto proponente Capofila del progetto, una volta superato lo Step 2 ed ottenute le
chiavi di accesso, il soggetto proponente singolo o, in caso di aggregazione, da parte del soggetto
proponente  Capofila  del  progetto,  ciascun  soggetto  proponente  deve  compilare  la  domanda  di
contributo ed allegare i documenti obbligatori/facoltativi sul sistema informatico, procedendo, in
particolare, nel seguente modo:
- il  soggetto proponente singolo o,  in caso di  aggregazione,  ciascun soggetto partecipante deve
accedere alla sezione “Compila domanda”, compilare le schede obbligatorie presenti nelle sezioni
“Dichiarazioni”,  “Sezione  Progetto”,  “Obiettivi  Operativi”  e  “Piano  finanziario”  ed  allegare  i
documenti  obbligatori  richiesti  dall’avviso,  conformi,  nei  contenuti  e  nelle  modalità  di
sottoscrizione, alle indicazioni previste e tutti gli eventuali ulteriori documenti che intende allegare
in sede di presentazione della domanda.
Si  specifica  che,  in  caso  di  aggregazione,  le  schede  del  soggetto  proponente  (Capofila)  che
contengono  dati  dei  soggetti  partecipanti  (partner)  (ad  esempio  piano  finanziario  complessivo)
vanno sempre compilate per ultime dopo che ogni soggetto partecipante (partner) ha completato la
sua parte.

Chiusura della compilazione
Una volta che la domanda di contributo è stata compilata ed è stata allegata tutta la documentazione
obbligatoria  richiesta  dall’avviso  e  gli  ulteriori  documenti  che  il  soggetto  proponente  intende
allegare  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  contributo,  è  necessario  chiudere  la
compilazione, procedendo come segue:
-  verificare  nell'anteprima (Pulsante "Controllo  Anteprima")  la  correttezza  di  ogni  singolo  dato
inserito e la presenza negli appositi spazi di upload di tutta la documentazione obbligatoria richiesta
dall’avviso e di tutti gli ulteriori documenti che il soggetto proponente intende allegare in sede di
presentazione della domanda di contributo. Tale controllo deve essere finalizzato a verificare in
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modo puntuale l'esattezza delle informazioni inserite, la completezza della documentazione finale
presentata e la correttezza formale della stessa, dal momento che, una volta chiusa la compilazione,
non è più possibile accedere alla sezione di compilazione della domanda di contributo;
- chiudere la compilazione (Pulsante “Chiudi Compilazione”) e confermare tale operazione;
- scaricare sul proprio computer il documento in formato .pdf, generato in automatico dal sistema
informatico al momento di chiusura della compilazione, premendo il pulsante "Scarica domanda da
firmare digitalmente".
Per ciò che concerne gli  “upload”, dovrà essere inserita tutta la documentazione che non viene
generata dalla piattaforma.
In  caso  di  aggregazione,  per  ciò  che  riguarda  la  dichiarazione  di  intenti  alla  costituzione  di
ATI/ATS/Rete-Contratto il documento deve essere redatto sulla base del modello scaricabile dal sito
di Sviluppo Toscana S.p.A. all'indirizzo:  https://www.sviluppo.toscana.it/bandovino2022.

Il documento dovrà essere compilato dal soggetto proponente (Capofila), firmato digitalmente dallo
stesso  e,  inoltrato  elettronicamente  a  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  progetto  (partner),  affinché
anch'essi possano firmare digitalmente la dichiarazione. Una volta che tutte le firme digitali saranno
apposte,  il  documento,  sottoscritto  digitalmente  da  tutti  i  soggetti  partecipanti  (partner),  sarà
uplodato,  sul  sistema in  formato PDF,  esclusivamente dal  primo soggetto che  si  profilerà sulla
piattaforma e non anche dai partner del progetto.
Nel caso di raggruppamento da costituire, la compilazione della domanda deve essere chiusa prima
da  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  progetto  (partner);  successivamente,  il  soggetto  proponente
(Capofila) deve salvare tutte le schede e chiudere anch'esso la compilazione.

Firma digitale del documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico
Una volta chiusa la compilazione, ciascun soggetto proponente singolo o, in caso di aggregazione,
ciascun  soggetto  partecipante  dovrà  premere  sul  pulsante  "Scarica  documento"  e  procedere  di
seguito a salvarlo sul proprio computer al fine di apporvi la firma digitale del Legale rappresentante.
Il  documento  in  formato  .pdf  generato  in  automatico  dal  sistema  informatico  al  momento  di
chiusura della compilazione, comprensivo di tutte le dichiarazioni/schede obbligatorie presenti on-
line, opportunamente compilate e correttamente salvate in fase di redazione on-line, deve essere,
infatti, firmato digitalmente.
La  firma  digitale  deve  essere  apposta,  per  ciascun  soggetto  (soggetto  proponente/soggetto
partecipante), solo ed esclusivamente dal legale rappresentante del soggetto stesso cui sono state
rilasciate le chiavi di accesso alla conclusione della procedura di Registrazione descritta nello Step
2, il quale è l'unico soggetto titolato a firmare digitalmente il documento in formato .pdf di cui sopra
e tutti gli altri documenti per i quali è obbligatoriamente richiesta, dall’avviso, la firma digitale.
La firma digitale deve essere apposta utilizzando dispositivi di firma digitale conformi alle Regole
tecniche previste in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate,
qualificate e digitali.
Per la definizione di firma digitale si rimanda a quanto previsto dall’art. 24 del D.Lgs n.179/2016
“Codice dell’amministrazione digitale”. La verifica della validità della firma digitale apposta può
essere effettuata  tramite  software  o  applicazioni  autorizzati  da  AgID  disponibili  al  seguente
indirizzo: https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/software-verifica.

A tale proposito si informa che con Deliberazione CNIPA 45/09, sono state introdotte modifiche nei
formati  di  firma digitale dei  documenti, con utilizzo di  nuovi algoritmi.  Pertanto dall'1/07/2011
l'unico algoritmo valido per la firma digitale è quello denominato SHA-256 supportato dalle ultime
versioni dei software di verifica e altri applicativi conformi al regolamento CNIPA. Le domande di
contributo firmate digitalmente con algoritmi non conformi alla Deliberazione CNIPA sopracitata
(SHA-1) non saranno pertanto ritenute ammissibili.
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La  firma  digitale  deve  essere  validamente  apposta  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  e
associata in maniera univoca ed esclusiva al documento in formato .pdf generato in automatico dal
sistema  informatico  al  momento  di  chiusura  della  compilazione,  comprensivo  di  tutte  le
dichiarazioni/schede  obbligatorie  presenti  on-line,  opportunamente  compilate  e  correttamente
salvate in fase di redazione on-line, e a tutti  gli altri  documenti per i quali è obbligatoriamente
richiesta.
Ne consegue che:
1.  documenti/dichiarazioni  non  firmati  digitalmente,  per  i  quali  è  obbligatoriamente  richiesta
dall’avviso la firma digitale, non saranno considerati validi in quanto non firmati;
2. la firma digitale apposta a dichiarazioni/documenti, per i quali non è obbligatoriamente richiesta
dall’avviso, non si intende apposta, associata ed estesa a dichiarazioni/documenti che risultano non
firmati digitalmente e per i quali l’avviso richiede obbligatoriamente la firma digitale.

PRECISAZIONE:
Per legale rappresentante del soggetto proponente/partecipante si intende:
a) la persona alla quale sono stati conferiti dall'Assemblea societaria o dallo Statuto i poteri di
rappresentanza  generale  del  soggetto  proponente/partecipante  ed  è  presente  nella  visura  delle
imprese  (ad  esempio  Presidente,  Amministratore  Delegato,  Amministratore  Unico,  Consiglieri,
ecc).
b)  La  persona che  è procurata  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  proponente/partecipante
(come descritto al punto a), in quanto persona che è titolata, attraverso procura, a porre in essere i
medesimi atti del legale rappresentante.
In relazione al punto b) si specifica che, per "persona procurata alla rappresentanza legale del
soggetto proponente" si intende una persona fisica interna al soggetto proponente/partecipante–
dipendente o altro (ad esempio, Direttore di sede) - e non si può intendere la Società di consulenza
del soggetto proponente/partecipante; la predetta Società di consulenza non può essere delegata
alla “legale rappresentanza” e, di conseguenza, alla firma della domanda e dei relativi allegati.
In caso di delega, sarà necessario caricare in corrispondenza dello STEP 2 REGISTRAZIONE DEL
SOGGETTO, anche l’atto di procura.

Caricamento dei documenti in formato .pdf generati in automatico dal sistema informatico
Una volta  che,  i  documenti  in  formato  .pdf  generati  in  automatico  dal  sistema  informatico  al
momento  di  chiusura  della  compilazione  saranno stati  firmati  digitalmente  in  modalità  CaDES
come sopra dettagliatamente descritto, trasformandosi, quindi, in documenti di tipo .p7m, ciascun
soggetto proponente/partecipante, dovrà necessariamente caricare il proprio documento sul sistema
informatico, premendo il pulsante "Carica domanda firmata digitalmente".

Presentazione della domanda di aiuto sul sistema informatico
Una volta che i documenti in formato .p7m sono stati caricati sul sistema informatico, è necessario
presentare la domanda premendo il pulsante "Presenta domanda" e confermando tale operazione.
Nel caso di  aggregazione, la  presentazione della  domanda, come sopra descritta,  deve avvenire
prima da parte di tutti i soggetti partecipanti al progetto (partner); successivamente, da parte del
soggetto proponente (Capofila). Soltanto le due operazioni sopra indicate consentono di completare
la procedura di presentazione telematica della domanda. Se non viene seguita questa procedura, la
domanda non si considera presentata telematicamente sul sistema informatico

14.  Informativa  in  materia  di  protezione  dei  dati  personali  ex  art.  13  Reg.  (UE)  2016/679
“Regolamento Generale sulla protezione dei dati”

14.1 Il trattamento dei dati ha la sua base legale nel Regolamento (UE) n. 1308/2013, e riguarda la
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gestione delle procedure inerenti l’Avviso per la presentazione dei progetti “Campagna 2022/2023.
Misura della promozione del vino sui mercati dei Paesi Esteri” (di seguito, “avviso”) emanato da
Regione Toscana in esecuzione di tale Regolamento UE.

14.2 Il soggetto titolare del trattamento dati è la Regione Toscana - Giunta regionale (P.zza Duomo
10 - 50122 Firenze; PEC regionetoscana@postacert.toscana.it)

14.3  Il  trattamento  dei  dati  avviene  esclusivamente  per  le  finalità  dell’avviso,  e  per  scopi
istituzionali. I dati forniti saranno trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza,
di  tutela della riservatezza e dei diritti  dei richiedenti il  beneficio,  in conformità alla normativa
Comunitaria e Nazionale in materia di privacy.

14.4  Ai  sensi  dell’art.  13  e  14  del  Regolamento  (UE)  2016/679  si  forniscono  le  seguenti
informazioni:
-  il  conferimento  dei  dati  non  è  obbligatorio,  tuttavia  la  loro  mancata  indicazione  preclude  la
partecipazione al bando;
- i dati forniti sono trattati dalla Regione Toscana e da Sviluppo Toscana per l’espletamento degli
adempimenti connessi alla procedura di cui al presente avviso, ivi compresa la fase dei controlli
sulle autocertificazioni;
-  I  dati  personali  sono  comunicati,  per  le  finalità  sopra  indicate  e  per  gli  aspetti  di  rispettiva
competenza ad ARTEA, al MIPAAF, ad AGEA e ad AGECONTROL;
- i dati potranno inoltre essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese ai
fini  della  partecipazione  al  Bando ai  sensi  del  D.P.R.  445/2000  e  ad  ogni  soggetto  che  abbia
interesse ai sensi della L.241/1990. Non saranno oggetto di ulteriore comunicazione a terzi, se non
per obbligo di legge;
- la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e
manuali;
-  i  dati  saranno trattati  secondo quanto previsto dalla  normativa e diffusi (limitatamente ai  dati
anagrafici  del  richiedente,  agli  esiti  delle  fasi  di  ammissibilità  e  valutazione)  in  forma  di
pubblicazione  secondo  le  norme  che  regolano  la  pubblicità  degli  atti  amministrativi  presso  la
Regione Toscana, e sul sito internet della Regione Toscana, per ragioni di pubblicità circa gli esiti
finali delle procedure amministrative.

14.5  Il  Responsabile  della  protezione  dei  dati  è  il  DPO di  Regione  Toscana  (dati  di  contatto:
mail:/urp_dpo@regione.toscana.it < mailto:rpd@regione.toscana.it >).

14.6  I  dati  saranno  conservati  presso  gli  uffici  del  Responsabile  del  procedimento  (Settore
Produzioni  agricole  vegetali  e  zootecniche.  promozione  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo
Rurale della Regione Toscana, via di Novoli 26, Firenze, regionetoscana@postacert.toscana.it) e del
soggetto  gestore  per  il  tempo necessario  alla  conclusione del  procedimento stesso,  saranno poi
conservati agli atti dell'Archivio generale della Giunta regionale per il periodo di legge previsto per
questa tipologia di documenti della pubblica amministrazione.

14.7  In  aggiunta  al  settore  responsabile  del  procedimento  di  cui  al  punto  14.6,  il  soggetto
responsabile  del  trattamento,  ai  sensi  della  DGR  n.485  del  14/04/2020  “Convenzione  Quadro
vigente tra Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. Aggiornamento” - art. 15 Trattamento dati
personali, è il seguente:
1. Soggetto Gestore (Sviluppo Toscana SPA) nella persona del Direttore Generale protempore,
domiciliato per la carica presso la sede legale di Firenze – viale Matteotti n. 60 cap 50132, Firenze
PEC legal@pec.sviluppo.toscana.it
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14.8 Ogni richiesta relativa all’accesso ai dati personali, alla rettifica degli stessi, alla limitazione o
alla cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché l’opposizione
al loro trattamento per motivi legittimi, dovrà essere inoltrata al Responsabile della protezione dei
dati (urp_dpo@regione.toscana.it < mailto:rpd@regione.toscana.it >/).

14.9 Ogni reclamo avverso il trattamento potrà essere proposto al Garante per la protezione dei dati
personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità (http://www.garanteprivacy.it/web/
guest/home/docweb/-/docwebdisplay/  docweb/4535524  ).

15. Responsabile del procedimento

15.1  Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Agr.  Gennaro  Giliberti,  dirigente  del  Settore
“Produzioni agricole, vegetali e zootecniche. promozione.” della Direzione Agricoltura e Sviluppo
Rurale della Regione Toscana.

16. Definizione delle controversie

16.1 Tutte le controversie derivanti dal presente decreto sono deferite alla competenza dell’Autorità
giudiziaria del Foro di Firenze.

17. Obblighi di pubblicazione ex art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34

17.1 A carico dei beneficiari degli interventi finanziati sul presente avviso sussistono specifici ob-
blighi di pubblicazione di cui all'art.35 del Decreto Legge 30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita)
convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n.58, che stabilisce che le associazioni,
fondazioni, onlus, oltre che le imprese, sono tenute a pubblicare le informazioni relative a sovven-
zioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi
di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio fi-
nanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzio-
ni amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata.
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e la valorizzazione del patrimonio architettonico e 
paesaggistico rurale da fi nanziare nell’ambito del 
PNRR - M1C3 - Investimento 2.2: “Protezione e 
valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” 
fi nanziato dall’Unione europea - NextGenerationEU: 
riapertura termini per presentazione domande e 
aggiornamento art. 8 dell’Avviso.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

REGIONE TOSCANA
Direzione Beni, Istituzioni, Attività Culturali e Sport
Settore Patrimonio Culturale, Museale e 
Documentario. Siti Unesco. Arte Contemporanea

DECRETO 29 giugno 2022, n. 12816
certifi cato il 30-06-2022

DD n. 6821 del 13/4/2022 - Avviso pubblico per la 
presentazione di proposte di intervento per il restauro 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8575 del 20-05-2021

Numero adozione: 12816 - Data adozione: 29/06/2022

Oggetto: DD n. 6821 del 13/4/2022 - Avviso pubblico per la presentazione di proposte di
intervento per il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico
rurale da finanziare nell'ambito del PNRR – M1C3 - Investimento 2.2: Protezione e
valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale” finanziato dall’Unione europea –
NextGenerationEU: riapertura termini per presentazione domande e aggiornamento art.8
dell'Avviso.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 30/06/2022
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Reg. UE 508/2014 FEAMP 2014-2020. Presa d’atto 
e approvazione delle procedure per l’attuazione 
dell’azione 5.A a titolarità della SSL del FLAG 
Costa d’Argento relativa a “Realizzazione di sistemi 
integrati di informazione sul patrimonio ambientale e 
storico locale” del Flag Costa d’Argento. Assegnazione 
contributo.

SEGUE ATTO E ALLEGATI

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare e Rapporti con i 
Gruppi di Azione Locale della Pesca (FLAGS).

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12861
certifi cato il 30-06-2022
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 5396 del 28-03-2022

Numero adozione: 12861 - Data adozione: 22/06/2022

Oggetto: Reg. UE 508/2014 FEAMP 2014-2020.  Presa d'atto e approvazione delle procedure
per l'attuazione dell'azione 5.A a titolarità della SSL del FLAG Costa d'Argento  relativa a
“Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio ambientale e storico
locale”del Flag Costa d'Argento “. Assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 30/06/2022
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ALLEGATO A 

 

Comune di Monte Argentario 
(Provincia di Grosseto) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 
Tel. 0564-811911 Fax 0564-812044 

 
Area economico-finanziaria 

 
Avviso pubblico di indagine di mercato per l’ affidamento del servizio di 

“Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio ambientale e 
storico locale del Flag Costa d’Argento” 

(art. 36, comma 7 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 
SI RENDE NOTO 

 
Che il comune di Monte Argentario, in qualità di capofila e mandatario del Flag Costa d'Argento, 
al fine di attuare la Strategia di Sviluppo Locale del Flag finanziata nell’ambito del FEAMP (Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca) intende espletare una manifestazione di interesse 
avente ad oggetto l’appalto per l’affidamento del servizio di “Realizzazione di sistemi integrati 
di informazione sul patrimonio ambientale e storico locale del Flag Costa d’ Argento” per 
individuare, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, concorrenza, 
rotazione e trasparenza, le Ditte da invitare alla procedura negoziata ai sensi dell’ art. 1 comma 
2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i. 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Stazione Appaltante Comune Monte Argentario con sede in Porto S. Stefano (GR), Piazzale dei 
Rioni n. 8 – telefono 0564/811911 PEC argentario@pec.comune.monteargentario.gr.it profilo del 
committente http://www.comunemonteargentario.gov.it/  
Servizio competente: Area economico-finanziaria. 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il Responsabile Unico del procedimento è la Dott.ssa 
Antonella Escardi Responsabile Area Economico-Finanziaria del Comune di Monte Argentario. 
 

OGGETTO, IMPORTO, NATURA, MODALITA’ DI DETERMINAZIONE 
CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire il servizio 
di “Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio ambientale e storico 
locale del Flag Costa d’ Argento”. 
 
L'importo complessivo del servizio:                                             euro 49.180,33 oltre IVA 

 
DURATA DELL’APPALTO  
La durata del servizio è stabilita in: 
- 12 mesi dalla stipula del contratto per la realizzazione della piattaforma digitale multimediale, 
la produzione di video multimediali, materiale fotografico e formazione degli operatori; 
- fino al 30 giugno 2023 per il servizio di manutenzione della piattaforma digitale ed il servizio 
di assistenza agli operatori.  
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CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  
L’appalto sarà aggiudicato utilizzando il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” 
ai sensi dell’ art. 95, comma 3, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Possono presentare istanza: i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Requisiti di ordine generale:  
- i partecipanti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale ai sensi dell’art. 80 del 
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione:  
Ai sensi dell’art. 83 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 i concorrenti devono possedere i seguenti 
requisiti: 
 
1 Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.).  
a) iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura ed aventi per oggetto sociale attività analoghe a quello oggetto di gara.  
 
2 Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 50/2016 
s.m.i.).  
a) dichiarazione di aver svolto negli ultimi tre esercizi finanziari disponibili attività per un 
importo di € 100.000,00 IVA esclusa (come da Capitolato Tecnico d’ Appalto).  
 
3 Requisiti di capacità tecnico-organizzativa (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 50/2016).  
a) dichiarazione di aver svolto attività analoghe a quelle oggetto del presente appalto negli ultimi 
tre anni per un importo di 50.000,00 IVA esclusa (come da Capitolato Tecnico d’ Appalto). 
 
Resta inteso che la richiesta di partecipazione non costituisce prova del possesso dei requisiti 
richiesti per l’affidamento del servizio che, invece, dovranno essere nuovamente dichiarati 
dall'interessato ed accertati o in occasione della procedura di aggiudicazione. 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
Le manifestazioni di interesse a partecipare alla gara in oggetto dovranno essere inviate 
esclusivamente utilizzando la procedura telematica regionale denominata Sistema Telematico di 
Acquisto della Regione Toscana (S.T.A.R.T.). 

La manifestazione di interesse dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello predisposto 
dalla Stazione Appaltante allegato al presente avviso, con allegata copia fotostatica del documento 
di identità in corso di validità del sottoscrittore.  
 

FASE SUCCESSIVA ALLA RICEZIONE DELLE CANDIDATURE 
Nel caso di presentazione di un numero di manifestazioni di interesse inferiori a 3 la Stazione 
Appaltante si riserva la facoltà di procedere alle ulteriori fasi della procedura di affidamento.  

Resta stabilito sin da ora che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 
automatismo di partecipazione ad altre procedure di affidamento sia di tipo negoziale che pubblico. 

 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
Il presente avviso è finalizzato ad una indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e 
non vincola in alcun modo l’Amministrazione che sarà libera di seguire anche altre procedure. 

La Stazione Appaltante si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 
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competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna 
pretesa. 

Resta inteso che la suddetta partecipazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali 
e speciali richiesti per l’affidamento del servizio che invece dovrà essere dichiarato dall’interessato 
ed accertato dalla Stazione Appaltante in occasione della procedura negoziata di affidamento. 
 
Informativa dati personali 
l comune di Monte Argentario in qualità di titolare del trattamento, informa che i dati personali 
acquisiti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e La 
informa circa i seguenti aspetti del trattamento: 
Il titolare del trattamento è il Comune di Monte Argentario, nella persona del Sindaco pro-tempore. 
L’elenco dei possibili Responsabili del trattamento è richiedibile presso il titolare. I dati personali 
verranno trattati esclusivamente per gli scopi connessi ai fini istituzionali del Comune di Monte 
Argentario ovvero dipendenti da obblighi di legge, ivi compresa l'adozione di misure di sicurezza. 
I dati personali verranno trattati manualmente e con strumenti automatizzati, conservati per la 
durata prevista e alla fine distrutti. Il conferimento dei dati è obbligatorio per beneficiare dei servizi 
di cui sopra e l'eventuale diniego comporta l'impossibilità per la scrivente di erogare il servizio o 
prodotto richiesto. I dati personali non saranno diffusi presso terzi ma potranno essere comunicati 
a clienti e fornitori ed enti pubblici per l’espletamento di obblighi di legge. I dati verranno 
conservati all’interno della Unione Europea. 
L’interessato gode dei diritti assicurati dall'art. 15 del Regolamento UE 2016/679, che potranno 
essere esercitati mediante apposita richiesta al titolare del trattamento. L’informativa estesa può 
essere richiesta al personale o consultata nel sito internet istituzionale. 
I dati raccolti saranno trattati ai sensi dell’art.13 della Legge 196/2003 e s.m.i., esclusivamente 
nell’ambito della presente gara. 
 
Pubblicazione Avviso 
Il presente avviso è pubblicato per 15 (quindici) giorni: 
- sul profilo del committente della stazione Appaltante http://www.comunemonteargentario.gov.it/ 
nella sezione “Bandi e gare”; 
- sull’Albo Pretorio on line; 
- S.I.T.A.T. 
- S.T.A.R.T. 

 
Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare: 
Comune di Monte Argentario, Area Economico-finanziaria – Dott.ssa Antonella Escardi tel. 
0564/812520, e-mail: antonella.escardi@comune.monteargentario.gr.it  - Flag Costa d'Argento - 
Dott.ssa Enrica Franchi  direttore@flagcostadargento.com. 
 

Porto S. Stefano, lì XX/XX/XXXX 

 

La Responsabile dell’area economica e 
finanziaria 

Dott.ssa Antonella Escardi 
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ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA E DICHIARAZIONE 

SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000. 
 

  
 
 
 Alla Stazione Appaltante 
 Comune di Monte Argentario  
 Piazzale dei Rioni, 8  
 Porto Santo Stefano (GR) 
 
 

OGGETTO: 

Richiesta di partecipazione alla selezione degli operatori economici da invitare alla 
procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 
2020, n. 120 per l’esecuzione del servizio di Realizzazione di sistemi integrati di 
informazione sul patrimonio ambientale e storico locale del Flag Costa d’Argento – 
Istanza di partecipazione alla gara e connesse dichiarazioni. 

  
 
 
Il/la sottoscritto/a .............................................................................................................................................. 
nato/a a ............................................................................................................... il ............................................ 
in qualità di ...................................................................................................................................................... 
dell’impresa ...................................................................................................................................................... 
con sede in ..................................................................................................................................................... con 
codice fiscale n. ........................................................................................................................................... con 
partita IVA n. ....................................................................................................................................................... 
PEC………………………………………………………………………………………………………….….. 
Telefono ……………………………………………………… fax …………………………………………… 
 

CHIEDE 
 
di essere invitato alla procedura negoziata in oggetto  
 
A tal fine ai sensi degli articoli 46, 47 e 77-bis del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modifiche, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 
 

DICHIARA: 
 
 
a) di possedere tutti i requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016;  
 
b) di possedere i requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel Registro Imprese della CCIAA aventi per 
oggetto sociale attività analoghe a quello oggetto di gara.  
 
c) di aver svolto attività per un importo globale minimo annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari 
disponibili di € 100.000,00 IVA esclusa;  
 
d) di aver svolto attività analoghe a quelle oggetto del presente appalto negli ultimi tre anni per un importo di 
50.000,00 IVA esclusa; 
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e) di aver preso visione del Capitolato Tecnico (allegato) che descrive la fornitura in oggetto e di essere 
interessato alla partecipazione alla procedura di gara;  
 
f) di essere a conoscenza che la presente richiesta, non costituisce proposta contrattuale e non vincola in alcun 
modo la Stazione Appaltante che sarà libera di seguire anche altre procedure e che la stessa Stazione Appaltante 
si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento 
avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa;  
 
g) di essere a conoscenza che la presente dichiarazione non costituisce prova di possesso dei requisiti generali 
e speciali richiesti per l’affidamento dei lavori che invece dovrà essere dichiarato dall’interessato ed accertato 
dalla Stazione Appaltante nei modi di legge in occasione della procedura negoziata di affidamento. 
 
 

…………………, lì ……………… 
 
  FIRMA .................................................................. 
 
 
 
 
 

N.B.: La dichiarazione, a pena di nullità, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di valido 
documento di identità del sottoscrittore. 
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Comune di Monte Argentario 
(Provincia di Grosseto) 

Piazzale dei Rioni , 8 – Porto S. Stefano 
Tel. 0564-811911 Fax 0564-812044 

 
CAPITOLATO TECNICO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “REALIZZAZIONE DI SISTEMI 
INTEGRATI DI INFORMAZIONE SUL PATRIMONIO AMBIENTALE E STORICO LOCALE” PREVISTA 
NELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE DEL FLAG COSTA D'ARGENTO. 

 
 

QUADRO DI RIFERIMENTO 
in data 9 settembre 2016 si è costituita l’Associazione Temporanea di scopo Flag Costa d’Argento 
per partecipare all’Avviso Pubblico di selezione delle Strategie per l’attivazione dello strumento di 
sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD – Community Led Local Development) ai sensi degli artt. 
32-35 Reg. (UE) 1303/2013, e artt.60-63 Reg. (UE) 508/2014 approvato dalla Regione Toscana con 
Decreto Dirigenziale n.5244 del 30/06/2016; 

nell’Atto Costitutivo del Flag Costa d’Argento all’art.10 è stato individuato quale Comune capofila e 
mandatario il Comune di Monte Argentario; 

la Strategia di Sviluppo Locale (SSL) del Flag Costa d’Argento è risultata al primo posto della 
graduatoria (D.D. n. 11363/2016) dei FLAGs (Fisheries Local Group Action Groups) selezionati a 
seguito dell’avviso Regionale (D.D. n. 5244/2016); 

la SSL del Flag Costa d’Argento è risultata interamente finanziabile; 

entro il 2019 è stata presentata dal Flag la proposta di revisione della SSL successivamente condivisa 
con l’OI Regione Toscana; 

con Delibera G.R. n.1389 del 27/12/2016 è stato approvato il modello di Convenzione tra la Regione 
Toscana ed i Flag con lo scopo di definire i compiti e le funzioni di ciascun soggetto; 

in data 29 /05/2017 è stata stipulata la Convenzione tra il Comune di Monte Argentario, soggetto 
capofila del Flag Costa d’Argento, e la Regione Toscana, successivamente modificata ed approvata 
con Decreto dirigenziale n.1813 del 12 febbraio 2020;  

la SSL del Flag Costa d'Argento prevede per il territorio di riferimento Costa d’Argento i seguenti 
comuni: Orbetello, Isola del Giglio, Monte Argentario e Capalbio; 

la SSL del Flag Costa d’Argento prevede la realizzazione delle seguenti due azioni a Titolarità: 

 

Azione Risorse 
Pubbliche Oggetto Misura Misura FEAMP  

4A Euro 
220.000,00 

Realizzazione di percorsi naturalistici 
costieri, piste ciclabili, itinerari 
archeologici, percorsi subacquei 
attrezzati 

Art.63 attuazione di 
strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo 

5A Euro 
60.000,00 

Realizzazione di sistemi integrati di 
informazione sul patrimonio 
ambientale e storico locale  

Art. 63 attuazione di 
strategie di sviluppo locale 
di tipo partecipativo  
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con Delibera di Giunta del Comune di Monte Argentario n. 80 del 20 agosto 2020 adottata in via 
d’urgenza e ratificata con Deliberazione di C.C. n. 29 del 29.09.2020 gli importi di euro 220.000,00 
per l’azione 4A) Realizzazione di percorsi naturalistici costieri, piste ciclabili, itinerari archeologici, 
percorsi subacquei attrezzati e di euro 60.000,00 per l’azione 5A) Realizzazione di sistemi integrati 
di informazione sul patrimonio ambientale e storico locale sono stati iscritti nel Bilancio del Comune 
di Monte Argentario annualità 2020 del Bilancio 2020-2022;  

tutto ciò premesso 

VISTO il Verbale del Comitato Direttivo del Flag del 06/10/2021 e del 27/01/2022 che approvano il 
capitolato tecnico, la manifestazione di interesse, l’istanza e le procedure per l’attuazione 
dell’azione a titolarità 5A) Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio 
ambientale e storico locale” prevista nella Strategia di Sviluppo Locale del Flag Costa d'Argento; 

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 22/03/2022 che approva il Piano Biennale dei 
Sevizi e Forniture con il quale veniva prevista la realizzazione del suddetto progetto per la 
“Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio ambientale e storico locale” del 
Flag Costa d'Argento; 

 

Viene redatto il seguente capitolato tecnico per l’affidamento del servizio in oggetto.  

 

ARTICOLO 1 - STAZIONE APPALTANTE 

La stazione appaltante è il Comune di Monte Argentario, Piazzale dei Rioni, 8 –  58019 Porto Santo 
Stefano TEL. 0564 – 811911 PEC: argentario@pec.comune.monteargentario.gr.it 

 

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato è inerente all’appalto, da indire con procedura concorrenziale con il criterio 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, per l’acquisizione di servizi per la realizzazione di un sistema integrato di 
informazione on line sul patrimonio ambientale e storico locale del territorio del Flag Costa 
d'Argento. Il sistema informativo dovrà dare particolare risalto alle attività di pesca, alle tradizioni 
di pesca, alle attività di commercializzazione, trasformazione e vendita dei prodotti ittici del 
territorio provenienti sia dalla pesca che dall’acquacoltura, alle attività di pescaturismo e ittiturismo 
presenti sul territorio del Flag Costa d'Argento. Tale sistema integrato consentirà di informare il 
pubblico in generale sulle attrattive ed eventi del territorio del Flag Costa d'Argento e di realizzare 
una campagna di marketing territoriale.  

Nel dettaglio devono essere forniti i seguenti moduli: 

1. Realizzazione e manutenzione di piattaforma digitale multimediale, contenente 
informazioni corredate da audio, video, e materiale fotografico, sul patrimonio ambientale 
e storico locale del territorio del Flag Costa d'Argento comprendente i territori dei comuni di 
Capalbio, Isola del Giglio, Monte Argentario ed Orbetello;  

2. produzione di un minimo di 12 video multimediali e 100 scatti fotografici sul patrimonio 
ambientale e storico locale del Flag Costa d'Argento, equamente suddivisi nei territori dei 4 
comuni facenti parte del Flag Costa d'Argento (Capalbio, Isola del Giglio, Monte Argentario 
ed Orbetello); 
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3. 50 ore di informazione e formazione agli operatori del territorio individuati dal Flag Costa 
d'Argento all’utilizzo del sistema integrato di informazione on line finalizzato alla 
veicolazione del materiale multimediale ed alle informazioni al pubblico in generale, agli 
operatori turistici, agli opinion leader, ecc. 
 

I suddetti moduli devono essere integrati tra loro in modo da garantire la piena funzionalità del 
servizio commissionato. 

Inoltre, devono essere forniti i seguenti servizi professionali continuativi: 

 Servizi di manutenzione. I servizi di manutenzione richiesti sono: rimozione di errori della 
piattaforma che si dovessero manifestare nel corso del contratto, gestione ordinaria del software 
per garantire il corretto funzionamento, salvataggio dati, organizzazione del database.  

 Servizi di assistenza agli operatori per risolvere eventuali problemi di accesso e 
malfunzionamento della piattaforma. 

L’utilizzo e l’accesso alla piattaforma digitale non dovrà comportare alcun investimento in 
infrastrutture, hardware e licenze software per gli utenti.  

 

ARTICOLO 3 – PROCEDURA DI GARA 

La scelta del contraente avverrà mediante affidamento con procedura negoziata ai sensi dell’ art. 1 
comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e ss. mm. e ii. previa pubblicazione di 
manifestazione di interesse per individuare gli operatori economici disponibili ad essere invitati a 
presentare l’offerta.  

La procedura sarà svolta in modalità telematica attraverso la piattaforma regionale denominata 
Sistema Telematico di Acquisto della Regione Toscana (S.T.A.R.T.). Attraverso il sistema START la 
stazione appaltante invierà a coloro che avranno manifestato il loro interesse una lettera di invito a 
presentare l’offerta. Le dichiarazioni per la partecipazione e le offerte saranno formulate dagli 
operatori economici e inviate alla Stazione appaltante esclusivamente per mezzo dello stesso 
Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana. 

 

ARTICOLO 4 - REQUISITI DEL SERVIZIO 

La piattaforma digitale multimediale deve essere disponibile in lingua italiana e contenere le 
informazioni storiche ed ambientali secondo un piano editoriale originale che dovrà essere 
approvato dalla stazione appaltante. Deve essere garantita la fruibilità della piattaforma mediante 
tutti i più diffusi browser presenti sul mercato. La piattaforma deve contenere le funzioni di 
knowledge management & sharing tra gli operatori del territorio, di rete multicanale web e mobile, 
comprensiva di applicativi a supporto dei visitatori.  La piattaforma digitale multimediale deve 
essere ad alta accessibilità con 20 slot di accesso.  

La piattaforma deve avere le seguenti aree, ciascuna con una gestione separata degli accessi e con 
particolari caratteristiche funzionali: 

 Area pubblica: accessibile senza autenticazione in cui sarà possibile a titolo esemplificativo e 
non esaustivo avere una panoramica sui servizi e le funzionalità del portale, informazioni su 
iniziative, notizie, visualizzare ed effettuare il download delle informazioni; 
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 Area riservata: accessibile solamente dagli operatori turistici accreditati in cui sarà possibile 
accedere al materiale audio, video e fotografico prodotto e condividere le informazioni con gli altri 
operatori. 

Devono essere prodotti 12 video multimediali tematici inerenti alla cultura e la natura del Flag Costa 
d'Argento della durata media di 2 minuti ciascuno.  

Devono essere prodotti 100 scatti fotografici tematici inerenti alla cultura e la natura del Flag Costa 
d'Argento.  

Il suddetto materiale video multimediale e fotografico deve essere originale, realizzato mediante 
video e telecamere in HD, reflex DSRL e droni per foto aeree. 

Tutto il materiale (video multimediali, scatti fotografici e quant’altro prodotto durante l’esecuzione 
del servizio) deve essere organizzato in un database fruibile da tutti gli operatori e sarà di esclusiva 
proprietà del Comune di Monte Argentario che ne potrà vantare tutti i diritti. 

Devono essere effettuate 50 ore di informazione e formazione agli operatori secondo le modalità 
richieste dalla stazione appaltante. Il percorso formativo deve essere corredato da adeguato 
materiale didattico in lingua italiana.  

 

ARTICOLO 5 - DURATA DELLA FORNITURA 

L’aggiudicatario, a decorrere dalla data di stipula del contratto, dovrà dare seguito alle attività entro 
30 giorni presentando il piano editoriale e un cronoprogramma di avviamento delle attività. 

Le attività inerenti alla realizzazione della piattaforma digitale multimediale, produzione di video 
multimediali, materiale fotografico, informazione e formazione degli operatori devono essere 
completate entro 12 mesi dalla stipula del contratto. 

Il servizio di manutenzione della piattaforma digitale e il servizio di assistenza agli operatori avranno 
una durata pari al contratto e dovranno essere assicurati fino al 30 giugno 2023. 

 

 ARTICOLO 6 - AMMONTARE DELL’APPALTO E VALORE A BASE D’ASTA 

L’importo del servizio è fissato in euro 49.180,33 (quarantanovemilacentottanta e trentatre 
centesimi) oltre IVA. Non sono previsti oneri sicurezza. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il prezzo contrattuale deve intendersi comprensivo di tutti i costi necessari alla corretta esecuzione 
del servizio, in base alle specifiche del presente capitolato e comprenderà le eventuali spese 
sostenute in occasione di missioni. 

I concorrenti, nel formulare le offerte economiche, dovranno considerare tutte le circostanze 
generali e speciali che possono influire sulla prestazione.   
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Elenco prezzi unitari – Bando a titolarità 5 A Flag Costa d’Argento 
N Oggetto della fornitura Quantità Importo (euro) 

1 

Scatti fotografici tematici originali inerenti alla 
cultura e la natura del Flag Costa d'Argento 
originale, realizzato mediante telecamere in HD, 
reflex DSRL e droni per foto aeree. 

N=100 7.000,00 €  

2 

Video multimediali tematici inerenti alla cultura e 
la natura del Flag Costa d'Argento della durata 
media di 2 minuti ciascuno, realizzati mediante 
video e telecamere in HD, reflex DSRL e droni per 
foto aeree 

N=12 32.400,00 €  

3  

Informazione e formazione agli operatori del 
territorio individuati dal Flag Costa d'Argento 
all’utilizzo del sistema integrato di informazione 
on line finalizzato alla veicolazione del materiale 
multimediale ed alle informazioni al pubblico in 
generale, agli operatori turistici, agli opinion 
leader (tariffa Formazione D.G.R 1343 del 
4.12.2017 FSE) 

50 ore 3.500,00 €  

4 

Realizzazione e manutenzione di piattaforma 
digitale multimediale, contenente informazioni 
corredate da audio, video, e materiale fotografico, 
sul patrimonio ambientale e storico locale del 
territorio del Flag Costa d'Argento comprendente i 
territori dei comuni di Capalbio, Isola del Giglio, 
Monte Argentario ed Orbetello 

N=1  6.280,33 €  

 
ARTICOLO 7 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art.95 comma 2 del D.lgs. n. 
50 del 2016, con l’attribuzione di 90 punti per l’offerta tecnica e di 10 punti per l’offerta economica 
secondo i criteri individuati nel presente capitolato. 

Il servizio sarà aggiudicato all’operatore economico la cui offerta avrà ottenuto il punteggio 
complessivo più alto (Ptotale) risultante sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) ed il “Punteggio 
Economico” (PE): Ptotale = PT + PE per un punteggio massimo attribuibile di 100 punti. 

Elementi di valutazione Punteggio massimo 

Offerta tecnica 90 

Offerta economica 10 

TOTALE 100 
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Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Il punteggio dell’offerta tecnica (max punti 90/100) è attribuito sulla base dei criteri di valutazione 
elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi.  

Elenco dei criteri per la valutazione dell’offerta tecnica 

Criterio Punteggio 

1. Progetto creativo Pmax = 40 

2. Gruppo di lavoro Pmax = 25 

3. Articolazione e pianificazione del progetto Pmax = 15 

4. Numero di video aggiuntivi prodotti Pmax = 10 

TOTALE Pmax = 90 

Il punteggio dell’offerta tecnica sarà attribuito sulla base dei sotto-criteri di valutazione elencati 
nella sottostante tabella A, che indica i punteggi massimi attribuibili, anche in riferimento a 
specifiche componenti dell’offerta, per particolari caratteristiche della medesima reputati 
qualitativamente rilevanti dalla Stazione appaltante. Nella tabella A vengono indicati i “Punteggi 
Discrezionali” vale a dire i punteggi che sono attribuiti sulla base della valutazione effettuata dalla 
Commissione giudicatrice nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica.  

Tabella A. Sotto criteri tecnici 

Criterio di valutazione 1: progetto creativo Pmax 40 punti 

1.1 Innovatività e originalità del progetto realizzato: capacità di connotare il senso 
generale dell’attività di comunicazione delle peculiarità del territorio del FLAG 
Costa d’Argento 

max 15 punti 

1.2 Flessibilità comunicativa del progetto creativo: sarà valutata in relazione alla 
capacità di coinvolgere attorno al progetto operatori del settore e soggetti 
pubblici e di veicolare gli obiettivi generali calibrando il messaggio in funzione di 
ciascuna attività e in relazione alla capacità di essere persuasivo, efficace e tale da 
permanere nella memoria.  

max 10 punti 

1.3 Coerenza e incisività del messaggio: sarà valutata la coerenza complessiva di 
tutte le componenti del progetto (obiettivi, strategia, target e tono di 
comunicazione) e in particolare la coerenza tra la creatività proposta e gli obiettivi 
di comunicazione  

max 10 punti 

1.4 Efficacia del progetto: sarà valutata rispetto alla capacità di proporre 
tematiche integrate e capaci di raggiungere target fortemente differenziati 
sostenendo la più ampia partecipazione.  

max 5 punti 
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Criterio di valutazione 2: gruppo di lavoro ed esperienza tecnica specialistica Pmax 25 punti 

2.1 Risorse che saranno utilizzate nell’esecuzione delle attività e loro curricula: 
sarà valutato il gruppo di lavoro proposto sulla base della composizione, in termini 
quantitativi e qualitativi, e sulla base dei curricula delle risorse che ne fanno parte. 
In particolare, per ogni figura professionale offerta verranno presi in 
considerazione i titoli di studio e professionali, le pregresse esperienze lavorative, 
la seniority, la competenza ed esperienza nell’organizzazione di eventi come 
convegni e mostre fotografiche (1 punto per ogni servizio/attività. MAX PUNTI 7), 
nella progettazione e realizzazione di mezzi di comunicazione online e offline (1 
punto per ogni servizio/attività. MAX PUNTI 8) 

max 15 punti 

2.2 Esperienze specifiche di comunicazione in tema di Campagne informative: sarà 
valutata la pregressa esperienza su campagne informative aventi per oggetti profili 
di interesse ambientale nonché la pregressa esperienza maturata in particolare in 
contesti di lavoro pubblici o comunque di elevata complessità organizzativa, ad 
esempio nell’ambito di progettualità complesse come ad es. i progetti 
multidisciplinari, integrati e partecipati, che prevedono il coinvolgimento di attori 
territoriali pubblici e privati con l’utilizzo di strumenti mirati, nel quado di politiche 
comunitarie e programmi strategico finanziari nazionali e regionali  

Nel caso in cui l’offerta provenga da un RTI, dovrà essere indicata l’appartenenza 
di ciascun componente del gruppo di lavoro ai soggetti costituenti il 
raggruppamento (2 punti per ogni servizio/progettualità. MAX PUNTI 10) 

max 10 punti 

Criterio di valutazione 3: articolazione e pianificazione del progetto Pmax 15 punti 

3.1 Chiarezza espositiva, articolazione e grado di pianificazione dell’attività 
proposta: saranno valutati gli aspetti qualitativi del progetto con riferimento a fasi 
e tempi e in relazione alla capacità di fornire informazioni sui diversi settori del 
territorio 

max 10 punti 

3.2 Metodologie di valutazione e rilevazione della pianificazione: saranno valutate 
le diverse metodologie adottate con particolare riferimento a quelle orientate a 
ricavare la percezione del messaggio veicolato da parte dei target raggiunti dai 
media pianificati. 

max 5 punti 

Criterio di valutazione 4: Numero di video aggiuntivi prodotti Pmax 10 punti 

Per ogni video offerto in aggiunta ai 12 a base di gara, l’operatore economico avrà 
diritto ad un punto fino ad un massimo di 10. 

max 10 punti 
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Criteri di valutazione dell’offerta economica 

Per l’offerta economica (max punti 10/100), il punteggio per l’Offerta i-esima è attribuito in ragione 
del prezzo offerto, applicando la seguente formula (proporzionalità inversa interdipendente):  

PEi=PEmax*Pmin/Pi 
dove:  
PEi: Punteggio Economico attribuito all’offerta del concorrente;  
PEmax: Punteggio Economico massimo disponibile (pari a 10)  
Pi: Prezzo offerto dal concorrente 
Pmin: minor prezzo offerto.  
 

ARTICOLO 8 - LUOGO DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
Tutte le attività inerenti al servizio, da svolgersi in conseguenza dell’affidamento dell’appalto, 
dovranno essere eseguite sul territorio del Flag Costa d'Argento (Comuni di Capalbio, Isola del Giglio, 
Monte Argentario e Orbetello), presso siti e luoghi idonei e adeguati allo svolgimento delle attività 
oggetto dell’appalto.  
 

ARTICOLO 9 - OBBLIGHI DEL CONTRAENTE 
Il soggetto affidatario deve assicurare la piena regolarità di tutte le operazioni previste dal presente 
Capitolato. 

Il contraente è tenuto ad osservare tutte le disposizioni generali della stazione appaltante, 
assumendo a suo carico tutte le responsabilità civili e penali relative al servizio in oggetto ed ogni 
responsabilità per danni alle persone, alle cose ed a terzi derivante dal servizio affidato. In 
particolare, l’impresa si obbliga, senza speciale compenso, a adottare nell’esecuzione del servizio 
tutti quei mezzi, procedimenti e cautele che valgano ad eliminare la possibilità di qualunque danno, 
infortunio, disgrazia agli addetti ed alle persone che sul lavoro e nell’attività di servizio abbiano 
ingerenza, nonché ai terzi, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità.  

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi inerenti al personale sono a carico e nella esclusiva 
responsabilità del soggetto contraente. A tal fine, il contraente è tenuto a dichiarare alla stazione 
appaltante di aver provveduto alle assicurazioni obbligatorie (Inail e RCT).  

Il soggetto affidatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i. 

 

ARTICOLO 10  - CONTROLLI E VIGILANZA IN CORSO DI ESECUZIONE 

L’appaltatore dovrà nominare, con comunicazione scritta controfirmata per accettazione, un 
coordinatore delle attività di servizio che dovrà curare la corretta organizzazione delle attività 
medesime e a cui dovranno essere conferiti i poteri necessari per tutti gli adempimenti inerenti al 
corretto svolgimento del contratto. 

Il coordinatore sarà l’interfaccia del Flag Costa d'Argento e del Comune di Monte Argentario in 
qualità di capofila dell’ATS Flag Costa d'Argento per gli aspetti organizzativi e gestionali dell’attività 
e dovrà essere disponibile a partecipare ad eventuali incontri programmati dal Flag per la verifica 
dell’andamento delle attività.   

Il coordinatore nominato dall’impresa avrà la piena rappresentanza della stessa nei confronti del 
Flag; pertanto, eventuali contestazioni di inadempienza e/o irregolarità fatte in suo contraddittorio 
avranno lo stesso valore che fossero fatte direttamente al legale rappresentante dell’impresa.  
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La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, controlli 
e verifiche, al fine di accertare che il servizio avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente 
capitolato e di accertare che l’esecuzione del servizio sia svolto con diligenza e professionalità. 

Per ogni verifica e ispezione il direttore dell'esecuzione del contratto redige apposito verbale con il 
quale vengono poste in evidenza le manchevolezze, i difetti e le inadempienze rilevati, nonché le 
proposte e le indicazioni che ritengono necessarie per il miglioramento del servizio stesso. 

Il Contraente che durante l’esecuzione del servizio dà motivo a più rilievi per inadempienze e 
negligenze nell’osservanza delle clausole contrattuali, può essere soggetta a diffida di adempiere (in 
caso di inadempienze) e/o a richiami (in caso di negligenze). 

Le diffide e/o i richiami di cui al presente articolo sono comminati dalla Stazione Appaltante. 

Per l’ipotesi in cui siano state comminate due o più diffide o richiami, la Stazione Appaltante si 
riserva di procedere alla risoluzione del contratto. 

 

ARTICOLO 11 MODALITA’ DI PAGAMENTO 

La liquidazione dei corrispettivi avverrà in 3 rate. Ogni semestre dovranno essere presentate regolari 
fatture calcolate sulla base dell’importo di aggiudicazione, con allegata una relazione dell’attività 
svolta. 

Il corrispettivo predetto sarà liquidato alla ditta aggiudicataria entro 30 giorni dalla presentazione 
della fattura, previa verifica della regolarità degli adempimenti strumentali stabiliti nel contratto e 
subordinatamente a quanto previsto al successivo art. 12 del presente capitolato.  

 

ARTICOLO 12 - PENALI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora l’appaltatore accertasse l’inidoneità di una qualunque attività svolta dall’aggiudicatario del 
servizio, oppure rilevasse delle inadempienze agli obblighi previsti, potrà richiedere al contraente di 
porre rimedio a tali inconvenienti, fissandogli un termine perentorio. Qualora il contraente non 
provvedesse entro il termine stabilito ad eliminare le deficienze rilevate, sarà facoltà del 
Committente applicare le penali. L’applicazione delle penali avverrà mediante detrazione sulle 
somme dovute dal Committente per i pagamenti semestrali. L’applicazione della penale non solleva 
il contraente dalle responsabilità civili e penali che lo stesso si è assunto con la stipula del Contratto 
di Appalto e che dovessero derivare da propria incuria. L’applicazione delle penali non pregiudicherà 
il diritto che si riserva il Committente di pretendere il rispetto dei patti contrattuali, con tutte le 
conseguenze inerenti, o procedere all’esecuzione di tutti i servizi ed i lavori, o di parte di essi, 
d’ufficio e a tutto carico del contraente, quando questi, per negligenza grave o per irregolarità, 
ritardasse l’esecuzione degli stessi o li conducesse in modo da non assicurare la loro ultimazione nel 
termine prefissato oppure compromettesse il funzionamento dei servizi pubblici del Committente. 

Sono motivi di risoluzione del contratto: 

a) Il mancato rispetto delle caratteristiche qualitative del servizio reso, previste nel presente 
capitolato tecnico;  

b) Il mancato inizio delle attività entro i termini prescritti, come stabiliti nel contratto; 

c) Il mancato rispetto delle modalità di gestione di cui al precedente art. 8. 

Nei suddetti casi, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 1454 c.c., comunica all’aggiudicatario gli 
estremi dell’inadempimento rilevato, assegnando un termine minimo di 15 giorni per formulare 
giustificazioni e/o ripristinare il servizio secondo le modalità concordate. 
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Qualora l’aggiudicatario non ottemperi è facoltà della stazione appaltante di risolvere il contratto.  

 

ARTICOLO 13 - RISERVATEZZA 

L’appaltatore si impegna a rispettare l’obbligo di riservatezza e a non diffondere, utilizzare per 
motivi propri, al di fuori delle specifiche indicazioni del referente della stazione appaltante, in alcun 
modo i dati e le notizie di cui entrerà in possesso. Si impegna, altresì, al trattamento dei dati nel 
rispetto della Legge n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e successive 
modifiche.  

 

ARTICOLO 14 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

È vietata ogni forma di subappalto. È vietata altresì la cessione ad altri dell’esecuzione del contratto. 
La violazione di tali obblighi comporta l’immediata risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 
c.c. 

 

ARTICOLO 15 - VINCOLO GIURIDICO E CAUZIONE DEFINITIVA  

L’Amministrazione Comunale comunicherà l’affidamento in forma scritta. Esso costituirà impegno 
per il soggetto affidatario a tutti gli effetti dal momento in cui viene comunicata. 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e del 
risarcimento danni, il soggetto affidatario dovrà provvedere al versamento della cauzione definitiva 
o polizza fideiussoria in ragione del 2% del valore del servizio. (art. 103 Garanzie definitive) 

La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali e dovrà 
essere reintegrata qualora l’Amministrazione Comunale avesse dovuto avvalersene, in tutto o in 
parte, durante l’esecuzione del contratto. 

Resta salvo per l’Amministrazione Comunale l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la 
cauzione risultasse insufficiente. 
 

ARTICOLO 16 – STIPULA DEL CONTRATTO  
Il contratto potrà essere stipulato in forma pubblico-amministrativa. 
Ogni spesa inerente alla stipula e registrazione del contratto sono a carico del soggetto affidatario. 
Il soggetto affidatario è obbligato alla stipula del contratto, entro i termini indicati 
dall’Amministrazione Comunale previa comunicazione. Se e senza giustificati motivi, il soggetto 
affidatario non adempia a tale obbligo nel termine stabilito dalla comunicazione per stipula del 
contratto, l’Amministrazione Comunale potrà dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione e 
provvedere al recupero dei danni. 

 
ARTICOLO 17 - SVINCOLO DELLA CAUZIONE  

Lo svincolo della cauzione sarà effettuato a domanda e a spese del soggetto affidatario, nella quale 
il medesimo dichiarerà di non aver altro da pretendere dall’Amministrazione Comunale. 
Detto svincolo sarà autorizzato dall’Amministrazione Comunale entro 60 giorni dalla ultimazione 
dell’appalto. 

 
ARTICOLO 18 - CONTROVERSIE 

Eventuali controversie saranno definite in sede amministrativa o tramite ricorso alla autorità 
giudiziaria del tribunale di Grosseto. 

Il responsabile del procedimento 
Dott.sa Antonella Escardi 
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ALLEGATO B 
Strategia di Sviluppo Locale del FLAG COSTA D’ARGENTO 

PROCEDURE PER L’ATTUAZIONE DELL’AZIONE A TITOLARITA’  
“5A Realizzazione di sistemi integrati di informazione sul patrimonio 

ambientale e storico locale” 
 

--------o-------O-------o-------- 
Di seguito si riportano le fasi procedurali di attuazione del progetto a titolarità del Flag Costa 
d'Argento:  
 
a) FASE PRELIMINARE. Approvazione del progetto a titolarità, assegnazione delle relative risorse 
,, approvazione della manifestazione di interesse e del capitolato tecnico di appalto. 

 
b) FASE OPERATIVA. Modalità di aggiudicazione dell’appalto. 

 
c) FASE ATTUATIVA. Modalità di rendicontazione delle spese, realizzazione dei controlli di 
primo livello ed erogazione delle risorse. 

 
 

a) FASE PRELIMINARE. Approvazione progetto a titolarità, assegnazione delle 
relative risorse e approvazione della manifestazione di interesse e del capitolato tecnico 
di appalto. 

 
1. Il FLAG condivide con l’OI Regione Toscana (referente autorità di gestione – RAdG) il 

contenuto della manifestazione d’interesse e del capitolato tecnico di appalto (Allegato A). 
 

2. Il Comune capofila del FLAG (Comune di Monte Argentario) approva la manifestazione 
d’interesse, il capitolato di appalto e acquisisce il CUP (Codice Unico Progetto) per la 
somma complessiva del progetto pari a euro 60.000,00 (IVA incusa). 

 
3. L’OI Regione Toscana, con apposito decreto, prende atto della procedura di manifestazione 

d’interesse e del capitolato tecnico, approva il presente documento e sulla base delle risorse 
disponibili sul bilancio regionale individua le risorse da assegnare al progetto a titolarità. 

 
4. L’OI Regione Toscana ed ARTEA approvano nella sua interezza la Procedura per la Misura 

a Titolarità del FLAG Costa d’Argento denominata “4A) Realizzazione di sistemi 
integrati di informazione sul patrimonio ambientale e storico locale” e l’OI Regione 
Toscana trasferisce le risorse assegnate ad ARTEA. 

 
b) FASE OPERATIVA. Modalità di aggiudicazione dell’appalto.  

 
1. Le modalità di aggiudicazione dell’appalto avverranno mediante procedura negoziata ai 

sensi dell’ art. 1 comma 2 lettera b) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e s.m.i. previa 
manifestazione di interesse per l’individuazione degli operatori economici disponibili ad 
essere invitati a presentare offerta.  
 

2. La procedura negoziata così come la manifestazione di interesse verrà svolta in modalità 
integralmente telematica attraverso la piattaforma regionale denominata Sistema Telematico 
di Acquisto della Regione Toscana (START). 
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3. Attraverso il sistema START la stazione appaltante invierà a coloro che avranno manifestato 
il loro interesse una lettera di invito a presentare offerta. Le dichiarazioni per la 
partecipazione e le offerte saranno formulate dagli operatori economici e inviate alla 
Stazione appaltante esclusivamente per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale 
della Toscana (S.T.A.R.T.). 
 

4. L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art.95 comma 2 del 
D.lgs. n. 50 del 2016, con l’attribuzione di 90 punti per l’offerta tecnica e di 10 punti per 
l’offerta economica secondo i criteri individuati nel capitolato d’appalto. 

 
5. Il Comune di Monte Argentario, in qualità di titolare del procedimento, comunica all’OI 

Regione Toscana l’esito della gara di appalto.  
 

6. Il Comune di Monte Argentario comunica ad ARTEA l’esito della gara di appalto e 
definisce con ARTEA il progetto da configurare sul portale informatico.  

 
7. il Comune di Monte Argentario inserisce nel portale informatico ARTEA la domanda a 

titolarità.  
 

8. L’OI Regione Toscana ed ARTEA definiscono il Modulo di ammissibilità del progetto. 
 
 

c) FASE ATTUATIVE. Modalità di rendicontazione delle spese, realizzazione dei 
controlli di primo livello ed erogazione delle risorse 

 
1. Anticipo 

Potrà essere erogato un pagamento in conto anticipo pari al 30 % sulle risorse afferenti al 
progetto. Alla domanda di anticipo, presentata tramite il sistema informatizzato di ARTEA, 
il comune di Monte Argentario dovrà allegare una delibera a garanzia dell’importo erogato 
redatta secondo il modello scaricabile dal sito www.artea.toscana.it (MODULISTICA/ 
Garanzie fidejussorie/ FEAMP). L’importo ricevuto come anticipo è versato dal Comune di 
Monte Argentario.  

 
2. Presentazione del SAL 

Potrà essere erogato un pagamento in conto Stato di avanzamento lavori; la somma 
dell’acconto e dell’importo erogato a titolo di SAL non può superare l’80% del contributo 
concesso. 
Le richieste di SAL, nel numero massimo di una per anno, sono presentate tramite sistema 
informativo di ARTEA pena la non ricevibilità della richiesta stessa. 
Alla richiesta di SAL devono essere allegati: 
 
a) documentazione descritta ai punti a), b) e c) del successivo paragrafo 3 “Presentazione 
Saldo” riferito alla domanda di liquidazione finale. 

 
b) eventuali documenti comprovanti le motivazioni della necessità del SAL. 

 
Il Comune di Monte Argentario inserisce nel portale informatico ARTEA le spese sostenute 
e secondo le modalità di rendicontazione della spesa di cui al successivo punto 3). 
L’importo relativo allo Stato di avanzamento è versato dal Comune di Monte Argentario. 



240 6.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

 
3. Presentazione del Saldo 

Una volta completato il progetto, il comune di Monte Argentario inserisce sul portale 
informatico ARTEA tutta la documentazione finale a saldo della spesa sostenuta (fatture, 
pagamenti, ecc.).  
 
Nella domanda di liquidazione finale devono essere inseriti i seguenti documenti: 

a) relazione descrittiva dell’intervento realizzato.  
 

b) fatture quietanzate (comprensive del relativo SAL approvato dalla 
DL)/documentazione contabile avente forza probatoria equivalente che riportano: 

- l’intestazione al beneficiario, 
- la specifica dicitura ”PO FEAMP 2014 - 2020 – Misura 5A SSL Flag 

Costa d'Argento”. In caso di fatture per forniture dovrà essere riportata la 
specifica del bene acquistato “Acquisto ” 

- l’importo della spesa con distinzione dell’IVA, 
- la data di emissione (che deve essere) compatibile con l’intervento in 

cui è inserita, 
- i dati fiscali di chi ha emesso la fattura/documento per inquadrarne la 

pertinenza con l’operazione finanziata 
- il CUP (Codice Unico di Progetto) relativo all'operazione, 

 
c) Mandati di pagamento. Il pagamento può essere documentato con la copia del 

mandato di pagamento quietanzato. Esso deve riportare l’indicazione degli 
estremi del documento di spesa saldato e l’attestazione di liquidazione (ad 
esempio il timbro del tesoriere che dimostra l’avvenuta esecuzione del mandato). 
L’esecuzione del mandato deve essere effettuata entro il termine di chiusura del 
progetto. Nel caso fatture dei professionisti che hanno prestato la propria opera 
nell’assistenza e/o progettazione degli interventi copia del Modello F24 utilizzato 
per il versamento delle relative ritenute di acconto. 

 
4. Controlli 

ARTEA svolge i controlli amministrativi di primo livello nonché l’accertamento finale in 
loco. 
 
Terminate le procedure di accertamento finale con esito positivo, ARTEA eroga al Comune 
di Monte Argentario le risorse a Saldo a copertura delle spese sostenute dall’intero progetto. 
 
 



2416.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

3.4.2 “Incentivi all’acquisto di servizi a supporto 
dell’internazionalizzazione in favore delle PMI” 
Aggiornamento della graduatoria approvata con 
Decreto n. 124 del 10/05/22.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 23 giugno 2022, n. 152

POR CREO FESR 2014-2020 - AZIONE 
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e al contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19” “Fondo investimenti Toscana - aiuti agli 
investimenti” Scorrimento graduatoria approvata 
con Decreto n. 53 del 28/02/2022.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

SVILUPPO TOSCANA S.P.A.

DECRETO 28 giugno 2022, n. 154

POR FESR TOSCANA 2014 - 2020, AZIONE 3.1.1. 
sub-azione 3.1.1a3) “Aiuti fi nalizzati al contenimento 
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colloquio per il conferimento di n. 1 incarico a tempo 
determinato nel profi lo di Dirigente Medico, nella 
disciplina di Neurologia per l’attività specifi ca della 
Stroke Unit (49/2022/SEL).

SEGUE ATTO

INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Bando di selezione pubblica unifi cata per titoli e 
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In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale di ESTAR n. 289 del 22/6/2022, esecutiva ai 
sensi di legge, è indetta una selezione pubblica unificata, per titoli e colloquio per il conferimento di n.1 
incarico a tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico nella disciplina di Neurologia per l’attività 
specifica della Stroke Unit (49/2022/SEL). 

IL VINCITORE sarà assunto dall’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese 
La graduatoria generale di merito potrà essere utilizzata per soddisfare fabbisogni di personale da 

adibire all’attività specifica, secondo le modalità indicate nei paragrafi successivi, da tutte le Aziende ed 
Enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana, secondo il loro fabbisogno nell’attività e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti. 

Le modalità di presentazione delle domande, l'ammissione alla selezione e le modalità di espletamento 
della stessa sono stabilite da: DPR n. 761 del 20.12.1979, n. 483 del 10.12.1997, n. 445 del 28.12.2000, n. 
487 del 09.05.1994 e loro ss.mm.ii.; Leggi n. 127 del 15.05.1997 e n. 145 del 30.12.2018 e loro ss.mm.ii.; 
DD.MM. 30.01.1998 e 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.; D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001, n. 502 del 30.11.1992 e 
loro ss.mm.ii.; L.R. Toscana n. 40 del 24.02.2005 e ss.mm.ii.; “Regolamento per lo svolgimento di 
procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e gli enti del 
Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale n. 549 del 
02/11/2021, ove applicabile. 

Ai posti suddetti è attribuito il trattamento economico e giuridico previsto dal CCNL Area Sanità e 
dalla normativa vigente al momento dell’assunzione. 

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE 
Possono partecipare alla selezione pubblica coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

A. Cittadinanza italiana. 
       Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. possono, altresì, partecipare: 

– i cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea, nonché i loro familiari non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; 

- i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria; 

B. Età. La partecipazione a procedure concorsuali o selettive indette da PP.AA. non è soggetta a limiti 
di età, salvo quelli previsti dalle vigenti norme in materia di collocamento a riposo. 

C. Laurea in Medicina e Chirurgia; 

D. Specializzazione in Neurologia ovvero in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai sensi 
del D.M. 30.01.1998 e del D.M. 31.01.1998 e loro ss.mm.ii.  
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Sono ammessi a partecipare al concorso, anche se sprovvisti della specializzazione richiesta: 
- i dipendenti in servizio a tempo indeterminato alla data del 2 febbraio 1998 presso le USL e le 

Aziende Ospedaliere con la qualifica di Dirigente Medico nella disciplina per la quale è indetta 
la selezione; 

E. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo professionale 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso fermo restando 
l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

Nel caso di conseguimento del titolo di studio all’estero, il candidato dovrà indicare, ai sensi dell’art. 38 
del D.Lgs. 165/2001, gli estremi del provvedimento di riconoscimento del titolo accademico conseguito 
all’estero. 

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di ammissione. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, l’idoneità specifica alla mansione viene accertata, al momento 
dell’eventuale assunzione, a cura del Medico competente dell’Azienda/Ente. 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

A norma degli artt. 7, comma 1 e 57, comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii., è garantita parità e 
pari opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 
relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla 
religione od alla lingua, nell'accesso al lavoro. 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le domande di partecipazione al concorso dovranno essere presentate esclusivamente in forma 

telematica connettendosi al sito Estar: www.estar.toscana.it seguendo il percorso: 

concorsi e selezioni �bandi aperti � selezioni a tempo determinato 

 compilando lo specifico modulo online e seguendo le istruzioni per la compilazione ivi contenute. 

L’accesso al portale per l’invio della domanda di partecipazione alla procedura concorsuale 
avviene esclusivamente tramite Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID) 

La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato, concludendo 
correttamente la procedura di cui al precedente capoverso, riceverà dal sistema il messaggio di 
avvenuto inoltro della domanda. Il candidato riceverà altresì una e-mail con il file riepilogativo del 
contenuto della domanda presentata.  

Le domande per le quali il sistema non rilasci il messaggio di avvenuto inoltro non possono 
essere intese pervenute: è pertanto onere del candidato assicurarsi della corretta ricezione della 
domanda, secondo quanto sopra descritto. ESTAR non si assume responsabilità alcuna o onere 
conseguenti la mancata verifica da parte del candidato. 

 Il termine fissato per la presentazione delle domande e della relativa documentazione è perentorio e 
deve avvenire entro e non oltre le ore 12.00 del 20° giorno successivo a quello della data di 
pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Qualora detto giorno 
sia festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

Al fine di evitare sovraccarichi del sistema, dei quali ESTAR non si assume responsabilità 
alcuna, si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore dell’ultimo giorno 
utile per la presentazione della stessa.  

Non è ammessa, ed è pertanto priva di effetti, l’eventuale presentazione di ulteriore documentazione 
successivamente alla scadenza dei termini così come la presentazione della domanda con modalità diverse 
da quelle sopra indicate.  

Le dichiarazioni rese dal candidato, all’interno della domanda online, saranno considerate 
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà/certificazione e saranno soggette a quanto previsto dagli 
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articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii. in materia di decadenza dai benefici e responsabilità 
penale in caso di dichiarazioni non veritiere. 

I candidati devono obbligatoriamente inserire nella domanda online un indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata personale (PEC intestata al candidato) al quale saranno inviate le eventuali 
comunicazioni relative allo svolgimento della procedura concorsuale.  

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo PEC 
comunicato, né per la dispersione di comunicazioni dipendente da incuria nella tenuta della casella di 
posta elettronica, da inesatta indicazione o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo di posta 
elettronica. 

Il candidato con disabilità deve, se intende avvalersene, specificare nella domanda di partecipazione, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 della legge n. 104 del 05.02.1992, l'ausilio necessario, in relazione 
alla specifica disabilità, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l'espletamento di ciascuna 
delle prove previste. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA ONLINE 
I candidati, attraverso la procedura online, dovranno allegare alla domanda, tramite file in formato pdf, la 
copia digitale di: 

 per i candidati che hanno conseguito all’estero il titolo di studio: il provvedimento di 
riconoscimento del titolo accademico conseguito all’estero; 

 eventuali pubblicazioni di cui il candidato è autore/coautore, attinenti al profilo professionale 
oggetto del concorso, edite a stampa, avendo cura di evidenziare il proprio nome;  

 eventuale documentazione sanitaria comprovante lo stato di invalidità e la relativa percentuale, 
ed eventuale necessità di ausili o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle prove, in relazione 
alla propria disabilità, ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992; 

 ricevuta di versamento del contributo di segreteria pari a € 10,00, da effettuarsi sul conto 
corrente postale n. 000075106575 o tramite bonifico bancario codice IBAN: 
IT72Z0760102800000075106575 intestato ad ESTAR, indicando nella causale “Selezione 
Dirigente Medico Neurologia per le attività specifiche della Stroke Unit (49/2022/SEL)”. Il 
contributo non potrà in nessun caso essere rimborsato, anche nel caso di revoca della presente 
procedura. 

Non saranno presi in considerazione documenti, eventualmente allegati, diversi da quelli sopra 
elencati (ad esempio: curricula cartacei scansionati, certificati di servizio, attestati di partecipazione 
a corsi/convegni, congressi). 

AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
L’elenco dei candidati ammessi alla procedura sarà pubblicato sul sito internet di ESTAR: 

www.estar.toscana.it, nella sezione Concorsi, nella pagina relativa al concorso di cui trattasi. 
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 

documentazione a queste allegate, non risultino in possesso dei requisiti prescritti, o le cui domande 
risultino irregolari, o siano pervenute con modalità diverse da quelle previste dal presente bando è 
disposta con provvedimento di ESTAR.  

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, mediante posta elettronica certificata, nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 

COMMISSIONE  
I componenti della Commissione esaminatrice - ai sensi dell’art. 14 del “Regolamento per lo 

svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e 
gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale 
n. 549 del 02/11/2021 – sono individuati in accordo tra le Aziende o Enti del SST tra i propri dipendenti 
(o, se non disponibili, tra i dipendenti di altre pubbliche amministrazioni) appartenenti ai profili 
professionali riconducibili  a quelli oggetto della selezione, in analogia con la composizione adottata per 
le procedure concorsuali. 
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La Commissione sarà pertanto così composta: 

Presidente: titolare e supplente; 
Componenti: due titolari e due supplenti; 
Segretario: titolare e supplente individuati fra i dipendenti appartenenti al ruolo amministrativo di 
categoria non inferiore alla categoria “D”. 

Ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 165/01, un terzo dei posti di componente della 
Commissione esaminatrice sarà riservato alle donne, salvo motivata impossibilità.  

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEL COLLOQUIO 
La Commissione dispone complessivamente di 40 punti così ripartiti:  

- Titoli  20 punti 
- Colloquio  20 punti 

I punteggi per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a) Titoli di Carriera punti   10  
b) Titoli accademici e di studio punti      3  
c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti    3  
d) Curriculum formativo e professionale punti    4  

Valutazione dei titoli: 

 I titoli saranno valutati dalla Commissione ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 483 
del 10/12/97 e ss.mm.ii ed, in particolare, degli articoli 11, 20, 21, 22, 23, 27 e dell’art 8 del 
“Regolamento per lo svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per 
le aziende sanitarie e gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione 
del Direttore Generale n. 549 del 02/11/2021.  

 La specializzazione conseguita (o in corso) ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.1991 o del 
D.Lgs. n. 368 del 17.08.1999, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata come segue: 

- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257 del 08.08.91, presa 
visione dell’art. 27, c.7 del DPR 483/97, verrà valutato nei titoli accademici e di studio p.ti 0,50 anno; 
- il periodo per il conseguimento della specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 368 del 17.08.99, presa 
visione dell’art. 45, verrà valutato nella carriera p.ti 0,60 anno (ridotti del 25% o 50% se trattasi, 
rispettivamente, di disciplina affine o altra disciplina) con decorrenza dall’anno acc. 2006/07. 

E’ pertanto necessario che il candidato, che intende usufruire di tali punteggi, dichiari di aver 
conseguito la specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai sensi del D.Lgs. n. 368/99, 
specificando anche la durata del corso (in mancanza di tale ultima dichiarazione la durata del corso sarà 
considerata al minimo stabilito dalle disposizioni normative vigenti). 
 La specializzazione sarà valutata con queste modalità solo in riferimento agli anni conclusi. 

Colloquio 

 Il colloquio sarà effettuato secondo le modalità indicate nell’art. 9 del “Regolamento per lo 
svolgimento di procedure concorsuali e selettive per il reclutamento di personale per le aziende sanitarie e 
gli enti del Servizio Sanitario della Regione Toscana” approvato con deliberazione del Direttore Generale 
n. 549 del 02/11/2021. 

 La Commissione, stabilendone preventivamente i criteri, procede alla valutazione dei titoli dopo 
lo svolgimento del colloquio limitatamente ai candidati che l’hanno superato. 

 Saranno inseriti in graduatoria tutti i candidati che hanno conseguito nel colloquio un punteggio 
minimo di 14/20.  

 Il colloquio verterà su argomenti attinenti all’attività del profilo di Dirigente Medico nella 
disciplina e attività oggetto della selezione. 
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La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati ammessi mediante 
pubblicazione di apposito avviso nel sito istituzionale di ESTAR www.estar.toscana.it, nella pagina 
relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello svolgimento dello stesso. 

Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di valido documento di identità. Coloro che non 
si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno e all’ora stabiliti saranno considerati rinunciatari alla 
selezione, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà.  
 
APPROVAZIONE E UTILIZZO DELLA GRADUATORIA  

La Commissione formulerà la graduatoria di merito, secondo l’ordine di punteggio della votazione 
complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli presentati e 
dell’eventuale prova selettiva con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del 
DPR 487/94 e ss.mm.ii. e successivamente dall’età, nel modo stabilito dalle vigenti disposizioni di legge. 

ESTAR provvederà a prendere atto dei verbali della Commissione e ad approvare la relativa 
graduatoria, nonché a contattare il vincitore e gli idonei per l’assunzione.  

La graduatoria sarà pubblicata nel sito istituzionale di ESTAR. 
Il vincitore sarà assegnato all’Azienda Ospedaliero Universitaria Senese.  

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le Aziende/Enti del Servizio Sanitario Regionale per 
soddisfare fabbisogni di personale da adibire all’attività specifica indicata nel presente Bando.  

 
I candidati inseriti nella graduatoria di merito saranno contattati per l’assunzione a tempo determinato 

una sola volta in relazione ai fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e, in caso di 
accettazione, rinuncia o di non risposta nei termini indicati saranno considerati decaduti dalla graduatoria 
e, pertanto, non saranno contattati per ulteriori o successive chiamate, salvo quanto di seguito previsto, in 
via eccezionale, nel caso di esaurimento della graduatoria.  

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia esaurita, nelle more dell’espletamento di nuova 
procedura, in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di un’Azienda Sanitaria, per evitare 
l’interruzione di pubblico servizio, i candidati rinunciatari/decaduti potranno essere ricontattati secondo 
l’ordine di collocazione nella graduatoria. 

I candidati già dipendenti a tempo indeterminato, nel medesimo profilo professionale e disciplina, in 
un’Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria prescelta, non saranno contattati per la stessa 
Azienda presso la quale prestano servizio. 

La graduatoria di merito sarà utilizzata anche contemporaneamente per più Aziende ed Enti del SST in 
relazione ai fabbisogni da essi manifestati. In questo caso, il candidato utilmente collocato potrà 
esprimere un ordine di preferenza tra più Aziende e, qualora lo stesso non possa essere rispettato, il 
candidato sarà comunque assegnato alle successive Aziende scelte. Nel caso in cui il candidato, 
nell’esprimere l’ordine di preferenza, ometta una o più Aziende tra quelle proposte da Estar, lo stesso sarà 
considerato rinunciatario rispetto alle Aziende non indicate nell’ordine di preferenza e pertanto, qualora 
non sia possibile assegnarlo alle Aziende scelte, il candidato decadrà dalla graduatoria. La preferenza 
NON comporta la nascita di alcun diritto per il candidato. 

Qualora il fabbisogno sia manifestato da parte di una sola Azienda, con conseguente impossibilità da 
parte del candidato di esprimere preferenze, Estar, al fine di procedere in tempi rapidi alla soddisfazione 
di detto fabbisogno, potrà procedere d’ufficio all’assegnazione del candidato all’Azienda richiedente, la 
quale, successivamente, procederà a contattare il candidato. 

VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria selettiva avrà una validità di non oltre due anni a decorrere dalla data di esecutività del 

provvedimento di approvazione della graduatoria stessa o dei successivi provvedimenti di rettifica. 

MODALITA’ DI CHIAMATA PER ASSUNZIONE  
Al fine di acquisire la disponibilità per l’eventuale assunzione a tempo determinato, i candidati 

verranno contattati in un numero congruo per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria, 
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad insindacabile giudizio di ESTAR: 
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• PEC 
• e-mail 

In caso di mancata risposta o irreperibilità del candidato contattato tramite e-mail, ESTAR provvederà 
a contattare ulteriormente il candidato attraverso una o più delle seguenti modalità:  

 sms 

 whatsapp 

 PEC 

 comunicazione telefonica registrata (per consentire ad Estar la chiamata telefonica, il candidato 
dovrà fornire un numero di telefono utile al quale dovrà essere raggiungibile ogni giorno feriale 
autorizzando preventivamente la registrazione della conversazione sull’utenza indicata. Nel 
caso in cui il numero telefonico risultasse irraggiungibile o comunque risultasse impossibile 
comunicare direttamente con l’interessato ESTAR provvederà a chiamare il soggetto interessato 
al numero da questo indicato per una seconda volta in un giorno successivo. Dopo la seconda 
chiamata telefonica in cui non sia possibile comunicare direttamente con il candidato questo 
sarà considerato rinunciatario e comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza dalla 
graduatoria in oggetto). 

In ogni caso, la mancata risposta alla PEC, entro i termini contenuti nella comunicazione, sarà 
considerata rinuncia ad accettare l’assunzione e comporterà la decadenza del candidato dalla graduatoria 
in argomento. 

ESTAR non si assume responsabilità alcuna nel caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né 
per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte del 
concorrente, né per mancata o tardiva comunicazione di variazione dell’indirizzo indicato nella domanda, 
né per eventuali disguidi tecnici od informatici o fatti comunque imputabili a terzi, caso fortuito o forza 
maggiore. 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di contratto individuale di lavoro. 

La stipula dei contratti individuali di lavoro è di competenza delle singole Aziende Sanitarie e/o Enti 
titolari del posto da ricoprire, ed avviene secondo la normativa vigente al momento dell’assunzione. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali dei candidati saranno trattai ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di 

seguito “RGPD”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali. 

L’informativa completa è consultabile all’indirizzo:  
https://www.estar.toscana.it/wp-content/uploads/2022/05/Informazioni-candidati-concorsi-selezioni-

aggiornato-1.pdf 

NORME DI SALVAGUARDIA 
Per quanto non previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, regolamentari e 

contrattuali in vigore. 
La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 

candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti all'assunzione del personale presso il Servizio 
Sanitario Nazionale, delle modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti ed atti da presentare. 

Avverso il presente bando può essere proposto ricorso entro 60 giorni ed entro 120 giorni 
rispettivamente al Giudice Amministrativo ed al Presidente della Repubblica. 

Estar si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o 
revocare il presente bando qualora ricorrano ragioni di pubblico interesse, disposizioni di legge e/o 
finanziarie, o a seguito di ridefinizione degli assetti organizzativi delle aziende interessate. 

Per chiarimenti e informazioni i candidati potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi di ESTAR tramite 
e-mail all’indirizzo concorsionline@estar.toscana.it.   

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Monica Piovi 
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per l’assegnazione di una borsa di studio per la 
realizzazione del progetto: “Pro.Te.Neuco”.

SEGUE ATTO E ALLEGATI

BORSE DI STUDIO

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio 
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In  esecuzione  della  determina  del  Direttore  dell’UOC  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università n. 1647 del  24/06/2022 questa Azienda intende assegnare una borsa di
studio, per la realizzazione del progetto: “Pro.Te.Neuco – Protocollo di tele-valutazione
e  tele-riabilitazione  per  minori  con  disturbi  del  neurosviluppo  adottato  in  fase  di
emergenza Covid-19”.

La  borsa di  studio  avrà  la  durata  di  sei  mesi  ed  è  riservata  a  coloro  che  sono  in
possesso del Diploma di laurea in “Logopedia”.

L'ammontare complessivo della borsa di studio è pari a 7.000,00 € (settemila/00) euro
lordi  onnicomprensivi  sia delle ritenute di legge che dell’IRAP a carico dell’Azienda,
costo che trova copertura nel conto economico n. 800201261 “Costi per le borse di
studio”, CUP C89C20000290002, codice progetto n. SDEP2020003.

Il  vincitore  della  borsa  di  studio  opererà nell’ambito  dell'UFSMIA,  sede operativa  di
Arezzo dell'Azienda USL Toscana Sud Est, seguendo le indicazioni del Responsabile
del progetto, Dott. Luccherino Luciano. 

Il progetto mira a:

1. redigere un protocollo di teleriabilitazione per bambini d'età compresa tra i sei e i
quattordici anni con disturbi del linguaggio e DSA;
2. organizzare e coordinare l’attività scientifica;
3. operare sotto la supervisione del Responsabile clinico e interagire trasversalmente
con tutti i membri del team;
4. relazionare periodicamente sul raggiungimento degli indicatori intermedi e finali di ri-
sultato.

A  conclusione  della  borsa  di  studio  dovrà  essere  redatta  una  relazione  finale  che
evidenzi i risultati ottenuti sottoscritta dai responsabili del progetto. 

Art. 1
Possono partecipare  alla  selezione  in  oggetto  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
seguenti requisiti:

la  cittadinanza  italiana,  salve  le  equiparazioni  stabilite  dalle  leggi  vigenti,  o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

il non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;
il diploma di laurea in “Logopedia”.

A pena di esclusione, il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con
la  vigente  normativa)  o,  in  alternativa,  attraverso  corretta  autocertificazione ai  sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (per le autocertificazioni potrà essere
utilizzato il modello allegato alla domanda).
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età.
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Art. 2
All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il
borsista  non  potrà  essere  titolare  di  rapporto  di  lavoro,  a  tempo  indeterminato  o
determinato, a tempo pieno o parziale, presso strutture pubbliche o private. Non potrà,
altresì, essere titolare di altre borse di studio, o di altri analoghi assegni o convenzioni
che comportino un impegno incompatibile con quello previsto per la borsa. Infine, ai
sensi della legge 23.12.1994, n. 724, la borsa di studio non potrà essere conferita al
personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo del 3
febbraio 1993, n. 29) che cessi volontariamente dal servizio, pur non avendo il requisito
previsto per il pensionamento di vecchiaia, ma che abbia tuttavia il requisito contributivo
per l’ottenimento della pensione anticipata di anzianità. 
L’attività  libero-professionale,  qualora  non  configuri  una  situazione  anche  solo
potenziale di conflitto di interessi, può essere espletata.
La  borsa  non  dà  luogo  a  trattamento  previdenziale,  né  a  valutazioni  giuridiche  ed
economiche ai fini di carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 

Art. 3
La  domanda  di  ammissione  alla  selezione,  redatta  obbligatoriamente  sul  modulo
allegato al presente bando, in carta libera, dovrà essere inviata al Direttore Generale
dell'Azienda U.S.L. Toscana Sud Est – sede operativa di Grosseto – Ufficio Protocollo –
Via Cimabue, 109 – 58100 Grosseto entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo
alla  data  di  pubblicazione  del  presente  bando  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione
Toscana.
Il termine fissato per la presentazione della domanda, dei documenti e dei titoli è peren-
torio. Le domande non potranno, in alcun modo, essere presentate a mano.
A tal fine, per le domande spedite tramite raccomandata A.R., faranno fede il timbro e la
data dell’Ufficio postale accettante. Qualora la data di scadenza coincida con un giorno
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le  domande di  ammissione  potranno  essere  inviate  anche  tramite  casella  di  posta
elettronica certificata (PEC), esclusivamente in un unico file PDF - al seguente indirizzo
di  posta  elettronica  certificata  dell’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  (PEC):
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Si prega di indicare nell'oggetto della pec o della raccomandata con ricevuta di ritorno il
nome del progetto per cui si fa domanda.

Il  candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La
sottoscrizione non necessita di autenticazione.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1) lavori scientifici;
2) curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
Non  è  consentito  aggiungere,  dopo  il  termine  di  scadenza  fissato,  alcun  altro
documento, certificato, memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già
presentato.
In particolare:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed auto-certificate ai sensi dell’art. 19
del D.P.R. 28.12.00, n. 445.

Art. 4
L’ammissione  dei  candidati  è  disposta  da  un’apposita  Commissione  Esaminatrice
deputata  alla selezione pubblica.  La stessa dispone,  altresì,  la  non ammissione dei
candidati  che,  in  base  alle  dichiarazioni  contenute  nelle  domande  ed  alla
documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli
le cui domande siano irregolari o pervenute fuori dai termini.

Art. 5
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La selezione è per titoli e colloquio. La data della prova sarà comunicata ai candidati
mediante lettera raccomandata o pec inviata almeno quindici giorni prima della data
fissata  per  il  suo  svolgimento.  L’Azienda  non  assume  alcuna  responsabilità  per
eventuali disguidi postali.

Art. 6
La  Commissione  esaminatrice,  composta  da  tre  componenti  e  da  un  segretario,
nominata  dal  Direttore  della  U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con  l’Università  della
Azienda USL Toscana Sud Est, valuterà i titoli e i risultati del colloquio provvedendo a
formulare la graduatoria di merito redigendo apposito verbale.

Art. 7
   La Commissione ha a disposizione sessanta (60) punti, così ripartiti:

- trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale;
- trenta (30) punti per il colloquio.

        I trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono
così ripartiti:

- Esperienze professionali:             fino a un massimo di quindici (15) punti.

In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai
requisiti richiesti, svolte presso Enti Pubblici o privati (rapporto di lavoro subordinato,
incarichi libero professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio…)
oggettivamente quantificabili.

Nell’ambito di  tale  categoria,  il  relativo  punteggio  sarà attribuito  dalla  Commissione,
tenuto  conto  della  tipologia  del  rapporto,  dell’impegno orario  e  di  ulteriori  elementi
idonei  ad  evidenziare  il  livello  di  qualificazione  professionale  acquisito  rapportato
all’attività da espletare.

Altri Titoli:                                   fino a un massimo di quindici (15) punti.

In  tale  categoria  verranno  valutati  gli  ulteriori  titoli,  non  rientranti  nella  precedente
categoria, idonei ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito, quali:
titoli  di  studio/professionali,  corsi  di  formazione/aggiornamento,  convegni  scientifici,
attività didattica, attività scientifica, ecc…).

Le pubblicazioni per essere oggetto di valutazione devono essere edite a stampa, auto-
certificate e di argomento pertinente.

Il colloquio (fino ad un massimo di 30 punti) è diretto ad accertare le conoscenze, le
competenze, le abilità e la professionalità risultanti dal curriculum e dai titoli prodotti dal
candidato ed a rilevare la motivazione e l’attitudine del  candidato, con riferimento al
progetto di studio, sperimentazione o ricerca, nonché, ove tale requisito sia ritenuto utile
per  un  più  efficace  svolgimento  delle  attività  connesse  alla  borsa  di  studio,  la
conoscenza di lingue straniere.

Il candidato che non abbia conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio minimo di
punti  16,  corrispondente  alla  metà  più  uno  del  punteggio  massimo  attribuibile  al
colloquio, sarà escluso dalla graduatoria.

Art. 8

Art. 5
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Il candidato vincitore della borsa di studio riceverà comunicazione dal Direttore della
U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università con lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno, ovvero tramite pec.
Il borsista decade dalla fruizione della borsa di studio se entro il termine di dieci giorni
dalla data di ricezione della lettera di cui al punto precedente non dichiari di accettarla,
oppure se non inizi la propria attività entro la data stabilita. Potranno essere considerati
ritardi  giustificati  quelli  dovuti  a  motivi  di  salute  o  a  cause  di  forza  maggiore,
tempestivamente comunicati e debitamente comprovati e che non superino comunque i
trenta  giorni  dalla  data  fissata  per  l’inizio. Decorso  anche  tale  termine,  qualora  il
vincitore non sia comunque in grado di iniziare le attività connesse alla borsa di studio,
si considera decaduto e si procede a scorrere la graduatoria. 

Art. 9
Prima dell’inizio  di qualsiasi  attività legata  al  progetto previsto  dalla borsa di studio,
sperimentazione  o  ricerca  il  vincitore  deve  presentare  alla  U.O.C.  Formazione  e
Rapporti  con  l’Università,  copia  della  polizza  relativa  ai  rischi  per  infortuni  e
responsabilità  civile  verso  terzi  (compresa l’Azienda),  i  cui  oneri  sono  totalmente  a
carico del vincitore. La polizza deve coprire l’intero periodo della durata della borsa ed
essere specificatamente correlata alle attività previste.
Prima  dell’inizio  di  qualsiasi  attività  legata  al  progetto  della  borsa  di  studio,
sperimentazione o ricerca il vincitore deve essere sottoposto a visita di idoneità da parte
del medico competente aziendale.

Art. 10
L’attività relativa alla borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito
della  rinuncia  del  borsista  o  per  eventuali  sue  inadempienze  che  pregiudichino  il
raggiungimento  dell’obiettivo,  ovvero  cause  che  non  consentano  la  prosecuzione
dell’attività.

Art. 11
L’inizio del  godimento della borsa di  studio decorrerà,  per  il  candidato  avente titolo,
dalla data che sarà fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale. Decadrà dal diritto
di godimento della borsa colui che entro il termine di dieci giorni dalla data di ricezione
della  lettera  di  comunicazione,  non dichiari  di  accettarla,  o  che  non  inizi  la  propria
attività entro la data stabilita.

Art. 12
Il  vincitore  della  borsa  di  studio  opererà nell’ambito  dell'UFSMIA,  sede operativa  di
Arezzo dell'Azienda USL Toscana Sud Est, seguendo le indicazioni del Responsabile
del progetto. 

Art. 13
Il pagamento di ciascuna borsa sarà effettuato in sette rate mensili posticipate di cui sei
del valore di 1.000,00 € (mille/00) euro onnicomprensivi, previa attestazione rilasciata
da parte del responsabile del progetto che verrà trasmessa alla U.O.C. Formazione e
Rapporti con l’Università ed una rata finale a saldo pari a 1.000,00 € (mille/00) euro
onnicomprensivi  a  progetto  concluso certificato  dal  responsabile  del  progetto  e  con
relazione finale di raggiungimento dei risultati. 
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese
di  attività.  In  caso  contrario,  la  Borsa  sarà assegnata  ad altro concorrente  risultato
idoneo secondo l’ordine della graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice.
Sarà  facoltà  del  borsista  recedere  dallo  svolgimento  del  progetto  presentando  le
dimissioni per iscritto con almeno quindici giorni di preavviso, perdendo in tal caso il
diritto a percepire i ratei mensili seguenti ed il saldo finale.

Art. 8
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L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o
annullare il presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.

Art. 14
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud
Est nell’ambito dell'UFSMIA, sede operativa di Arezzo nel rispetto del Regolamento UE
2016/679 e dal D.Lgs. n.196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali,
recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE)
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali  dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE", per finalità di
rilevante interesse pubblico, in particolare per le procedure selettive di ammissione e la
successiva gestione della borsa di studio in oggetto.
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6, comma 1, lettera a e 9, comma 2, lettera a
del RGPD, non rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le
basi giuridiche del trattamento sono da individuarsi nell’art. 6, paragrafo 1, lettera e per i
dati personali comuni, e per le “categorie particolari di dati” eventualmente conferiti dal
candidato nell’art. 9, paragrafo 2, lettera g del RGPD, nell’art. 2-sexies comma 2 lettera
a del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
(fino a nuove disposizioni regionali) dalla scheda 11 dell'allegato A al Regolamento di
cui al D.P.G.R. 12 Febbraio 2013 N. 6/R. 

Il  conferimento  dei  dati  personali  da  parte  dei  candidati  è  obbligatorio  ai  fini  della
valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento  avviene  in  modo  lecito,  corretto  e  trasparente,  limitato  a  quanto
necessario rispetto alle finalità e si svolge con modalità cartacea. I dati possono essere
comunicati  ad  altre  pubbliche  amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni  di  legge  o  per  finalità  attinenti  alla  posizione  economico/giuridica  del
candidato e sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati in
conformità  ai  tempi  di  conservazione  della  documentazione  indicati  nel  vigente
massimario aziendale per la conservazione e lo scarto degli atti d’archivio.
I dati non sono oggetti di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea
È possibile che i dati personali possano essere trasferiti all'esterno dell'Unione Europea,
se previsto da un obbligo di legge oppure in assolvimento di obblighi contrattuali verso
un  Responsabile  del  trattamento  nominato  dall'Azienda.  In  tal  caso  i  trasferimenti
saranno effettuati nel pieno rispetto del RGPD.
Il candidato ha diritto di: 

ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;
accedere ai dati personali che lo riguardano; 
chiederne la rettifica o l’integrazione; 
chiedere, in alcune ipotesi previste dalla normativa, la limitazione del trattamento;
opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano.

mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei  dati  personali  e ha, altresì,
diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda USL Toscana Sud Est. 
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il
Direttore della UOC Formazione e Rapporti con l’Università: i restanti soggetti che, a
vario  titolo,  intervengono  nei  processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono
autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di competenza e adeguatamente istruiti
in tal senso.
Dati di contatto:
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Titolare del  trattamento dei  dati  Azienda USL Toscana Sud Est,  sede legale in Via
Curtatone, 54, 52100, Arezzo.  Rappresentante Legale: Direttore Generale, tel.: 0575
254102, PEC: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
Responsabile  per  la  protezione  dei  dati  personali,  tel.:  0575  254156,  e-mail:
privacy@uslsudest.toscana.it
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it,
e-mail: garante@gpdp.it

Per ulteriori  chiarimenti  ed informazione gli  aspiranti  potranno rivolgersi  alla dott.ssa
Varinia  Cignoli,  assistente  amministrativo  dell’U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università – (Tel. 0564/483534 varinia.cignoli@uslsudest.toscana.it). Sono allegati, al
presente bando, i  fac-simili  relativi  all’istanza,  nonché quelli  relativi  alle dichiarazioni
sostitutive di certificazione e di atti notori.

Il Direttore UOC 
Formazione e Rapporti con l’Università 

 Dott. Sergio Bovenga
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  Alla  c.a.  del  Direttore  generale
                        dell'Azienda USL Toscana Sud Est

                                                                   Via Cimabue, 109
                      58100 Grosseto (GR) 

              

Oggetto:  domanda  per  l’assegnazione  di  una  borsa  di  studio  relative  al  progetto:
“_____________________________)”  della  durata  di
____________________________ mesi.

Il/La
sottoscritto/a_________________________________________________________,  in
riferimento alla borsa di studio di cui all’oggetto, con la presente 

C H I E D E

di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del
D.P.R.  28.12.00,  n.  445,  concernente  le  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  e
dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità
in  atti  ed  uso  di  atti  falsi  ai  sensi  dell’art.  76  del  citato  D.P.R.,  sotto  la  propria
responsabilità:

a)  essere  nato  il___________________  a  _______________________ed  essere
residente  in________________________________________  codice  fiscale
________________________________

b) * essere cittadino italiano;
    * equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti; 
    * cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

c) non aver riportato condanne penali, ovvero di non essere a conoscenza di essere
sottoposto a procedimenti penali in corso;

d)     aver  conseguito  il  diploma  di  laurea  in
_________________________________________________
presso  l’Università  di  ______________________________________  in  data
__________________ ;

e)   di  aver  conseguito  l’abilitazione  alla  professione  di  _______________in  data
________________  e  di  essere  iscritto  all'albo  professionale
_______________________di  __________________  in  data_________________  n.
iscrizione____________;

f)  * di  prestare servizio presso pubbliche amministrazioni/ditte private:
      Ente
Pubblico__________________________________________________________
      Ditta
Privata__________________________________________________________

f)  di  aver  maturato  esperienza
__________________________________________________________
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Il  domicilio  presso  il  quale  deve  ad  ogni  effetto,  essere  fatta  ogni  necessaria
comunicazione è il seguente 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________telefono
______________________________

___l __sottoscritt___ autorizza, infine, l’Azienda USL Toscana Sud Est al trattamento di
tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito
dello svolgimento delle eventuali procedure di assegnazione.

data ____________________
                                          

firma leggibile______________________________________

*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione.
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

IL/LA________________________________________________  SOTTOSCRITTO/A
_________________________________________________________

NATO/A  A  ____________________________________  IL
______________________________

RESIDENTE  IN
_________________________________________________________________

______________________________________________________________________
_________

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

i seguenti stati, fatti e qualità personali:

______________________________________________________________________
__________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________
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Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R.
28.12.2000, applicabili in caso di falsità delle presenti dichiarazioni.
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento.

data           _________
         
                                                                _________________________________

(firma per esteso)
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basi genetiche-determinanti la variabilità clinica di 
Covid-19 nella popolazione italiana (GEN-COVID)”.

SEGUE ATTO E ALLEGATI

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Bando di selezione pubblica per titoli e colloquio 
per l’assegnazione di tre borse di studio per la 
realizzazione del progetto: “Identifi cazione delle 
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In  esecuzione  della  determina  del  Direttore  dell’UOC  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università  n.  1651  del  24/06/2022 questa  Azienda  intende assegnare  tre  borse di
studio  per  la  realizzazione  del  progetto:  “Identificazione  delle  basi  genetiche
determinanti la variabilità clinica di Covid-19 nella popolazione italiana (GEN-COVID)”.

La borsa di studio avrà la durata di dodici mesi con un impegno settimanale di circa
trenta  ore  ed è riservata  a  coloro  che sono in  possesso della  laurea magistrale  in
“Farmacia”  o  “Chimica  e  Tecnologie  Farmaceutiche”  e  dell'iscrizione  all'albo
professionale dei farmacisti in fase di nomina del vincitore.

L'ammontare  complessivo  delle  tre  borse  di  studio  è  pari  a  60.000,00  €
(sessantamila/00) euro lordi onnicomprensivi sia delle ritenute di legge che dell’IRAP a
carico dell’Azienda, costo che trova copertura nel conto economico n. 800201261 “Costi
per le borse di studio”, CUP C95F20001210007.

Il  titolare  della  borsa  di  studio  opererà  nell’ambito  del  Dipartimento  del  Farmaco
dell'Azienda  USL  Toscana  Sud  Est,  seguendo  le  indicazioni  del  Responsabile  del
progetto, Dott. Lena Fabio. 

Il progetto di  attività si riferisce alla fase di:

1. supporto nell'arruolamento dei pazienti, raccolta dei campioni biologici e dei relativi
dati clinici;
2.  supporto  all'analisi  e  identificazione  di  geni/varianti  che  predispongono  alla
suscettibilità a COVID-19 e alla diversa gravità clinica;
3. supporto alle attività di Coordinamento del progetto tra i vari centri ed i ricercatori
partecipanti;
4. sviluppo di un data base prospettico dei pazienti arruolati;
5.  interazione  con  altri  data  manager  coinvolti  nell’ambito  delle  attività  di
sperimentazione clinica e studi;
6. inserimento dei dati in CRF;
7. interazione con statistico per analisi dei dati;
8. biobancaggio e registro.

A  conclusione  della  borsa  di  studio  dovrà  essere  redatta  una  relazione  finale  che
evidenzi i risultati ottenuti sottoscritta dai responsabili del progetto. 

Art. 1
Possono partecipare  alla  selezione  in  oggetto  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
seguenti requisiti:

-  la  cittadinanza  italiana,  salve  le  equiparazioni  stabilite  dalle  leggi  vigenti,  o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;
- il non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;
-  laurea  magistrale  in  “Farmacia”  o  “Chimica  e  Tecnologie  Farmaceutiche”  e
dell'iscrizione all'albo professionale dei farmacisti in fase di nomina del vincitore.
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A pena di esclusione, il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con
la  vigente  normativa)  o,  in  alternativa,  attraverso  corretta  autocertificazione ai  sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (per le autocertificazioni potrà essere
utilizzato il modello allegato alla domanda).
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età.

Art. 2
All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il
borsista  non  potrà  essere  titolare  di  rapporto  di  lavoro,  a  tempo  indeterminato  o
determinato, a tempo pieno o parziale, presso strutture pubbliche o private. Non potrà,
altresì, essere titolare di altre borse di studio, o di altri analoghi assegni o convenzioni
che comportino un impegno incompatibile con quello previsto per la borsa. Infine, ai
sensi della legge 23.12.1994, n. 724, la borsa di studio non potrà essere conferita al
personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo del 3
febbraio 1993, n. 29) che cessi volontariamente dal servizio, pur non avendo il requisito
previsto per il pensionamento di vecchiaia, ma che abbia tuttavia il requisito contributivo
per l’ottenimento della pensione anticipata di anzianità. 
L’attività  libero-professionale,  qualora  non  configuri  una  situazione  anche  solo
potenziale di conflitto di interessi, può essere espletata.
La  borsa  non  dà  luogo  a  trattamento  previdenziale,  né  a  valutazioni  giuridiche  ed
economiche ai fini di carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 

Art. 3
La  domanda  di  ammissione  alla  selezione,  redatta  obbligatoriamente  sul  modulo
allegato al presente bando, in carta libera, dovrà essere inviata al Direttore Generale
della  Azienda  U.S.L.  Toscana  Sud  Est  –  Sede  Operativa  di  Grosseto  –  Ufficio
Protocollo – Via Cimabue, 109 – 58100 – Grosseto entro e non oltre il quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale
della Regione Toscana.
Il  termine  fissato  per  la  presentazione  della  domanda,  dei  documenti  e  dei  titoli  è
perentorio. Le domande non potranno, in alcun modo, essere presentate a mano.
A tal fine, per le domande spedite tramite raccomandata A.R., faranno fede il timbro e la
data dell’Ufficio postale accettante. Qualora la data di scadenza coincida con un giorno
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le  domande di  ammissione  potranno  essere  inviate  anche  tramite  casella  di  posta
elettronica certificata (PEC), esclusivamente in un unico file PDF - al seguente indirizzo
di  posta  elettronica  certificata  dell’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  (PEC):
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Si prega di indicare nell'oggetto della pec o della raccomandata con ricevuta di ritorno il
nome del progetto per cui si fa domanda.

Il  candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La
sottoscrizione non necessita di autenticazione.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1) lavori scientifici;
2) curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
Non  è  consentito  aggiungere,  dopo  il  termine  di  scadenza  fissato,  alcun  altro
documento, certificato, memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già
presentato.
In particolare:
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed autocertificate ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28.12.00, n. 445.
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Art. 4
L’ammissione  dei  candidati  è  disposta  da  un’apposita  Commissione  Esaminatrice
deputata  alla selezione pubblica.  La stessa dispone,  altresì,  la  non ammissione dei
candidati  che,  in  base  alle  dichiarazioni  contenute  nelle  domande  ed  alla
documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli
le cui domande siano irregolari o pervenute fuori dai termini.

Art. 5
La selezione è per titoli e colloquio. La data della prova sarà comunicata ai candidati
mediante lettera raccomandata o pec inviata almeno quindici giorni prima della data
fissata  per  il  suo  svolgimento.  L’Azienda  non  assume  alcuna  responsabilità  per
eventuali disguidi postali.

Art. 6
La  Commissione  esaminatrice,  composta  da  tre  componenti  e  da  un  segretario,
nominata  dal  Direttore  della  U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con  l’Università  della
Azienda USL Toscana Sud Est, valuterà i titoli e i risultati del colloquio provvedendo a
formulare la graduatoria di merito redigendo apposito verbale.

Art. 7
   La Commissione ha a disposizione sessanta (60) punti, così ripartiti:

- trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale;
- trenta (30) punti per il colloquio.

        I trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono
così ripartiti:

- Esperienze professionali:             fino a un massimo di quindici (15) punti.

In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai
requisiti richiesti, svolte presso Enti Pubblici o privati (rapporto di lavoro subordinato,
incarichi libero professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio…)
oggettivamente quantificabili.

Nell’ambito di  tale  categoria,  il  relativo  punteggio  sarà attribuito  dalla  Commissione,
tenuto  conto  della  tipologia  del  rapporto,  dell’impegno orario  e  di  ulteriori  elementi
idonei  ad  evidenziare  il  livello  di  qualificazione  professionale  acquisito  rapportato
all’attività da espletare.

Altri Titoli:                                   fino a un massimo di quindici (15) punti.

In  tale  categoria  verranno  valutati  gli  ulteriori  titoli,  non  rientranti  nella  precedente
categoria, idonei ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito, quali:
titoli  di  studio/professionali,  corsi  di  formazione/aggiornamento,  convegni  scientifici,
attività didattica, attività scientifica, ecc…).

Le  pubblicazioni  per  essere  oggetto  di  valutazione  devono  essere  edite  a  stampa,
autocertificate e di argomento pertinente.

Il colloquio (fino ad un massimo di 30 punti) è diretto ad accertare le conoscenze, le
competenze, le abilità e la professionalità risultanti dal curriculum e dai titoli prodotti dal
candidato ed a rilevare la motivazione e l’attitudine del  candidato, con riferimento al
progetto di studio, sperimentazione o ricerca, nonché, ove tale requisito sia ritenuto utile
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per  un  più  efficace  svolgimento  delle  attività  connesse  alla  borsa  di  studio,  la
conoscenza di lingue straniere.

Il candidato che non abbia conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio minimo di
punti  16,  corrispondente  alla  metà  più  uno  del  punteggio  massimo  attribuibile  al
colloquio, sarà escluso dalla graduatoria.

Art. 8
Il candidato vincitore della borsa di studio riceverà comunicazione dal Direttore della
U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università con lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno, ovvero tramite pec.
Il borsista decade dalla fruizione della borsa di studio se entro il termine di dieci giorni
dalla data di ricezione della lettera di cui al punto precedente non dichiari di accettarla,
oppure se non inizi la propria attività entro la data stabilita. Potranno essere considerati
ritardi  giustificati  quelli  dovuti  a  motivi  di  salute  o  a  cause  di  forza  maggiore,
tempestivamente comunicati e debitamente comprovati e che non superino comunque i
trenta  giorni  dalla  data  fissata  per  l’inizio. Decorso  anche  tale  termine,  qualora  il
vincitore non sia comunque in grado di iniziare le attività connesse alla borsa di studio,
si considera decaduto e si procede a scorrere la graduatoria. 

Art. 9
Prima dell’inizio  di qualsiasi  attività legata  al  progetto previsto  dalla borsa di studio,
sperimentazione  o  ricerca  il  vincitore  deve  presentare  alla  U.O.C.  Formazione  e
Rapporti  con  l’Università,  copia  della  polizza  relativa  ai  rischi  per  infortuni  e
responsabilità  civile  verso  terzi  (compresa l’Azienda),  i  cui  oneri  sono  totalmente  a
carico del vincitore. La polizza deve coprire l’intero periodo della durata della borsa ed
essere specificatamente correlata alle attività previste.
Prima  dell’inizio  di  qualsiasi  attività  legata  al  progetto  della  borsa  di  studio,
sperimentazione o ricerca il vincitore deve essere sottoposto a visita di idoneità da parte
del medico competente aziendale.

Art. 10
L’attività relativa alla borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito
della  rinuncia  del  borsista  o  per  eventuali  sue  inadempienze  che  pregiudichino  il
raggiungimento  dell’obiettivo,  ovvero  cause  che  non  consentano  la  prosecuzione
dell’attività.

Art. 11
L’inizio del  godimento della borsa di  studio decorrerà,  per  il  candidato  avente titolo,
dalla data che sarà fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale. Decadrà dal diritto
di godimento della borsa colui che entro il termine di dieci giorni dalla data di ricezione
della  lettera  di  comunicazione,  non dichiari  di  accettarla,  o  che  non  inizi  la  propria
attività entro la data stabilita.

Art. 12
Il  vincitore  della  borsa  di  studio  opererà  nell’ambito  del  Dipartimento  del  farmaco
dell'Azienda  USL  Toscana  Sud  Est,  seguendo  le  indicazioni  del  Responsabile  del
progetto. 

Art. 13
Il pagamento di ciascuna borsa sarà effettuato in tredici rate mensili posticipate di cui
dodici rate del valore di 1538,47 € (millecinquecentotrentotto/47) euro onnicomprensivi,
previa attestazione rilasciata da parte del responsabile del progetto dell'Azienda USL
Toscana  Sud  Est,  che  verrà  trasmessa  alla  U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università ed una rata finale a saldo pari a 1538,36 € (millecinquecentotrentotto/36)



2956.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

euro onnicomprensivi a progetto concluso certificato dal responsabile del progetto e con
relazione finale di raggiungimento dei risultati. 
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese
di  attività.  In  caso  contrario,  la  borsa  sarà  assegnata  ad altro  concorrente  risultato
idoneo secondo l’ordine della graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice.
Sarà  facoltà  del  borsista  recedere  dallo  svolgimento  del  progetto  presentando  le
dimissioni per iscritto con almeno quindici giorni di preavviso, perdendo in tal caso il
diritto a percepire i ratei mensili seguenti ed il saldo finale.
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o
annullare il presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.

Art. 14
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud
Est nell’ambito del Dipartimento del farmaco nel rispetto del Regolamento UE 2016/679
e dal  D.Lgs.  n.196/2003 "Codice in materia di  protezione dei  dati  personali,  recante
disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.
2016/679  del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  del  27  aprile  2016,  relativo  alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali  dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE", per finalità di
rilevante interesse pubblico, in particolare per le procedure selettive di ammissione e la
successiva gestione della borsa di studio in oggetto.
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6, comma 1, lettera a e 9, comma 2, lettera a
del RGPD, non rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le
basi giuridiche del trattamento sono da individuarsi nell’art. 6, paragrafo 1, lettera e per i
dati personali comuni, e per le “categorie particolari di dati” eventualmente conferiti dal
candidato nell’art. 9, paragrafo 2, lettera g del RGPD, nell’art. 2-sexies comma 2 lettera
a del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
(fino a nuove disposizioni regionali) dalla scheda 11 dell'allegato A al Regolamento di
cui al D.P.G.R. 12 Febbraio 2013 N. 6/R. 

Il  conferimento  dei  dati  personali  da  parte  dei  candidati  è  obbligatorio  ai  fini  della
valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento  avviene  in  modo  lecito,  corretto  e  trasparente,  limitato  a  quanto
necessario rispetto alle finalità e si svolge con modalità cartacea. I dati possono essere
comunicati  ad  altre  pubbliche  amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni  di  legge  o  per  finalità  attinenti  alla  posizione  economico/giuridica  del
candidato e sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati in
conformità  ai  tempi  di  conservazione  della  documentazione  indicati  nel  vigente
massimario aziendale per la conservazione e lo scarto degli atti d’archivio.
I dati non sono oggetti di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea
È possibile che i dati personali possano essere trasferiti all'esterno dell'Unione Europea,
se previsto da un obbligo di legge oppure in assolvimento di obblighi contrattuali verso
un  Responsabile  del  trattamento  nominato  dall'Azienda.  In  tal  caso  i  trasferimenti
saranno effettuati nel pieno rispetto del RGPD.
Il candidato ha diritto di: 

ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;
accedere ai dati personali che lo riguardano; 
chiederne la rettifica o l’integrazione; 
chiedere, in alcune ipotesi previste dalla normativa, la limitazione del trattamento;
opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano.

mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei  dati  personali  e ha, altresì,
diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda Usl Toscana Sud Est. 
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Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il
Direttore della UOC Formazione e Rapporti con l’Università: i restanti soggetti che, a
vario  titolo,  intervengono  nei  processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono
autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di competenza e adeguatamente istruiti
in tal senso.
Dati di contatto:
Titolare del  trattamento dei  dati  Azienda USL Toscana Sud Est,  sede legale in Via
Curtatone, 54, 52100, Arezzo.  Rappresentante Legale: Direttore Generale, tel.: 0575
254102, PEC: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
Responsabile  per  la  protezione  dei  dati  personali,  tel.:  0575  254156,  e-mail:
privacy@uslsudest.toscana.it
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it,
e-mail: garante@gpdp.it

Per ulteriori  chiarimenti  ed informazione gli  aspiranti  potranno rivolgersi  alla dott.ssa
Varinia  Cignoli,  assistente  amministrativo  dell’U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università – (Tel. 0564/483534 varinia.cignoli@uslsudest.toscana.it). Sono allegati, al
presente bando, i  fac-simili  relativi  all’istanza,  nonché quelli  relativi  alle dichiarazioni
sostitutive di certificazione e di atti notori.

Il Direttore U.O.C. 
Formazione e Rapporti con l’Università 

 Dott. Sergio Bovenga
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Al Direttore generale dell'Azienda Toscana Sud Est
Via Cimabue, 109

58100      Grosseto (GR)                      

Oggetto:  domanda  per  l’assegnazione  di  una  borsa  di  studio  relative  al  progetto:
“_____________________________)”  della  durata  di
____________________________ mesi.

Il/La
sottoscritto/a_________________________________________________________,  in
riferimento alla borsa di studio di cui all’oggetto, con la presente 

C H I E D E

di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del
D.P.R.  28.12.00,  n.  445,  concernente  le  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  e
dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità
in  atti  ed  uso  di  atti  falsi  ai  sensi  dell’art.  76  del  citato  D.P.R.,  sotto  la  propria
responsabilità:

a)  essere  nato  il___________________  a  _______________________ed  essere
residente  in________________________________________  codice  fiscale
________________________________

b) * essere cittadino italiano;
    * equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti; 
    * cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

c) non aver riportato condanne penali, ovvero di non essere a conoscenza di essere
sottoposto a procedimenti penali in corso;

d)     aver  conseguito  il  diploma  di  laurea  in
_________________________________________________
presso  l’Università  di  ______________________________________  in  data
__________________ ;

e)   di  aver  conseguito  l’abilitazione  alla  professione  di  _______________in  data
________________  e  di  essere  iscritto  all'albo  professionale
_______________________di  __________________  in  data_________________  n.
iscrizione____________;

f)  * di  prestare servizio presso pubbliche amministrazioni/ditte private:
      Ente
Pubblico__________________________________________________________
      Ditta
Privata__________________________________________________________

f)  di  aver  maturato  esperienza
__________________________________________________________
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Il  domicilio  presso  il  quale  deve  ad  ogni  effetto,  essere  fatta  ogni  necessaria
comunicazione è il seguente 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________telefono
______________________________

___l __sottoscritt___ autorizza, infine, l’Azienda USL Toscana Sud Est al trattamento di
tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito
dello svolgimento delle eventuali procedure di assegnazione.

data ____________________
                  firma

leggibile______________________________________

*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione.
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

IL/LA  SOTTOSCRITTO/A
_________________________________________________________

NATO/A  A  ____________________________________  IL
______________________________

RESIDENTE  IN
_________________________________________________________________

______________________________________________________________________
_________

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

i seguenti stati, fatti e qualità personali:

______________________________________________________________________
__________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________

______________________________________________________________________
___________
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Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R.
28.12.2000, applicabili in caso di falsità delle presenti dichiarazioni.
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento.

data           _________
         
                                                                _________________________________

(firma per esteso)
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2022 Approvazione di avviso per manifestazione di 
interesse per l’assegnazione di una concessione per 
l’utilizzo di area del demanio idrico di mq 9.130, 
lungo le pertinenze in sponda destra del torrente Osa 
(TS75386) e in sponda sinistra del fosso delle Giuncaie 
(TS75082, TS75093, TS75109, TS75115, TS75137, 
TS75149, TS75152, TS75177, TS75216), in località 
Osa, nel comune di Orbetello-(GR) per uso sfalcio di 
vegetazione spontanea (tip.8.2).

SEGUE ATTO E ALLEGATI

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12549
certifi cato il 27-06-2022

RD 523/1904 - LR 80/2015 - Pratica SiDIT n. 1227- 
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Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8656 del 21-05-2021

Numero adozione: 12549 - Data adozione: 22/06/2022

Oggetto: RD 523/1904 – LR 80/2015 – Pratica SiDIT n. 1227- 2022 Approvazione di avviso per
manifestazione di interesse per l'assegnazione di una concessione per l'utilizzo di area del
demanio idrico di mq 9.130, lungo le pertinenze in sponda destra del torrente Osa (TS75386)
e in sponda sinistra del fosso delle Giuncaie (TS75082, TS75093, TS75109, TS75115,
TS75137, TS75149, TS75152, TS75177, TS75216), in località Osa, nel comune di Orbetello
(GR) per uso sfalcio di vegetazione spontanea (tip.8.2).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell'art.18 della l.r. 23/2007.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 27/06/2022
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Servizio di Brokeraggio assicurativo CIG 
9280519E8A.

SEGUE ATTO

REGIONE TOSCANA

Direzione Generale della Giunta Regionale

Settore Contratti
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accertamento nonché di elaborazione, creazione del 
fi le e consegna delle stampe digitali della Regione 
Toscana da eff ettuarsi nel periodo -2023-2025 - CIG 
925499142E.

SEGUE ATTO

REGIONE TOSCANA
Direzione Programmazione e Bilancio
Settore Politiche Fiscali e Riscossione

Servizio di elaborazione, stampa, imbustamento 
e consegna al service di postalizzazione delle 
comunicazioni, degli avvisi bonari, degli atti di 
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l’alienazione dell’immobile ex Scuola dell’Infanzia 
della frazione di Bargecchia.

SEGUE ATTO

COMUNE DI MASSAROSA (Lucca)

Avviso di gara con procedura aperta per 
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AVVISO DI GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’ALIENAZIONE DELL’IMMOBILE EX 
SCUOLA DELL’INFANZIA DELLA FRAZIONE DI BARGECCHIA 
 
 

IL DIRIGENTE 
 

Vista la Deliberazione C.C. n. 2 del 31/01/2022, con la quale veniva approvato il piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari per l’anno 2022; 

 
RENDE NOTO CHE 

 
in esecuzione della predetta deliberazione C.C. è indetta Asta Pubblica per l’alienazione dell’immobile ex Scuola 

dell’Infanzia della frazione di Bargecchia, di proprietà comunale, come meglio descritto nel prosieguo. 

 
DESCRIZIONE OGGETTO DELL’ASTA 

 
Dati catastali 

L’immobile è individuato al Catasto Fabbricati al Foglio 12 mappale 1170. 

 

Dati identificativi delle aree e dei beni 

L’edificio sorge in un lotto nel centro della frazione di Bargecchia attiguo alla Piazza della Chiesa, dividendo il 

confine con il famoso campanile della frazione. L’ingresso principale avviene dalla piazza, per mezzo di un 

percorso carrabile che, attraverso un breve tratto di giardino, conduce sino allo spazio porticato prospiciente la 

sala comune centrale. L’edificio si sviluppa su un solo piano, per un’altezza di circa mt 5,50 per la sala e di circa 

mt. 3,50 per gli ambienti che si affacciano sulla stessa destinati alle aule, ai servizi di refettorio, alla cucina e agli 

spazi pluriuso per uffici e spogliatoi. L’immobile, adibito sin dall’origine a scuola dell’infanzia, è stato edificato 

dal Comune di Massarosa presumibilmente alla fine dell’anno 1963. Negli anni l’immobile è stato oggetto di 

interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria senza però essere interessato da ampliamenti 

plano/volumetrici. Si può dire che, ad oggi, l’edificio si presenta secondo la sua configurazione originaria. Esso 

ha sempre mantenuto la sua funzione scolastica e solo di recente, con il diminuire della popolazione scolastica ed 

il completamento di un nuovo plesso scolastico presso la limitrofa frazione di Piano di Conca, ha perso questa 

sua funzione. 

Attualmente l’immobile, risulta in buono stato di conservazione. Per i dettagli descrittivi dello stesso si deve far 

riferimento alla perizia di stima allegata al presente bando. 

L’impianto di riscaldamento attualmente è realizzato con termosifoni alimentati da una caldaia posizionata in 

una piccola centrale termica con accesso diretto dall’esterno sul retro dell’edificio. Le coperture sono sempre 

quelle originarie. La sala centrale è realizzata strutturalmente con capriate e travi in ferro, mentre le stanze 

laterali riportano strutture in legno a sostegno di solai in tavelloni in cotto e calcestruzzo. Esternamente, il 

giardino, sviluppato sui quattro lati, confina con la Piazza della Chiesa, con la stradina pubblica pedonale a nord 

e con altre proprietà private sui restanti due lati. I prospetti sono caratterizzati da finiture in pietra a vista 

alternate da superfici intonacate con inciso delle riquadrature decorative. 
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L'Amministrazione Comunale, ai sensi della Variante Generale al Regolamento Urbanistico approvato con 

delibera di C.C. n. 39 del 02.05.2017, inserisce l’immobile oggetto di alienazione nelle Aree “F3” con 

destinazione d'uso “Spazi e attrezzature per l'istruzione, l'educazione e la formazione F3 e F3*”, che 

testualmente recita: 

Articolo 63. Spazi e attrezzature per l’istruzione, l’educazione e la formazione (F3) e (F3*) 
 

1.Comprendono attrezzature spazi per le istituzioni scolastiche, l’educazione e la formazione, 
ovvero gli edifici e gli spazi aperti di pertinenza destinati dal R.U. ad asili, scuole materne, 
elementari, scuole medie, corrispondenti a quelle indicate con la lettera a) dell’articolo 3 del D.M. 
1444/1968. 

2.Il R.U. individua le aree in cui realizzare interventi di riordino e riqualificazione delle 
attrezzature esistenti e quelle invece destinate al potenziamento e/o alla nuova edificazione in 
ampliamento dei servizi scolastici e per l’istruzione esistenti.  

3.Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi fino alla “ristrutturazione edilizia”, di cui 
all’articolo 16 comma 8, nonchè quelli di ampliamento e adeguamento funzionale delle 
attrezzature esistenti, comprensivi della realizzazione di volumi tecnici, strutture e manufatti di 
servizio alle attrezzature, i cui parametri urbanistici e dimensionali saranno stabiliti con il 
progetto definitivo o esecutivo sulla base delle esigenze funzionali e, comunque, nei minimi 
previsti dalle eventuali specifiche norme di regolamentazione o gestione. 

4.Per le eventuali aree di nuovo impianto, sono ammessi gli interventi di “nuova edificazione”, di 
cui all’articolo 16 comma 10, gli interventi devono essere estesi a tutta l’area perimetrata e i 
parametri urbanistici saranno stabiliti con il progetto definitivo o esecutivo in funzione di una 
specifica analisi delle dinamiche demografiche (comunali ed intercomunali) della popolazione in 
età scolare potenzialmente interessata dalle nuove attrezzature. 

5.In coerenza con quanto disciplinato all’articolo 21 e fatto in particolare salvo quanto prescritto 
dal comma 4 dello stesso articolo 21 delle presenti norme, le destinazioni d’uso ammesse sono: di 
servizio. Il cambio di destinazione d’uso non è ammesso.  

 
6.In deroga a quanto disposto al precedente comma 5, esclusivamente per gli edifici scolastici 
non più utilizzati a fini didattici o comunque potenzialmente non idonei ai fini del 
soddisfacimento dei requisiti di funzionalità didattica, appositamente contrassegnati con il 
simbolo asterisco (*) nelle cartografie di R.U., è ammesso il riutilizzo con altre funzioni di 
servizio (amministrative, ricreative, culturali, assistenziali). È inoltre ammesso, senza che questo 
comporti variante al R.U., in deroga a quanto disposto al precedente articolo 60 comma 3 e 
previa verifica del rispetto degli standard urbanistici previsti per legge - la realizzazione di 
interventi finalizzati al recupero di spazi per l'edilizia residenziale pubblica e sociale, ovvero 
convenzionata, da definire con progetto definitivo comunale; - la dismissione e vendita anche a 
soggetti privati, secondo le modalità previste per legge, assegnando all’edificio una diversa 
destinazione d’uso purché compatibile con quelle del relativo ambito urbano di appartenenza. 
 

MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Il Segretario Generale del Comune di Massarosa è l’autorità che presiede l’incanto. 

Si procederà alla gara con procedura aperta adottando il metodo delle offerte segrete di cui all’art. 73, lett. c), 

R.D. n. 827/1924. 
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L’offerta segreta dovrà essere presentata conformemente allo schema allegato (modello C), e l’aggiudicazione 

avverrà alla migliore offerta in aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta. 

Non saranno ammesse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non dovranno recare, 

a pena di esclusione, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non siano espressamente approvate con 

postilla firmata dall’offerente.  

L’aggiudicazione sarà ad unico incanto e verrà fatta – a titolo provvisorio – a favore del concorrente che ha 

presentato l’offerta più vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore rispetto a quello posto a base d’asta, con 

esclusione delle offerte in ribasso.  

L’offerta si considera vincolante per l’offerente ed irrevocabile dalla sua presentazione fino al 180° giorno 

successivo all’aggiudicazione definitiva e, comunque, entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla sua presentazione. 

Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile e non sono ammesse, oltre il termine di scadenza, offerte 

sostitutive od aggiuntive, né si darà luogo a gara di miglioria al di fuori del caso di parità di migliori offerte 

valide. Così pure non vi sarà luogo o azione per diminuzione di prezzo per qualunque materiale errore nella 

descrizione dell’immobile offerto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della 

superficie, dei confini, di particelle catastali e per qualunque altra difformità, dovendo espressamente intendersi 

che il concorrente, secondo la sua espressa dichiarazione rilasciata ai sensi di quanto esposto al successivo punto, 

ben conosce l’immobile nel suo complesso e nelle sue singole parti. 

In caso di offerte vincenti uguali, si procederà nella medesima seduta, come segue: 

1. se i concorrenti interessati sono presenti nella seduta, al rilancio tra essi soli, con offerte migliorative 

segrete; 

2. se i concorrenti interessati, o solo uno di essi, non sono presenti nella seduta, ovvero non intendano 

migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta valida 

l'offerta più vantaggiosa per l’Ente. 

L’Amministrazione Comunale si riserva a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’effettuazione della 

gara ed alla successiva aggiudicazione provvisoria e definitiva, senza che i concorrenti possano vantare nessuna 

pretesa al riguardo.  

Nel caso di recesso del concorrente provvisoriamente aggiudicatario, l’Amministrazione Comunale si riserva la 

facoltà di procedere allo scorrimento della graduatoria ed all’aggiudicazione a favore del soggetto che accetti la 

compravendita alle condizioni da esso proposte in sede di gara. Resta fermo che nel caso di slittamento della 
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graduatoria si procederà, per l’affidamento definitivo, con le stesse modalità già previste per il provvisorio 

aggiudicatario iniziale.  

Dell’esito della gara di procedura aperta sarà redatto regolare processo verbale. Il verbale d’asta non tiene luogo 

né ha valore di contratto. Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula del contratto di 

compravendita. L’Ente proprietario, pertanto, non assumerà verso l’aggiudicatario alcun obbligo se non dopo la 

stipula del contratto di compravendita. 

Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Ente per mancato guadagno o per costi 

sostenuti per la presentazione dell’offerta. 

Per tutto quanto non previsto nella presente “asta pubblica”, si farà riferimento alle norme del regolamento 

approvato con R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in quanto applicabili. 

DATA SVOLGIMENTO GARA 

La gara con procedura aperta, in seduta pubblica, si svolgerà il giorno 04 agosto 2022, ore 10.00 e seguenti 

presso il Palazzo Comunale, Piazza Taddei n. 27 Massarosa, piano primo.  

PREZZO A BASE D’ASTA  

Il prezzo a base d’asta è pari ad Euro 282.000,00 (Euro duecentoottantaduemila virgola zero centesimi). Tale 

valore deriva dalla perizia di stima allegata al presente Bando. 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA OFFERTA 

Le offerte, devono essere di importo superiore al prezzo a base di vendita indicato nell’avviso d’asta. 

I plichi contenenti le offerte e la documentazione a corredo delle stesse, come di seguito indicata, dovranno 

pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Massarosa, Piazza Taddei 27, Massarosa, entro e non oltre le 

ore 12.00 del giorno 27 luglio 2022 (TERMINE PERENTORIO, farà fede il timbro dell’Ufficio Protocollo 

del Comune). 

Il recapito del plico rimane comunque ad esclusivo rischio e pericolo del mittente e non sono pertanto ammessi 

reclami per offerte non pervenute, o pervenute in ritardo, qualora per qualsiasi motivo il plico non giungesse a 

destinazione in tempo utile. 

Il plico deve essere chiuso, sigillato e/o controfirmato sui lembi di chiusura (anche quelli chiusi 

meccanicamente) e, A PENA DI ESCLUSIONE, deve indicare il mittente (e il suo indirizzo) e l’oggetto della 

gara e cioè la seguente dicitura: “GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’ALIENAZIONE DI 

IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE”. 

Detto plico deve contenere: 
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busta n. 1. Documentazione Amministrativa 

busta n. 2. Offerta Economica 

Busta n. 1: “Documentazione amministrativa”. Tale busta dovrà indicare sull'esterno, la dicitura 

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed essere sigillata come più sopra indicato.  

Essa dovrà contenere: 

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 utilizzando preferibilmente il modello di 

autocertificazione: l’allegato 1 (modello A) per le persone fisiche, l’allegato 2 (modello B) per le persone 

giuridiche, firmato dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore di 

società/ente di qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità 

.Con tale modello l’offerente dichiara in particolare: 

�di aver preso visione delle condizioni del bene oggetto della vendita; 

�di essere a conoscenza ed accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni generali e particolari di 

vendita e gli oneri connessi e conseguenti;  

�di non essere incorso in sanzioni penali, in fallimenti, né in provvedimenti di cui alle norme sul 

contenimento del fenomeno mafioso  

- (eventuale, qualora si tratti di ente privato diverso dalle società)  

a) copia conforme all’originale, dell’atto costitutivo dell'ente  

b) copia conforme all’originale, dell’atto da cui risulti il conferimento del potere di rappresentanza dell’ente 

al soggetto sottoscrittore dell’offerta e ad eventuali altri soggetti. 

- deposito cauzionale: gli offerenti, per partecipare alla gara, devono costituire idoneo deposito cauzionale a 

garanzia dell’offerta e delle responsabilità precontrattuali pari al 10% (dieci per cento) dell’importo posto a base 

d’asta. Il deposito cauzionale va costituito versando il relativo importo presso la Tesoreria Comunale - Cassa di 

Risparmio di Lucca Pisa Livorno Gruppo Banco Popolare, in contanti o a mezzo bonifico bancario sul codice 

IBAN: IT 63U 05034 70170 000 000 002170. 

Nella causale del versamento deve essere indicata la seguente causale: “Deposito cauzionale per vendita ex 

scuola di Bargecchia”. 

E' possibile costituire il deposito cauzionale anche tramite assegno bancario o circolare. 
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Il deposito cauzionale è svincolato per i concorrenti non aggiudicatari al termine delle operazioni dell’asta 

pubblica ad avvenuta approvazione dell’aggiudicazione. Per l’aggiudicatario è computato nel saldo finale. 

Busta n. 2: “Offerta Economica” Tale busta dovrà riportare sull'esterno la dicitura “OFFERTA 

ECONOMICA”, essere sigillata come più sopra indicato e contenere l'offerta economica. 

L'offerta economica (in bollo da Euro 16,00, un bollo ogni quattro pagine), redatta utilizzando preferibilmente il 

modello di dichiarazione allegato3 (modello C), o comunque conformemente a tale modello, dovrà essere 

firmata dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore della società/ente di 

qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, e dovrà 

riportare gli estremi del soggetto sottoscrittore (nome, cognome, carica ricoperta, etc). 

In caso di discordanza tra le indicazioni delle offerte in cifre ed in lettere, verrà considerata l’offerta più 

favorevole per il Comune di Massarosa ai sensi dell’art. 72, R.D. n. 827/1924. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro i termini fissati o sul quale non siano 

apposte le diciture relative al mittente o alla specificazione della gara. 

Non è consentita la presentazione di più offerte da parte del medesimo soggetto.  

Qualora uno stesso soggetto invii due plichi distinti, si darà apertura soltanto a quello pervenuto successivamente 

e nello stesso dovrà essere contenuta l’espressa revoca dell’offerta precedente, pena l'esclusione di entrambe le 

offerte. 

CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ALIENAZIONE  

L’immobile oggetto del presente avviso verrà venduto nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova, con 

tutte le servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non apparenti, canoni, censi ed oneri, anche se non 

indicati nella descrizione e con tutti i pesi che vi fossero inerenti.  

L’immobile è individuato nell’ampiezza e consistenza conformemente allo stato di fatto e di diritto goduto, 

senza responsabilità da parte di questa Amministrazione per le differenze che sussistono tra le indicate superfici 

e qualità catastali e quelle effettive.  

La vendita sarà fatta a corpo e non a misura, allo stesso titolo e nello stato e forma in cui l’immobile appartiene 

all’Amministrazione Comunale del Comune di Massarosa e, inoltre, a norma dell’articolo 1488, comma 2, del 

codice civile il venditore è esentato dall’obbligo della garanzia perché la vendita sarà convenuta a rischio e 

pericolo del compratore. 

L'aggiudicatario dovrà costituire sull'immobile un vincolo nell'atto di trasferimento della proprietà, che impegna 

il medesimo ed eventuali aventi causa a mantenere per venti anni, decorrenti dalla stipula del contratto, la 

destinazione d'uso che l'immobile possiede al momento dell'alienazione. 
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L'aggiudicatario dovrà garantire, mediante costituzione di apposito vincolo nell'atto di trasferimento della 

proprietà, per sé ed eventuali suoi aventi causa, in ogni tempo ed in ogni modo la disponibilità di locali per lo 

svolgimento delle consultazioni elettorali (un locale per il seggio, un locale per il dormitorio, bagni per il 

pubblico e spazi di collegamento/accesso ai medesimi). 

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore 

nella descrizione del bene posto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, nell’indicazione della 

superficie, dei confini, dei numeri di mappale e coerenze, sebbene eccedente la tolleranza stabilita dalla legge, 

dovendosi intendere come espressamente dichiarato dal concorrente di ben conoscere l’immobile nel suo valore 

e in tutte le sue parti ed oneri.  

Ogni e qualsiasi onere necessario per addivenire alla stipula dell’atto pubblico di vendita, saranno a totale cura e 

spese dell’acquirente. A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo si indicano: regolarizzazioni 

ipocatastali ed urbanistiche, aggiornamenti catastali, riconfinazioni, frazionamenti, certificazioni impianti ecc… 

Tutte le spese inerenti all’asta faranno carico all’Amministrazione Comunale, mentre tutte le spese inerenti alla 

stipula del rogito (imposta di registro, imposta ipotecaria e catastale, IVA, se dovuta, diritti di voltura e 

comunque tutte quelle inerenti alla compravendita) saranno poste a totale carico dell’aggiudicatario. 

STIPULA DEL CONTRATTO E PAGAMENTO DEL PREZZO  

Prima di procedere all’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva di verificare i requisiti dichiarati, mediante 

l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti dichiaranti. 

Il possesso giuridico ed il godimento del bene decorreranno per tutti gli effetti a favore dell’acquirente con la 

stipula del contratto.  

Il prezzo di alienazione dovrà essere corrisposto dall’aggiudicatario in un'unica soluzione a saldo di quanto 

dovuto, contestualmente alla firma del contratto. 

La sottoscrizione del contratto dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione della 

determinazione di aggiudicazione definitiva, in data da concordarsi tra le parti, ai rogiti del Segretario Comunale 

di Massarosa o presso uno studio notarile scelto dall’acquirente. Tutte le spese di stipulazione inerenti e 

conseguenti alla compravendita in parola, saranno a totale carico dell’acquirente. 

Decorsi 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, ove non sia possibile stipulare l’atto per 

cause indipendenti dalla volontà dell’aggiudicatario (es: regolarizzazioni catastali o eventuali rimozioni di 

vincoli, acquisizione di nulla osta o pareri da parte di enti terzi) il termine stabilito per la stipula del contratto si 

intenderà automaticamente modificato in funzione di quanto sopra specificato. 
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Nel caso di mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta 

comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, oppure entro il nuovo termine conseguente alla necessità di 

regolarizzare l’immobile come sopra specificato, l’aggiudicatario si intenderà decaduto dalla gara. 

La mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario o il mancato o insufficiente versamento dell’anticipazione 

nel termine richiesto, comporteranno la decadenza immediata dell’offerta fatto salvo il diritto per 

l'Amministrazione di richiedere un risarcimento del maggiore danno.  

In tal caso l’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione a favore del secondo in graduatoria e, 

quindi, allo scorrimento della graduatoria nei confronti degli altri offerenti. 

La partecipazione alla gara implica la piena conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto degli immobili e 

degli atti tecnici in visione. L’aggiudicatario non potrà quindi sollevare eccezioni di sorta.  

CONDIZIONI GENERALI ED INFORMAZIONI 

La documentazione di cui al presente bando di gara è reperibile sul sito internet del Comune di Massarosa. La 

documentazione è altresì visionabile presso il Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e 

Patrimonio, posta al piano primo della sede comunale decentrata in Via Papa Giovanni XXIII , nei giorni di 

lunedì e mercoledì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Per eventuali sopralluoghi o per chiarimenti di ordine tecnico e documentale, gli interessati possono contattare il 

Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio ai numeri 0584/979387 (Silvia 

Petri, s.petri@comune.massarosa.lu.it), 0584/979310 (Arch. Michele Saglioni, 

m.saglioni@comune.massarosa.lu.it), 0584/979332 (Geom. Luca Rubinelli, 

l.rubinelli@comune.massarosa.lu.it). Per quanto non previsto dal presente bando, si richiamano le norme sul 

Regolamento per la contabilità Generale dello Stato, di cui al R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice 

civile in materia di contratti. 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in esecuzione al contratto di compravendita competente in via 

esclusiva è il Foro di Lucca.  

TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi degli artt. 13-14 del GDPR 2016/679, esclusivamente nell’ambito della 

presente procedura e nel rispetto della suddetta normativa. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al 

succitato Decreto. 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI SUL BANDO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l'arch. Michele Saglioni. 
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Per informazioni di carattere tecnico è possibile rivolgersi allo stesso al n. tel 0584/979310 

(m.saglioni@comune.massarosa.lu.it); 

Per informazioni inerenti la gara è possibile rivolgersi a Gessica De Santi -Ufficio gare e contratti, tel. n. 

0584/979207 indirizzo di posta elettronica g.desanti@comune.massarosa.lu.it 

PUBBLICITA’ 

Il presente bando è pubblicato: 

-sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 

-all’Albo Pretorio presso il Comune di Massarosa; 

-sul sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Bandi”. 

SOPRALLUOGO DELL’IMMOBILE 

L’immobile potrà essere visitato nel periodo di pubblicazione del presente avviso di gara previo appuntamento 

da concordarsi con il suddetto Ufficio Lavori Pubblici. 

ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 

Avverso il presente bando è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Toscana entro il termine di 60 giorni dalla 

pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 giorni dalla 

pubblicazione. 

                Il dirigente  

        Arch. Michele Saglioni 

                   (documento firmato digitalmente) 
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e destinatari di posto alloggio presso la residenza 
Mattei, con applicazione dei criteri ambientali minimi 
ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 50/2016 - periodo dodici 
mesi, con possibilità di ripetizione per ulteriori dodici 
mesi. gara n.  8573159 - CIG  9239764E73.

SEGUE ATTO

AZIENDA REGIONALE DIRITTO ALLO STUDIO 
UNIVERSITARIO DELLA TOSCANA

Bando gara - procedura aperta art. 60 del 
D.lgs. 50/2016 svolta con modalità telematica per 
l’affi  damento servizio di ristorazione per gli studenti 
universitari del Polo Scientifi co di Sesto Fiorentino 
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AZIENDA D.S.U. DELLA TOSCANA 
Bando gara – procedura aperta art. 60 del D.lgs. 50/2016 svolta con modalità telematica per 
l’affidamento servizio di ristorazione per gli studenti universitari del Polo Scientifico di Sesto 
Fiorentino e destinatari di posto alloggio presso la residenza Mattei, con applicazione dei criteri 
ambientali minimi ai sensi dell’art. 34 del D.lgs. 50/2016 - periodo dodici mesi, con possibilita’ 
di ripetizione per ulteriori dodici mesi. gara n.  8573159 - CIG  9239764E73. 
 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I. 1)  DENOMINAZIONE, INDIRIZZO E PUNTI DI CONTATTO:  
Denominazione e indirizzi 
A.R.D.S.U. TOSCANA VIALE GRAMSCI 36 FIRENZE 50132 Italia Persona di contatto: Claudio 
Papini Tel.: +39 552261217 E-mail: cpapini@dsu.toscana.it Fax: +39 50567558  Codice 
NUTS: ITI14  
Indirizzi Internet: 
Indirizzo principale: http://www.dsu.toscana.it 
Indirizzo del profilo di committente: http://www.dsu.toscana.it 
I. 3) COMUNICAZIONE: 
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
http://www.dsu.toscana.it. Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo 
sopraindicato. Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: 
https://start.toscana.it/dsu. La comunicazione elettronica richiede l'utilizzo di strumenti e 
dispositivi che in genere non sono disponibili. Questi strumenti e dispositivi sono disponibili per 
un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://start.toscana.it/ 
I. 4) Tipo di Amministrazione aggiudicatrice: Agenzia/ufficio regionale o locale. 
I. 5) Principali settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1.1)  Denominazione: SERVIZIO DI RISTORAZIONE PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
DEL POLO SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO E DESTINATARI DI POSTO ALLOGGIO PRESSO 
LA RESIDENZA MATTEI, CON APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI AI SENSI 
DELL’ART. 34 DEL D.LGS. 50/2016 – PERIODO DODICI MESI, CON POSSIBILITA’ DI 
RIPETIZIONE PER ULTERIORI DODICI MESI 
II. 1.2) Codice CPV:  55300000  
II. 1.3) Tipo di appalto: Servizi 
II. 1.4) Breve descrizione: SERVIZIO DI RISTORAZIONE PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
DEL POLO SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO E DESTINATARI DI POSTO ALLOGGIO PRESSO 
LA RESIDENZA MATTEI, CON APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI AI SENSI 
DELL’ART. 34 DEL D.LGS. 50/2016 – PERIODO DODICI MESI, CON POSSIBILITA’ DI 
RIPETIZIONE PER ULTERIORI DODICI MESI. 
II. 1.5) Valore stimato: Valore, IVA esclusa: 1.448.450,00 Euro 
II. 1.6) Informazioni sui lotti:  
Questo appalto è suddiviso in lotti: no 
II. 2.1) Denominazione: SERVIZIO DI RISTORAZIONE PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI 
DEL POLO SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO E DESTINATARI DI POSTO ALLOGGIO PRESSO 
LA RESIDENZA MATTEI, CON APPLICAZIONE DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI AI SENSI 
DELL’ART. 34 DEL D.LGS. 50/2016 – PERIODO DODICI MESI, CON POSSIBILITA’ DI 
RIPETIZIONE PER ULTERIORI DODICI MESI.   
II. 2.2) Codice CPV: 55300000 
II. 2.3) Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITI14 
II. 2.4) Descrizione dell'appalto:  
PROCEDURA APERTA AI SENSI ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 SVOLTA CON MODALITA’ 
TELEMATICA PER L’ AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE PER GLI 
STUDENTI UNIVERSITARI DEL POLO SCIENTIFICO DI SESTO FIORENTINO E DESTINATARI DI 
POSTO ALLOGGIO PRESSO LA RESIDENZA MATTEI, CON APPLICAZIONE DEI CRITERI 
AMBIENTALI MINIMI AI SENSI DELL’ART. 34 DEL D.LGS. 50/2016 – PERIODO DODICI MESI, 
CON POSSIBILITA’ DI RIPETIZIONE PER ULTERIORI DODICI MESI. E’ PREVISTO L’OBBLIGO DI 
SOPRALLUOGO. 
REQUISITI:REQUISITI GENERALI ART. 80 D.LGS. 50/16 e: 
-Requisiti di idoneità professionale 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
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oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della presente procedura di gara. 
- Requisiti di capacità economico-finanziaria: 
 Avere eseguito complessivamente nell'ultimo triennio Servizi di ristorazione collettiva, a favore 
di committenti pubblici e/o privati, per un fatturato pari ad almeno Euro 1.000.000,00 oltre Iva 
nei termini di legge; 
-Requisiti di capacità tecniche e professionali: 
Esecuzione conclusa o in corso nell'ultimo triennio di almeno un servizio di ristorazione 
collettiva riferito ad un unico contratto affidato da un committente pubblico o privato, di 
importo non inferiore ad Euro 500.000,00 oltre Iva nei termini di legge. 
II. 2.5) Criteri di aggiudicazione: Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i 
criteri sono indicati solo nei documenti di gara. 
II. 2.6) Valore massimo stimato: Valore, IVA esclusa: 1.448.450,00 Euro. 
II. 2.7) Durata del contratto d'appalto: Durata in mesi:  12. Il contratto d'appalto è 
oggetto di rinnovo: no 
II. 2.10) Informazioni sulle varianti: Sono autorizzate varianti: no 
II. 2.11) Informazioni relative alle opzioni: Opzioni: sì Informazioni relative alle 
opzioni Descrizione delle opzioni: facoltà di ripetizione  di mesi 12  per l'importo massimo 
della ripetizione di Euro 746.940,00 oltre iva. 
II. 2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea: L'appalto è connesso ad un 
progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di seguito 
indicati: 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con 
quelle oggetto della procedura di gara. 
b) Requisiti di capacità economico-finanziaria: 
Avere eseguito complessivamente nell'ultimo triennio Servizi di ristorazione collettiva, a favore 
di committenti pubblici e/o privati, per un fatturato pari ad almeno Euro 1.000.000,00 oltre Iva 
nei termini di legge; 
c) Requisiti di capacità tecniche e professionali: 
Esecuzione conclusa o in corso nell'ultimo triennio di almeno un servizio di ristorazione 
collettiva riferito ad un unico contratto affidato da un committente pubblico o privato, di 
importo non inferiore ad Euro 500.000,00 oltre Iva nei termini di legge. 
SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): L'appalto è 
disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: no 
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte: Data: 30/07/2022 Ora locale: 13:00 
IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano. 
IV.2.6) Periodo massimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 
6 mesi 
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte: Data: 01/08/2022 ; Ora locale: 10:30 
Luogo: Firenze, viale Gramsci 36. Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura 
di apertura: Sono ammessi i legali rappresentanti dei concorrenti o i soggetti muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti rappresentanti. 
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1)  Informazioni relative alla rinnovabilità: Si tratta di un appalto rinnovabile: no. 
VI.2)  Informazioni relative ai flussi di lavoro elettronici: Sarà accettata la fatturazione 
elettronica; Sarà utilizzato il pagamento elettronico. 
VI.3) Informazioni complementari: Sono posti a carico degli aggiudicatari gli oneri 
sostenuti dalla Stazione Appaltante per le spese di pubblicazione sui quotidiani dei bandi e 
degli avvisi di gara, l’aggiudicatario dovrà pertanto rimborsare entro 60 gg. dall’aggiudicazione 
l’importo per le suddette pubblicazione stimate in Euro 3.500,00, fatti salvi adeguamenti dei 
suddetti prezzi, conseguenti alle pubblicazioni effettivamente avvenute, praticate dalle agenzie 
concessionarie. La procedura di gara verrà svolta interamente in modalità telematica sul sito: 
https://start.toscana.it nell’ambito del Sistema Telematico START sezione Enti Regionali – DSU 
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Toscana. Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta in modalità telematica sul 
suddetto sito e, ove previsto, firmata digitalmente. L'appalto è disciplinato dal Bando di gara, 
dal disciplinare di gara e dalle “Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico”. Si 
informa che, ai sensi dell'art. 3 della L. 136/2010 e ss. mm. ii, l'Aggiudicatario, al fine di 
assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti 
finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, 
anche in via non esclusiva. RUP: Dr. Luigi Vella  – GARA N.  8573159 - CIG  9239764E73 
VI. 4)  PROCEDURE DI RICORSO 
VI. 4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Toscana Via 
Ricasoli, 40 50123 Firenze - Italia. 
VI. 4.3) Procedure di ricorso: Presentazione ricorso, termini 30 gg. decorrenti dalla data di 
pubblicazione sulla GURI del Bando di Gara o dalla ricezione comunicazioni di cui all'art. 93 c. 9 
D.Lgs. 50/2016. 
VI. 4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di 
ricorso: DSU Toscana - Servizio Approvvigionamenti e Contratti - Att.ne Dott. Claudio Papini. 
VI. 5)  DATA SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO ALLA G.U.U.E.:  17/06/2022. 
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riconoscimento delle attività formative nell’ambito del 
sistema regionale delle competenze”, dando mandato, 
all’art. 5 punto 5.3 del disciplinare, ai dirigenti degli 
Uffi  ci territoriali regionali competenti in materia di 
formazione professionale di approvare gli atti necessari 
a dare attuazione alla deliberazione;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 20841 del 19/12/2019 
avente ad oggetto “Approvazione Avviso pubblico per 
Attività Formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale (ex art. 17, comma 2, LR 32/02 e s.m.i.) ai 
sensi della DGR 1580/2019 per gli ambiti territoriali di 
Lucca Massa Carrara e Pistoia”;

Considerato che il citato Avviso, approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 20841/2019 dispone:

- all’art. 5 la possibilità di presentare domanda 
di riconoscimento dei percorsi formativi in qualsiasi 
momento a partire dal 1 luglio 2019;

- al medesimo art. 5 che “per le domande di 
riconoscimento presentate a partire dal 01/10/2019 il 
dirigente del Settore territoriale competente approva 
con decreto l’esito dell’istruttoria delle domande di 
riconoscimento pervenute dal primo all’ultimo giorno di 
ogni mese. Tale decreto è da adottarsi entro la fi ne del 
mese successivo”;

- all’art. 6 le modalità di presentazione delle domande 
di riconoscimento ed in particolar modo che “ [...] La 
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione 
è presentata al Settore Gestione Rendicontazione e 
Controlli sul cui territorio ha sede legale l’organismo 
formativo. Se l’organismo formativo non ha sede 
legale in Toscana la domanda deve essere presentata 
nell’ambito territoriale dove hanno sede i locali inseriti 
nel set minimo di accreditamento”;

- all’art. 7 punto 7.1 che deve essere eff ettuata 
apposita istruttoria di ammissibilità;

- all’art. 7 punto 7.2 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria tecnica eff ettuata da Nuclei di verifi ca;

Preso Atto dell’attuazione del nuovo assetto 
territoriale ed organizzativo della Direzione “Istruzione, 
Formazione, Ricerca di Lavoro” di cui al D.D. 
n.8624/2021, che ha approvato il riassetto dei Settori 
coinvolti defi nendone le nuove competenze e le relative 
denominazioni;

Atteso che a seguito della suddetta riorganizzazione 
il “Settore Gestione, rendicontazione e controlli per gli 
ambiti territoriali di Lucca Massa Carrara e Pistoia” è 
stato identifi cato nel Settore “Formazione Continua e 
Professioni” con la declaratoria “Formazione continua. 
Formazione a supporto della creazione di impresa e del 
lavoro autonomo. Coworking. Professioni. Reti e progetti 
europei nelle materie di competenza. Formazione 
riconosciuta negli ambiti territoriali di Lucca e Massa - 
Carrara;

ALTRI AVVISI

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Formazione Continua e Professioni

DECRETO 22 giugno 2022, n. 12403

Avviso pubblico per il riconoscimento delle Attività 
Formative da realizzare su tuttoil territorio regionale 
(L.R. 32/2001 art. 17 comma 2 - DDRT n. 20841/2019) 
- approvazione istruttoria domande presentate nel 
mese di MAGGIO 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”, come 
modifi cata dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in 
particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’off erta 
di formazione professionale riconosciuta è realizzata 
senza alcun fi nanziamento pubblico a seguito di atto 
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato 
si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per la 
realizzazione dell’attività formativa”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 988 
del 26 luglio 2019, come modifi cato ed integrato dalla 
DGR n.5 dell’11 gennaio 2021, e dalla DGR n.1421 del 
27 dicembre 2021, avente per oggetto “Approvazione del 
disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
968/2007 che approva la direttiva regionale in materia di 
accreditamento e la successiva DGR 1407/2016 e s.mm.
ii. che approva il “Disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione – Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifi ca”, come 
previsto dall’art. 71 del d.p.g.r. 47/ R/2003”, in particolare 
le disposizioni transitorie;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
951/2020 di approvazione delle “Procedure di gestione 
degli interventi formativi oggetto di sovvenzioni a valere 
sul POR FSE 2014 - 2020.,

Vista la deliberazione della Giunta regionale 
DGR 1420 del 27 dicembre 2021 che ha modifi cato la 
DGR 731/2019, già modifi cata con DGR 1580 del 16 
dicembre 2019, approvando i nuovi “Indirizzi per il 
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Ai sensi dell’art. 5 della D.G.R 1580/19 e dell’art. 
5 dell’Avviso Pubblico ai cui al D.D n.20841/2019, 
richiamato in premessa

DECRETA

1. Di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
delle n. 6 (sei) domande presentate nel periodo dal 
01/05/2022 al 31/05/2022 a valere sull’Avviso pubblico 
per il riconoscimento delle attività formative da realizzare 
su tutto il territorio regionale, approvato con D.D. 
n.20841/2019 del 19/12/2019, riportate nell’allegato A 
del presente provvedimento;

2. di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
n.6 (sei) domande di riconoscimento, per un totale di 
n.7 (sette) percorsi formativi, presentati nel periodo dal 
01/05/2022 al 31/05/2022 a valere sull’Avviso pubblico 
di cui ai sopra citati Allegati A (Elenco Domande 
Ammesse), B (Elenco percorsi approvati), C (elenco 
percorsi non riconosciuti), parti integranti e sostanziali 
del presente atto;

3. di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi, per 
un totale di due (2), presentati dagli organismi formativi 
riportati nell’Allegato B;

4. di non riconoscere i percorsi formativi, per un 
totale di cinque (5) di cui all’Allegato C dove ne sono 
riportate le motivazioni.

5. di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito 
del procedimento, ai sensi dell’art. 7 punto 7.3 del citato 
Avviso.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Roberto Pagni

SEGUONO ALLEGATI

Rilevato che nel periodo dal 01/05/2022 al 31/05/2022, 
in risposta al citato Avviso pubblico sono state 
presentate al Settore Formazione Continua e Professioni 
complessivamente n.6 domande di riconoscimento di 
percorsi di formazione professionale;

Ritenuto con il presente atto di approvare gli esiti 
dell’istruttoria di ammissibilità delle 6 (sei) domande 
presentate nel periodo dal dal 01/05/2022 al 31/05/2022, 
a valere sul citato Avviso pubblico per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, riportate nell’allegato A del presente 
provvedimento;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 18735 del_19/11/2019, 
recante la modifi ca del Nomina Nucleo, di verifi ca 
delle domande pervenute, nominato con Decreto n. 
16091/2019 e visti gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
domande esaminate dal medesimo Nucleo di verifi ca, 
come da verbale agli atti del Settore; Ritenuto con il 
presente atto:

- di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 
6 (sei) domande di riconoscimento, per un totale di n. 
7 (sette) percorsi formativi, presentate nel periodo dal 
01/05/2022 al 31/05/2022 a valere sul citato Avviso 
pubblico per il riconoscimento delle attività formative da 
realizzare su tutto il territorio regionale di cui al sopra 
citato Allegato A (Elenco Domande Ammesse);

- di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi, per 
un totale di due (2), presentati dagli organismi formativi 
riportati nell’Allegato B;

- di non riconoscere i percorsi formativi, per un totale 
di cinque (5) di cui all’Allegato C dove ne sono riportate 
le motivazioni.

Gli allegati A, B e C, formano parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

Dato atto che l’art 14 del citato Avviso dispone che 
“le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi 
formativi sono sottoposte a controllo da parte del Settore 
GRC che ha la competenza sul procedimento secondo le 
modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del 
DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del riconoscimento 
autorizzato qualora dai controlli eff ettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, 
fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ai sensi 
dell’art. 7 punto 7.3 del citato Avviso.
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Considerato che l‘Avviso approvato con Decreto 
Dirigenziale n. 2301 del 15/02/2021 prevede:

all’art 6 le modalità di presentazione delle domande 
di riconoscimento ed in particolar modo che “[...] La 
domanda per il riconoscimento di percorsi di formazione 
di cui all’art. 2 completa in ogni sua parte dovrà essere 
presentata esclusivamente per mezzo del sistema 
informativo regionale denominato SIFORT “Sistema 
Informativo della Formazione di Regione Toscana” 
accessibile dalla sezione dedicata sul sito istituzionale 
della Regione all’indirizzo https://servizi.toscana.it/
sifort, utilizzando la Tessera Sanitaria – CNS oppure il 
Sistema pubblico di identità digitale (SPID)”;

all’art.7 punto 7.1 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria di ammissibilità;

all’art.7 punto 7.2 che deve essere eff ettuata apposita 
istruttoria tecnica eff ettuata dal Nucleo di verifi ca;

Preso atto che alla scadenza del 31/05/2022 in 
risposta al citato Avviso pubblico sono state presentate 
al Settore Gestione Rendicontazione e Controlli per gli 
ambiti territoriali di Pisa e Siena complessivamente n. 8 
domande di riconoscimento per i percorsi di formazione 
professionale;

Ritenuto con il presente atto di approvare gli 
esiti dell’istruttoria di ammissibilità delle domande 
di riconoscimento per i percorsi di Formazione 
professionale, presentati alla scadenza del 31/05/2022 , 
a valere sul citato Avviso pubblico per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, riportate nell’allegato A parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 11028 del 31/05/2022 
recante la Nomina del Nucleo di verifi ca delle domande 
pervenute alla scadenza del 31/05/2022 e visti gli esiti 
dell’istruttoria tecnica delle domande di riconoscimento 
dell’attività formativa da realizzare su tutto il territorio 
regionale, esaminati dai medesimi nuclei di verifi ca;

Ritenuto con il presente atto:
- di approvare gli esiti dell’istruttoria tecnica delle 

domande di riconoscimento dei percorsi formativi 
presentati alla scadenza del 31/05/2022 a valere sul 
citato Avviso pubblico per attività riconosciuta (ex LR 
32/2002 art. 17, comma 2 s.m.i.) per gli ambiti territoriali 
di Grosseto Livorno Pisa Siena e di riconoscere e di 
autorizzare i percorsi di cui sopra, presentati dagli 
organismi formativi riportati nell’allegato B parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di non ammettere al riconoscimento i percorsi 
formativi per le motivazioni indicate a fi anco, indicati 
nell’allegato C parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Apprendistato e Tirocini

DECRETO 27 giugno 2022, n. 12623
certifi cato il 27-06-2022

Avviso pubblico per il Riconoscimento delle attività 
formative da realizzare su tutto il territorio regionale 
(L.R. 32/2002 art. 17, comma 2). D.D. 2301/2021. 
Approvazione esiti istruttoria delle domande di 
riconoscimento di percorsi formativi pervenuti alla 
scadenza del 31 maggio 2022.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”, come 
modifi cata dalla legge regionale 25 gennaio 2016 n. 2, in 
particolare l’art. 17, comma 2 che prevede che “l’off erta 
di formazione professionale riconosciuta è realizzata 
senza alcun fi nanziamento pubblico a seguito di atto 
unilaterale con il quale l’organismo formativo accreditato 
si impegna a rispettare le condizioni e i vincoli per la 
realizzazione dell’attività formativa”;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
988/2019 ss.mm.ii. avente per oggetto “Approvazione 
del disciplinare per l’attuazione del sistema regionale 
delle competenze previsto dal Regolamento di esecuzione 
della L.R. 26 luglio 2002 n. 32”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale DGR 
894/2017, che approva la “Direttiva regionale in materia 
di accreditamento delle Università, delle Istituzioni 
Scolastiche e dei CPIA Regionali che svolgono attività di 
formazione” e ss.mm.ii.;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
731/2019 ss.mm.ii. che ha approvato gli “Indirizzi per 
il riconoscimento delle attività formative nell’ambito del 
sistema regionale delle competenze professionali”;

Visto il decreto della Direttrice della Direzione 
Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro n. 8624 del 
21/05/2021, con il quale alla sottoscritta è stato conferito 
l’incarico di Dirigente del settore “Apprendistato e 
Tirocini” a far data dal 24 Maggio 2021;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 2301 del 
15/02/2021 che approvava l’Avviso Pubblico per Attività 
Riconosciuta (ex art. 17 c. 2, L.R. n. 32/02 e s.m.i) per gli 
ambiti territoriali di Grosseto Livorno Pisa e Siena;
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- Di riconoscere e autorizzare i percorsi formativi 
presentati dagli organismi formativi e riportati 
nell’Allegato B parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

- Di non ammettere al riconoscimento i percorsi 
formativi per le motivazioni indicate a fi anco, indicati 
nell’allegato C parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

- Di dare atto che la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana vale a tutti gli eff etti come notifi ca dell’esito del 
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Gabriele Grondoni

SEGUONO ALLEGATI

Dato atto che l’art. 14 dei citati Avvisi dispone che 
“le dichiarazioni sostitutive presentate dagli organismi 
formativi sono sottoposte a controllo da parte del Settore 
GRC che ha la competenza sul procedimento secondo le 
modalità e le condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del 
DPR 445/2000. E’ disposta la revoca del riconoscimento 
autorizzato qualora dai controlli eff ettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, 
fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia”;

Dato atto che la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana vale a tutti gli 
eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ai sensi 
dell’art. 15 del citato Avviso.

DECRETA

- Di approvare gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità 
delle domande di riconoscimento dei percorsi formativi, 
presentati alla scadenza del 31/05/2022, a valere sul 
citato Avviso pubblico per Attività Riconosciuta (ex 
art. 17 c. 2, L.R. n. 32/02 e s.m.i), per il riconoscimento 
delle attività formative da realizzare su tutto il territorio 
regionale, approvato con il Decreto Dirigenziale n. 
2301 del 15/02/2021 Avviso Pubblico per Attività 
Riconosciuta (ex art. 17 c. 2, L.R. n. 32/02 e s.m.i) per 
gli ambiti territoriali di Grosseto Livorno Pisa e Siena e 
riportati nell’allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;
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dovrà comportare il superamento di tale soglia, per non 
determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi 
al passaggio a tariff e superiori per i componenti delle 
Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D. 
811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti 
della commissione d’esame di cui al regolamento 8 
agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifi che e integrazioni”;

Visto il decreto dirigenziale 13132 del 28/07/2021 
“Decreto dirigenziale n.7831 del 12-08-2016 avente 
per oggetto Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/r, art. 
66 nonies 1, comma 3. Modalità per la partecipazione 
di candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge. Modifi ca”e, nello specifi co, 
l’allegato A recante le “Modalità di presentazione delle 
domande di accesso diretto agli esami fi nali dei percorsi 
di qualifi ca per il rilascio delle certifi cazioni previste per 
lo svolgimento di attività normate da legge”;

Visto l’allegato A al decreto dirigenziale n. 13132 del 
28/07/2021 recante le “Modalità di presentazione delle 
domande di accesso diretto agli esami fi nali dei percorsi 
di qualifi ca per il rilascio delle certifi cazioni previste per 
lo svolgimento di attività normate da legge”, con il quale 
viene stabilito che:

- i candidati possono eff ettuare la ricerca dei corsi 
in svolgimento (avviati e/o pubblicizzati) accedendo 
al Catalogo dei corsi di formazione e visualizzando 
la pagina relativa a “Esame accesso diretto” al link 
pubblicato sul sito della Regione Toscana;

- i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami 
devono presentare al Settore regionale competente per 
l’ambito territoriale prescelto la domanda di ammissione;

- il Settore territorialmente competente, entro il giorno 
15 di ogni mese, provvede a concludere l’istruttoria delle 
domande pervenute il mese precedente e, in base ai posti 
disponibili, a collocare i candidati ammessi nelle sessioni 
di esame che si terranno a partire dal mese successivo a 
quello di conclusione dell’istruttoria;

- l’elenco delle domande che non vengono istruite 
per esaurimento dei posti disponibili ha validità 6 mesi 
trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Preso atto che le domande presentate secondo 
la procedura descritta nell’allegato A del decreto n. 
7831/2016 sono evase regolarmente in quanto la nuova 
procedura si pone in continuità con la precedente senza 
creare interruzioni nel servizio;

Preso atto che gli uffi  ci di Arezzo, Grosseto e Livorno 
dell’attuale Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS), 
hanno ricevuto nel mese di giugno 2022 n. 2 domande 
di partecipazione all’esame per Guida Ambientale 
Escursionistica che risultano elencate nell’allegato A ;

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Istruzione e Formazione Professionale 
(IEFP) e Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 
(IFTS E ITS)

DECRETO 28 giugno 2022, n. 12701
certifi cato il 29-06-2022

DD 7831 del 12/08/2016 e s.m.i. partecipazione di 
candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di 
formazione ai fi ni dell’abilitazione allo svolgimento di 
professioni normate da legge. Elenco delle domande 
di guida ambientale escursionistica presentate nel 
mese di giugno 2022 agli uffi  ci regionali di Arezzo 
Grosseto e Livorno e istruttoria delle domande che 
coprono i posti disponibili.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, 
recante “Testo unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, 
orientamento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il DPGR 47/R/2003 “Regolamento di 
esecuzione della L.R. 32/2002”come modifi cato dal 
DPGR 30 gennaio 2019, n. 6/R ed in particolare l’art. 
66 nonies 1, comma 3 che prevede che gli esami di 
certifi cazione possano essere sostenuti anche da un 
numero limitato di candidati esterni alpercorso formativo 
indicati dall’amministrazione competente, secondo 
modalità stabilite con deliberazione di giunta regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 
del 29 luglio 2019, n. 988 e s.m.i avente ad oggetto 
l’approvazione del “Disciplinare per l’attuazione 
del sistema regionale delle competenze previsto dal 
Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i 
ed in particolare il paragrafo C.5 dell’allegato A il quale 
stabilisce che nei percorsi formativi riconosciuti, per la 
partecipazione all’esame, l’organismo formativo può 
richiedere al candidato esterno di corrispondere una 
quota individuale complessiva fi no all’importo massimo 
di 100 € a copertura delle spese di organizzazione dallo 
stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 04 dicembre 
2017, n. 1343 che approva le procedure di gestione degli 
interventi formativi, ed in particolare l’Allegato A, punto 
A.17, Prove fi nali e commissioni d’esame che stabilisce:

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati 
dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad 1/4 
del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame 
siano meno di 15, il numero di candidati esterni non 
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BURT, e tale pubblicazione vale a tutti gli eff etti come 
notifi ca dell’esito del procedimento, ed è pubblicato sul 
sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa:

- l’elenco delle domande ammissibili pervenute a 
giugno 2022, in base all’ordine cronologico di arrivo 
(Allegato A elenco domande pervenute ammissibili)

- gli esiti dell’istruttoria di inserimento negli esami 
in calendario delle domande che in ordine cronologico 
di arrivo coprono i posti disponibili (Allegato B elenco 
domande che coprono i posti disponibili)

2. di partecipare il presente atto al DIRIGENTE 
DEL SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA 
FORMAZIONE - infrastrutture digitali e azioni di 
sistema.

3. di dare atto che, come previsto dal punto 3.1 
dell’Allegato A del DD 13132/2021 il presente decreto 
è pubblicato sul BURT, e tale pubblicazione vale a tutti 
gli eff etti come notifi ca dell’esito del procedimento, ed è 
pubblicato sul sito web della Regione Toscana.

4. che gli allegati A (elenco domande pervenute 
ammissibili) e B (elenco domande istruite che coprono i 
posti disponibili) sono parte integrante del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
per legge nei relativi termini.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 95 del 23/10/2020 e in particolare l’allegato 
1 “linee guida regionali relative alle misure di prevenzione 
e riduzione del rischio di contagio da adottare in materia 
di formazione professionale, formazione in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro e attività corsistica”;

Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta 
Regionale n. 117 del 05/12/2020 recante disposizioni per 
l’attività corsistica individuale e collettiva;

Viste le richieste di commissione di esame inviate dagli 
organismi formativi e accettate dall’Amministrazione 
presenti agli atti dell’uffi  cio;

Dato atto che, in relazione alle richieste ricevute nel 
mese di giugno e nei mesi precedenti, risultano i seguenti 
posti disponibili:

“Guida ambientale escursionistica (GAE)“ n. 2 posti 
disponibili;

Considerato che il Settore ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 
SUPERIORE (IFTS E ITS), ha eff ettuato l’istruttoria 
di verifi ca tecnica delle domande presentate nel mese di 
giugno, come da documentazione agli atti d’uffi  cio, ed 
ha contestualmente verifi cato la sussistenza di domande 
in corso di validità arrivate nei mesi precedenti ancora 
in attesa di inserimento negli esami per la qualifi ca di 
Guida Ambientale Escursionistica presentate come da 
documentazione agli atti d’uffi  cio;

Ritenuto di approvare con il presente atto:
- l’elenco delle domande ammissibili pervenute a 

giugno 2022, in base all’ordine cronologico di arrivo 
(Allegato A elenco domande pervenute ammissibili)

- gli esiti dell’istruttoria di inserimento negli esami 
in calendario delle domande che in ordine cronologico 
di arrivo coprono i posti disponibili (Allegato B elenco 
domande che coprono i posti disponibili)

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell’Allegato 
A del citato Avviso, il presente decreto è pubblicato sul 
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il quinquennio 2022-2026, defi nendone, all’allegato A, 
modalità e contenuti;

Visto il decreto dirigenziale n. 2614 del 14/02/2022, 
che, in attuazione della citata deliberazione della Giunta 
regionale n. 56/2022, approva l’avviso pubblico e la 
modulistica per l’accreditamento di enti di rilevanza 
regionale dello spettacolo dal vivo per il quinquennio 
2022-2026;

Preso atto che, a seguito della pubblicazione del 
sopra citato avviso pubblico, hanno presentato istanza 
di accreditamento, entro i termini previsti, 9 Muse S.r.l. 
Impresa Sociale (prot. n. 0134281 del 30/03/2022) e 
Binario Vivo APS (prot. n. 0141847 del 04/04/2022);

Considerato che, a seguito dell’istruttoria eff ettuata 
dal Settore Spettacolo dal vivo sulla base dei dati e delle 
informazioni contenuti nella documentazione trasmessa 
dal soggetto unitamente all’istanza, 9 Muse S.r.l. 
Impresa Sociale non è accreditata quale ente di rilevanza 
regionale dello spettacolo dal vivo per il quinquennio 
2022-2026, per le motivazioni riportate nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che, a seguito dell’istruttoria eff ettuata 
dal Settore Spettacolo dal vivo sulla base dei dati e delle 
informazioni contenuti nella documentazione trasmessa 
dal soggetto unitamente all’istanza, Binario Vivo APS 
non è accreditata quale ente di rilevanza regionale dello 
spettacolo dal vivo per il quinquennio 2022-2026, per le 
motivazioni riportate nell’allegato B, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

DECRETA

per quanto espresso in narrativa:

1. di non accreditare 9 Muse S.r.l. Impresa Sociale e 
Binario Vivo APS quali enti di rilevanza regionale dello 
spettacolo dal vivo per il quinquennio 2022-2026;

2. di notifi care il presente decreto ai soggetti 
partecipanti alla procedura selettiva.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
nei confronti dell’autorità giurisdizionale competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale.

La Dirigente
Paolo Baldi

REGIONE TOSCANA
Direzione Beni, Istituzioni culturali e Sport
Settore Spettacolo dal Vivo

DECRETO 28 giugno 2022, n. 12733
certifi cato il 29-06-2022

D.G.R. 56/2022 e D.D. 2616/2022 - Accreditamento 
enti di rilevanza regionale dello spettacolo dal vivo 
per il quinquennio 2022-2026.

LA DIRIGENTE

Vista la legge regionale n. 21/2010 (“Testo unico 
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali”) ed in particolare il comma 1, lett. e) dell’art. 34 
(“Funzioni della Regione”), l’art. 35 (“Sistema regionale 
dello spettacolo”) e l’art. 36 (“Organismi di rilevanza 
regionale per lo spettacolo dal vivo”);

Visto il Regolamento di attuazione della legge regionale 
n. 21/2010, approvato con D.P.G.R. n. 22/R/2011, ed 
in particolare l’art. 12 “(Requisiti per l’accreditamento 
degli enti di rilevanza per lo spettacolo dal vivo”) e l’art. 
13 (“Modalità e termini dell’accreditamento degli enti di 
rilevanza regionale per lo spettacolo dal vivo”);

Visto il Programma di governo 2020-2025, approvato 
dal Consiglio regionale con risoluzione n. 1 del 21 
ottobre 2020;

Vista l’informativa preliminare al Programma 
regionale di sviluppo 2021-2025, adottata dalla Giunta 
regionale con Documento preliminare n. 1 del 26 aprile 
2021;

Visto il Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022, approvato dal Consiglio regionale con 
deliberazione n. 73 del 27 luglio 2021, e ss.mm.ii.;

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 113/2021 (“Nota di aggiornamento al documento 
di economia e fi nanza regionale (DEFR) 2022. 
Approvazione”) e ss.mm.ii.;

Vista la Nota di aggiornamento al Documento di 
Economia e Finanza Regionale 2022, che, all’allegato 
1a, individua l’accreditamento di enti di rilevanza 
regionale dello spettacolo dal vivo tra gli interventi di 
cui all’Obiettivo 7 “Promuovere e sostenere lo spettacolo 
dal vivo” del Progetto Regionale 14 “Valorizzazione 
e promozione della cultura, fra tradizione e sviluppo 
innovativo”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 56 
del 31/01/2022, che approva l’attuazione, tramite avviso 
pubblico, dell’intervento relativo all’accreditamento di 
enti di rilevanza regionale dello spettacolo dal vivo per 
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Conferma Direttore Sanitario e Direttore Ammi-
nistrativo. Determinazioni.

SEGUE ATTO

AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA 
PISANA - PISA

DELIBERAZIONE 21 marzo 2022, n. 281
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dell’idoneità all’esercizio di attività di emergenza 
sanitaria territoriale presso l’Azienda USL Toscana 
Sud Est.

SEGUE ATTO E ALLEGATO

AZIENDA USL TOSCANA SUD EST

Avviso di pubblica selezione per l’ammissione 

al corso annuale istituito per il conseguimento 
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Nomina del Direttore Sanitario dell’Istituto per lo 
Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica.

SEGUE ATTO

ISPRO ISTITUTO PER LO STUDIO, LA 
PREVENZIONE E LA RETE ONCOLOGICA

DELIBERAZIONE 14 giugno 2022, n. 126
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Nomina del Direttore Amministrativo dell’Istituto 
per lo Studio, la Prevenzione e la Rete Oncologica.

SEGUE ATTO

ISPRO ISTITUTO PER LO STUDIO, LA 
PREVENZIONE E LA RETE ONCOLOGICA

DELIBERAZIONE 14 giugno 2022, n. 127
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determinato con profi lo di Collaboratore tecnico 
professionale con laurea in Chimica o in Scienze 
ambientali, categoria D, livello iniziale, e per la 
formazione di una graduatoria da utilizzare per 
l?attuazione di Progetti comunitari.

SEGUE ALLEGATO

GRADUATORIE

A.R.P.A.T. - AGENZIA REGIONALE 
PROTEZIONE AMBIENTALE TOSCANA

Selezione pubblica, per titoli e colloquio, per 
l’assunzione di una unità di personale a tempo 



3916.7.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 27

 
 

GRADUATORIA DI MERITO 
 
 
 

CANDIDATO VOTAZIONE 
(in ventesimi) 

MENCARINI GIACOMO 15,5/20 
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ed esami, per la copertura di n. 4 posti a tempo 
indeterminato nel profi lo di Assistente-Tecnico 
Geometra (cat. C) (149/2021/CON).

SEGUE ALLEGATO

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

GRADUATORIA GENERALE DI MERITO 
CONCORSO PUBBLICO UNIFICATO per titoli 
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75/2017 per la copertura di n. 2 posti nel profi lo di 
Dirigente Psicologo nella disciplina di Psicologia 
(Area di Psicologia) presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria Senese (178/2021/ST).

SEGUE ALLEGATO

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di reclutamento speciale volto al 
superamento del precariato tramite procedura 
concorsuale, per titoli ed esami, riservata agli 
aventi diritto di cui all’art. 20 comma 2 del D.Lgs. 
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